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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO L 

Stasera in TV (rete I, ore 20,40) 
incontro con la stampa 

del compagno Enrico Berlinguer 

Mentre nuove grandi manifestazioni di popolo si sono svolte in tutto il Paese 

Moro commemorato solennemente dalle Camere 
Il ministro Cossiga presenta le sue dimissioni 

I presidenti della Camera, del Senato e del Consiglio esaltano l'opera del leader assassinato dalle Brigate rosse e chiamano all'unità del popolo attorno alla Repubblica e alle istitu
zioni -1 primi commenti alla lettera del ministro dell'Interno - Il Partito repubblicano propone un vertice della maggioranza per affrontare i temi della difesa dell'ordine democratico 

Ingrao: 
stroncare 
l'attacco 
allo Stato 

e alla 
libertà 

di ciascuno 
ROMA — Camera e Senato 
hanno ieri solennemente 
commemorato, in un'atmo
sfera di altissima commozio
ne e determinazione politi
ca, l'alta figura di Aldo Mo
ro. A Montecitorio un gran
de mazzo di rose rosse era 
posato sullo scranno che Al
ilo Moro occupava sin dalla 
Costituente nella parte più 
alta dell'emiciclo. 

L'unico posto vuoto nel
la grande aula quando l'as
semblea r i e o r d a solenne
mente il barbaro assassinio 
del presidente della DC, pre
senti il governo al comple
to e — cosa mai avvenuta 
nel passato — l'intero cor
po diplomatico accreditato 
a Roma. 

Di fronte a quanto è ac
caduto, Pietro Ingrao che 
pronuncia l'orazione fune
bre avverte per primo l'an
gustia, la povertà delle con
suete parole di sdegno e di 
cordoglio: una presenza co
sì determinante , quella di 
Moro, nella vita del Paese e 
dell 'assemblea che chiunque 
voglia capire ciò che è a-
venuto e ciò che noi siamo, 
dovrà misurarsi con il su-» 
operare I/essenziale quindi 
— soggiunge Ingrao — non 
è in questo o in quell 'atto, 
pur significativo: ma in 
qualcosa che andava oltre, 
e clic non a caso ha eserci
tato una suggestione sem
pre più estesa, ha imposto 
un rispetto profondo anche 
agli avversari più tenaci, ha 
dato sempre il senso di una 
figura e di un intelletto sin
golari. 

Ingrao si riferisce alla ca
pacità di Aldo Moro di c-
spr imere una corrente di 
fondo dell 'Italia repubblica
na, al suo modo di concepi
re e .sottolineare il ruolo 
della politica nel nos t r i 
tempo, alla sua fiducia così 
marcata, così laica (in I:ii 
che pure viveva intensamen
te la fede religiosa, sottoii-
nea il presidente della Ca
mera) nella capacità e ne
cessità della politica di .»• 
scoltare e mediare i movi-
menti profondi della socie
tà conciliandoli continua
mente con determinati patri
moni del passato e agendo 
per controllarne i tempi. le 
cadenze, le tensioni. Perciò. 
anche nella complessità a 
\o l t e complicata del suo ra
gionamento. sempre sentim
mo — rileva Ingrao — un 
respiro che guardava oltre 
il contingente. In una fase 
così tormentata e ricca del
la storia del nostro popoii . 
dinanzi all'aprirsi di con 
traddizioni a \o l te laceranti. 
e mentre pressoché tut te le 
forzo politiche e ideali vive
vano trasformazioni signifi
cative. Moro, che pure era 
un uomo di parti to così ca
ratterizzato e tenacemente 
ancorato ad un mondo idea
le e politico, ebbe e tenne 
sempre viva la coscienza di 
sapere interrogare e inter
rogarsi sugli altri mondi, su
gli altri campi. 

E' in questa larghezza di 
orizzonti, prima ancora che 
nella sua cosi vasta attività 
di governo, che Ingrao ve
de quella dimensione di uo
mo di Stato, quella rappre
sentatività di dirigente del 
Paese che o<:gi ci fa sentire 
così pesante la sua perdita. 
Prudenza dell 'uomo? A par
te che è così amaro parlar
ne dinanzi allo sbocco san
guinoso della sua esistenza. 
Ingrao neca che fosse solo 
tattica. Piuttosto, questa 
prudenza poggiava su una 
nozione radicata della storia 
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ROMA — Il ministro dell'In 
terno Francesco Cossiga ha 
presentato le sue dimissioni. 
La notizia si è diffusa improv
visamente nel tardo pomerig
gio di ieri, e poco dopo è sta
ta confermata dalla diffusio
ne del testo della lettera che 
il responsabile del Viminale 
ha inviato ad Andreotti, e 
che pubblichiamo interamen
te in seconda pagina. 

Nell'atto stesso di presenta
re le dimissioni, Cossiga le 
ha collegate alla esigenza di 
un esame i sereno » di tutti 
I problemi che riguardano la 
dile.sa dell'ordine democrati
co. alla luce anzitutto della 
drammatica cs|)cricn/.n del r.i 
pimento di Moro e della sua 
uccisione. Fgli tiene però a 
precisare che la linea di fer
mezza adottata dal governo. 
con l'appoggio del Parlamen
to. « era l'unica imposta dal 
dovere di servire con corag
gio il paese nei suoi interessi 
permanenti e di difendere lo 
Stato ». Questa linea, ag
giunge. ha avuto il suo con 
senso e il suo contributo: «di 
ciò — scrive Cossiga al pre
sidente del Consiglio — mi 
assumo serenamente la piena 
responsabilità politica e mo
rale quale ministro dell'In
terno ». E' solo per contribui
re a rendere ampio e senza 
remore un esame parlamen
tare sulle questioni dell'ordi
ne pubblico, quindi, che egli 
afferma di ritenere doverosa 
la decisione di dimettersi. 

Come viene giudicato que
sto atto? Quali conseguenze 
comporta? Subito, sono corse 
ieri sera notizie, ipotesi, di
chiarazioni politiche. E' evi
dente che della questione 
aperta dalla lettera di Cossi
ga dovranno essere investiti 
i partiti della maggioranza. 
in vista anche del dibattito 
parlamentare sulla vicenda 
Moro previsto per la prossi
ma settimana. Il Partito re
pubblicano ha chiesto ad An
dreotti di riunire i segreta
ri dei partiti della maggioran 
za. per discutere i problemi 
« conseguenti alla tragica fi
ne dell'on. Moro e alla ne
cessaria. severa lotta contro 
il terrorismo ». In quella se
de — ha detto La Malfa — 
|K)trà essere esaminata an
che la questione aperta da 
Cossiga. Ogni ipotesi o pre
visione può risultare quindi 
prematura. 

Cossiga è ministro dell'In 
terno da diciassette mesi. Fu 
Moro a proporlo come titola
re di quello che si è rivela
to il più difficile dicastero 
di questo periodo, nel gover
no monocolore elettorale del
la primavera del 1976. presie
duto appunto dallo scomparso 
leader della DC. Cossiga ven
ne chiamato a .sostituire For-
lani. che all'ultimo momen
to a\eva rinunciato. Fu poi 
confermato nei due successivi 
governi di Andreotti. quello 
delle astensioni, o della T non 
sfiduci.! >. e quello attuale. 
fondato su di una larga mag
gioranza. 

L'atto delle sue dimissioni 
è stato considerato in gene
re. nei primi commenti, co
me un e-empo di correttezza. 
II vicesegretario della DC. 
Galloni, ha affermato d ie si 
è trattato di * un gesto di 
grande onestà nel segno di un 
nuovo costume » dato che il 
ministro « si è assunto tut
te le sue respon<ahilttà poli
tiche covrendo tutte le for
ze di polina e i Carabinieri 
con molto coraggio ». Dello 
stesso tenore altre dichiara
zioni di parte democristiana. 
Tra alcuni esponenti sociali 
sii sono emerse invece diffe
renze di «riudizo- Accame ha 
detto che le responsabilità 
per la tutela dell'ordine pub 
blico risalgono a « molto Fon 
tono s. Fortuna ha parlato di 
rimpasto del governo. Achil
li ha ^aiutato favorevolmente 
il gesto di Cossiga perchè es
so può permettere un dibat
tito s,»va vincoli di alc-'i 
genere. Manca «i è augurato 
che le dimissioni non contri
buiscano a disarticolare lì 
quadro politico. 

N'olia tarda sorata, infine, 
la segreteria del PSI ha fat
to diffondere una breve nota 
per far rilevare che tutte 
queste dichiarazioni sono sta
te rilasciato a titolo perso
nale: * // Partito socialista 
— aggiunge la nota — si ri
serva un esame complessivo 
della situazione *. 

Giunte all'improvviso in un 
panorama politico tuttora sot

to lo choc della tragica mor
te di Moro, le dun i s s ' . j ^ di 
Cossiga non sono risultate 
tuttavia del tutto inopinate. 
Si sapeva che il ministro de
gli Interni aveva avuto nei 
giorni scorsi un lungo collo
quio con Fanfani (il quale 
aveva mosso dei rilievi al 
ministero dell'Interno in un 
suo recente discorso), e che 
aveva parlato — pure a lun
go — con il presidente del 
FRI. La Malfa, sullo stato 
attuale dell'ordine pubblico. 
In relazione a questi colloqui 
qualche voce sull'ipotesi di 
dimissioni del titolare del Vi
minale era serpeggiata. La 

questione si è risolta poi nel
la giornata di ieri, dopo una 
serie di incontri di Cossiga 
con i dirigenti della DC. Il 
ministro era stato pregato 
dalla delegazione de di so
prassedere per qualche gior
no; nel pomeriggio, però, 
egli ha voluto rendere pubbli
ca la sua decisione e le moti
vazioni che l'hanno determi
nata. 

Poche ore prima, la Dire
zione socialdemocratica ave
va fatto diffondere un pro
prio documento, con il quale 
si faceva riferimento, fra 

(Segue in ultima pagina) 

Dichiarazione di G. C. Paletta 

Della questione investiti 
i partiti della maggioranza 

Sulla l e t t e r a di d imiss ioni de l l 'on . F rancesco Cos
s iga , dopo u n a r i u n i o n e del la segre te r i a del PCI , il 
c o m p a g n o G i a n Car lo P a j e t t a h a d i c h i a r a t o : « La 
ietterà dell'on. Cossiga dimostra sensibilità e corret
tezza politica. Non c'è retorica nel ricordare e nel 
rivendicare lo sforzo compiuto in questi durissimi 
giorni per mantenere una linea di fermezza demo
cratica. Della questione aperta dalla lettera di dimis
sioni dell'on. Cossiga e delle misure per una più ef
ficace azione per la difesa dell'ordine democratico 
e della sicurezza dei cittadini dovranno essere ora 
investiti i partiti delta maggioranza ». ROMA — Una immagine della folla in piazza San Giovanni mentre parla Luciano Lama 

Le risultanze dell'autopsia sul corpo del leader democristiano 

Ricostruiti gli ultimi istanti di vita 
e la feroce esecuzione dentro l'auto 

Gli assassini hanno sparato undici colpi cai. 7,65 contro Moro dopo averlo fatto sdraiare nel portabagagli 
della R4 — Ulteriori esami per stabilire se in precedenza fosse stato narcotizzato — Battute sul litorale 

Da parte di Curcio 

Agghiacciante 
esaltazione 

dell'assassinio 
ROMA — La scena dell'assas
sinio di Aldo Moro, ventiquat-
tr 'ore dopo, è più nitida nella 
sua crudezza. La ferocia di 
questi criminali viene rico
struita in ogni particolare dai 
verbali dei modici legali, che 
ieri pomeriggio hanno conclu
so gli esami sul corpo mar
toriato. Ecco come è .stato tru
cidato il presidente della De
mocrazia Cristiana, dopo 55 
giorni di crudele segregazio
ne. aile prime ore del matti
no di martedì D maggio. 

Ricalchiamo le deduzioni de
sìi: inquirenti. Forse Moro vie
ne svegliato presto, con una 
bugia. Gli dicono: « Ci tra
sferiamo >. For.se l'illudono 
con la promessa della libera
zione. Comunque, gli assassi
ni fanno preparare la loro vit
tima. gli danno la camicia 
the indossava al momento 
della s t rasc di via Fani, pu
lita e stirata. Gli fanno in
dossare il MIO ab to «curo. 
quello che aveva -celto la 
mattina del 16 marzo per re
carsi alla Camera. Anch'esso 

e pulito e ordinato, il rituale 
macabro della vestizione vie
ne seguito dai sicari quasi 
con pignoleria. Quando il lea
der democristiano è « pron
to >. ha la cravatta ben an
nodata. il gilè abbottonato, la 
giacca e il cappotto. Sulle go
te una barba ancora rada, in
colta da meno di una setti
mana. Comincia il «trasferi
mento ». 

Non è ancora possibile fis
sare il luogo della scena. La 
sabbia e i frammenti d'erba 
trovati nei risvolti dei pan
taloni e sui calzini dello sta
tista assassinato fanno pen
sare a un pasto aperto vici
no al mare. Quei granelli di 
>abb.a sono ora in un labo
ratorio di analisi e i periti 
dovranno dare una risposta 
non facile. Intanto s: cerca 
per approssimazione: una bat
tuta .sul litorale a nord di 
Roma (Fregenc. Passoscuro) 
non ha dato risultati. Comun-

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

La salma tumulata a Tonila Tiberina 
La salma di Aldo Moro è stata tumulata 

j ieri pomeriggio in forma strettamente pri 
j vaia nel piccolo cimitero di Torrita Tiberina, 
' un borgo medievale con un migliaio di abi-
I tanti a 50 chilometri da Roma. Un ufficio 

' funebre di Stato sarà celebrato invece sabato 
] pomeriggio nella basilica di San Giovanni 
, in Laterano. 
I NELLA FOTO: la bara viene portala a spalla 

al cimitero di Torrita Tiberina A PAGINA 2 

Dalia nostra redazione 
TORINO — L'avallo pieno e 
totale al feroce assassinio di 
Moro è stato dato dai briga
tisti del processo di Tonno 
con queste parole di Renato 
Curcio: « L'atto di giustizia 
rivoluzionaria compiuto nei 
confronti di Moro è il più 
alto atto di umanità possibi
le in q u o t a società divi=a in 
classi r. Inutilmente interrot
to dal PM e dal prendente 
della Corte d'Assise. Curcio 
ha gridato per farsi sentire. 
per far risuonare nell'aula 
questo gelido me>-agL'io di 
odio, preceduto da altre af
fermazioni altrettanto spieta
te. « Io faccio parte dell'or
ganizzazione militare delle 
Brigate ro-«e e mi assumo 
— ha detto — la respoiisa-
bil ta politica del progetto pò 
litico del ifaue.stro di Moro ». 

K-puIso dali'aula 'la stes
sa -«irte "-egu.ra p-xo dopo 
Frante-chini per la r:pt ti-
7.o-e riell'aitch'acuante ~:u 
dizio .-'jil'ucc.s.oiH' di Moro). 

Curcio è stato accusale» dal 
PAI del delitto di apologia 
di reato. La richiesta del P.M. 
che valevi» anche per Fran-
ce.schini. avrebbe comporta 
lo. .se accolta, un giudizio 
per direttissima. Ciò avreb
be provocato la .sospensione 
del processo. IVr non com 
promettere la speditezza del 
dibattimento, la corte ha or
dinato l 'arre-to dei due b rua -
ti-ti. tra-mettcndo gii atti al 
l'ufficio del PM S: avrà. 
dunque. |>er il reato ( onte-
stato. un proce--o a parte. 

-Se qualcuno poteva avere 
ancora dei dubbi -lilla per 
fetta identità d. veduN- fra 
: «capi .storici* ;n galera e 
i « lx>.a dell'umanità - che 
fuori e-eguoìio i pro^ramm: 
allucinanti, le macabre ^«c 
( iizion:. le pj'i./.o-u t le se 
v:/;e p.u at-->ci. p.ti occulte 
»o;ne lidie segrete d i ; feudi 
mcd.oeva!:. h.i avuto rial prò 

Ibio Paolucci 
(Segjo in uìtirrid pagina) 

L'ha detto bene, molto 
bene. Xorberlo Bobbio: 
• L'atteggiamento da n.«'i-
mere in quest'ora che è di 
dolore ma non di smarri
mento è uno solo (e sfido a 
trorame un altro): contro le 
Brigate rosse e per lo Sta'o 
democratico. Mai come oggi 
sentiamo il dovere di str:n-
gerci intorno alla nostra /?«'-
pubbìica -. Lo .si poteva g.à 
dire, più alto e più torte, da 
\xirle di quanti introdussero. 
;l 16 mar:o e nei giorni suc
cessivi. tante riserre e distin
zioni e recriminazioni'' Si do
rerà subito capire che l'ap
pello all'unità e alla fermez
za era l'unico adeguato i/.'.i 
gravi'à dell'ora? Xon impor
ta ora girarsi indietro. Que
ste settimane hanno costi
tuito una prova durissima 
ma chiarificatrice. 

Lei gente è nuovamente 
colpita come da una frusta*a. 
Ma se l'ora non è di smarri
mento. lo è forse di sfiducia, 
di senso di sconfitta? Guai 
se sottovalutassimo il peso, 
anche psicologico che ha, nel
l'uomo comune quanto nel
l'uomo politico e ncll'inte1-
lcttualc, la cosfnfarione, cru

do ma inevitabile, del risal
tato negativo, fino ad ori, 
delle indagini rolle ad assi
curare alla giustizia gli as
sassini dell'agguato di ri.i 
Fani, nonostante la cacca 
datagli, l'arrogante impunita 
di cui questi sembrano gode
re. la crudeltà, perfino bei-
farda. clic hanno TÌrela'-i 
nel « riconsegnare » la tal-
ma martoriata dell'on. Moro. 
L'inefficienza dello Stato di 
cui parlava l'Unità di ieri 
non va taciuta se si vuo'e 
misurare la gravità dei com
pili che ci sono dinanzi. 
se si vuole attuare davvero 
quella svolta di cui c'è im
pellente bisogno e insieme 
lavorare sapendo che la bat
taglia non può non essere 
dura e lunga. 

I lavoratori riflettono que
sta sensazione e questa con
vinzione con la loro nuora 
risposta, data in queste ora: 
una risposta possente, spon
tanea. ricca di energie e di 
capacità di mobilitazione, 
senza stanchezze. Ma sono es
si i primi a chiedere a gran 
roce che tutti gli organi del
lo Stato facciano il loro do
vere, a esigere risii/fati con-

La prima Repubblica 
non si arrende 

crcti. tangibili, sul piano es
senziale della restaurazione 
dell'ordine democratico e 
deVa tranquillità della vita 
civile come di fronte a tutti 
i gravissimi problemi di cu 
urge una soluzione adegua
ta. e intanto — come si di
ce — segnali di iniziativa, di 
fermezza, di slancio anche. 
come risposta dello Stato al 
terrorismo, alia violenza, al
l'indifferenza. 

Il 0 maggio non segna af
fatto la fine della prima Re-
pubbhca perché non muore 
una repubblica attorno alla 
quale si raccolgono, in dife
sa delle sue libere istituzio
ni. grandi masse e forze oo-
litiche, sociali, morali decisi
ve. Xon ne è la fine, come 
non era il preludio della fine 
il 16 marzo, anche perché in 
questi cinquantaquattro gior
ni, malgrado debolezze e di

versioni.' la 'tenuta* ih 
quelle masse e di quelle for
ze si è potuta verificare gior
no per giorno. L'isolamento 
delle B.R. dalla coscienza di 
un popolo intero, è sto*-» 
scandito dalla periodicità dei 
loro messaggi, feroci e lu
gubri. 

Senonché. altrettanto le
gittima e più diffusa e diven
tata la coscienza che quel ne
mico senza volto è troppo pe
ricoloso e agguerrito per 
essere considerato come una 
semplice banda di assassini. 
Si richiede, per sterminar
lo. un impegno più gran
de, un impegno politico nuo
vo. il terrorismo vuole «TU-
miliare tutte le conquiste 
di libertà e di democrazia: 
la sua ambizione non è sem
plicemente quella di un mu
tamento qualsiasi di regi
me, ma una sovversione al 

cui fondo >-i è l'abuso di »-
>irt dittatura reazionaria, d: 
un regime di terrore anti
popolare. lì terrore e scc'o 
come mezzo per b'occar • 
ifttto il processo generale <i> 
graduale avanzata delle c/<;? 
si lavoratrici nei loro insie
me alla direzione dello Sla
to. In mezzo agli operai, an
che ai giovani delie scuole 
e delle università, si è fatta 
più strada ancora, nelle .il
lune settimane, la percezio 
ne lucuta di questa poste.. 
Che si chieda di più al io 
Stalo, al governo, alla poli
zia, alla magistratura, alli 
burocrazia, non è forse il se
gno migliore dell'accettazio
ne piena di questa repubb'i-
ca, né la prima né la secon
da. bensì la Repubblica ita 
liana fondata sul lavoro, la 
« nostra Repubblica » come 
dice Bobbio? 

("è però anciie un altr.i 
inolit'o. persino più iiujior-
tonte, che ci fa dire che non 
ci si dere abbandonare al 
pessiinisino sterile. L'abi*.st 
apertosi tra gli italiani e g': 
assassiiit si e ancora faf'n 
più profondo dopo la scoper
to del cadarere di Moro Lo 
s:esso orrore elèe ha suscita
to unanimemente la maea 
bra scoperta e vn fatto non 
sollaiilo ili ordine morate. 
o meglio, e uno ai quei fat
ti di ordiiie morale che pos
sono contare neila rito di 
un ;»oj»o/o come fattori di 
luobil nazione. La Resisten
za non avrebbe ovulo i con
sensi clic raccolse, essa non 
avrebbe lascito il segno che 
riuscì ad imprimere nel cuo
re delle messe, se i .M/OI ne
mici. i nazifascisti, non "j 
fossero coperti di iguomima 
colla loro barbane, con il ti
ro spregio dei più elementa
ri sentimenti di umanità. 
con le loro stragi a freddo 
di inermi, di gente pacifica. 
Le B.R. si condannano di
nanzi all'umanità degli ita
liani prima ancora che dt 
fronte alle scelte di ordine 
politico e sociale. Tanto più 

che ìi'ùìa gi,islijica la loro 
efferatezza, l>: loro • esecu
zioni '. 

Del loro fanatisiuo comin
ciano ad avere orrore persi
no q,ielle zone di eslremi-
SIHO che si baloccarono con 
te dissertazioni sulla legitti-
•nitii nella • violenza prole
taria • . con le distinzioni sui 
« coi.ipagni die s}>ngliano ». 
Certo, non c'è da farsi trop
ee illusioni, il furore fana
tico. l'ignoranza più crassa, 
il (Ostinile secondo c-ii *t 
pa-, a dalia tracotanza al vit-
ttiiitsmo. <ùno t'ilt'allro die 
scomparsi, ne tagliate sono 
le radici di strumentali—a
zioni e provocazioni Eppure, 
ecco un terreno s,d quale si 
i>io esercitare quell'impegno 
di partecipazione. « democra
tico e civile ». a cui la dire
zione del PCI ha chiama'o 
non solo i ' comunisti mn 
l,illi i buoni democratici. L' 
orrore deve diventare un'er
ma morale di condanna cht 
ciascuno pronunci e richie
da, senza riserve, della l'io-
lenza, quella grande e quel
la piccola, della sopraffa
zione. In nome della civiltà 

Paolo Spri 
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Fanfani ricorda le paroleJLa famiglia l'ha sepolto in silenzio 
di Moro contro i violenti j nel paesino dove amava rifugiarsi 
La commemorazione al Senato affidata alla lettura di 
alcuni passi di discorsi significativi tenuti dallo scom
parso - Telegramma dei senatori comunisti ai familiari 

A Turrita Tiberina, poco lontano da Roma - Tutta la popolazione davanti alla chiesa 
Il breve corteo funebre (solo la vedova, i fratelli e i figli) partito senza far sapere nulla 

ROMA — « Per quanta effi
cacia possa esplicare il ter
ribile gioco della violenza, per 
quanto no risultino . compro-
mensa la .si» ure//a cu ile e 
minate le basi della convi
venza, sia ben ih .aro : non 
ci lasceremo soprai Lire; non 
sarà consentito a un'infima 
minoranza di deviare il corso 
della storia ». Sono parole di 
Aldo Moro, pronunciate quat
tro anni fa nell'aula di Pala/ 
7ii Madama, quando presentò 
il suo quarto governo. I.e Ita 
ricordate ieri )mmenggio A-
mintore FanTaiii in un di
si orso brevissimo, tenuto da
vanti aH'assemb'ea del Sena 
to in un i lima di profonda 
romnio/ione. din il (piale lia 
commemorato la figura dello 
statista assassinato dai terro
risti. 

Fanfani. esprimendo le 
condoglian/e, a nome di tutti, 
alla moglie, ai figli. ai parenti 
del presidente democristiano, 
ha riferito sul colloquio avu
to l'altra sera con i familiari 
di Moro. La signora Eleonora 
- - ha detto — con « ferma cor
dialità mi ha illustrato l'invi
to a tutti rivolto di contenere 
al massimo pubbliche manife
stazioni di lutto e commemo
razioni ». 

K' tenendo conto di questo 
invito che il presidente del 
Senato ha deciso di affidare 
la eommcmora/.ione del leader 
democristiano alla lettura di 
alcuni passi dei discorsi tenu
ti negli anni scorsi da Moro 
in Senato. Ha ricordato gli 
interventi duri pronunciati 
contro i violenti e i nemici 
della democrazia; contro «gli 
autori — come egli .stesso ìi 
defini — misteriosi e ignoti 
dei più efferati crimini che 
la storia dell'Italia moderna 
sia chiamata a registrare >; 
« non riusciranno con l'inti
midazione e l'uso della forza 
ad annullare il processo di 
riscatto civile, di elevazione 
.sociale e di pacifica e utile 
dialettica democratica: un 
processo instauratosi grazie 
alla maturazione del paese 
destinato perciò a continuare 
e ad arricchirsi ancora ». 

Ha ripetuto le parole spe^e 
da Moro per esaltare il ruolo 
delle istituzioni democratiche 
nella nostra Repubblica ( i So
no un valore a sé stante, un 
IXMIC supremo: in esse, in 
esse soltanto può farsi valere 
ogni aspirazione viva nella 
coscienza del popolo >) : le e-
sortazioni a superare ogni 
senso di sfiducia e a lavorare 
Assieme, partiti e istituzioni, 

società jH)lÌtica e società ci
vile, per colmare e il fossato 
che ci separa », per reggere 
l'urto, per superare il senso 
di impotenza: « dalla rovina 
non (i si salva senza un'azio
ne positiva, s< i/a un auten-

l t u o rilancio. N'ori si tratta di 
sopravvivere pigramente, ma 
di proporci tutti assieme degli 
obiettivi ambiziosi capaci ài 
determinare una svolta nella 
politica nazionale. Non sem
pre bene indirizzate, non sem
pre ben valorizzati1, esistono 
in Italia straordinarie energie 
intellettuali e morali ». 

Dopo avere affermato che 
la vast 'à del cordoglio (he si 
è m.inife-tato in queste ore è 
prova della ferme/za dell.i 
condanna verso gli sciagurati 
ilie hanno assassinato Moro, 
Fanfani ha concluso il suo 
discorso pronunciando, tori la 
voce segnata e interrotta dall' 
emozione, ancora una frase 
del presidente democristiano. 
detta in occasione dell'assas
sinio di John Kennedy, nel 
l!Mj.'L * Un grande uomo, gran
de di grandezza morale pri
ma che politica, è scomparso, 
lasciando nel mondo e nel 
suo popolo un vuoto che sarà 
difficile colmare ». Queste 
parole si pi,ssono oggi ripe
tere, riferendole a lui stesso 
— ha detto Fanfani. In tanto 
cordoglio chiediamo vigore 
per agire in modo da ren
dere fertile il suo insegm-
mento. 

L'assemblea ha ascoltato in 
piedi, in perfetto silenzio, il 
discorso di Fanfani. Tutti i 
senatori erano in aula. Era 
presente il governo quasi al 
completo, e molti diplomatici 
stranieri. Quando Fanfani ha 
concluso il suo intervento, il 
capo del governo Andreotti 
ha preso la parola, associan
dosi a nome del governo alle 
parole del presidente del Se
nato. 

Nel pomeriggio la figura di 
Moro era slata ricordata dal 
senatore Bartolomei durante 
la riunione del gruppo de. Il 
gruppo comunista ha inviato 
un telegramma ai familiari 
di Moro per esprimere la par
tecipa/ione al dolore per la 
morte di T uno statista e un 
uomo politico insigne, la cui 
opera è oggi patrimonio co
mune di tutto il popolo ita
liano. delle grandi masse po
polari che si mobilitano a di
fesa della Repubblica, della 
democrazia, della convivenza 
civile, minacciate dal terro
rismo e dalla v iolenza ». 

pi. S. 

TORRITA T IBERINA — I funeral i In forma strettamente p r i va ta di Aldo Moro, nel paesino laziale 

L'impegno civile in via Caetani 
Ancora tanta, tantissima gente in via Caetani dove i 

criminali delle « Brigate rosse » avevano lasciato il cadavere 
di Aldo Moro. Sono passate ventiquattr'ore e il pellegrinaggio 
continua, in questo angolo del centro, già tanto colmo di sto
ria. Arrivano delegazioni di partito, rappresentanze aziendali, 
ma soprattutto semplici cittadini che vogliono testimoniare il 
loro sdegno. Martedì mattina, nel luogo dove i terroristi han
no lasciato la loro Renault rossa, c'erano un mazzo di rose 
e qualche biglietto, ora c'è un cumulo di fiori, tante corone. 
e i messaggi di solidarietà con la famiglia dello statista e 
con il partito della Democrazia cristiana sono centinaia. 

C'è anche un biglietto di Anna Moro, una delle figlie del 
leader assassinato. E ' stata lei stessa a portarlo li? Nessuno 
sa. Dice: « Padre, maestro ti ringrazio per avermi educata 
con la mente potente in un uomo fragile... ». Un altro biglietto 
è firmato da < Mario, un o|ieraio comunista >. << Offro a te 
queste rose - - dice — colte di notte mentre mi reco al lavoro. 
Sono ancora bagnate da quella rugiada che di notte penetra 
nella mia casa -•. 

Su un tavolino è stato poggiato un registro per la raccol
ta di firme e già quelle pagine sono piene zeppe di nomi. 
Rabbia e sgomento, ancora ma anche volontà di capire, di 
reagire. Si formano crocchi, non si ha timore di discutere dei 
grandi temi politici, si affrontano problemi di giustizia, di si
curezza. 

Qualcuno parla di pena di morte, di rappresaglie nelle 

carceri, di leggi speciali, ma viene confutato, fatto ragionare. 
Come un signore vestito elegantemente, sulla cinquantina, dice 
che t bisogna farla finita •> e cita altri stati, altre leggi e la 
pena capitale. (ìli risponde un giovane sili 2T,uiini. pacatamente. 
Dice: « La pena di morte non .servirebbe a nulla, a parte che 
già scegliemmo questa strada civile, nella nostra Costituzio
ne. Credo che in momenti come questi dobbiamo riuscire a in
dividuare il vero obiettivo dei terroristi. Loro vogliono divi
derci. spingerci alla guerra civile, noi dobbiamo rispondere 
con l'unità, dobbiamo aiutare i corpi dello Stato a individuare 
i criminali..*». Dure critiche volano su questi mesi tli impo
tenza. di indagini fallimentari. 

Intanto arrivano diverse delegazioni. Fra le prime una 
del GIP democristiano dell'lstat (i (IIP sono i gruppi di ini
ziata a politica). La guida Maurizio Fabrini «— .«• Siamo scori 
certati — dice Fabrini — ma siamo anche convinti che riusci
remo a sconfiggere il terrorismo. Fra noi c'è una fraudi' unità 
tra democristiani e appartenenti agli altri partiti e questa è 
la garanzia... Capisco il dolore della Famiglia Moro, ma questo 
assassinio non è un fatto privato, è una tragedia del Paese ». 

Nella strada, sempre affollata, è arrivata anche una dele
gazione della Federazione comunista romana. Un giovane com
pagno sale sulle impalcature di un cantiere e, accanto alla im
magine del dirigente assassinato, fissa una corona di fiori. Sul
la fascia rossa c'è scritto: e A Aldo Moro i comunisti romani ». 

La solenne commemorazione a Montecitorio 
(Ddlla prima pagina) 

come processo, come insie
me di spostamenti molecola
ri in cui l 'ar te (e il potere) 
del politico doveva sen ip te 
tendere l 'orecchio, r ivolgere 
tu t ta l 'attenzione a ciò eh" 
cresceva e cambiava nella 
società. Ecco allora in lui Li 
continua affermazione dell ' 
esigenza di control lare e 
guidare il quadro politico, e 
contemporaneamente quei , a 
sua inquietudine. que l l i 
problematicità, quelle aper
tu r e ahe svolte della socie
tà. del costume e del senso 
comune che >ono s ta te un 
e lemento cosi importan 'o 
nelia dialettica democratica 
dell 'ul t imo ventennio. 

In piedi, e in assoluto si
lenzio, tut t i i deputat i se
guono con attenzione i pas
saggi del discorso di Ingrati. 
Ora il pres idente della Ca
mera sottolinea come non ci 
si trovi di fiorito .solo ad un 
assassinio: e: sono stat i .lu
che la prova terr ibi le dei 
c inquantacinquc giorni di 
prigionia, il dominio totale 
da par te degli aguzzini, il 
to rmento di interrogativi an
gosciosi >u ciò che atvadev i. 
Qui — proseguo — la pietà 
verso la sofferenza dell 'uo
mo si unisce alla commozio
n e per la tempesta che si è 
abbat tu ta sulla sua famiglia 
a cui l 'assemblea invia la 
sua solidarietà commossa. 
Ai familiari Ingrao espr ime 
la g rande amarezza di tut t i 
pe r non essere riusciti a 
scoprire i criminali e ad e-
vitare l 'esito fatale. Alla DC 
ricono.-ce la cortsapev olezza 
dell 'asprezza della pro»u 
che questo part i to ha d o v i 
lo affrontare, e quanto sia 
duro il colpo che esso subi
sce con la «comparsa di ;;:i 
uomo della s ta tura di Aldo 
Moro: mai come in questo 
momento si valutano t u r i 
insieme in questa assemblea 
i prezzi umani pesanti che 
può recare con sé la respon
sabilità di rappresen ta re il 
Paese e il dovere di fare 
r i spe t ta re le leggi. 

Ma perché poi una simile 
barbar ie? , si chiede a que
s to punto Ingrao. Usiamo pa
r e questo termine, ma sen
s i nasconderci la logica e il 
senso vero che guida i ter
roristi . Dobbiamo chiederci 
M ciò che a noi appare bar

baro e persino assurdo non 
sia per loro lo scopo essen
ziale: la spirale di sangue e 
di morte , lo scatenarsi del le 
faide, la riduzione della po
litica a guerra di squadre 
a rmate . Per questo l 'obietti
vo profondo che i te r ror is t i 
vogliono colpire non sono 
sol tanto i part i t i , i sindaca
ti. de terminat i corpi del!o 
Stato — « si ostina » a pen
sare Ingrao —. ma è anche 
l 'uomo semplice, l 'uomo del
la s t rada, per terrorizzarlo. 
ricacciarlo nel privato, spos
sessarlo della partecipazione 
alla vita politica. Dunque — 
ne conclude — il dis?gno è 
cupamente eversivo non sn-
o di queste istituzioni ma di 
tut to un patr imonio secola
re: della g rande speranza 
sorta nella nostra epoca. c!irt 

la vita politica e le decisio
ni della collettività possano, 
debbano fondarsi sulla parte
cipazione e sul consenso de
gli uomini semplici, anche 
di quclii che non hanno !a 
tessera di qualche par t i to . 

Guai a ingannarci. Guai a 
capir lo t roppo tardi — escla
ma Ingrao. Il corpo di Aldo 
Moro, crivellato di colpi nel 
cuore della Capitale, poco 
lontano da! Par lamento re
pubblicano. è un insulto «v» 
una sfida a tut t i . Le undici 
pallot tole che lo hanno col
pito a! pe t to non avevano so
lo lui come oggetto: voleva
no colpire con lui un bersa
glio molto più vasto. Non 
c'è quindi separazione t ra il 
corpo esanime di Moro, i 
mort i di via Fani , le a l t r e 
vit t ime dell 'at tacco alla Re
pubblica. E al tro sancite •? 
s ta to versato nel le ul t ime 
ore a Milano, r ammen ta In
grao. Pe r ciò la risposta è 
u rgen te e non può esaurir
si né in un solo provvedimen
to. n é nell 'emozione di un" 
ora. K*sa deve venire e ver
rà da l le masse popolari che 
sapranno espr imere la loro 
volontà concreta di difende
re la democrazia e cioè le 
loro conquiste, i beni che li 
r iguardane , la loro capaci
tà di unirsi senza toglier 
nulla alle differenze, alla ric
chezza della dialettica poli
tica. all'indispensabile con
fronto delle idee. Che que
sta volontà esista, e sia for
te, lo si è misurato ancora 
ieri nelle fabbriche, negli uf
fici, nelle piazze: essa con-
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ROMA — Un momento della solenne commenorazione di Aldo Moro a Montecitorio 

tiene uno s t raordinar io po
tenziale di impegno a fa.li
re della causa democratica. 

Ma — avverte Ingrao — 
In sviluppo di questo poten
ziale. l'efficacia e la dura
ta di questa risposta, come 
anche il superamento di zo 
ne di incomprensione e di 
sfiducia con cui dobbiamo 
misurarci senza presunzio
ne. dipendono pe r tanta 
par te da c o che sapranno 
fare le is t ruzioni della Re
pubblica per colpire final
mente i criminali con tu t ta 
la forza e la legit t imità che 
ha la sua base e il suo qua
dro nella Costituzione. E di
pendono molto dalla capaci
tà di r innovare e adeguare 
norme, apparat i , metodi tigl
io Stato democrat ico, nella 
convinzione che la r i s p o s a 
al terror ismo e la democra
zia: ma una democrazia — 
avverte Ingrao — che sap
pia tu te lare la libertà e la 
vita, una democraz 'a capa
ce di combat tere i suoi ne
mici. u : u democrazia che s i 
volere e decidere. 

Non c'è però molto tem
po nemmeno per le lacrime 
e per le condanne. I*a gen
te ci domanda opere — ri
corda Ingrao — e per le o-
pere ci vogliono risorse li
mane e material i , e quindi 
scelte che tolgano dove non 
c'è bisogno o c'è bisogno me
no urgente , e diano dove oc
corre rafforzare, r innovare , 
r i sanare socialmente, politi
camente, g iur id icamente . 

Questa assunzione di respon- j 
sabilità, questa coerenza t ra . 
parole e fatti e forse il pri- j 
mo debito che abbiamo din- l 
nanzi ai morti e r ispetto a ' 
noi stessi, ciascuno pe r la 
sua par te , nella consapevo
lezza che può determinars i 
anche uno scarto grave tra 

{ le domande, i mutament i 
! storici e il modo di e.-seie 

dello Stato. Perciò la ne
cessità di una riflessione au
tocritica. di una ricerca crea
tiva che non e affermazio
ne retorica se davvero vo
gliamo non solo colpire i 
terrorist i ma togliere a loro 
ogni possibile re t ro te r ra . 

C e oggi chi punta perfi- i 
damente ad a l lontanare fa- { 
sce di giovani da questa vi
sione della storia e della 
lotta politica? Ingrao ri
sponde: dobbiamo ba t te re 
questo d;>ccno. e dobbiamo 
quindi domandarci quanto 
ci >ia. nel nostro modo di 
far \ ivc rc le istituzioni, che 
risulta r i tuale e che non 
comunica con l 'animo di 
masse giovanili che vivono 
oggi esperienze e problemi 
profondamente inediti ri
spet to al passato, masse a 
cui vogliamo e dobbiamo 
parlare. 

I terroristi vogliono di
mostrare che la democrazia 
è impossibile; vogliono 
stracciare la Costituzione 
non solo come norma scrit
ta ma come convinzione, fi
ducia, speranza dentro l'ani. 
mo del popolo. Noi — re

plica Ingrao — vogliamo di
most rare che la Costituzio
ne, frutto della lotta crea
tr ice del nostro popolo e 
delle sue l ibere organizza
zioni. ap re un orizzonte nuo
vo in cui milioni e milioni 
di uomini e di donne posso
no convivere e confrontarsi 
nella l ibertà, possono tra
sformare sé stessi e la so
cietà sulla base della con
vinzione e del condenso. Ma 
perchè ciò avvenga. la lotta 
sarà cer tamente ancora du
ra. Eppure tutta la storia di 
questo secolo travagliato. 
tutta l 'esperienza dell 'epo
ca moderna ci dicono — ri
corda infine Ingrao — che 
la forza creativa, la con
vinzione e la partecipazione 
di comunità e di popoli or
ganizzati l iberamente e co
scienti di sé. alla fine vin
cono. Questa è la nostra 
carta. Oggi si r ende vero 
omaccio ad Aldo Moro e a 
tante a l t re vit t ime accele
rando. intensificando la co
struzione di una democrazia 
che fa giustizia, che dà la
voro. che è la causa di uo
mini liberi, tolleranti , padro
ni del propr io dest ino. 

Prassi vuole che, in mo
menti come questo, le paro
le del pres idente della Ca
mera in terpre t ino i senti
menti del l ' intera assemblea. 
Al discorso di Ingrao si as
socia quindi solo il gover
no. con una dichiarazione 
del pres idente del Consiglio. 
Giulio Andreot t i r icorda an

zitutto la « inutile, re i terata 
proposizione di un assurdo 
r icat to tendente a minare 
alle radici l 'ordinamento 
democratico e il r ispetto del 
d i r i t to : quei principi ai qua
li lo stesso Moro, dal ban
co del deputa to o dalla cat
tedra del docente, aveva de
dicato tut ta ia sua prepara
z ione. 

• E' questa la s t rada mae
stra — aggiunge Andreot t i 
— lungo la quale si possono 
e si debbono avanzare e so
s tenere le proprie idee poli
tiche. Sarebbe vano aver li
bera to l'Italia dalla venten- , 
naie di t ta tura, e averla sal
vaguardata da ogni avven
tura antidemocratica, se ora 
dovesse prevalere sulla dia
lettica dei convincimenti e 
delle libere scelte la fero
cia della sopraffazione e 
della violenza ». 

Qui il presidente del Con
siglio inserisce un significa
tivo ricordo sulla formazio
ne di Moro che. prima di 
abbracciare la vita po'itica 
m.lito nella F l 'CL cioè « in 
quelle as-oc*;nz:oni universi
tar ie cattoliche dove — e 
non pensavano in verità 
che un giorno c o >arebbe 
divenuto ter r ib i lmente at
tuale — ci «i insegnava che 
non bisogna a \ e r paura di 
coloro i quali, al massimo. 
possono toglierci la vita 
te r rena ». 

Andreott i aggiunge che . 
se si è voluto s t roncare lo 
sforzo di conciliazione e di 
sintesi che ha ispirato • il 
lungo e prestigioso magiste
ro di Aldo Moro», va det
to che « nessuno potrà mai 
r iuscire a dis t ruggere i va
lori umani di c o m p e n - i o n e 
e di concordia nella chia

rezza ». Il presidente del C"."1-
sigiio auspica infine che la 
ferma dedizione alla Re
pubblica sia rafforzata • dal
la incredibile mor te « del 
presidente della DC E val
ga a sconfiggere senza ap
pello quant i . uccidendo. 
« hanno creduto di poter 
sovvert ire quello che il no
s t ro popolo, nel lavoro e 
nella sofferenza, sta co
s t ruendo per le nuove gene
razioni con tenace e silen
ziosa fede ». 

La commemorazione è 
conclusa, la Camera sospen
de i lavori per 40 minut i in 
segno di lutto. 

Dal nostro inviato 
TORRITA TIBERINA — 
L'ultimo viaggio dopo il lun
go tonnento. Aldo Moio l'ha 
la t to .su un carro funebre a/ 
/ u n o . (lenirò una barn ili 
noce chiaro, con .sopra un 
.solo cuscino di Iiori ro «si 
Il carro è giunto qui. per
correndo un nastro di asfal
to bagnato che si .snoda qua
si ininterrot tamente in mez
zo al verde del a vallo Ti 
berma, u à gii alberi alti e 
btancosp.n. tlagellati dalla 
piogiiia sotto un cielo nuvo
loso e ' n s t e 

Da Roma a To rn t a Tibe 
mia . non c'è quasi .segno del 
corteo funebre: c'è la sezio
ne d"lla DC ioli la bandiera 
abbrunata a P u m a Porta. 
e poi. lungo la si racla, t ie 
i-oli manifesti, i' volto di Mo 
io pensoso e leggermente re 
cimato con la scritta che è 
ormai .su tutte le piazze di 
Italia: «Moro e .slato a.ssa.s 
.sinalo. vive nei nostri cuori 
la sua fede nella liberta » 

Nessuno sapeva niente. 
nemmeno qui: la notizia che 
la salina sarebbe stata tu 
mutata nel piccolo cimitero 
del paese, la stessa sezione 
DC. l'ha avuta poco in ima 
delle 15. Anclie l 'amnimistra
zione comunale ne era al 
l'oscuro Ma appena la gen
te ha saputo, e uscita incon
tro a Moro per l'ultima vol
t a ' gente di qui. donne dal
l'aspetto contadino, veccia e 
tant bamb-ni La chiesa è 
.subito gremita Le « panie 
re > della poh zia sono arri
vate qualche tempo prima. 
l'ingresso al paese è già in
tasato di agenti. Non c'è un 
paramento, non e'.' un altro 
suono clic que'lo mesto del
le campane della chic-a: la 
folla è muta e piena di ri
spetto 

Il corteo arriva alle 17 10, 
sotto la pioggia L'unica tap
pa e (niella davanti alla par
rocchia - una chiesetta anti
ca. dalla facciata rifatta, spo 
glia con umili panche di le 
gno. fiori bianchi, una pic
cola Madonna bianca e az
zurra aif l'alta re Ci sono .so 
lo 1 parenti stretti e i col 
laboratori. Guer/oii.. Rana. 
Freato La chiesa è piena ci. 
folla, davanti alla bara del 
« fratello Aldo Moro <>. il par-

I roco Don Agostino Mancini 
recita le preghiere fra 4 
chierichetti e la luce tremu 
la delle candele. La messa, 
poi un discorso pietoso e 
commosso: «Quest 'uomo che 
era uno di noi, dice Don Ago 
stino. che non aveva qui 
alcun posto pnvfegiato. un 
uomo mite, modesto e one 
sto che ha subito la più 
selvaggia aggross.one ,>. 

La signora Eleonora e mi 
mobile, la testa bianca chi 
na sul cappotto nero, il fì'_'l.o 
Giovanni è pallidissimo. 

Sono poro più delle IR.SO. 
quando la tiara si avvia al 
piccolo cimitero pieno di al 
beri e d: aiuol". di tumuli 
e lucide cappelle all.neate. 
C'è silenzio sullo sfondo di 
una campagna lussureggian
te. La salma di Moro è ada-

i giata in un loculo superiore. 
all ' interno di una cappella 
modesta, r.vest.ta di un po' 
di marmo nero; intorno maz
zi di fiori bianchi, i •< petti 
d'angelo » dal profumo in
tenso. una finestrella ovale 
si apre sulla v a l e Ne-suno 
assiste alla tumulazione, i 
cancelli sono chiu-i. ì cara
binieri impediscono l'accesso 
a chiunque: nell 'estremo ad 
dio. i familiari hanno volu 
to restare completamente .-oli. 

Alle 19 30 la macchina blu 
mudata da', fra:e'lo dello 
stesso presidente rìefun'o la 
scia il cimitero I,a -.gnora 
Klron.ora entra sorretta nel 

, l 'au'o e fin.-a Dentro la 
cappella, z\: operai, .-tanno 

| chiudendo il inculo. con ma;-
ì toni ro-,si forati, s cavano i 
| fla-h i 2.ornai s": accorrono. 
I l 'ultimo . v o della tragedia 
i e comp.uto 

| Arriva un at t .mo Fanfani. 
i vestito eh nero e sosta due 
! m.nuti a! '.riterno della ioni 

ha. le por"e d: vetro c'i .u-". 
I se ne Crcc ri: eor-.-i s? ne va 
• via -ub. 'o 
j Ol ' re .1 erri." ero. in fondo 
t al pac-s hr.llano riti» luci: 
j là. riirono a! Y7-:rrn km snl-
> la Via T.her.na c'^ la ca.-a 
j ri: ?.Ioro :.on j : i a v.l'.a ma 
I una vera *> propr.a cv.-i d. 

f.'.T.pijp..' 1.1 p.ceilo «-j.-in, 
i rijp s' .i .i .-s - .*'^. t i . : p.V ri. 2 i r 
i d. r. o 
] Qui ha lav\a"o r.corri. «• 
i sezm fann'iar. Lo r .nrc ìano 
; con . n.noi.n: ..i nracc.o. 
j ee-,:..e. srn.vo « L'.ì uomo 
j do'..-'- • d.ce i. ^.nclaro Cor-
( rad.. Umani . 73 anni inrii-
' pendente eletto nelle l.-'e del 

PCI. Si riconta :1 colìoqu o 
nter.*e a:fa:to :ormale avuto 

La let tera 
di dimissioni 
di Cossiga 

Meco il testo della lette
ra (li (limosinili inviata dal 
ministro dell'Interno Fran
cesco Cossiga al prcsideii 
te del Consiglio \ndrcotti: 

.S'»////or /irrsidi'Hli-, la 
tr(t[ic(li(t clic Ila ai iitn ini
zio il Ili marzo ani l'or
rendo massacro dei calo 
rosi militari dell'.\nna da 
carabinieri li del Corpo 
delle (iitardie di pubblica 
sicurezza e con l'esecran
do rapimento deU'nn le Al 
do Moro ha acuto il M/O 
spietato epihxjo con l'an
sassimo del grande uomo 
di stato, leader del nostro 
partito e nostro alleila e 
amico. 

•» Di fronte a tanta scia-
(ìttra nell'annuo di noi tut
ti non c'c ormai che sde 
flint fermissimo e dolore 
profondo. 

' Irreparabili sono il lut
to e l'anflittcm inflitti a 
tante famitilic; profonda è 
l'offesa recata alla comu
nità cirtle nei suoi fonda 
mentali sentimenti di uma
nità e cwiltà: (/rarissimo 
l'attacco atiidotto contro 
la Repubblica. 

* In questo momento è 
mio dorere esprimere la 
conrin:ione che la linea di 
condotta adottata dal (io-
remo della Repubblica, 
con il condenso e il concor
so del Parlamento, er-.i 
l'unica imposta dal dorere 
di .ter r ire con coraaflio 
il Paese nei suoi interessi 
permanenti e di difendere 
lo stato non solo nei suoi 
calori fondamentali, ma 
anche nelle sue concrete 
esiaeiKc in relazione al 
trarafllio che ha incestilo 
la nazione. 

4 Alla formulazione di 
questa linea ho dato, co
me era mio dorere, il mio 
consenso e il mio contri
buto:' alla su.t attuazione 
ho concorso con convinzio
ne. lealtà e fermezza, an
che se in un tumulto com-
prensibile di umani sen
timenti: di ciò mi a s su ri t 
serenamente la piena re 
sponsabilità politica e mo
rale quale ministro del
l'Interno. 

* Credo fermamente che 
l'azione del aovcrno ab
bia concorso a far si che 
la Repubblica, pur nelle. 
ferite ari essa inferte. ab
olii troiaio la forza di re
sistere validamente al ara-
i issnno attacco, ponendo 
cosi finche le premesse 
per una più mastra azio
ne politica. 

* Le istituzioni democra
tiche hanno retto e la co
munità nazionale ha escm-
plarmcntc rcaaito nella 
ricchezza delle sue esprcs-
*iwi' f-tituzinnali civili e 
sociali, ni nodo comporto 
C insieme apfta^siraiato. 

* E' ora il momento di 
continuare e intensificare. 
cii'i rinnovati impenno r 
fermezza e con una più 
piena cnnsapero'czza. de-

' rironte dalle dolorosissime 
esperienze rìrnh ultimi 
fliorni. la lotta all'eversio
ne antidemocraUca e an-

! •% tiTcpubhhcana: su! piano 
morale, sul jfnr.n pnhttco 

e su lincilo istituzionale, 
nella rmlfermazume di 
tutti i colon permanenti 
della Cosiituzi me, emi le 
ai mi della Icii'ic e della 
libiTia, con la mezza e 
sereniti e con piena fidu
cia nei calori denioeiatiei 

« Per questo rinnovato 
impenno e per questa imo 
t a eoiistipei nh\za. ti Par
lamenta nazionale ha il 
dorere e il diritto di con
trollare (pianto ,'• .stufo fat 
tu e di esprimere il suo 
meditato (/indizio, anche 
al fine di adottare le de 
terminazioni dt compe
tenza. 

« Per contribuire ad as-
.su uraie a questo sindaca 
tu la necessaria screwtò. 
al di fuori di oinn possi
bile influenza, idaino mio 
dora,' rassegnare le di 
i"is\ioni da ministro del 
l'interno intendendo con 
questo atto assumere la 
piena responsabilità poli 
tira dcll'opciato del di 
costerò cui fono prepo 
sto. delle forze di polizia 
che per subordinazione 
qerarchica u funzionale 
hanno operato alle mie di 
pendenze e dei serrizi di 
informazione e di stai 
rez-a da me impiccati 
Del loro impenno intclli 
flcntc. qaieroso, infondi 
lionato, leale e raloroso 
sento di dover renda e 
f( mia e convinta tcsttmo 
manza e rttent/o che su 
tale impenno il Pae^e può 
fare fileno affidamento. 

<r Per (pianto mi rii/uar-
da. sono in coscienza con 
vinto di non essermi fatto 
fliiidarc nella mia azione 
di florrrno da mente al 
tr't che non fosse l'iute 
resse dello Stato ed il Ite 
ne della commuta arde. 

<r Sano conrinto (incoia 
or/fli che i problemi della 
lotta al terrorismo e al 
la violenza politica sono 
si problemi di orpanizzii 
zionr. di metodi di impie-
flo. di livelli di prepara
zione delle forze di poli
zia e dei servizi di mfor 
mazt'tne. ma soprattutto 
problemi politici. Problc 
ini politici specifici, di 
elaborazione di metodolo 
aie, culturalmente e sciai 
tificamente moinatc. del 
la tutela dell'ordine e del
la sicurezza di un puc^e 
democratici» e libero come 
il nostro: problemi (iene 
rali di una politica volta 
alla saluzut'tc da prandi 
ti'nii di carattere econonn-
'•'". sor't'ile e ' cdu< (Vivo 
del no-irò pae^e 

e. Questa e siala ed è 
la mia coni azione: del 
fruito delle mie intenzioni 
e delle mie convinzioni non 
spetta a me ptudicarc. 

* Le confermo, signor 
Pres,dente, la ma p'cnn 
solidarietà umana, morale 
r politica, e ticl rinnraztar 
la per la stima sempre 
dimostratavi', nino a la 
ed ai colleglli d< l aabtnci 
to. il mio più vivo ritir/ra 
zameii'o e il pm l'ordini* 
saluto e l'espressione del
la mia profonda stima 

FKMLESCO CObSlGA 

Dal comitato per il sindacato di polizia 

Cordoglio e condanna 
degli agenti di PS 

con la: dopo le e.ez.oni dei '~~~> ! 
Si .ntere-^ava a m.nut; i 

proble.Ti. del pae-e T •>".'..>. ' 
era un po- -o che a.r.a-»* nr-. ; 
to e d. cui. ci.-.! :t»y> era e- , 

, "ac.no onorar.o C. -.fn.-.a ! 
I tu-.*, i -.veek t n 1 ST.7.1 .-:n: ! 
. ta. fino a poro •err.;",o :a J 
' con l'ir.irr.aivaii-'.o nino".no .n ! 
i collo f fp-v-n racconta .! ! 
ì ».nda.ro quando ave-.a d.f-

licolta ri: co-.err.o coir.--' nel- ' 
! . ult :r.a cr..s.. -i-"a-.a anc.'.e i 
1 .1 Lineili n.v.: .na. r p i r ' en 
1 d.i la .-era >oln. l a r . a a scorta 
I Dai pai-.-., v.e.ni. da N\iz 

zano ria F..mo .-.ridar, e 
I a."nni.n--tr.i-or: -o.-.o venuti 
I a d.irzii l 'u'/imo saluto =ir 

mar., per iui. l'uomo p.u 
importante che la DC abb.a 
av u:o dopo De G.iìpen. c'c 
solo un rr.an:fes"o scr.tto a 
mano dalla sezione del PCI 
e un altro giallmo del Co 
mune: nel paese non Ce 
al tro Anche la chiesa ha 
pia chiuso i battenti . 

Maria R. Calderoni 

ROMA — I lavoratori della 
P S . sono seralmente prcoc 
cupati per la grave s.tua 
zione ricH'nrd ne pubblico ne! 
P a " ^ e ria troppo tempo 
turnato ria una .-p ra.e d: 
v.olenza t e r r o r - ; ra . cnc ha 
con.e un.«.e -co,x> qu-llo d. 
a'.te.ita." a.'.i ^.cur-rzza d--*. 
le ;-:."ii7 e. i. r> p;i>b r m c 
Tu"!: : " r * r . rifiorì r e ri--h 
nono ;T.p"2r!ir ; ' al m a - - mo 
.-ul p sr.o prof, s- or.a'<* cnr.-
-ap^vo.i d. avere a> p.-opro 
.'.anco .a sol.riarieia di : it 
tu .: ino.'rio rie! . .coro e d-"l 
le forze riemocr.it .ci.e per IA 
d.fes.1 d e a Repunblira »-. 
Q icste atterrr..-<z.on. s-mo 
contenute .n un comunical i . 
ri.ran~.rtto ler. a co.-.i .vis.one 
di una lunga r.un.one rie. 
«Comitato esecutivo naz.o-
nale per il sindacato J \ pò 
hzia >\ aderente alia Federa 
z.onc un. tar .a CGILCISLr 
UIL. 

a Nel considerare le diffi
coltà in cu» le forze di po
lizia sono costrette ad ope
rare — dice il documento — 
l'Esecutivo ricorda come già 

ria tempo ha fornito le indi-
caz.on. p-̂ r poter costruire. 
in term.n. d: efficienza, di 
profeti c:ial ta e di d^mocrm-
ticita. ili app i r* : : di sicu
rezza ricln S:a*o superando 
. -oprat ' j t 'o .a lozica dei cor
pi s* p->rati » La E-ecutivo 
.iftz.tjr. *lc per ìi sindacato 
elei Irt.r.i.»'ori d"'.la pol.z.a » 
f-pr..:.'- n r.ici: il a proprio 
-z. ' i .c. . :o -/-v il barbaro ec 
c.-.i.o rie!, ori-rrvole A.do Mo 
r i . accoir.u.. ir.rio .1 suo >a-
cz.' e." a fui-'.lo rie. propri 
co.l< f.'.i. C.ICÌJ:I per ia d.fe-
-.-i ci-;.la aeno<r i7 . t e la .-al-
va^uirdia della libertà ». ed 
esprime l i propria pa r t ec -
paz.one n A», meo.m ibi.e do
lore» della famigl.a del lea
der de. 

li comunicato r.badisce in
fine la volontà di lotta del 
poliziotti per IA riforma del 
corpo e per la difesa delle 
ìàtauz.om democratiche, an
nunciando che la numon« 
del Cons.g,.o generale e Ma 
ta spostata ai giorni 37-31 
maggio. 
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L'università calabrese 
e il terrorismo 

I .universi tà della Cala
bria e nell'occhio del tifo
ne. (ili arrest i e i mandati 
di cattura, la scoperta dei 
covi di Licola e di San Fi 
li, le indagini della magi
s t ratura e della polizia han 
no posto interrogativi su 
cosa stia accadendo nell'u 
Diversità calabrese e fuori 
di essa; hanno sollevato 1' 
ipotesi di collegamenti fra 
l'attività dei nuclei terrò 
tintici a Cosenza e nel Me/ 
zogiorno e l'attacco più 
complessivo che in queste 
set t imane viene portato al
la democrazia italiana: han
no suscitato forti polemi
che. 

Innanzitutto un dato è 
certo: nell 'università cala
brese e fuori di essa ha 
agito e agisce un nucleo e 
\ersivo e terroristico, che 
con \a r ie sigle ( * primi 
fuochi di guerriglia », « nu
clei armati territoriali •. 
< prima linea > ) ha reali/ 
zato e rivendicato attenta
ti di rilievo ed altre azioni 
criminali a Cosenza, a Ta
ranto e in altri centri Qui* 
sto nucleo, di cui si e sco 
porto anche qualche covo, 
è parte integrante del par 
tito armato e la sua attivi 
ta è espressione chiara di 
uno sforzo (indicato come 
possibile e necessario nella 
risoluzione del febbraio 
scorso della direzione st ia 
tegica delle Brigate rosse» 
per costruire nel .Mezzo
giorno un fronte di guerci 
glia, con fatti esemplari . K 
non c'è dubbio che i primi 
risultati pratici di questo 
sforzo sono parte integran
te dell 'attacco eversivo di 
queste sett imane e spetta 
alla polizia e alla magistra-

| tura trovarne i contorni e 
le dimensioni. 

.Ma non c'è bisogno di 
alcun investigatore (basta 
leggere documenti , fogli, 
volantini) per sapere che 
la lotta armata è stata teo 
rizzata e scelta da alcuni 
gruppi dell 'autonomia che 
agiscono anche nel l'uni ver
sila calabra e che sono par
to fondamentale dei centri 
nazionali di questo movi
mento. Negli ultimi mesi 
da parte di questi gruppi 
è stato compiuto uno sfor
zo notevole per tessere una 
rete organizzativa in tutto 
il .Mezzogiorno e ciò elio è 
stato recentemente .seoper 
lo è un segno della realtà 
che si è creata nell 'ombra. 
E, infine, tutto indica che 

Non si può sottovalutare il fenomeno 
eversivo nel Mezzogiorno - Il polve
rone sollevato su una pretesa crimi
nalizzazione copre i veri responsabili 
e non fa gli interessi della Calabria 

a Cosenza vi sia un centro 
cooi d ina tmc, un filtro del 
le attività e delle forze. 

K poi perche .scandaliz
zarsi di possibili collega
menti con gruppi mafiosi-.' 
Non sono noti i legami esi
stenti fra appartenenti al 
collettivo di Via dei Vol-
sci e qualche cosca mafio
sa'' Non si parlava, in uno 
(lei fogli di (piesti gruppi, 
dei latitanti deH'Aspromon 
le come una forza poten
ziale di una lotta antista
tale'.' Quindi nessuna sotto 
valutazione è possibile di 
ciò che avviene a Cosenza 
e in altre zone del .Mezzo 
giorno: smascherare e iso 
lare (piesti gruppi armati 
e compito prioritario, fon
damentale. non solo degli 
appaiat i dello Stato, ma 
delle forze democratiche 
e di tutti i cittadini, prò 

prio perche non si può 
trascurare la portata dell' 
attacco terroristico, e le 
sue conseguenze, in situa
zioni di acuto malessere 
come quelle che caratteriz. 
/ano la Calabria e altre 
aree del .Mezzogiorno. 

La linea dei gruppi ar
mati eversivi appare chia
ra: lar leva su tutti i set 
tori della società colpiti dal
la crisi dello Stato assi 
stenz.iale, sui corporativi 
Min, sui particolarismi Qui 
coagulare forze, agire per 
un'azione di rottura che 
provochi uno sconquasso 
collettivo. Onesto proprio 
mentre il movimento ope 
raio è impegnato duramen 
te nello sforzo per realiz
zare una politica di ricon
versioni* produttiva della 
società meridionale e di 
unificazione nazionale. 

Una partita vitale 
per la democrazia italiana 

11 tentativo consiste nel 
collegare la nuova linea e-
versiva con lo spirito anti 
statale e la tradizione sov
versiva esistente nel .Mez
zogiorno. La posta in gin 
co non è quindi da poco. 
E' una parti ta vitale per la 
democrazia italiana. Nes
suno deve dimenticare il 
ruolo importante che la Ca
labria ha assolto, nel bene 
e nel male, in tutti i ino 
menti decisivi della storia 
dell 'ultimo trentennio. Per 
questo appare grave che 
(li fronte alla presenza e 
all 'attività di gruppi terrò 
risiici a Cosenza non si sia 
fatto immediatamente ter
ra bruciata, ma, al contra
rio. si sia sollevati» un pol
verone su una pretesa cri
minalizzazione dell'univer
sità calabrese, alimentando 
così confusione, mistifica
zioni. lassismi, tolleranze. 
compiacenze e coperture. 

Cos'è la campagna sulla 
criminalizzazione se non li
na variante della parola d' 
ordine « né con le Br, né 

con lo Slato •'.' I n a simile 
campagna è stata montata 
da gruppi estremisti , grup 
pi di docenti universitari . 
giornali e non ha permes
so di isolare e smaschera 
re fino in fondo le forze 
e gli obiettivi del terrori
smo. Stupisce che a (pie 
sta campagna abbiano par
tecipato anche alcuni set
tori del l'SI. 

Come può non giovare 
all 'università della Calabria 
espellere senza esitazioni 
dal proprio seno chi tenta 
di farne terreno di coltura 
e teatro di azione di orga
nizzazioni nemiche mortali 
della democrazia? Anzi, è 
proprio non facendo ciò 
che si affossa l 'università. 
E poi. come si può soste
nere che, lottando contro i 
criminali terrorist i che agi
scono in Calabria e denun
ciandone i collegamenti, si 
criminalizza la Calabria in 
tera? Non è forse vero che 
la Calabria sarà più forte 
se si mettono in condizione 
di non nuocere i criminali 

e i terroristi mafiosi e mal
fattori? E non è forse tem
po di dire basta ad un pro
vincialismo deteriore che 
offende l ' intelligenza dei 
calabresi e ne fa un popò 
lo incapace di distinguere 
il terrorismo dalla lotta de 
mocratica, la giusta azione 
per s troncare l'eversione 
dalla repressione? Il terrò 
risiilo, come la mafia, è 
nemico delle popolazioni ca
labresi. che hanno proprio 
bisogno di maggiore demo 
crazia e meno violenza, di 
maggiore partecipazione e 
meno deleghe. 

In effetti molte storture, 
degenera/ioni sono da eli
minare nel rapporto fra la 
Calabria e lo Stato. .Ma co
me non vedere le condizio
ni nuove e favorevoli nelle 
(piali far avanzare un pio 
cesso di piena affermazio
ne dello Stato deniocrati-
c o i n Calabria e nel .Mez 
/ ( J^ i rno? Come non vede 
re che la situazione è enor
memente cambiata rispet
to a quando si sparava sui 
cortei dei contadini? Anzi, 
si è ribaltata, ma si attac
ca lo Stato democratico 
proprio oggi, quando co
mincia ad esprimere le sue 
potenzialità l'innovatrici. 

La sconfitta dei gruppi 
eversivi, in un simile con
testo. è qufndi condizione 
vitale per poter cambiare 
la condizione della Cala
bria. A cominciare dalla 
sua università, che era na
ta. con le sue originali ca
ratteristiche, per essere al
l'avanguardia nel campo 
della didattica e della ri
cerca. E' necessario, oggi. 
compiere ogni sforzo da 
parte del governo e delle 
forze democratiche per rea 
lizzare compiutamente l'i
spirazione che fu base di 
nascita dell 'università ca
labrese. introducendo no
vità. avanzate, di rottura 
in una realtà disgregata e 
segnata dall ' arretratezza. 
Forze varie hanno tentalo 
di ostacolare, in questi an
ni. una tale realizzazione. 
Oggi è necessario ripren
dere con forza, nelle mu
tate condizioni, una inizia
tiva unitaria per realizza
re un eentro universitario 
modello nel cuore del Mez-
zogiorno, nell 'ambito dello 
sforzo nazionale e demo
cratico per salvare e rin
novare la scuola. 

Franco Ambrogio 

Alfa Romeo: una volontà nuova 
per combattere l'eversione 
Tremila in assemblea - Una lezione di responsabilità nei sabati per la « Giu
lietta » - Brigatisti e violenti non hanno diritto di cittadinanza in fabbrica 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ce un momento 
in cui la quiete sembro quasi 
irreale: mentre i tremila ope
rai raccolti tu uno dei piaz
zali dello stabilimento di Are-
se osservano un minuto di 
silenzio per Moro si sente 
sullo sfondo solo il ronzio 
della centralina, null'alt'o. E 
il silenzio continua m un cer
to senso anclie du/*-. quando 
sul palchetto in mezzo allo 
spiazzo si alternano gli inter
venti. sotto il sole c'te co
mincia a picchiare forte dopa 
mesi di grigio. Son è tem
pi* d: slogan, di grida, di ap 
plausi: e tcm}H) di riflettere. 
discutere, cercare di capire 
megl:o. Sun avevamo mai 
visto, ad un'assemblea del-
l Alfa l\<>mco. tante jiersonc 
ni camicia e cravatta ac
canto alle tute blu: questa 
f >lta sono ventili anche mol
tissimi impiegati. Si notano 
anche perche sono in gruppi. 
un p >' distaccati dagli ojv-
rnr. La folla più fitta e im
mediatamente a rtdo*so del 
palchetto, attentissima: più 
all'esterno c'è qualche eer-
clno in cui si discute, senza 
concitazione Alla fine reste
ranno ancora dei capannelli. 
jmo all'ultimo minuto prima 
di rientrare nei reparti. 

(erto. all'Alfa non si sono 
svegliati da ieri. L'assemblea 
era già stata programmata 
d>p » gli attentati e le prò-
!• «'azioni dei giorni scorsi. 
I tre sabati per la * Giù 
Letta * avevano già dato a 
tutti una < lezione > di re 
siitins abilita e di coscienza 
di classe difficile da dimenìi 
care. Ma ora nell'aria ce 
qualcosa di più. E' come si 
fossero chiariti meglio i con
torni di quanto era rimasto 
ancora parzialmente m pe
nombra. Soni impressioni, (il 
tre ai compagni e ai lavo
ratori che conosciamo bene. 
ci fermano altri con cui era
vamo stati anche duramente 
jxìlemici- In delegato del
l'area estremista cerca l'oc-
casi.me per discutere nel me
rito del come aumentare la 
produttività: uno che per di 
ptrso tempo aveva aderito a 

« Lotta continua *, ci tiene a 
discutere dello stato di diso
rientamento e di crisi anche 
personale dei suoi amici di 
un tempo: un sindacalista che 
aderisce ad un altro gruppo 
estremista, cerca anche lui 
la discussione con il gruppo 
dei comunisti: sottolinea con 
enfasi la fermezza della ri
sposta che è venuta dai la
voratori in questi giorni. La 
prima sensazione è la crisi di 
tante sicumere, di un bisogno 
disperato, che emerge con le 
scuse più vane, di discutere, 
ragionare. 

< Aon siamo degli "struzzi" 
che mettono la testa sotto 
la sabbia, di fronte a quello 
che ci succede intorno -, dice 
qualcuno al microfono. In 
realtà '.a parte più cosciente 
della classe «iterata milanese 
non Ita rtai fatto li ~ struz 
zo ». in nessuno de: momenti 
decisivi. Ma l'irle mai come 
ora questa coscienza era sta
ta cosi generalizzata. Sulle 
cose di fondo non c'e la mi
nima esitazione. < bisogna 
trovarli. 1 colpevoli devono 
andare in galera » e una delle 
poche ancrmaziani che susci 
tana un applaudo unanime. 
E si discute anche sul come. 

Se ancora qualche tempo fa 
si ixtteva. qui o alla Sit-
Siemens, dare un volto, o 
almeno individuare in carne 

ed ossa chi pò/ero fiancheg
giare o i giustificare ». / bri-
gatisti. ora è proprio come 
se fossero gente di un altro 
pianeta. Ma si ha conferma 
anche dell'impressione che re
spinti lontanissimo siano or
mai anche i manovali di ogni 
violenza, squadrismo, preva
ricazione piti spiccioli. « La 
teoria dei "compagni che sba
gliano" non può più avere 
cittadinanza tra noi-, si dice 
in uno degli interventi. E non 
c'è più ombra di e indiffe
renza i. Anzi il tema ricorrente 
nei capannelli è il «.come tener 
meglio gli occhi aperti». Quel 
lo che la settimana scorsa 
era scappato lasciando per 
terra una tanica di benzina. 
era iiuasi certamente uno di 
dentro, bisognava essere del
l'Alfa per sapere die l'auto 
brucata era del dirigente che 
si voleva colpire: sono stati 
truati ancora dei volantini 
delie lìr. Ma scorare i cri
minali non e tacile. Tanto 
più difficile quanto *o>ni iso
lati. 

« Y'i'i s ino qtwl'.i che si 
janr.o notare-. osserva un 
componili. - Anche la rvilizia 
dovreìibe agire meno a ca
saccio. interrompe un altro. 
polemico verso le perquisì-

i zioni dell'altri giorno che 
I hanno coinvolto, tra l'altro, 
i con motivazioni inaccettabili 

Una breve notizia pubblicata 
dall'Agenzia Nuova Cina 

PECHINO — L'agenz.a «Nuo 
va Cina » ha informato i-n 
dell'uccisione di Aldo Moro 
con una notizia di quindici 
righe. b&sa:.i .su quc'.Ic dif
fuse dalle fonti di stampa 
occidentali. 

L'agenzia sottolinea che Mo
ro. «cinque volte primo mi
nistro. era un'influente figura 
necli ambienti politici del 
paese ». Nel'.a notizia, data ta 
da Pechino, e precisato che 
il presidente della Democra
zia Cnst iana era stato rapito 
il 16 marzo da'.le «Brigate 
ra-vse ». le quali avevano pro

posto uno .scambio r<.-n i pri
gionieri della loro organizza
zione: « II, governo — scrive 
la Nuova Cina — aveva rifiu
tato tale condizione e aveva 
lanciato invece una 'mass ic 
cia caccia ai rapitori ». 

Già quaranta giorni fa la 
stampa cinese — e. in parti
colare. il « Quotidiano del Po
polo », organo del PCC ' — 
aveva condannato il rapi
mento di Moro coinè « una 
azione individuale di terrori
smo», da considerare «dan
nosa per la lotta rivoluzio
naria di massa ». 

come l'aver assunto certe po
sizioni sindacali, anche dele
gali che si erano impegnati 
dalla parte giusta nei pic
chetti del sabato. Ma sia 
chiaro che le perquisizioni bi
sogna farle. E' veramente 
assurdo che in 55 giorni sul 
cas>> Moro non si sia riusciti 
a trovare nulla- Questa Digox 
deve muoversi, eccome, non 
scherziamo. Ma deve muo
versi nelia direzione giusta. 
non in modo da dar filo a 
chi pesca negli equìvoci ». 
* E' ora anche che ci si chie
da chi ha interesse a dimo
strare che la polizia è ineffi
ciente — dirà poco dopo uno 
degli intervenuti all' assem
blea — chi ha interesse, e 
che venga a incrinarsi l'ap-
P'iggio popolare che è indi
spensabile perche la polizia 
'-'imbatta cm decisione le
cer SIO'ÌC >. 

Anche questi discordi .^ono 
un M'():/'I del fatto che .sullo 
sbigottimento prevale la ra
gione. la volontà di capire 
per cnmlxittere meglio il ter 
rorismo. Son c'è. non solo 
tra i comunisti, ma tra tutti 
i lavoratori, esitazione nel-
iindiviiuarh come e nemici •*: 
semmai qualche semplifica
zione neWidentificarli diretta
mente con i < nemici > di 
sempre del movimento ope
raio. nel trascurare le vie 
nuore e complesse per le 
quali dai e santuari * della 
reazione si arnia a usarli 
e a proteggerli. 

Prima che l'assemblea fi
nisca. si diffonde la voce che 
i criminali hanno colpito an 
cora a Milano. Hanno spa
rato alle gambe di un diri
gente della Montedison. 

Ma dall'Alfa di Arese an
diamo via rafforzati nella con
vinzione che il lungo periodo 
di incubazione di questa fase 
dell'eversione potrebbe finire. 
Quando l'incubazione finisce 
si ha la fase in cui sale la 
febbre e scoppiano tutti i sin
tomi esterni. Ma se nel frat
tempo si sono rafforzati gli 
anticorpi, è anche la fase 
che precede la sconfitta de
finitiva del male. 

Siegmund Ginzberg 

ROMA Un'altra visione della manifestazione unitaria promossa dai sindacali in piazza San Giovanni 

Roma è qui, contro il terrorismo 
Decine e decine di migliaia di lavoratori e di cittadini hanno gremito piazza San Giovanni, mal
grado la pioggia - Attorno a Lama, Macario e Benvenuto, una lolla composila, con la lenza del
l'unità - Striscioni, bandiere, gonfaloni dei Comuni, simboli e scritte - La presenza dei giovani 

ROMA — Decine i* decine di 
migliaia di persone raccolte 
a San Giovanni su sii fino 
alle gradinate della Basilica. 
< Anche oggi ionie il 1(> mar
zo Roma è lini, nella piaz
za ». ha .sottolineato Luciano 
Lama che insieme ,i Luigi 
Macario e a Giorgio Benve
nuto ha portato la voce e le 
proposte della Federazione 
sindacale unitaria per far 
fronte a uno dei momenti più 
dillicili della storia della Re
pubblica. Decine e decine di 
migliaia di lavoratori e di 
cittadini, di donne e di gio
vani hanno dato ieri conti
nuità alle manifesta/ioni im
mediate che sono state la pri
ma. ferma risposta all'epilo
go infame di 55 giorni del ri
catto terrorista. Una folla 
composita, di * diversi ma 
uniti ». come fu vista — per 

la prima volta dopo trent'an 
ni. dai tempi della frattura 
tra le forze democratiche — 
proprio il Hi marzo. 

Roma battuta nel primo pò 
meriggio da una pioggia tor 
rcnziale. il cielo gonfio di mi 
bi nere, eppure le strade che 
conducono alla piazza che è 
tradizionale luogo di incontro 
del movimento operaio, si 
riempiono di gente, di stri 
scioni e di bandiere. Bandie 
re rosse, bandiere bianche. 
simboli e scritte da cui viene 
la spiega/Jone immediata del 
significato d'eccezione della 
mobilitazione popolare e di 

! quel T sussulto * democratico. 
1 Una presenza di massa che 
I ha di per se un prezioso va-
i lore politico si arricchisce 
; così di nuovi contenuti. * leg 
' gelido » non solo ciò che è 
' detto sulle lunghe strisce di 

tela scolorite via via dalla 
pioggia e sui cartelli, ma sui 
volti stessi dei lavoratori e 
dei cittadini accorsi all 'ap 
pello dei sindacati. 

Kcco gli edili, eico gli ope 
rai delle fabbriche, ecco gli 
impiegati, le casalinghe, i 
giovani delle leghe universi 
t ane e <|iielle dei disoccupa 
ti. pensionati. IKTI'IIIO fami 
glie ioli i bambini, tutti gli 
strati sociali della capitale si 
rispecchiano nella piazza, co 
si collie tutte le componenti 
sindacali e tutte le forze po
litiche democratiche. 

Sul palco la scritta che a e 
connina la folla: "Contro il 
terrorismo e la violenza ever
siva. per la difesa della de
mocrazia e delle istituzioni — 
CGIL CISL UIL ». Sotto il pai 
co i labari del Comune di Ro
ma e delle sue circoscrizioni. 

r.iMhnìSi.l 
~~^W^m^f\ 

• MILANO — L'assemblea dei lavoratori dell'Alfa di Arese nel cortile dello stabilimento 

davanti alla sua tomba 
I A NOTA che nieiattio 

scritto l'altro ieri mat
tina e che si riferiva ci 
la < Tr.buna politica •< d: 
lunedi era ipcr quel po
co consentitoci dalle ore 
d'ansia che passavano 
eterno scherzata, e con
teneva anclie qualche pa
rola. ma sempre più fug
gevole. di speranza. Giun
taci più tardi l'atroce no
tizia. la nota, ovviamen
te. è stata annullata, ne 
a siamo sentiti, nello sta
to d'animo in cui ver.sa-
invio. di scriverne una se
conda. Ma oggi voghamo 
dire come, insieme col sa
luto reverente e commos
so che molgiamo alla me
moria dcll'on. Moro, ci 
sembri doveroso aggiunge
re che gii dobbiamo an
che un ultimo, estremo 
ringraziamento, per quan
to ci ha lasciato con il 
suo terribile sacrificio. 

Molte critiche sono sta
te mosse in questi giorni 
alle carenze rivelatesi nel
la organizzazione dello 
Stato, molte dispute so

no ?orte sul modo ionie 
mi piano po/:f;ro .-; af
frontala ti problata di 
fronte al quale ci pone
va la prigionia de! presi 
dente democristiano, qua 
e la «•; e anche scritto 
di contrastanti manifesta 
ziom esplose all'annuncio 
della sua disumana con 
clu.-:one. ma noi abbiamo 
qui stamane, sotto gli oc
chi. un aran numero di 
lettere aiuntea da lavo 
rotori di tutta Italia. Eb 
bene, non ce ne è una 
die si associ in senso 
distruttilo a quelle censu
re o a quei giudizi. Tut
te. diciamo tutte, pongo
no l'accento su una nuo
va e pm salda unità rag
giunta dal popolo italia
no. dai lavoratori in pri 
ma linea: e alle parole di 
pena che la sorte di Moro 
suscitata, sempre e con
giunta la certezza che an
che questa era una di
sgrazia da affrontare uni
ti. Soi abbiamo voluto ri
leggere attentamente que
ste lettere, presaghi che 
ne avremmo tratto nuova

mente contorto. Son ci 
siamo sbagl.ati. Son e e 
uno. tra i compagni e i 
lettori die ci lianno scnt 
to. il quale, m un qual
siasi punto della ma let
tera non trovi il n odo 
di dire: a Per fortuna *ia 
mo untti e occorre rima 
ncrlo >. Sella viagaior par
te dei rci i questa rilro 
iato, essenziale unita, i o-
ne riferita al ricordo del 
la Resistenza, anche da 
parte di giovani e di aio 
ionissimi che non aven 
dola ussuta hanno impa
rato a conoscerla e <en 
tito la passione neilc pa
role dei loro padri, parole 
die sono tei sia consenti 
to dirlo senza la benciié 
minima retorica' come un 
rinnovato giuramento 

I comunisti furono i 
primi a chiedere che que 
sta unita fosse ripristina 
ta e Moro fu. tra i suoi. 
ti primo a volerla. Sci no 
stro saluto, davanti alla 
sua tomba silenziosa, c'è, 
insieme, commozione e ri 
conoscenza. 

Fortebraccio 

i , 
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quelli dei Comuni (iella prò 
vini ;.• - ti-.i gli altri Guido 
ina. Allumiere. Tivoli. Gina/ 
/ano. Gen/anu. Grottalcrra'.i. 
Zag.irolo. Montecompatri. ì'o 
nie/i.i. f'ollelerro con il MIO 
antico -dogan ^ In labore vir 
Uls » - - nel lavoro il valore 
— a< i ompamiati dai snida* i 
con la lascia tricolore alla 
vita, dai consiglieri, dai vi 
gili Urbani. Attorno agli ora 
tori, altri sindacalisti (Scin
da. Trentin). il sindaco di 
Riunii Argini, e il prosindaco 
socialista Ben/.oni. Cabra s 
per la DC. il presidente della 
Regione Zinntoni e il vicepre 
sidente Mauri/io Ferrara, il 
precidente della Provincia 
Mancini, i lompagni IJetrosei 
li e Cioli. rappresentanti di 
tutte le forze politiche demo 
cr.itiche, di associa/ioni di 
massa e i iilturah. 

I giovani entrano a San 
Giovanni a gruppi di iui(|Ue 
lento, mille, con i loro stri 
scioni e le loro voci che si 
levano alte per esprimere un 
no deciso, battagliero, incanì 
vocabile al terrorismo. Ci so 
no le leghe, ci sono i < gio 
vani delle boriiate contro la 
violenza ». la KGCI e !ih al 
tri movimenti giovanili. K' 
altra gente che entra nella 
folla -- tra quel mare di om
brelli che soltanto alla fine 
della manifestazione si can
cellerà di colpo, con la fine 
della pioggia. ris|*ecchi<indo 
una piazza tutta diversa 
il corteo delle ACLI. con le 
bandiere bianche. 

Vediamola più da v K ino. 
questa folla. Le allieve in 
fermiere del Polichnuo Um
berto I. t la più vecchia ha 
ventanni ». tutte in divisa. 
dicono con semplicità i he 
< chi è qui con noi dice una 
iosa precisa: la partecipa/io 
ne di massa deve isolare, iso 
la già il terrorismo *-. 

L'operaio Gherard.. della 
IMK di Pomezia. sottolinea 
the nella sua fabbma i è 
stato qualche sbandamento 
in un passato ambe prossi 
ino. ma < ora è tutto diver 
so. la fabbrica si è fermata 
tutta spontaneamente *. 

In gruppo di operai del sa 
lunufiiio Baldassarre Orlati 
do rjeva invece die « l ' è an 
cora molto da fare per su 
pera re le chiusure .iid.vidua 
bstichc ». e un giovani* avie 
n- è d'ai cord*» imi Ioni. Ma 
dalla Fatme un altro segnale 
ani ora: la più grande fabbri 
e a rmtalrm-t i-amia di Roma 
e presidiata dal 'J maggio dai 
lavoratori notte e corno. 

Gli argomei.ti 11>* |x-r<or 
ronn la piazza fanr.o eco. -. 
intrecciano coi, quelli dc.r!i 
oratori, con lt certezze the 
esprimono e con le preoccu 
pi/ioni i he e-plu itamente di
cono: una prova in più di una 
fosiien/d e di un'intelligen 
za politila di massa. Tanto 
più. nel contrasto, appaiono 
rozzi e primitivi, sen/.i a k u 
na pro-pittiva politica, gli 
slogan gndat. dai mille o 
duemila giovani del «movi 
minto» i Coordinami n'.o di 
U'ttere. DF* e LC. e-clusi gli 
autonomi) the da Sinta Cro 
ce -- essondo vietati ì cortei 
— sono giunti alla fine del 
m m ; / o unitario a piazza San 
Giovanni creando qualche in 
cidinte. del tutto marginale 
n-pt t to alla s» ritta e all'ali 
todisuplma di massa dei la 
voratori e dei cittadini. 

I-i folla Si sta g;a allonta 
nando. riporta per le stra 
de le foto di Moro issate sui 
cartelli, il labaro dell'Asso 
ciazione partigiani cristiani 
con le medaglie d'oro, quella 
bandiera del PSI di Pale.stri-
na. quell'altro striscione del
la cellula Ho Ci Min del Po 
ligrafico dello Stato, il < no 

al terrorismo dei tassi,ti ro 
, mani •. la scritta « le donne 
( in difesa della democrazia .. 
i la presenza (li fabbriche, dal 
! la FIAT alla Po/zi Ginon di 
J Gaeta. Le immagini di una 
' unita consolidata ormai ap 
| partengono all ' intera citta. 

. m . 

Lama: 
« Applicare 
con rigore 
le leggi» 

- In qttc>ti terribili 5f> gi,,r 
ni. l'intero Paese ha tenuto. 
ita difeso con intransigenza i 
latori nei quali crediamo. Le 
forze politiche, il governo 
hanno sentito questa detenni 
nazione incrollabile delle mas 
se e hanno rifiutalo giusta 
mente il cedimento di fronte 
alle Brigate ro^se. l'umilia 
zioiie dello stato di diritto ». 
Uno scrosciante applauso In 
accolto queste parole con < in 
Luciano I^ima ha cominciato 
ì! suo discorso ni pia/./a San 
Giovanni, eli Iti marzo - - ha 
proseguito Lama — abbiamo 
invitato i lavoratori alla mo 
bilitazioiic. a organizzare uno 
nuova Hciisteir.a delle unisce 
popolari e una rollnltorazionc 
sempre p,ù stretta con le for 
ze dell'ordine. Questo impegno 
deve cwituntare, anche per 
che nessun risultalo apprezzo 
bile e ^lato oUciiuto Eppure 
le leggi ci -ono, ina le leggi 
ranno applicate, con rigore. 
ed e opinione diffusa fra 1 
lavoratori e t cittadini che csi 
suino zo'ic di rilassatezza for 
se (!• connivenza •- Lama h-i 
aderito alla ruàit.-ta ava.izn 
Li da M.uar.odi una riu.i.one 
urgente tra govtr-io. forzi no 
litiche e snidatati |>t .- trova 
re una strategia « OTIVergenti* 
i di-t uteri- iii-.eme le mis.irr 
d^ prendi.re : comportamenti 
da seguin- (H-r sconfiggere i! 
terrorismo. * indicando — hi 
aggiunto il segritar.o g i v 
rale della (V] — m <o-.a deve 
coTicrctamcnti' cjhsistcre In 
collaborazione dei ciltadur con 
li Stato e la fKirtccipazione 
concre'a r quotidiana ad una 
bal'agLa co t derisiva ». 

Tutti «• tre gì ora'or: iianm» 
me-s-o ;:i r i a l to ia nuova oro 
va ri: solidarietà che !«• forze 
denTH rat.che hanno sanuto ria 
*•«• anche i-i questo mornen'o 
terno.le. * Ixi^ciamo alle spai 
le dilemmi e recrimnazion; 

— ha detto Benvenuto — tutto 
il nostro sforzo 'ira deve ex 
~erc te-,o a rafforzare '.'unità 
e la sondartela della demo 
crazia e delle istituzioni --. R -
cordando co'i orrore i c.nqaf 
age.iti uccisi a via Fani e i! 
barbaro omcid.o d: Moro. 
Beni cinto ha si:ttoli'ieato che 
« questi fatti ci dicono che 
non e jy/ssihile in alcun mo 
do legittimare una presunta 
natura p-ihuca dei gruppi ter 
rortstici >. 

Questo ir.v.to all'unita, rota 
caratteristiia dei discorsi di 
ieri, è stato accolto e rilancia 
to da U n i i . : Eacciamo ore 
valere ciò che ci unisce in 
questa piazza — ha detto — 
sui disaccordi e sulle ditterei 
ze tra noi. Auspichiamo che 
la collab-trazione tra le forze 
democratiche si faccia più vi
va. Son dimentichiamoci che 
Aido Moro e stato rapito il 
giorno m cui la ritrovata in
tesa unitaria veniva sanzio
nata col voto m Parlamento*. 
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Rinnovata risposta unitaria nel Paese 
In numerose fabbriche lo sciopero è andato oltre le due ore decise dai sindacati - Chiusi i negozi - Studenti e professori all'assemblea operaia 
all'Ansaldo di Genova - Il sindaco di Torino e il presidente della Regione Piemonte chiedono una più elevata efficienza contro il terrorismo 

-.-'»."'. y*fwm. 
V ** " 5v 

Urici folk) enorme hci affollato pid/xa delle] Repubblica a Livorno durante la manifestazione nel cor^o della quale ha parlalo il sindaco Nannipieri. A DESTRA: piazza della Signoria a Firenze gremitissima nonostante la pioggia. Hanno preso la 
parola il sindaco Gabbuggiani, l'esponente de Pezzani, un rappresentante sindacale 

NOMA - - In tutto il P a e s e 
a n c h e ieri, dopo l ' immedia ta 
e possente ris|Hist,i dei lavo
ra to r i e delle m , i w all'ef
fe ra to crimini* delle Urinate 
ros^c . la mobil i ta / ione p o l 
l a r e è s ta ta eccezionale. Lo 
.sciopero di due o re procla
m a t o dalla Keder.i/.ione CGIL. 
CJSL. UIL è s ta to a t tua to o-
vuuqiie, in grand i e piccole 
fabbr iche , reg i s t rando un 'ade
s ione plebisci tar ia t ra gli o-
p e r a i e una par tec ipa / ione lar
g a e significatici! di impiega
t i . di tecnici e in alcuni cas i , 
c o m e ò accadu to nelle più 
impor tan t i fabbr iche di To
rino (Fia t . Pirel l i , ecc . ) . eli 
dir igent i a / i e n d a h . In nume
rose cit tà lo .sciopero è anda to 
o l t re la du ra t a di due ore e 
nel esso hanno par tec ipa to an
che i commerc ian t i che hanno 
chiuso i negozi. Vi sono s ta t i 
cor te i , a ssemblee nei luoghi 
di l a \ o r o . nelle scuole e nelle 
un ivers i t à . I.c assemblee elet
t i ve del le Regioni, dei Comu
ni e delle P rov ince si sono 
r iun i te in .seduta solenne. 

11 da to politico comune di 
q u e s t e manifestazioni è la 
r i a f f e rma ta volontà di raffor
z a r e l 'unità democra t i ca e d i 
v e d e r e un r innovato e più a-
d e g u a t o ini|)egno dello Sta to 
e di tu t te le istituzioni della 
Repubbl ica nella lotta contro 
il t e r ro r i smo , una lotta che 
d e v e espr imers i anche nella 
vigi lanza popolare e democra 
t i ca contro ogni nuovo tenta
t ivo evers ivo . In ques to spir i to 
di a t t iva par tecipazione con 
gli o rgan i dello Stato in molte 
fabbr iche e quar t ie r i du ran t e 
la not te di ieri i t«Mi di la
voro — a Genova . ad esem
pio — sono stat i presidiati da 
gli o p e r a i ; ana loghe iniziative 
si sono svolte davan t i alle .se
di s indacal i , dei par t i t i . 

Kd ecco un quadro della 
r i spos ta popolare nelle d iverse 
regioni (di alcuni avveniment i 
r i f e r i amo a p a r t e ) . 

Massiccia 
partecipazione 

A Torino, che subito dopo la 
notizia d e l l ' a s s a s s i n o di Mo
r o . a v e v a mani fes ta to ;n piaz
za San Carlo , ieri ha r i v i s t o 
n u o v a m e n t e con g r a n d e fer
mezza . Massiccia la par teci
paz ione allo sc iopero m tut ta 
la provincia . Alla Mirafiori . 
a l l a Lancia di C à i t a s s o la 
f e r m a t a del lavoro è anda ta 
o l t re le due o r e . I Cons gli 
de l l e sei Prov ince si sono riu
nit i in seduta s t r ao rd ina r i a . 
Nella ma t t ina t a si e ra riunito 
il Consiglio regionale present i 
il s indaco Novelli e il presi
d e n t e della Provincia Salvetl i . 
l ' n ca lo ro-o applaudo ha sa
lu ta to l ' ingresso in aula de l 
cons ig l ie re dc Giovanni Pic
c o . c h e n n - c n d e v a ù suo po
sto dopo i . intentato terror is t i 
co subi to il 21 m a r z o scorso. 
il b r acc io d c l r o ancora in
gessa to per le f e n i e c ausa t e 
da ; colpi dei br igat is t i . A lui 
è tocca to r i co rda re la figura 
de l l 'on . Moro. Poi hanno pre
so la parola il p r e n d e n t e «lolla 
a s s e m b l e a D.no San'.ievnzo e 
il prec idente della gi.inta re
giona le Yighone. 

Subi to dopo la sedata San-
lorenzo e Viglione. con No
velli e Salv«>tti si sono in
contra ' . : con ;1 prefet to, il que
s to re . il cap«i del la Digos. il 
c o m a n d a n t e dei CC. Nel «ver
t ice» d u r a t o o l t re un 'ora e 
mezzo sono s ta te e samina t e 
le m i s u r e opera t ive i n c e d a n e 
p e r e l eva re l'eff e lenza degli 
a p p a r a t i dello Sta to preposti 
a l la lotta contro il te r ror i smo. 
K' s t a to anche deciso che una 
delegazione piemontese reche
r à tali es igenze al minis t ro 
è r g li interni Cossiga. 

Anche a Genova la r isposta 
<J*i lavora tor i e s t a t a presso-
die totale. Assemblee si sono 

svolte nelle g randi e piccole 
fabbr iche : a l l ' I t a l s ider con il 
vice s indaco Luigi Castagno
la. a i r i t a l c a n t i e i i con il se
gre ta r io della C a m e r a del la
voro Michele Guido. all 'An
saldo di S a m p i e r d a r e n a dove 
ha pa r l a to il s indaco Fulvio 
Cerofolini. present i in folti 
gruppi s tudenti delle scuole 
superi«>ri con i loro professo
r i . Anche uno s tudente ha 
preso la paro la sottolinean
do come la presenza degli stu
denti e dei loro docenti nel
l ' assemblea ojjeraia voglia se
g n a r e il r insa ldars i di un rap
porto uni tar io , il c r e sce r e di 
un nuovo movimento demo
c ra t i co «>ggi più e h e ma i ne
cessar io pe r sconf iggere il 
t e r ro r i smo e di fendere lo Sta
to nato dal la Res is tenza . 

Bandiere 
rosse e bianche 
A Fi renze — dove lo scio

pero gene ra l e è s ta to di 4 
ore — in piazza della Signo
r ia sono confluiti numeros i 
cortei formatis i nelle d iverse 
zone del la c i t tà con bandie re 
rosse e bianche, car te l l i di 
ogni t ipo. K" s ta to un « no > 
unan ime al t e r ro r i smo che ha 
t rovato uniti i s indacat i , i 
par t i t i , le forze economiche 
e sociali , gli organismi - di 
m a s s a tes t imoniato dal la 
ch iusura dei negozi, dei ba r . 
delle bot teghe a r t i g i ane . Alla 
manifestazione hanno pa r l a to 
il de Kn/o Pezzat i , vice pre
sidente del consiglio regiona
le. il s indaca l i s ta Giancar lo 
Aia/z i . il pres idente della Hro-
vincia F r a n c o R a v à . il s inda
co F.lio Gabbuggian i . Al t re 
manifestazioni si s«iiio svolte 
a Livorno. Montecat ini , P r a 
to. In s e r a t a il ca rd ina l e Be-
nelli ha officiato una messa 
in suffragio di Aldo Moro. 

Kccezionale ampiezza e 
unità ha avuto la mobilita
zione t r ipolare e democra t i 
ca a Bologna e nell 'Kmilia-
Romagna con assemblee nei 
luoghi di lavoro (anche qui 
hanno sc iopera to i commer
c ian t i ) . nelle scuole e nel
l 'univers i tà . Ovunque ha do
mina to lo spir i to uni ta r io . 
sottolineato al consiglio comu
nale di Bologna dalla decisio
ne presa dalla giunta e dai 
cap igruppo di des igna re co
m e unico o ra to re il capo 
gruppo de Giuseppe Coltiva. 
Da sot tol ineare anche il se-
g.io uni tar io di più recente 
e difficile conquista e cioè il 
diKumento di condanna del 
te r ro r i smo sot toscr i t to da Col-
diret t i . Confcoltivatori e A««v 
c ..i/ione agricol tori di Mo
dena , 

Assai ampia la risposta po
polare nelle cit tà del Centro e 
de! Sud. A P a l e r m o un lungo 
cor teo con alla testa i rap
presentan t i della Regione, i 
gonfaloni dei comuni, delega
zioni di tutti i part i t i ilemo-

! c ra t ic i e dei movimenti gio
vanili si è reca to al monu
mento dei cadut i a depor re 

I u ;a corona . Alla seduta so 
Icone del l 'Assemblea regiona-
le hanno par la to il preciden
te compagno De Pasqua le , il 
pres idente del governo regio
nale Mattar» Ila. Manifestazio
ni con migliaia di lavorator i 
e di studenti in piazza >i sotto 
svolte in Abruzzo, ;n Basili
c a t a . nel Molise, nei prin-
c.pali cent r i della Sa rdegna . 
nelle Mar i lù- e n e l l T m b r i a . 

I-a partecipa/!or** è s ta ta 
pa r t i co la rmente senti ta in 
Puglia , t e r r a dell ' i l lustre sta
tista a s sass ina to . A Maghe . 
paese na ta le di Aldo Moro. 
c i rca 6 mila persone sono sfi
la te in cor teo sostando in rac 
coglimento di fronte alla c a sa 
in cui Aldo Moro nacque e 
visse i pr imi ann i dell ' in
fanzia. . 

Tante delegazioni di lavoratori 
per tutto il giorno alla sede DC 
Anche la vedova di Salvador Allende in piazza del Gesù: « Esprimiamo il do
lore che colpisce il mondo intero » — La commossa dichiarazione di Perlijii 
ROMA — Sgomento, angoscia 
e profonda commozione an
che ieri in piazza del Gesù. 
chiusa da transenne e tap
pezzala da grandi manifesti 
con la foto di Aldo Moro. 
Una folla silenziosa e piena 
di dolore ha sostato per tut
to il giorno davanti alla sede 
della DC. Persone semplici. 
sconosciute, molti lavoratori 
ancora in tuta, ragazzi di una 
scuola media, donne che era
no uscite p e r fare la spesa. 
commesse dei tanti negozi 
della zona, che fiatino rotto il 
loro anonimato con la firma. 
che uno dopo l'altra hanno 
apposto su grandi registri. 
per dire il loro orrore ed 
esprimere solidarietà e cor
doglio. 

In sede, sin dalle prime o-
re si è riunita la delegazione 
de. con Andreotti: prima del
le Il è giunto Zaccagnini e 
successivamente i capigruppo 
Piccoli e Bartolomei. Si -rei 
relitte dovuto parlare delle 
prossime scadenze del parti
to. ma come ha poi detto 
Bartolomei < in questo mo 
mento prevalgono l'angoscia e 
il dolore ». 

Per oltre un'ora invece la 
delegazione de ha affrontato 
il difficile problema del rap
porto con la famiglia Moro e 
del modo in cui svolgere i 
funerali del presidente. A 
conclusione il vice segretario 
della De, Galloni, ha confer

mato che sabato pomeriggio 
nella Basilica di San Giovani 
ni in Laterano (la salma è 
stata già trasportata ieri per 
le esequie in forma privata a 
Torniti Tiberina) si terranno 
i funerali di Stato. « Inten
diamo cosi risiìettare — Ivi 
aggiunto Galloni — la volontà 
della famiglia e la sten 

volontà di Aldo Moro, che ha 
.sempre Wiiuta sellatolo lo ci
ta pubblica dalla vita privata. 
Inoltre — ha aggiunto il vice 
segretario de — c'è un prece 
dente illustre: quello dei fune
rali del presidente De Gau"e. 
Per il resto lasciamo piena li
bertà di iniziativa in sede lo 
cale. Si celebrano già tttlcs.si e 
se ne celebreranno nei pro.s.d 
mi giorni messe in suffragio in 
molte chiese d'Italia ». * . W i 
vogliamo — ha concluso - -
mettere in molo l'apparato t,ia 
affiancarci alle manifestazioni 
spontanee che interpretano 
realmente i sentimenti pro
fondi del nostio popolo*. 

Per tutta la giornata a 
piazza del Gesù c'è stato un 
andirivieni di delegazioni: 
sono arrivati i lavoratori del-
l'Atac, della nettezza urbana, 
i Gip delle Ferrovìe, i batic::i 
del Credito, i poligrafici dello 
Stato, operai e delegazioni 
della Fatme, della Feal sud. e 
di altre decine di fabbriche. 
Iloriensin Attende, i cdovn dì 
Salvador Aller.de ha guidato 
una delegazione del C de de

mocratico: * Siamo venuti ad 
esprimere le nostre condo
glianze al segretario della De 
'/.accaglimi: abbiamo espresso 
il nostro profondo dolore per 
iirreparabile morie di An.o 
Moro, esprimendo il dolore 
ilie colpisce tutu i ;>'ipoli del 
mondo intera, perchè wjn è 
solo una perdila psr t'Ua'ia. 
ma per tutto il moulo. Ab
biamo fiui'CI'l — >'> i detto 

ancora llnrlensia Allenile — 
ile i vali tri della l'uei't) e 
della democrazia si affermino 
in Italia 

« Non avevo mai così sof
ferto dalla Liberarmi'-; ed 
oggi — ha dichiarato il com-
]i filo Pertim. slanci e s'-'-n 
vnho dopo un'intera notte 
nis-i une —, p>ant)o la more 
di Moro come quella di un 
(unici) carissimo. Tutti sen
tiremo la sua mancanza. So
liti (•»;.(' chi' ItlsCIIJ'li) ini sol 
co?. Ad esprìmere le proprie 
condoglianze e giunto a piaz
za del Gesù anche l'ex p res i 
de.-ite ilei Senato Giovanni 
Sp'.uinolli. 

Versi, V /.'{ ;/;; fit'ln grimno 
di alunni della scuola « Ugo 
Foscolo * ha portato una co 
rana di fiori che è stata po
sta 'wìlo studio di Aido Mo
ro, dorè i ragazzi hanno so
stato in raccoglimento per 
alcuni minuti. 

Le delegazione tra le tante 
altre ricordiamo qucl'a della 
Cor' coltivatori guidata da A 
volio. e quella della comunità 

ebraica guidata dui ialiti "o 
caini Toaf. sono state di vol
ta in volta ricci u'e da Ferra
ri Aggradi e da Grmielli. 
« Hanno colpito un uomo — 
ha detto fra l'altro (Iran ''li 
— che più di ogni altro pro
fessava il dialogo e la lolle 
rama. In Moro la liberta no 
segno di tlivers'tà e loro, ali 
assassini, vogliono una sor e 
tà d> nemici, don l'uno sui 
coniro tutti ' . 

Durante un stieccssivo in 
contro con an'aHra delega 
rione Ferrari Aggradi ha det 
to: i L'hanno ucciso per 
scardinare il Paese e f'acc •.•<• 
/./ nostra volmiU'i. \'on d'ili 
ìntimo rcti'/irc e al tifi di 
crudeltà e ili vende'Ut. mn 
con fermezza, pcrsevcrati'lo 
nel rispetto delle leggi e so
prattutto dubbiamo continua
re insieme nella costruzione 
di quella società che 1/<ev, ci 
aveva indicato: dare al no 
stro paese un volto civi'e r 
umano con la s'c-*ii unità 
che le forze democratiche 

rea 
za > 

razzarono ne. la Ilcsi-ten-

In serata poi Zaccagnini ha 
ricevuto una delegazione del
la Cei (conferenza episcopale 
italiana) composta da mon
signor Moderna e da mon i . 
Ctivorello. li cardinal V>-
letti, vicario di Roma ha in
viato una let'era nel'a qitnl? 
esprime al segretario de i 
< sensi del suo cordoglio». ROMA — Giovani in corteo si recano alla manifestazione unitaria di piazza San Giovanni 

A Napoli di nuovo insieme 
gli studenti e gli operai 
Una grande manifestazione nell'università - Appelli con- j « Bisogna che la bontà delle idee e delle opere di tutti sia più presente e più 
tro il terrorismo da fabbriche, scuole, assemblee elettive I operante » - Messaggi di condoglianze inviati a Leone, Andreotti e Zaccagnini 

Con un discorso a tremila studenti 
Paolo VI commemora la figura di Moro 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — * In G e r m a n i a 
dopo il c a - o S i h l e v e r le 
s t r a d e si sono r . empi te di 
c a r r i a r m a t i . Dopo l 'assass i 
nio di Moro, invece, le nos t re 
piazze si sono affollate di 
giovani, di donne , d. lavora
tori che non hanno inteso de
l ega re a ne-Mino la difesa 
della democraz ia *. Ne l'uni
vers i tà cen t r a l e di Napoli la 
f rase , pronunciata <!.' 'in gio
vane s tudente , è accolta con 
un lungo applauso . 

L 'aula a«l anf i tea t ro del la 
facoltà di fis.ca è s t r aco lma . 
L 'assemblea uni tar ia indet ta 
da l le organizzazioni s indaca l i 
CGIL - CISL - UIL dopo il 
b a r b a r o assass in io di Aldo 
Moro è in p.eno svolgimento. 
Con temporaneamen te in tu t t e 
le fabbr iche, in tut te le scuo
le, in tutti i luoghi di lavoro . 
si s tanno svolgendo iniziat ive 
ana loghe . Comple tamente iso
lati e sconfitti, invece, gli au
tonomi. 

Dopo la spontanea ed ecce
zionale manifestazione uni ta
r ia di m a r t e d ì pomeriggio la 
mobili tazione democra t i ca si 
è e s t e s a in tu t ta la c i t t à . 
coinvolgendo migliaia e mi

gliaia cìi c i t tad .ni . a pa r t i r e 
da l ia p ron ta lue.da r isposta 
degli opera i napole tan i . Nel-
l 'univers i ta c e n t r a l e 1 pr .mi 
ad a r r i v a r e sono stat i pro
prio gli opera i dell 'Alfa Ro
m e o e de l l ' I r e , d u e delega
zioni dei consigli di fabbr ica . 
Nel d iba t t i lo la condanna del 
t e r r o r i s m o e del la violenza è 
s t a t a unaii m e e tut t i , anche 
se con accent i d ivers i , hanno 
sottolineati» la necess i tà di 
r e a g i r e con l'un tà e la s f i 
d a r . e t à di tut te le forze de
m o c r a t i c h e . Lo ha nbi<V.o 
a m i i e un giovane democri
s t iano . la cui presenza è sta
ta a n c h ' e s s a sotto'.it.eata con 
un app lauso de l l ' a s semblea . 

< Non perm »ttere mo a nes
suno — ha de t t o nell ' introdu-
zione il s indaca l i s ta che ha 
p a r l a t o a nome del la Federa 
zione un i t a r i a — d» annu l l a re 
ì r isul ta t i di anni e anni di 
lotta e di sacrif ici della c las 
se opera a ». « Dobbiamo ri
spondere con l 'uni tà t r a nord 
e sud, t r a giovani e c la s se 
ope ra i a , t r a occupat i e disoc
cupa t i >, ha aggiunto nelle 
conclusioni un a l t r o compa
gno del s indaca to . 

< Si vuole i n t e r rompere — 
ha de t to il r a p p r e s e n t a n t e 

de'.ie Leghe dei g.ov.i.-.. ù.>t>c-
cupa t ; — un p iocessn poi.ìl
eo or ig ina le che vocio i par t i t i 
del la c l a s s e o;xra ; . i avvici
nars i s e m p r e ci. piti a l la cii-
rea/ion*» eie! P. ie-e >. 

L 'a s semblea >i è s,. mila con 
l ' approvaz ione d, una moz o-
ne di d u r a condanna cont ro 
la violenza e i; t e r r o r i s m o e 
in d.fesa citile i s t ruz ioni de-
n i iKTatkhe . Mo/or i i simili 
sono s t a t e a p p r o v a t o da l i e 
facoltà di A ^ r a r . a . di Inge
gner . a . al l ' I" i.\c r s . t à N.tvaie. 
all 'Alfa Siivi di Poni igi iano 
D'Arco. a l l ' I ta l s -dcr di Bagno
li. da l l ' a s semblea di tutt i i 
lavora tor i del pubbl ico im
piego tenu tas i m piazza Fe r 
rovia . in tut te le scuole . 

Iniz ia t ive un i t a r i e , a ssem
blee dei consigli comunal i e 
provincia l i , cor te i di s tudent i 
e manifestazioTii si -.owo svol
ti anche in tu t ta la r i p o n e . 
A Napoli , infine. Si sono riu
niti in sedu ta congiun ta i 
consigli comuna le , provincia
le e r eg iona le . Un b r e v e di
scorso è s t a to p ronunc ia to 
d a l P r e s i d e n t e del la Giunta 
reg iona le , il democ r i s t i ano 
G a s p a r e Russo . 

m. dm* 

CITTA' DF.L XATICXSQ — 
Paolo 1 7 . '-labilmente com
mosso. si è soffermato lun
gamente I C I per ricordare 
Aldo Moro ed il suo in-c-
gnamento, parlando prima a 
arca tremila alunni delle 
.scuole romane nella Basilica 
di S. Piefo e subito dopo 
ai pellegrini italiani e stra
nieri nell'aula delie udienze. 
Ai ragazzi raccolti in Basili
ci: Predi VI. con accenti toc
canti. ì.a ricordato Come Al
di Muro, che aveva cono
sciuto ed apprezzato « da 
quando era studente all'Uni
versità » e successivamente 
come « una persona di gran
de autorità e come un uo
mo allineo di molta impor
tanza >, fosse stato t ucciso 
vilmente e abbandonato in 
un'automobile nel centro del
la città ». Il Papa ha, c o t i . 
esortato i ragazzi a riflet
tere su < questo delitto che 
è come una macchia di san
gue che disonora il nostro 
paese » ed è per questo che 
quanti ne parlano, in Italia 
e nel mondo, « ne sono in
dignati >. 

Preoccupato per « fé? riper
cussioni morali « socio li cht 

' <iueSii) '.aito iri-t:ssi-':<j » ;,..<,, 
' (jivrc r.c' itos'.ru p.ic-e. Pio 
I h, VI. rei suo vie ,-:ro con 
\ ; j ellcgrim nel'a.di delie u-
j utenze, î <" Co-': e>},res<o svi-
I lupjxi'-.tlo ;.' disfar: i di poco 

v r r e T - i o che \.,i 
urne s.i .eie 

richianas^e tutti 
arve:i-

a 

P'f.a: 
la ride 
me'ito 
pensieri molto seri e j M ' . C I 
circa la n i-ira Zni'ieCit-azio-
ne. privala o jcdr/.u-.i c'-.e 
sìa. ali: i.ii Sorizle del no-
slro >'r:ir,. li q;; l'è ( ; e r , ' ' i r 
ci sentire 'io-? solo pirtc"i-
; i . "ti; rcs]scis<:,i,li del s. > 
si ii'cjrnc'itii. nel sen.so e.e 
f..::i r / o W i T t o rrocurare e':e 
la n i-tra mentalità ed il no
stro CO-.1 me sia'.o a.diati da 
una lorle coscienza murale >• 

\el porre più Ville l'ac-
cer.ii sullo spirici untano 
che deve i.s}ur.ire in questo 
pari.colare momento della vi
ta nazionale i cornoirlamcn-
ti di tutti. Paolo 17, c-ii 
voce ferma, ha così conclu
so: i Bisogna che la bontà 
delle idee e delle opere di 
tutti sia più presente e più 
operante nel nostro mondo, 
affinché gli sia risparmiata 
la degenerazione di cui la 
ingiusta e tragica fine di un 

u i—.i di Sialo, buono, sere-
• o. ct>\: i e pio come fu Ald'i 
~d,r-> e un segni che fa pax: 

rei e rossore *. 

Messaggi di condoglianze 
.-'»T< siati inviati da Paolo 
\ l al Presidente delia Repub-
lilica. Leone, e dal Segreta
rio di Stat'i. card. Yiliot, al 
l're^.oer.te del Coniglio. An
dre in. I n mcsaggio. il cui 
.sifrvyc .lo politico non e sfug-
l ' i ii'ih o,---rva'ori. e stato 
in- r i ili Paolo Vi al se 
tre':r. « della />f". Zaccapni 
i.'. DIPI ' : er rrorrUVo la 
s:-a e nntiia ami- iz:a e la sii 
ma > Per Aldi Miro, il Papa 
ha impaglilo la sua * confor-
infice benedizione per quan
ti ne ; angon<t la .scompar-
.s.i e ne racco'g rio l'ideale 
eredita ». 

A prolusilo dell'indegna-
TiC-.lo politici ti: Moro e m 
••• css-nie cri mio ha scritto 
Ra.npiini > Manzini .-.'i * L'o-» 
s e r co to r r Romano *. c'ie a'i 
cura ieri alla tragica i iccn-
da ita dedicala la prima pa
gina sottolineando che da es
sa * nasce un impepno nuo
vo }>cr la società, per il mon
do politico, per l'intera fami
glia umana che sap^à fortifi

care gii a'irmi > proprio per
che. nonostante lutto. - non è 
ceno una it'lona del terro
rismo >. Ma tzi'c. the prima 
di rìir-.qcre per lunqhi anni 
l'oTGc.'Vi laiiciino in parla
mentare e a.riQcnic della DC, 
nel ricordare su « L'Osser-
i alare Romano > la non fa
cile battaglia di Moro per 
rniri'-re la sua linea con'ro 
«i'nt lo sconsiQhava di so 
'•tenere una certa scolla JHJ-
ittica nel Goi erno di aper
tura alle sinistre ». ne aa 
vo'.i.iu ncordare le \.arule: 
s Domani d p-ezzo sarà o.ù 
alio, pagheremo di pai ». 
.Un\r."ii o-serc'A eh 
avvertiva che Ir. società 
liana mn'iv i P'ti rcr.rdcmc;-
le di qi.a'i'n l'azvme gner-
nalvu potesse tare e voleva 
tendere lo sguardo al do;*». 
al domani ». Per questo, se
condo Manzini. Moro. * con 
un realismo che n itera anche 
e»-ero dclia'o da i.nn inte
riore inclinazione al pe-srni-
smo » inf«"*o a'fruii'are i prò-
hlemi della t sr tlta politica» 
con la con.sapei olezza di chi 
ii'<n ]>erdc mai di vista il 
4 contesto sociale >. 

Alceste Santini 

'••• r . \J >ro 
ita 
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Si studia come far fronte a nuovi attacchi terroristici 
Lo chiamano < pia 
una operazione di 

ROMA -
no :i>: ì . . 
controllo di obiettivi che al 
ministero degli Interni defi
niscono primari e che pò 
trebberò essere -t attaccati » 
dai terroristi. E' scattato su 
bito dopo il ritrovamento del 
corpo di Aldo Moro m via 
Caciaia, perché era stato 
predisposto da giorni. ma e 
stato « aggiustato * durante 
la riunione del consiglio dei 
ministri dell'altra sera. Se 
si chiede al comando gene-
rale dei carabinieri di die 
cosa si tratta, la risposta e 
diplomatica: .• E' bene non 
dare notine in proposito: 
tinello clic può essere detto 
è opportuno che venga da 
una sola fonte ». 

Evidentemente la fonte al 
la quale si fa riferimento è 
il Viminale. Ma miche qiii 
riserbo assoluto. E possiamo 
ancìic aggiungere jier for 
luna: non è la prima volta 
che i criminali sfruttano no 
tizie diffuse con troppa lei) 
nerezza. Tutte le indagini 
più delicate sono incappate in 
(jiiesta specie di corsa alla 
rivelazione, non si sa (pian
to incosciente e (pianto prò 
locataria. 

Alcuni dati che attenuano 
alle linee generali dell'ape 
razione possono comumpie 
essere forniti. (ìli obiettivi 
sono stati divisi in tre grup 
l>i: il primo comprende edi
fici pubblici, il secondo per
sonalità politiche ed econo 
miche, il terzo luoghi di la 
foro, soprattutto fabbriche 

Piano contro le Br 
ma poche speranze 

Si chiama « piano 3 » il presidio agli obiettivi primari 
Le difficoltà di individuare gli uomini dei commando 
e i fiancheggiatori in mancanza di coordinamento 

contro t (piali potrebbe oh 
battersi la furia dei terrò 
ristì. (Questo piano di con
trollo e stato studiato valli 
laudo la possibilità di utiliz
zare. oltre agli uomini nor
malmente impiegati in ser
vizio di ordine intbblico. i 
circa mille soldati che cin
quanta giorni fa vennero 
•s. ijresi in prestito -, per i pò 
sii di blocco. 

Il timore, ovviamente, è 
quello che in concomitanza 
cftn la tragica conclusione 
della vicenda Moro i briga
tisti possano tentare, a sor-
firesa. un altro colpa di gran 
di proporzioni, una vera e 
propria azione militare die 
sancisca il passaggio, teo
rizzato anche nell'ultimo mes
saggio. il numero 9. dalla 
propaganda armata alla 
guerriglia. D'altra parte e 
sperienze di altri paesi, vedi 
caso Schletier. hanno dimo

strato che i terroristi non 
si fermano per •< riflettere * 
dopo la concia -none di una 
azione. Anzi è loro preoccu
pazione •' asfissiare » gli or
gani dello Stato tenendoli in 
continua tensione. tenere 
sempre tirata la eorda della 
paura e della violenza per 
ricattare la comunità civile. 
per imporre la legge del ter
rore. (Questa è una compo
nente della loro strategia che 
simile in diverse latitudini in 
Italia ha già avuto riprove 
cospicue con lo stillicidio de 
gli agguati. Si ricordi che 
in questi 55 giorni di pri 
ffionia di Moro ben II per-
sono sono state raggiunte 
dal piombo dei brigatisti. 

l'ero se in qualche modo 
è possibile prevenire attac
chi in grande stile, è diffi
cile costruire barriere con
tro la tecnica del « mordi e 
fuggi P. Ed è questa l'altra 

possibilità sulla quale i tecni
ci del ministero si sono 
soffermati. E purtroppo così 
come durante i giorni del 
sequestro non ni era riusciti 
a creare nessun valido an
tidoto alla attività dei bri
gatisti, che si sono mossi a 
loro piacimento, cosi si te
me di non riuscire a inter
rompere lo stillicidio delle 
azioni <i dimostrative ». 

Su questo terreno le forze 
impegnate nella repressione 
e nella prevenzione si dibat
tanogli una impasse. Le dif
ficolta risiedono principal
mente nella mancanza di 
punti di riferimento gene
rali per orientare l'attività 
investigativa. Insomma, per 
dirla in solchili, il fatto è 
che le forze dell'ordine sanno 
ben lineo del nemico che han
no di fronte. Dicono che sono 
1000 i brigatisti in servizio 
permanente effettivo. 150 già 

individuati dalla magistratu
ra e colpiti da ordini di cat
tura, un centinaio denun
ciati dalla Digos. E gli altri 
750'.' 1 tìanclicggiatori'.' Buio 
assoluto, si va a tentoni. E 
si spera nel caso che po
trebbe portare sulla buona 
pista. E cosi che in passato 
il nucleo storico delle BR 
è stato preso. 

E allora tutti gli sforzi .si 
concentrano nell'analisi de
gli elementi raccolti in que
sti ultimi giorni: il materiale 
trovato nel covo di via Grado-
li die pure «parla » in modo 
eloquente della perfette or
ganizzazione dei brigatisti (si 
pensi solo al fatto che nello 
appartamento è stata trova
ta una completa attrezzatura 
medica per eseguire inter
venti anche di una certa 
complessità); i «segni» rin
venuti sul corpo di Aldo Mo
ro, sui suoi vestiti, sull'auto 
usata come macabro sepol
cro. 

Ma anche questa indagine 
richiede tempi lunghi, accer
tamenti da certosino, come 
l'analisi della sabbia o del
l'erba. Tuttavia è, per il ino 
mento, l'unica speranza. Un 
po' poco ma da qualche par
te bisogna anche iniziare. 

La speranza, ovviamente. 
è che in questi accertamenti 
ci sia maggiore coordinazio
ne tra gli investigatori di 
quanta, invece, ha caratte
rizzato (jtiesti terribili 55 
giorni. 

pg-
ROMA — Via Caetani, la strada dove è stalo ritrovalo il 
corpo di Moro. Dagli indizi raccolti nell'auto, dai risultati 
dell'autopsia, sono ripartite le indagini 

Nuovo criminale attentato terroristico ieri mattina a Milano 

Sparano alle gambe a dirigente Montedison 
Un commando di tre giovani e una ragazza ha atteso ring. Franco Giacomazzi sotto la sua abitazione - Ne avrà per 40 giorni - II vile 
gesto rivendicato dal pseudo « Fronte popolare comunista armato » - Ferma condanna della FULC e della rappresentanza sindacale 

Scarcerati a Roma 
24 giovani accusati 

di banda armata 
ROMA — Sono stati scarce
rati per mancanza di indizi 
24 dei 2(5 piovani arrestati 
18 maggio scorso e accusati 
di associazione sovversiva e 
banda armata . Gli arresti av
vennero nel quadro dell'ope
razione di polizia tesa ad 
identificare i fiancheggiato
ri delle brigate rosse. Degli 
arrestat i rimangono in car
cere solo Pier Paolo Leonar
di e Sergio Zoffoli. Per i 
due il magistrato che ha 
condotto l 'istruttoria forma
le ha riconosciuto valide le 
prove di accusa portate dal
la polizia giudiziaria. Pier 
Paolo Leonardi è attualmen
te redattore eli « Radio pro
letaria » mentre Sergio Zof
foli, ex mili tante di « Pote
re operaio » è redattore di 
« Onda rossa ». un'emitten
te privata legata all'area del
l 'autonomia. 

Sono stati scarcerati Ma 
ria Ludovica Cardellini. Au
relio Acquino. Francesco Cop-
pini. Massimo Strani . Luigi 
Proietti. Augusto Ciambella
n i Francesco Acquino. Rug
gero Botto. Roberto Chiarel
li. Stefano Peroni. Antoniet
ta Primavera. Tino Tonini. 
Fabrizio Scottoni. Ettore Zac-
chigna, Antonio Ginestra. 

Dino Crivellar:. "Donatella 
Garrone Rimoldi. Guido Bat
tisti. Antonio Berrettini, Ot
tavio Verdone. Francesco Bal-
zamo. Claudio Tinca. Paolo 
Fabrett i e Vincenzo Loi. 

La decisione di scarcerare 
i 24 giovani è s ta ta presa 
dal pubblico ministero Mas
simo Carli che lunedi e ieri 
aveva interrogato nelle car
ceri di Rebibbia e di Regina 
Coeli i 26 fermati. 

In tan to i difensori di Ll-
l>ero Maesano. un altro ar-
restato nell'operazione di in
dagine sui fiancheggiatori 
delle BR, hanno presentato 
al dott. Claudio D'Angelo 
istanza di scarcerazione per 
mancanza di indizi. 

Mentre il magistrato ro
mano decideva la scarcera
zione di 24 arrestat i a Pe
scara si svolgeva una pro
testa di professori e studen
ti della facoltà di architet
tura contro l'arresto di Mas
simo Strani, un docente del
l'università abruzzese. Nel 
corso della protesta, che si 
è svolta davanti al comune 
di Pescara, cinque manife
stanti sono stati denunciati 
all 'autorità giudiziaria, dopo 
il fermo durato qualche ora. i MILANO — Franco Giacomazzi in barella, vieie trasportalo in ospedale 

Si indaga in Campania per il delitto Moro anche su una pistola 

Forse falsificata a Napoli la targa 
Attrezzature per la duplicazione trovate in alcuni covi - La Beretta rinvenuta in via Gradoli fu acquistata a Pompei 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Due 'e indagini 
legate alle Br ilio si stanno 
svolgendo in Campania. La 
prima riguarda hi t irga delia 
Renault amaranto sulla quale 
è stato trovato, l'altro giorno, 
in via Cattarli il corpo senza 
vita oV! presidente della OC 
Aldo Moro. I.a seconda tesa 
ad identificare l'ultimo pro
prietario cii una Bere:ta 7.tv> 
trovata ivi covo <ii via Gra
dili:. che è risultata acqui
stata :n una -intieria di Pom
pei. 

Per quanto riguarda la tar
ga della Renatili, essa risul-
ta. ufficialmente ^ distrutta > 
a Napoli oltre un a imo fa. 
La targa « Roma A 57f>86 ». 
infatti, apparteneva ad una 
Alfetta dol'.'ATI (la compa
gnia aerea nazionale che ha 
direzione e s«rir sociale pres
so l'aeroporto partenopeo). 
immatricolata x r la prima 
\olta noli.» capitale. Dopo 
quali he tempo l'auto venne 
trasferita a N I Ì - ' I I e le targhe 
dovettero e s se re naturalmen
te. cambiate. Qc-sto è a t t e 
nuto alla nul i ' dei febbraio 
#el 77. Quando furono IDIM-
0txtc alla so.ictn aerea le 
nuove targhe, le vecchie. 
quelle romane, come di nor 
ma sono slate distratte. K 

pre>>o il pubblico registro au
tomobilistico di Napoli esiste 
ancora li verbale di d i l u 
zione di queste targhe le cui 
cifre sono state poi ritrovate 
a Roma. L'AIfelta dell'ATI. 
intanto, continua a circolare 
con la nuota targa: * NA A 
JWGO *. 

Resta da accertare il dato 
più importante: se la falsifi
cazione rifila targa apposta al
l'auto in cui è stato trovato 
il cadavere di Aldo Moro è 
stata effettuata a Napoli. In
fatti — ma su questo punta 
c'è i! più stretto riserbo — in 
t a r i covi sano state rinvenute 
attrezzature utili alla fabbri
ca/ione di targhe false e nu
merose targhe già pronte. 

Sarebbe, tra l'altro, inte
ressante verificare se le tar
ghe sequestrate in questi coti 
recano anch'esse cifre corri
spondenti a veicoli reimma-
tricoiati e. nel caso, presso 
quale registro automobilistico 
ciò è avvenuto. 

Anche per quanto riguarda 
la Beretta 7 /ó modello '70 
r.trovata nel coto di via (Ira-
doli le indugi.li non sono an
cora a un punto conclusivo 
•«ir se un procedimento per 
direttissima si è concluso, a 
c a n t o di due e \ proprietari 
dell 'arnia, lunedì scorso pres

so il tr.bunale di Salerno. La 
pistola, infatti, pare essere 
giunta — di mano in mano — 
misteriosamente ai covo del
le Br. 

Acquistata da un commer
ciante di Scafati. Giuseppe Li
te presso l 'armeria Cardio di 
Pompe: ve rete da q u o t i ce
duta a Knrico Stilettino, oggi 
in carcere per estorsione e 
tentato omicidio. Lo Se betti -

• no. a sua volta, afferma di 
j essersi liberato dell'arma in 

prossimità di un posto 
di blocco organizzato dai ca
rabinieri ti: Torre Annunzia
ta e di a t e r visto, in questa 

occasione, qualcuno clic — a 
bordo di un'Alfa 1750 bian
ca — raccoglieva la pistola. 

Si è fatto, a questo proposi
to. anche il nome di un al
tro malvivente. Giuseppe 
Chierchia. detto d'assassino* 
perché coinvolto in numerosi 
fatti di sangue della malavi
ta nolana. Il Ciiierchia ha. 
comunque, fatto arr ivare un. 
biglietto ai g.uditi di Salerno 
;n cu: si dichiara estraneo 
alla questione e sostiene che 
l'ultima proprietaria della -vi
stola è stata una donna, the 
viene oggi attivamente ricer
cata. 

Non so.no mancate, a quan
to s. sa. nel ricostruire la 
via fatta dalla Beretta incom
prensioni tra i carabinieri di 
Torre Annunziata e la squa
dra politica della questura 
di Saierno che lamenta di non 
aver ricevuto, nel corso dell ' 
indagine, sufficiente collabo
razione. Il Lite e lo Schetti
no sono s'.ati. comunque, con 
dannati dai tribunale di Sa
lerno rispettivamente a un 
anno e tre mesi e a un ar.no 
e otto mesi per detenzione 
abusiva d 'arma da fuoco. 

Vito Faenza 

Per l'unità contro il terrorismo 

Un appello della DC cilena 
SANTIAGO DEL CILE — 

Un appello a tutti gii uomini 
ed alle nazioni perché si uni
scano per combattere il ter
rorismo è s ta io lanciato dalia 
DC cilena a seguito dell'uc
cisione di Aldo Sloro. Il Par
tito democristiano cileno, in 
una dichiarazione, afferma 
che «questo .sacrificio non 
può essere vano » e che « tut
ti gli uomini, tu t te le nazioni 

che credono fermamente nel
la libertà devono unirsi per 
at taccare il terrorismo ed im
pedire la violenza, essere ri
gorosi nell'applicazione della 
giustizia, ed essere capaci di 
creare una nuova società di 
pace, democrazia e libertà. 
come quella per cui Moro 
ha dato la sua vita ». 

Moro « è d a oggi un sirn-

t bolo universale per coloro che 
ì credono nei valori :n cui egli 
; ha creduto «. 

I suo: dirigenti hanno in
vialo al presidente del Con
siglio italiano Andreotti un 
messaggio nel quale afferma
no che Moro ha offerto la 
sua vita « nella lotta per gli 
ideali democratici, divenendo 
un esempio per gli uomini 
liberi ». 

, Dalla nostra redazione 
MILANO — La criminale ma
no dei terroristi è tornata a 
colpire ieri mattina a Milano. 
mentre la gente si affollava 
alle edicole per acquistare i 
giornali che riportavano le no
tizie sulla barbara esecuzione 
dell'oli. Aldo Moro. 

Alle 8.45. mentre in tutti i 
luoghi di lavoro si stavano 
preparando le assemblee uni
tarie, in piazza della Conci
liazione. un comtnando com
posto da tre giovani e da una 
ragazza, ha atteso sotto casa 
l'ingegner Franco Giacomaz
zi. di 50 anni, professore u-
niversitario e dirigente della 
Montedison. Un terrorista gli 
ha sparato sei colpi di pistola 
colpendolo con due proiettili 
alla gamba destra: uno gli 
ha spezzato la tibia e l'altro 
si è conficcato nella caviglia. 
L'attentato è avvenuto a non 
più di cinquanta passi dalla 
abitazione dell'ingegnere, in 
via Ariosto 4. 

Franco Giacomazzi era u-
scito come tutte le mattine 
a piedi per raggiungere 1' 
ingresso della metropolitana 
in piazza della Conciliazione 
e quindi recarsi al lavoro 
nella sede della Montedison 
in Foro Bonaparte. Aveva 
appena svoltato l'angolo tra 
via Ariosto e la piazza, ed 
era a non più di cinquanta 
metri dall'ingresso del « me
tro ». quando un giovane ed 
una ragazza gli si sono avvi
cinati. L'uomo ha estratto da 
una borsa una rivoltella cali
bro 7.65 ed Ita sparato mi
rando alle gambe. Poi. sotto 
gli occhi di vari testi
moni. i due giovani sono mon
tati su mia i Sinica > color 
chiaro t he è partita veloce
mente. A lx>rdo vi erano altri 
due complici. 

Tutta la scena dell'aggres
sione è stata seguita da un 
centinaio di metri di distanza 
dalla moglie dell'ingegnere 
che stava tornando a t a s i 
dopo aver accompagnato i 
due figli. Francesco e Cecilia. 
a stuoia. La donna. Ludovica 
Stadirini- non s'è resa pero 
conto che l'uomo preso di mi
ra t r a il marito: ha attra
versato la strada ed è corsa 
a casa, chiamando la porti
naia perché avvisasse il «1!3> 
Poi è tornata sul luogo dell' 
aggressione per prestare soc
corso al ferito. « Solo allora 
mi sono accorta che era mio 
m i n t o — ha rietto — è stato 
un colpo terribile >-. 

L'ingegnere è stato traspor
tato aii'ospeda'e « San Car
lo » dove i medici gli hanno 
pre-tato le prime cure. 

E" questo il terzo attentasi 
dei terroristi in una settima
na a Milano. Lunedì d.ie Ter
sone avevano sparato al me
dico dell'INAM dott. Diego 
Fava e solo tre giorni pri
ma un commando aveva spa
rato. sempre allo gambe, al 
dirigente della Sit - Siemens. 
ingegner Umberto Degli Inno
centi. 

La firma di questo nuovo e-
pisodio della strategia del ter
rore è stata posta con una 
telefonata giunta ai quotidia
no « Il Giorno > alle 10.25: 
una voce maschile, senza in
flessioni dialettali. Iva detto 
al centralinista del giornale: 
< Abbiamo colpito l'ingegner 
Giacomazzi. Siamo il fronte 
popolare comunista armato. 

Faremo trovare un volanti
no ». 

Oltre alla spietata logica 
criminale e alla stessa im
postazione tecnica, i tre epi
sodi hanno in comune anche 
la vettura usata dai terrori
sti per fuggire dopo l'attenta
to. Anche ieri mattina i cri
minali hanno usato una vet
tura « Sinica » per allonta
narsi. Contrariamente - alle 
altre volte, la vettura è stata 
abbandonata: è stata trovata 
in via Eupili, non molto lon
tano da piazza della Concilia
zione. verso corso Sempione. 

Si è anche temuto che la 
macchina potesse nascondere 
un ordigno, anche perché dal 
porcellone posteriore usciva 
un filo elettrico. Sono inter
venuti gli artificieri che han
no constatato come la preoc
cupazione fosse infondata. 
Sembra invece, e la risposta 
potrà venire dopo l'esame del
la scientifica, che la « Sini
ca ». che è risultata rubata 
a Milano il 2 maggio scorso. 
sia stata verniciata da pochi 
giorni 

In alcuni punti si intravve-
deva un colore verde chiaro 
che corris|)onriercbbe a quel
lo della vettura vista allon
tanarsi dopo l'aggressione all ' 
ingegner Degli Innocenti. 

L'ingegner Franco Giaco-
mazzi è il responsabile del 
settore organizzazione della 
produzione. Fra stato assunto 
alla Montedison nel VX?l, pro
veniente dalla Esso Italiana. 
L'ine. Giacomazzi è anche in
caricato di * organizzazione 
della produzione » presso la 
facoltà di ingegneria dell'uni
versità di Bologna. 

« La più ferma condanna 
morale e politica dell'attenta
to compiuto, che si inserisce 
organicamente in quel disc 
gno volto a destabilizzare il 
paese, a far vacillare la de
mocrazia costituzionale ed a 
provocare l 'arretramento del
la classe lavoratrice e uri re
stringimento degli spazi da 
e--a conquistati * è stata tra 
l'altro espressa dalla federa
zione nazionale lavoratori 
chimici. Fulc. insieme alla so
lidarietà ai funzionario ri-. Ma 
Montedison colpito dai terrò 
ri-ti. Ne! comunicato della 
Fulc si afferma anche che 
* è quanto mai necessario og
gi fermare 1' "escalation" dei 
terrori-:!, eriche attraverso 
una pai vasta presa di co-
scienz.i da parte dei lavora 
tori tutti ed attraverso una 
loro p.ù attiva mobilitazione 
e vigilanza >. 

Dalla rappresentanza sin
dacale aziendale dei dirigenti 
e dei consiglieri di sc-de Mon
tedison l'attentato subito dal-
l'mg. Giacomazzi è stato de
finito < un'ulteriore manife
stazione di insensata furia 
criminale. L'irrazionalità di 
questa azione che ormai mira 
a colpire persone di ogni ce
to. collocazione sociale, prò 
fessione politica indica chia 
ramente la volontà di semi 
nare paura, insicurezza ner 
la propria incolumità fisica. 
sfiducia nella possibilità di 
poter difendere il contesto 
democratico >. Gli organismi 
sindacali cklla Montedison 
hanno quindi deciso due ore 
di sciopero con assmblee elio 
sono state attuate ieri po
meriggio in tutte le sedi del 
gruppo chimico. 

Gianni Piva 

Sdegno e condanna 
dei lavoratori 

italiani emigrati 
ROMA — Il barbaro as
sassinio dell'on. Moro ha 
suscitato unanimi reazioni 
di sdegno e di condanna 
anche tra i nostri lavora
tori emigrati all'estero. 

Ordini del giorno unitari 
in difesa delle istituzioni 
repubblicane, messaggi al 
la famiglia, alla DC e al 
Parlamento, riunioni degli 
organismi unitari dell'emi
grazione. assemblee e ma
nifestazioni pubbliche, sono 
stati i momenti concreti 
della mobilitazione dei la 
voratori emigrati. In Bel
gio si riunisce oggi il Co 
mitato di concertazione tra 
le organizzazioni degli e-
migrati italiani per deci
dere una grande manifesta
zione unitaria, mentre le 
regioni di Liegi e del l.ini-
burgo hanno approvato un 
documento unitario eli con
danna dell'infame assassi
nio e di appoggio alle isti
tuzioni democratiche ita
liane. Anche in Lussembur
go è prevista |H?r domenica 
una manifestazione unita
ria con la partecipazione 
delle autorità consolari. 

Una manifestazione orga
nizzata dell comitato citta
dino si è svolta già mar
tedì sera a Losanna, men
tre tutte le associazioni e 
i partiti democratici ita

liani daranno vita domani 
.sera ad una grande mani
festazione unitaria nella 
sala municipale di Gine
vra. Sempre |XT domani è 
prevista una manifestazio
ne promossa dai comitati 
cittadini della zona Aigle-
Monthey Martigny. sempre 
nella Svizzeri! francese. 

A Basilea, dopo la imme
diata assemblea unitaria di 
martedì nei locali della 
Missione cattolica con la 
partecipazione del console 
d'Italia, è prevista per sta
sera una manifestazione 
pubblica con la partecipa
zione di tutte le forze de
mocratiche de 11'emigrazio
ne itali.ina. A Zurigo le 
radio e t\ locai: hanno tra 
smesso sin dalla M>ra cii 
martedì il comunicato uni 
tario approvato dal Comi
tato d'intesa, mentre l'al
tro ieri sera una grande 
manifestazione M è svolta 
presso la Casa d'Italia. 

Anclie dai lavoratori e 
migrati in Gran Bretagna 
e Germania occidentale so 
no venuti messaggi unitari 
alla DC e al Parlamento 
italiano che ribadiscono. 
oltre alla fraterna solida 
rietà nei confronti della 
DC. l'impegno ari operare 
per il rafforzamento del 
le istituzioni democratiche. 

ROMA -- Telegrammi e attestati di solidarietà per il 
grave momento che attraversa il nostro paese giungono 
in queste ore al PCI da parte di partiti comunisti, 
organizzazioni antifasciste e di movimenti democratici. 
Ecco il testo di alcuni messaggi. 

Partito comunista francese 
* Cari compagni, dopo 

lunghe settimane d'incer
tezza e di angoscia l'an
nuncio dell'assassinio di 
Aldo Moro, presidente del
la Democrazia cristiana, ha 
suscitato in Francia orro
re e costernazione. Non esi
stono parole che possano 
esprimere la indignazione 
dei comunisti e dei demo
cratici francesi davanti a 
questo crimine perpetrato 
a sangue freddo e che fa 
il gioco della peggiore rea

zione. Nelle ore tragiche 
che attraversa l'Italia io 
voglio a nome di tutti i 
compagni rinnovare ai co
munisti. alle forze demo
cratiche e ;i tutto il |M>|X)-
lo italiano la nostra prò 
fonda solidarietà nella lot
ta contro il terrorismo, per 
lo sviluppo dell'unità delle 
forze popolari necessaria 
!>or la difesa della libertà 
e dell'ordine democratico. 
Georges Marcliais ». 

Partito comunista belga 
t II Partito comunista 

belga ha appreso con viva 
indignazione l'assassinio di 
Aldo Moro, presidente del
la DC. e si unisce all'emo
zione di tutte le forze de
mocratiche italiane e dei 
comunisti. Noi vi assicu

riamo la piena e intera so
lidarietà in questa prova 
certi che saprete prosegui
re e sviluppare l'azione 
contro questa aggressione 
diretta alle istituzioni re
pubblicane e democratiche. 
Louis Van Geet ». 

Partito comunista tunisino 
< Cari compagni, in que

sta dolorosa circostanza 
che l'Italia attraversa, il 
Partito comunista tunisino 
rivolge alla famiglia del
l'on. Aldo Moro ed al po
polo italiano le più sincere 
condoglianze. Il Partito co
munista tunisino, tutte le 
forze democratiche e pro

gressiste tunisine sono per
suasi che i comunisti ita
liani. i democratici e la 
classe operai;» sapranno su
perare questa prova e tro 
vare i mezzi per salvaguar
dare le conquiste democra
tiche del popolo italiano e 
soddisfare le sue aspira 
zioni ». 

Partito comunista dell'Uruguay 
« Esprimiamo i nostri 

sentimenti di solidarietà 
con i democratici e gli an
tifascisti italiani per la 
morte di Aldo Moro. He 
spingiamo questo crimine 

non solo dal punto di vi-
.sta umano, ma anche per 
il suo carattere di attenta
to contro la democrazia ita -
liana e contro 'utte le lotte 
per la libertà nel inondo *. 

Partito comunista di S. Marino 
* La notizia del feroce 

assassinio dell'on. Aldo Mo
ro è stata accolta con pro
fonda emozione, dolore. 
sdegno ed energica con
danna da tutto il popolo 
sammarinese. In questo 
grave momento il nostro 
popolo esprime la più viva 
e concreta solidarietà al 

ponilo italiano impegnato 
in u:ia dura lotta (>er re 
spingere *•(! isolare gli at
tacchi eversivi dei cosid
detti b.-:gati-ti rossi alle 
basi delle istituzioni demo
cratiche e antifasciste sor
te dalla guerra di libera
zione nazionale. Barulli 
Umberto -. 

Tra gli altri hanno inviato telegrammi di -olidarieté 
gli antifascisti italiani in Australia e il segretario gene
rale riel Partilo comunista ri: Malta. 

« Febbraio '74 » rinnova l'impegno 
per la difesa delle istituzioni 

ROMA — Il movimento 
; Febbraio '74 i ha espres
so in un comunicato < il 
suo cordoglio per la tragi
ca morte di Aldo Moro. 
manifestando alla famiglia 
tutta la affettuosa e ap 
passionata solidarietà >. 

« Il mov imento — pro
segue il comunicato — ri
tiene doveroso rinnovare 
l'impegno per la difesa e 
lo sviluppo citile istituzio
ni democratiche, con la 
condanna p,ù radicale de! 
terrorismo e di ogni for
ma di violenza politica e 
con l'esecrazione per i cri
minali che hanno ucciso 

Aldo Moro e la s.i.i scor
ta. !.-. (iii-.sia gn>rn.ita d: 
dolore, il mov.me:.lo - Feb 
bra.o "71 > ha deciso di 
non partecipare alla mani
festazione u..;tar;a indetta 
ria: sindacati, in segno di 
lutto e per rispetto dei de
sideri espressi dalla fami
glia Moro*-. «Questo ge
sto — conclude " Febbraio 
'71 " — e iie a noi sem
bra riovero»o p. r la comu
ne niil.t.i i/a politica che 
t ; !t ,̂» a Gio. anni e Agne
se Moro. no:i comporta al-
cii-i.i rieroga ali.» tradizio
nale l.r.ea politica de! mo
vimento ». 

Doni Franzoni: positivo il senso 
di solidarietà tra i partiti 

ROMA — In una dichiara
zione rilasciata ad una 
agenzia di stampa sul 
l'assassinio di Aldo Moro. 
Dom Giovanni Franzoci, 
ex abate di San Paolo, ha 
sottolineato tra l'altro che 
« è soprattutto da rimarca
re il senso di solidarietà 
registratosi tra i paniti di 
sinistra e la Democrazia 
cristiana la quale, in tal 
modo, ricaccia indietro gli 
ultimi rigurgiti anticomu

nisti. Anche se non posso
no essere esclusi contrac
colpi autoritari, da questa 
vicenda esce rafforzata la 
componente laica della 
DC t. « Io non torno in
dietro — ha concluso 
Fra:i/oni — dalle mie scel
te. ma ho sempre sperato. 
e ciò trova conferma ne
gli ultimi avvenimenti. 
che dalla DC uscisse il me
glio e non il peggio ». 
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In aula e nella commissione Giustizia 

Ad oltranza la Camera 
esamina le leggi 

contro il terrorismo 
Vertice di maggioranza per fronteggiare l'ostruzionismo radi
cale e missino - Il governo orientato a porre la fiducia sul decreto 

Approvato il disegno di legge 

Precisate al Senato 
le norme 

per i referendum 

Il voto amministrativo di domenica 

Crotone ha un nemico 
i signori del cemento 

Modi f i che al proget to governat ivo - Per | La svolta attuata con la variante al piano regolatore - Le forze speculative colpite 
Ogni quesito scheda d i colore diverso j nei loro interessi mirano a bloccare l'esperienza unitaria nella gestione del Comune 

ROMA — f,a U'H'Af che ab ro 
gaf * la Reale e il dec re to .in 
t i t e r r o n s n i o hanno ieri impe 
guato in tensamente le forze 
p a r l a m e n t t r i . I,a quest ione 
più spinosa è quella della 
legge in cor.so di es i l i le pres 
so la commisi ione (ìui->liz.ia 
della Camera dove missini e 
radical i s tanno appl icando un 
funlxmdo ostruzionismo per 
impedi re l*appro\ azione del 
provvedimento e in tal m o l o 
far s ca t t a r e il ri fercndum sul 
la legge [{cale. In mer i to ;1 
p tcs iden te del Consiglio si è 
incont ra to ieri un i i presidenti 
dei gruppi fieli.i maggioranza 
| M T c e r c a r e una \ la cap ice 
fli sb loccare l.i situ iz 'one. 

Secondo (|iianto d ich ia ra to 
flal por tavoce di Andrcotli so 
no state discusse a lcune ipo 
tesi |K'r con t r a s t a r e o far re 
(••fiere l 'ostruzionismo, ed è 
s ta to confermato il proposito 
concorde della maggioranza 
di far app rova re la nuova di 
M iplina — che. come :.i IH or 
der . i . inno-, a profondamente 
r ispet to .dia ve t r i na legge ed 
abroga la Ha ale — in tempo 
per ev i t a re il re ferendum. Si 
fleve tener conto che la fel
ina difesa del provvedimento 
fla pa r t e della maggioranza 
s ' impernia anzitutto sulla p.e 
na rispondenza del suo con 
tornito alla concomitante e-,; 
gen/.a fli meglio comba t t e re il 
t e r ro r i smo e le at t ivi tà fasci 
s t e e fli ga ran t i r e con m a g 
gior r igore i diritti costituzio
nali dei c i t tadini . Natura lmen
te propri*» questa jwsitività 

del contenuto rende sujierllua 
la ce lebrazione del referen
dum su una legge che il Pa r 
lamento stesso intende abro
ga re . 

In ba se a questi or ienta
menti lo stesso Andreotti ha 
avuto in sera ta contatti con 
le opposi/ ioni , le (piali hanno 
cont inuato \n-r tutta la gior
nata il loro uso sfrenato dell ' 
os t ruzionismo du ran t e i Livori 
di commissione che sono pro
seguiti ad ol t ranza. 

\ d ol t ranza sta lavorando 
anche l 'aula della Camera . K" 
m discuss .one il decre to anti-
' e rn i r i s ino del 21 marzo . Ieri 
sera i radical i e i due depu
tati di Lotta continua e di DI1 

hanno ini|H>sto una votazione 
a serui i iuo segreto sii una lo
ro pregiudizia le di non pas
saggio a l l ' e s i m e della legge 
di convers ione. Fissa è s ta ta 
respinta a schiacc iante mag
gioranza CO! contro 2(5). Dopo 
di ciò c ' è s ta to un tenta t ivo 
missino di p rovocare una so
spensione del l ' i ter del decre to 
(( he deve es se re approva to , 
a termini di Costituzione, en
tro il 20 maggio) , p rendendo 
a pre tes to le dimissioni del 
minis t ro del l ' In terno. K" s ta to 
repl ica to dal la maggioranza 
che non esis te alcuna comu
nicazione formale dinanzi alle 
C a m e r e di ta le decisione di 
Cossiga. e (osi con una vota
zione quas i unan ime è s ta to 
respinto anche questo tentat i-
\ o dell e s t r e m a d e s t r a . 

Sul provvedimento sono sta

ti presenta t i , come è noto, al
cune migliaia di emendamen
ti da radical i e missini . Ciò 
ha comporta to , appunto , la 
decisione di una seduta ad ol
t r anza — giorno e notte — del
l 'aula men t re il governo è 
or ienta to a por re la quest ione 
fli fiducia per ev i t a re le vota
zioni su tali emendamen t i . At
tua lmen te è in cor.so la di
scussione genera le a cui se
guirà l ' i l lustrazione degli e-
mendamen t i . K' appena il caso 
di r i co rda re che qua lora il 
tenta t ivo ostruzionistico do
vesse pa s sa r e lo Stato si tro
verebbe pr iva to dei pr incipal i 
s t rument i legislativi cont ro 1' 
evers ione . 

R O M A — Se TU g iugno s: 
dovesse votare per più refe 
r e n d u m . gli e le t tor i d o v r a n n o 
espr imers i su s chede di colo 
re d iverso : u n a per c iascun 
ques i to proposto. Con ques ta 
i m p o r t a n t e modif ica è s t a t o 
a p p r o v a t o ieri al S e n a t o 1! 
d i segno di legge del governo. 
tra.sines.so ora alla C a m e r a 
per u n a rap ida con fe rma . Ln 
n o r m a c o n t e n u t a nel proget
to o r ig ina r io del m i n i s t e r o 
d e l l ' I n t e r n o — c h e prevedeva 
u n a scheda mu l t i p l a s ino a 
c inque r e f e r endum e d u e sche 
d e d i diverso colore pe r più 
di c i nque — è s t a t a in fa t t i 
g iud ica t a I n a d e g u a t a e t a l e 
d a conf igu ra re una violazio
n e de l l ' a r t . 75 del la Cost i tu
zione. 

T a l e a r t ico lo s tabi l i sce in
fa t t i c h e !a p ropos t a sogget
t a a r e f e r e n d u m è a p p r o v a t a 

se h a p a r t e c i p a t o al la vota
zione la m a g g i o r a n z a degli 
a v e n t i d i r i t t o . In presenza di 
u n a s cheda m u l t i p l a sarcbt>e 
impassibi le s t ab i l i r e .se per 
q u a l c u n o dei r e f e r endum p io 
ixi.sti l 'e let tore avrehlie prefe
r i to non recarsi al le u rne . 
m e n t r e ha dovu to fai lo per 
che d!s|x>.sto ad e s p r i m e r e la 
p ropr . a volontà su a l t r i que
sit i . 

Di qui la decis ione di s t ra l 
c i a re la n o r m a e a p p r o v a r e le 
a l t r e dispo.sizioni innova t ive : 
d o m a n d a unica pe r gli spa 
zi di p r o p a g a n d a ; s chede di 
d iverso f o r m a t o ; q u a t t r o 
sc ru t a to r i in luogo di t re nel 
le c i r ea -cnz ;o :u con o.spedali 
e case di cu ra .senza seggio; 
mig l io ramen t i del compenso 
ai c o m p o n e n t i del .seggio in 
ca.,0 fi. pa i r e t e r e n d u m simul
t ane i . 

A Brescia depone 
il « camerata Gussago » 

B R E S C I A - - P tec : m i n u t i d i M'enzio .sono s t a t i osse rva t i 
da l la C o i t e d 'ass ise di Bresc ia , m m e m o r i a del p r e s i d e n t e 
de l la I)C ba roa ra i r . en t c t r u c i d a t o , p i n n a d: cominc i a r e il 
p rocesso pe r un a l t ro , a t r o c e e insodio . della s t o n a del n o s t r o 
p a e s e : la s t r age di p ia / za della Loggia. A s e d e r e sul b a n c o 
degl i i m p u t a t i ocgi e r a a t ico ia A i t i n o G u s s a g o . anz i il « ca
m e r a t a Gu.s.sauo r. c o m e si .n i :odeful iva , il qua l e n o n ha 
l e s i n a t o a c c u s e di cor ruz ione c o n t r o t u t t i coloro c h e lo 
h a n n o co invol to . 

L 'udienza non è s t a t a jxirt < . i l a r m e n t e i m p o r t a n t e a : fini 
p rocessua l i se non por !:» t r a c o t a n z a con la q u a l e il G u s s a c o 
lia s c io r ina to ì suo: « t u t t o fal-o. a s s o l u t a m e n t e falso > a 
ocu i c c n t e - t a z i o n c . l u t i ne r i m o n t a t o h a a r a b e a n n u n c i a t o 
la r . t r a t t a z i o n e d' O m b i f t t a O iacomazz i . sulle cui accuse s: 
b a - a mo l to ii. q u e - ' o p r . v e - s o « e n t r o .1 . c o l l i m a n d o fune
s ta » a c c u s a t o di aver nif.wi) a bomba in piaz./.» del la Lo.'ii .a. 
NELLA F O T O ii .< c a m e r a t a Cc.i.ssago » m e n t r e d e p o n e al 
p:oce.-so d. B.t.-» a. 

Manifestazioni PCI 
in tutto il Paese 

ROMA - - In t u t t o il p a e - e .si svolgono cen t ina i a e cen
t i n a i a d: man i f e s t az ion i . comizi e in iz ia t ive del PCI 
pe r la difesa de l le i sT .u / io r . i r c p u b b l . c a n e . la democra 
zia. c o n t r o ìa b a r b a n e t e r ro r . s t . c a e la violenza. In mol t i 
c e n t r i le . ' r .z .at ivc del p a . t . t o sono co ì lega te a l la c.in: 
pagl ia e l e t t o r a l e pe r le elezir/ i i amr.i.«v..strativc del 14 
maggio , u n p a r t e c i p e r a n n o o l t re 4 mil ioni d: e l e t to r i . 
Piihbl c h i a m o un p a r ' i a l e e lenco delle manifestaz-.oni in 
p r o g r a m m a per O-JJ : e d o m a n i . 

OGGI 
Montella (Avellino). Ali

novi; Assisi. Bufatimi 
Vergiate ( Irescia). Bor-
ghini: Debanova (Caglia
ri) . Jott i : Boscoreale (Na
poli). Minucci: Aversa. 
Napolitano; Gela. Occhet-
to; L o n a t o (Brescia). 
Quercioli; Vasto (Chieti). 
Scroni; Contarlna (Rovi
go). Serri: Magenta (Mi
lano). Tortorella; Andna. 
Trivell i ; Benetutti (Sassa
ri) . Birardi; Camporosso 
(Imperia). Amadao: Vil-
lasalto (Cagliari). Atieni: 
Lioni (Avellino). Sassoli
no; Serdiana (Cagliari). 
G. Berlinguer; Beussi (Pe
scara). Braccitorsi; Piol-
tello (Milano). N. Colajan-
ni; Civezza (Imperia). 
Corrado; Lerici (La Spe
l la ) . G. D'Alema; Terlizzi 
(Bari) . OOnchia; Vetrai 
la (Viterbo), M. Ferrara; 

Farnese (Viterbo). Fred-
duzzi; Busseto (Parma). 
Gualandi; Castellamare 
del G. (Trapani). La Tor
re; Verano Brianza (Mi
lano). Margheri; Popoli 
(Pescara). Mechini; Tro-
farello. Novelli; Paola (Co
senza). G. Paletta: S. Mi
chele (Bari) . Papapietro; 
Busto Garolfo (Milano). 
Terzi; Diano S. Pietro 
(Imperia). Torelli; Apollo 
sa (Benevento). Triva, 

DOMANI 
Portici e S. Giuseppe 

Vesuviano, Alinovi; Civi-
tanova Marche e S. Be
nedetto del Tronto, Bar
ca; Assisi. Bufalini; Nova
ra. Chiaromonte; Trevi 
(Terni) . Conti; Crotone, 
Cossutta; Porto Torres 
(SS). Jott i ; Favara (Agri
gento). Macaluso,- Cerco-
la e Casoria, Minucci; 

Approvata anche a Palazzo Madama 
la nuova legge sulla psichiatria 

NOMA La C o m m i s s i o n e 
s a n i t à del S e n a t o ha appro-

j va to ieri, in sede de l ibe ran-
; te . il d i segno di legge già va 
I r a t o al la C a m e r a , che — nel 
1 q u a d r o più gene ra l e de l la 

nuova noi ma t iva per gli ac
c e r t a m e n t i e t r a t t a m e n t i sa
n i t a r i volontar i ed obbligato
ri — abroga le vecchie di
sposizioni sulle m a l a t t i e men
tal i , che r i sa l ivano alla veto-
.sta legge del UHM. ogge t to 
a p p u n t o de l l ' in iz ia t iva radi 
ca le di r e f e r e n d u m , c h e a 
q u e s t o p u n t o dovrebbe e s se re 
ev i t a to . Il p r o v v e d i m e n t o ap
prova to , come h a n n o ricor

d a t o i c o m p a g n i Merza r io e 
Belhnzoni i . non a f f ron ta il 
p rob lema solo in nega t ivo , 
l im i t andos i a s a n c i r e n o r m e 
s u p e r a t e e insoppor tab i l i 
a l la m o d e r n a cosc ienza civi
le. ma si cura di d a r e u n a 
r e g o l a m e n t a z i o n e al la com
plessa e de l ica ta m a t e r i a del
l ' i n t e rven to pubbl ico nel cam
po del la s a lu t e m e n t a l e 

La nuova d i sc ip l ' na . infat
ti. t e n d e ad a n t i c i p a l e , in 
q u e s t o se t to re , la r i fo rma sa
n i t a r i a , p r iv i l eg iando il mo
m e n t o preven t ivo , e l iminan 
do le condizioni d i segrega
zione e di cus tod ia , v ie tan

do le is t i tuzioni di ospeda l i 
ps ich ia t r ic i e di s t r u t t u r e co 
m u n q u e e m a r g i n a n t i . Si ten
ta , ne l c o n t e m p o , di realiz
zare il r ecupe ro sociale ed 
il r e i n s e r u n e n t o dei sogget t i 
.soffeienti di di.sturbi psichici , 
u t i l i zzando s t r u t t u r e decen
t r a t e nel t e r r i to r io , par t i in 
t e g r a n t i del complesso dei 
pres id i pe r la t u t e l a della sa 
iu te in g e n e r a l e L ' even tua le 
n c o v e i o di paz ient i per la 
cu ra del la fase a c u t a del la 
m a l a t t i a deve avven i re m 
spazi di degenza degli ospe
dal i genera l i , s enza c r ea re 
r e p a r t i specia l izzat i . 

Il Senato vota sulla pregiudiziale democristiana 

Aborto: stamane si decide 
la sorte della nuova legge 

Se la proposta de sarà respìnta la normativa potrebbe 
essere ratificata definitivamente mercoledì prossimo 

ROMA — Nel c l ima a n c o r a 
pesan te e teso del le o re im
m e d i a t a m e n t e success ive al
la notizia t r ag ica de l l ' a s sas 
smio di Aldo Moro si è chiusa 
ieri in Senato la p r ima p a r t e 
del la ba t tagl ia p a r l a m e n t a r e 
sul la nuova legge pe r la re
golamentazione de l l ' abor to . 

I qua t t ro re la tor i (due pe r 
la minoranza con t r a r i a a l la 
legge, due per la magg io ran
za) e poi il minis t ro Boni
facio hanno tenuto i discor
si di repl ica con cui si è 
chiuso il d ibat t i to gene ra l e 
sul la nuova n o n n a t i v a . Sta
m a n e l ' assemblea di Pa lazzo 
M a d a m a s a r à c h i a m a t a ad un 
pr imo voto impor t an te : sul la 
r ichiesta a v a n z a t a da i demo
cr i s t ian i di * non pas sagg io 
a l l ' e s a m e degli ar t icol i *. Se 
ques ta pregiudizia le s a r à re 
spinta . da mar ted ì inizierà I' 
e s a m e dei 22 art icoli del la 
legge e degli emendamen t i 
del la minoranza ; forse mer 
coledì si g iungerà a l voto fi
na le . 

II tono degli interventi ( pu r 
assa i d ivers i , con t ras tan t i nei 
contenuti e per le posizio
ni che espr imevano) è s t a to 
f Ilici lo di un confronto se re 
no t r a due sch ie rament i , op
posti ne t tamente nella volon
tà politica di a c c e t t a r e o 
meno la regolamentaz ione 
de l l ' abor to , ma consapevoli 
che ogni forzatura s t rumen

tale del la iMilemica s a r e b b e 
inutile e cont roproducente 
per tu t t i . 

Cosi, e con ques to spir i to , 
i democr is t ian i Coco e Bom
piani hanno confe rmato il Io 
ro giudizio negat ivo, sulla 
legge, e la loro op-io.si/ione 
di pr incipio ad un provvedi
mento giuridico che , a loro 
avviso , lede il * dir i t to uni
versa le al la nasci ta ». E" im
por t an t e — ha det to il sena
tore Giovanni Coco, e su que
sto concet to è to rna to nel suo 
in te rvento il min is t ro Boni
facio — che sia s t a t a resp in ta 
in modo unan ime la concezio
ne . che la DC cons idera abe r 
r an te . de l l ' abor to come di
ri t to civi le della donna . Que
s to non toglie — ha aggiun
to — che la legge in e s a m e 
è in con t ras to a p e r t o con al
cuni dei valori fondamenta l i 
del nost ro patr imonio ideale e 
mora le . II sena tore Bompiani 
ha insist i to pa r t i co l a rmen te 
sul p roblema della decis ione 
ult ima al la donna che . a suo 
p a r e r e , significa d a r e una so
luzione p r iva ta ad un pro
blema che è pubblico. Bom
piani ha riconosciuto la gra
vità della quest ione del l ' abor
to c landest ino. Non è pe rò con 
una legge permiss iva come 
questa — ha det to — che 
essa si risolve. 

E" propr io da qui che è 
par t i to il s ena to re social is ta 

Cassino. Natta: Nisceml. 
Occhetto; Vigevano. Pa-
jetta; Albano. Petroselli; 
Corbetta (Milano). Quer
cioli; P r a t o l a Peligna 
(L'Aquila). Seroni; Legna-
go e Vico Tarsere. Serri; 
Poggio Rusco (Mantova), 
Tortorella: M i n e r v i n o 
Murge (Bari) . Trivell i ; 
Caulonia (Reggio Cala
bria). Valori: Castel Ma
dama (Roma). Vecchietti; 
Quartu S Elena. Birardi; 
Bordighera ( Imperia). 
Amadeo; I sili (Nuoro). 
Angius; Turri (CA). At-
zeni; Orotelli (Nuoro). 
Barrami; Marcianise. Sas
solino. Capo Terra (Ca
gliari), G. Berlinguer: Lan-
to (Torino). Berti; Goro 
(Ferrara). Boldrini; S. 
Stefano (Imperia). Canet-
t i ; Sinnai (Cagliari). U. 
Cardia: Alfano Lombardo, 
Chiarante; Gemano (Ro
ma). P. Ciofi; Sant'An
drea Frius (Cagliari). M. 
Cocco; Barrali (Cagliari), 
Cogodi; T reca te (Nova
ra). N. Colajanni; Sele 
gas (Cagliari). Costenaro; 
Centuripe (Enna). Crisa-
full i; Loano e Cogoleto 
(Savona), G. D'Alema; 
Castiglione di Sicilia (Ca
tania). De Pasquale; Mon
ti di Procida (Napoli). Do 
nise; Corato (Bari) . D'On-
chia; Arquata Scrivia 
(Alessandria), Ferrerò; Ci-
nisi (Palermo), Figurelli; 
Capizzi (Messina). Fran
co; Vallerano e Vignanti-

; I 
i i 

lo (Viterbo). Fredduzzi; 
G r a g n a n o . Geremicca; 
Formignano (Ferrara). 
Giadresco; Ciriè (Torino). 
Gianotti: Cento (Ferra
ra), Imbeni; Partanna 
(Trapani) . La Torre; S. 
Michele di Ganzaria (Ca
tania). Leonardi: Valenza 
Po. Libertini; S. Biagio 
Platani (Agrigento). Lo 
Monaco; Busachi (Caglia
ri) . Macciotta; Decimo-
putzu (Cagliari). Macis: 
Gesico (Cagliari). Man-
cosu; Varsi (Pavia). Mar
gheri; Spinazzola (Bari) . 
Mari : Castiglione in Te-
verina. MassolO: S. Mar
co d'Alunzio (Messina). 
P. Mendola; Pino Torine
se. Novelli; Petralia Sotta
na (Palermo). Parisi; An-
dria (Bari) . Papapietro; 
Caravaggio. Petruccioli; 
Voghera. Pieralli; Castel-
vecchio ( Imperia). Raini 
sto; Vclpiano (Torino). 
Revelli; Carignano, Rival-
ta; Tresigallo (Ferrara). 
Rubbi; Arma Taggia ( Im
peria), Rum.- Montallegro 
(Agrigento). Russo; Villa 
simius (Cagliari). C. San-
na; Sarroch (Cagliari). 
Sechi; Mortara (Pavia). 
Smuraglia; Costa Volpino 
(Bergamo). Terzi; S. Se
bastiano al Vesuvio. Tri 
va; Pachino (Siracusa). 
Tusa; Vlllaputzu (Caglia
r i ) , Usai; Giugliano. Va
lenza Polignano (Bari) . 
Vessia; Favignana (Tra
pani), Vizzini. 

Domenico Pit tel la nella s u a 
a rgomentaz ione favorevole 
al la legge. I / a b o r t o clandest i 
no — ha a f f e rma to — è un 
insulto, un'offesa al la civiltà 
del nostro p a e s e . Ed è appun
to su ta le convinzione, e sul
la consta taz ione che oggi que
s to fenomeno è d r a m m a t i c a 
men te diffuso, qui in I ta l ia . 
t i re si è b a s a t a l 'opera del 
legis la tore . E ' pe r e l iminare 
una s imile t r ag i ca r ea l t à che 
è s t a t a pensa t a ed e l a b o r a t a 
una legge, non ideologica, che 
si pone l 'obiett ivo di e l imina
r e la p iaga socia le de l l ' abor
to c landes t ino in p r imo luogo; 
e quindi a n c h e l 'obiett ivo di 
c o m b a t t e r e comunque l 'abor
to. che |)er la donna è sem
p r e un t r a u m a , un d a n n o , un 
m a l e g r a v e . 

La compagna Giglia Tede
sco è to rna t a su ques to a rgo
men to : l ' abor to , pe r noi. non 
è un va lo re ; è un d i sva lo re : 
non è cioè un di r i t to , un bene 
del la donna . E* un m a l e d a 
c o m b a t t e r e . La donna non ha 
d i r i t to a l l ' abo r to : ha invece 
dir i t to a l l ' a iu to (giuridico, sa
ni tar io . umano» della società 
e dello Sta to nella sua bat
tagl ia cont ro l 'abor to e so
pra t tu t to contro l 'abor to clan
dest ino e i pirat i della salute 
fi le su ques to oggi speculano. 
Ecco il significato della legge. 
( i .gha Tede - fo >i è poi sof
fe rma ta ad i l lus t ra re l ' impor
tanza di quegli ar t icol i della 
nuova i .ormativa che esal
t ano il ruolo della prtver.z. 'o 
r e . e iju.ndi na -p iega to UHIÌC 
il r.st. ' i .o d; un re fe rendum 
— che è i i c i c r t ' o — sia gra
ve non -oio dal punto d: vi 
s ta polii.< o. ma a n c h e ai fin. 
di una legislazione moderna 
di in ter ruzione nella g ra 
v i d a i u a . L'n r e fe rendum — ha 
det to — qua lunque ne sia I* 
esi to, po r rebbe un ' ipoteca ne
gat iva sulia futura reso la-
mcntazioiie de l l ' abor to . Que
s ta legge, invece, è il giusto 
punto di f-qu.libr.o t r a due 
sp .n te con t rappos te che no; 
g iudichiamo ent rami*- del» te 
r i e : quella a l l ' abrogaz ione 
pa ra e spmpl.ee. e q.iella a! 
mantr r r 'mer . 'o d- m a via «•.-> 
lo p a l a l e , e p.m:t:v a per la 
donna al la lotta co: .irò 1' 
alxir to. 

Il m.r . ' s t ro R o n i f a c o . i n 
co ìft-rnì i to 1 "atte .:.:..-mei to 
del governo: s. j - n u t t e alle 
dec i ' io . i . del l 'assi mblt a. *. n 
za tu t tav ia a s s u m e r e una pò 
sizmiic fi: ind.ffcrenza. Su que
sta ba se « a w i m e l ' impegno 
formale , ove la !eg«e fosse 
app rova t a , di d a r e il massi
m o di eTfit n nz.i a quel le 
s t r u t t u r e pubbl iche e a quegli 
in tervent i che sono predispo
sti al f u v di a i u t a r e la don
na ad op ta re comunque non 
por l 'abor to , ma pe r la vita 
della sua c r e a t u r a , in coe
renza con l 'ar t .colo 1 della 
nuova normat iva >. 

pi. S. 

Dal nostro inviato 
CI.OTON'K — Dure oggi uno 
syiKirf/o u Crot<un\ ut (jiirstu 
.scorcio di campiuinii eletto
rali', e come cut ni re in un 
piccolo « laboratorio >, dove 
molti problemi della realta 
calabrese veimono resi più 
evidenti, anclie se non sem
pre più acuti o esasperati. 
Cosi, per jare solo un cscm-
ino, nei mo'neiUi più critici 
dclicmifira:ionc e dello s/.'o-
po'ainento nelle campatine, 
Crotone e le JOIIC vicine soli 
ipielle che pia di altte hanno 
retto in Calabria Anche il 
dato politico, espre^.o nel vo 
to ai / ' ( ' / due anni fa. rap 
presenta un fatto oiiioijeneo: 
M-H-'u jiarhue di centri come 
Melissa {ti2,:>l'<> o Carfi::i 
li'tl.M' i ) . in tutto il Crotone.\e 
la media e intorno al JU'< 
(in città il iS.ti) > ) : e zone 
•t hianclie • vent/ono conside
rate quelle che, nella (lette
rale avanzata del 'J.J'> (In 
più forte nell'intera Calabria), 
si s'ozio attentati' su un ^ »i"-
desto •, -HI' <. Ebbene, su (pie-
sta i ortamaUtà v di Crotone, 
e proprio appunto per questa 
sua compattezza, i pericoli 
della crisi univano oipji in 
misura forse mapaiore che 
altrove, e in modo senz'altro 
più allarmante per l'imme
diato futuro. 

(^laiche dato valla città. 
Con una popolazione ormai 
attcstala intorno ai ('ti Olili obi 
tanti, dopo il forte im remai 
lo che si e repistrato di f'-zzi 
pi della riforma aqraria, e 
con i se()iii laceranti di uno 
.scempio edilizio, oyo'i linai-
mente arrestato, che è stato 
perpetrato nefili anni <> Irani
ci » (cosi li definiscono qui i 
nostri compapiii) del centro
sinistra. Crotone ha il suo 
polo produttivo nella zona del 
porto industriale e dei qrandi 
.stabilimenti: la Nontcdison 
(fertilizzanti, acido solforico, 
materie prime per detersivi). 
clic supera i 1.000 operai: la 
Pcrtusola, metalmeccanica 
(zinco), con 900 addetti; e la 
Cellulosa Caldina (processi 
per la produzione di carta), 
con 200. 

Oltre al turismo, la rete di 
piccole e medie imprese com
prende invece oleifici, canti
ne sociali, uno zuccherificio, 
un mangimificio, un conser
vificio e aziende per la pro
duzione alimentare in genere. 
Se nel complesso un cosi va
sto tessuto imprenditoriale ha 
registrato in questi ultimi 
tempi una certa tenuta, ora 
la minaccia della crisi si mo
stra più da vicino, tanto die 
piccole imprese hanno dovuto 
già chiudere i battenti, men
tre la Montedison e la Pcr
tusola fermano i vecchi re
parti e non mantengono la 
promessa fatta di raddoppia-
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Liste 

PCI 
PSI 
DP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

Voti /o Voli 

9.450 
3.946 

633 
bB-1 

5 ?81 
Vi)?. 

2.lb'3 

4 M 
17,2 

— 
?,8 
- ' , ' > 

;'3,9 
1,1 
9,4 

13.916 
22.I61 

•169 
499 
75-» 

s:vn 
23 / 

.'.:Ì>/ 

•18,3 
7,5 
1,6 

1 , / 

2,f> 

2 8 , / 

0 , 8 

8 ,1 

zc gli addetti alla piaduzione. 
Senza con ideraie }mi < ln\ 
nella sola Crotone, i giovani 
disoccupati sono duemila- una 
piaipi. del resto, si M; bene, 
i he si estende a tutta la Cu 
labna dove, .su due milioni 
di abitanti, si icgistnt una ci 
fia, altissima, ih CiO.OtKi i-,crit 
ti alle liste (ma m n'aita sonn 
più di SO Olio i ,n|i diplomati 
e Inerenti senza lai oro). 

Di fronte a guata s-tiii(rio 
ne, quali sono i ••' toni , di 
una cnmpaunn elettoiale or
mai alte ultime ìtatUite'' 

Alcuni spunti complessivi 
sulla realtà regionale non 
pos.mio tiascurare il fatto 
ilie un mancato rinsaldameli-
to degli ni lentanieuti demo
cratici. in una .situazione et o-

[ nomini • ,i( rilf molto aeu'ii e 
nell'n lohusiitiicnlo del leuo 

I meno uut'io'o, <• desinato a 
\ creme sin pencoli: anche . v 
| - - (/'ce il compagno franco 
I Amhtntgo, segietano regueia 
j le del PCI — le intese itui'a 
I rie lianno cercato ili non (tir 
l e.plotlere la crisi; cosi — mi 

giunge - , /(/ ninna fase poli
tica a! livello nazionali- ha 
consentito di riprendere con 
più iis'-nieno e ningigore t'ubi 
eia. Aii'he la lunga crisi ic 
(fonale w ,• ora risolta pos' 
tu anicv'e. con una 'tuoi a 
maggioranza potttua. ma ciò 
che O,II)I e 'ii-i'es siirio e fids-
stne ila un i con ni.in rowiilc 
tannate assistita dalie.-tei 'io 
aU'iinmi.s:.ii)iie di /or_e prò 
duttive 

L'atteggiamento della DC 
e quello socialista 

A questo appuntamento elei 
turale la DC si presenta con 
un volto m cui. di volta in 
volta, si valorizza il fatto uni 
torio, oppure si inette in ri 
bevo la transitorietà; altri. 
tozzamente, parlano d< ie-
spon .abilita din comunisti nel
le criminalità delle Hr; in al
tri ciis-i ancora, come si as
siste in molti Comuni, preva
le e è dura a morire la rissa 
paesana, con forti contrappo
sizioni, e la spinta di clien
tele locali che condizionano 
fortemente la DC. Complessi
vamente. però, sul terreno di 
non cedere, la DC Ita tenuto 
soprattutto nel quadro inter
medio. Da parte socialista — 
dice Ambrogio — .si assiste di 
frequente, come nel caso del
la demagogica parola d'ordi
ne lanciata contro la pretesa 
« criminalizzazione » dell'uni
versità della Calabria, ad una 
grave sottovalutazione della 
situazione. Ma, per tornare 
all'esigenza di una tenuta de
mocratica. qui il problema di 
non cedere — aggiunge — è 
molto sentito, specialmente 
nel Reggino e in zone consi
stenti della provincia di Ca
tanzaro; anzi, di fronte all' 

ì ' 
i 

avanzata del fenomeno ma-
fio.so, una 'i-ita sfiducia na-
..(•'• proprio dal fatto che lo 
Stato non è riuscito a garan 
ttre la sicurezza della >icnte 

Sul gnu issimo ritardo nel-
l'iiitcrveuto del governo e su 
un mutato atteggiamento pò-
si'ivo della Calabria nei con 
fronti dello Stato, insi te mol
to anche il Compagno Posa-
rio Yillari, storico e deputato 
calabrese. C'è -- dice — un 
dato di fondo. Malgrado d i / 
fìcoltà e ritardi, contraddizio 
ni e momenti di ripiegameli-
o. la CaUOma si è mr>ssa (e 

Yillan vede questa crescita 
in uno spazio trentennale) su 
perando certe caratteristiche 
del jiassato (ribelliamo, spi 
rito di protesta, zone di an
tistatalismo), in un clima di 
mangiare fiducia nvll'instau
rare un rapporto nuovo tra 
Stato e regione. L'atteggia-
mento protestatario si è in 
parte attenualo perchè, nel 
generale spostamento a sini
stra. i calabresi lianno avuto 
l'impressione che lo Stato. 
grazie ad una maggiore forza 
del movimenta <>pt rato, pò 
ti's.c cambiar''. Xon è stata 
ipir di la promessa di una 

d'uni 'l'amo a acme il sen
so del nuovo, ani he se lo sci-
luni'o di una polita a meri 
dionalistica ha dato ;>"(", e 
quii fioco oagi e m crisi fd 
e qui. nei nravissinu ntardl 
di iiìierventn, i he w ritinta 
no i fiericolt nuiggion di fru
sti azione per la Calabria 

Molti dei firnlilemi legionalt 
rniflioian >. : ia fini e e '".' in
celi' i du I'Ì si. \ c M tot na a 
finibile d; ( lotone L'animi 
ni stia ione della ci'.'.n, i he ha 
una munta di s on 'i a foi ma 
'a di: l'Cl, z"\/ al sm laro à 
.sociali, tu ì e l'SDI. con il flit 
nc'la 'i,aii'iioia".a. ha dm wo 
a ffneiUiri . do\i i <;/• a mix 
• bui t, il I cei tio san 'ut i dal 
'l'tl al '.' 1 '. li na ipic 'ione ili 
ih'cisif-n l'iifiortan a quella 
di voiie line itilo .MCZ'IZ'.'O edi
li io .• avi une mio -,; iluppo 
in Iht i itla al'ci nativo, l'i r il 
PCI si è tritato di una hot 
Uuiìm ihim e"in. che ha avu
to lo .si O/M ih icperire — di-
e 'Ho i i ompngni 1 baldo Sdii 
'l'io, .scgictai io delhi federa 
. i me del P( '/ di Cro'niie, e 
diiiscpiic (inaiaselo, enfio 
ginigii tomitiiistu al Con > 
(//"/ leaionale — vuove atee 
d i destinai e a i erde aliic 
Z'l'o. I/I .sei i i i io ; /: . n'I' 
e-pan "mr dell'clili-ia ecoro 
'/.",<; e suri, >izio)intii l.a bai 
tti'lh i e stata pnii'iinciile 
i nia con mia delibera di ìa 
i nn'c al fnniio rctiolatore ( i o 
tata, è inti-ri-ssantc so'to'.inear 
lo (.d'imairi'i'ta '. attuti erto 
i in e sin'o pò stbile recupe 
rare 'te anni fa. nel centro 
della città. 0 00(1 metr' ipia 
diati dclniati a soffocare nel 
cemento Tutte aree sottratte 
d'un colilo, nel T,\. iti una 
sola notte (quella prima che 
scattasse la legge potile), con 
In concessione m hlo> co di fiì 
licenze. 

Ora. i i sono fui e che mi 
nino a bloccare l'esperienza 
unitaria e che si sentono col 
gite nei 'oro m'eressi econo 
mici e sjtccidativt. Di fronte 
ad un atteggiamento tipetto 
del PCI. che ha presentato 
una lista non solo rinnovata. 
ma che accoglie elementi di 
du ersa formazioni' < iilturale 
e ideale, la DC locale ha fatto 
una scelta estremamente mo 
derata, recuperando vecchi 
notabili e agaregnudo le for
ze economiche jnù ai rei rate. 
legate alla speculazione. Sei 
lo stesso PSI si nolano leti 
latici di restaurazione del 
centro sinistra e qualche se
gnale teso ad incrinare un 
rapporto unitario, f. non ci si 
accorge intanto di una peri 
colo.-n allivizzazione della dr 
stra, vite raccoglie una certa 
fiarU'cqiazione da non sotto-
l'dittare nei comizi, an'-he a 
Cro'oiie. 

Giancarlo Angeloni 

Prova impegnativa per Vasto e l'Abruzzo 
Il confronto con una DC chiusa ai processi unitari - Esigenza di collaborazione 

Nostro servizio 
VASTO (Ciiieti) — A Vasto. 
il più grosso cent ro abruzze
se in te ressa to al le elezioni del 
H e 15 majrsio. le ul t ime bat
tu te deila c a m p a g n a eletto
r a l e si .svolgono a '. colpi » 
(il n i ie rv .s te e d a h ia ra / ion . 
ni Giornali e forse a i u h e — 
per*, ile no'.' — con la pubbli
ci tà a pagamen to y\\\v pa
nine di '."i . inportante quo
t id iano firiia cap . t a l e . La 
•i s'_-.aju.a d 'oro v i ne .n que
sto .untolo di <-'id(.s; della 
rc i .o r .c Ila a ' t i r a t o bagnan
ti. t u r a t i i- speculator i , so
pra t tu t to in .ili ultimi d i c i , .iti
li.. e .1 < p>»'o s .nd istrialt 
di S. Salvo — il p.u crosso 
d i l la rc-tio .e. c:r. .; X « s c o p e 
rai — i osti - ' ! sca.,.i i * van
ti s d. una DC p°rv :i a- emerite 
a t t a c c a t a al potere a s s i l l o . 
definita >pe--o come la pai 
* a r r e t r a t a > d 'Abruzzo. 

Tur i smo .speculativo e in-
du.str.e non p re se rvano cer
to Vasto «24 (MI ab.tar .n al 
l u ì t . m o ccns.moi. to. t f f t t t . v . 
p.ù di .tOi-Ho. popw!ì/.«Tic rad
doppiata nel d'>po^.ierr«iz (i.'.i 
la ( ri-i e .li, uni. ti Aiicìie .se 
la ( r« 's v . ;a u rbana i m p t t w -
-a na tras",..-ir...t.» un t ia . l . -
/ .Ofale < i>*>-zc> contadino * ir. 
. n a e . f a d. ( . i i n i t . - c . ii.du-
c»;.do molti ( t t : I.UOVI ad a^ 
«:re::ars; a f c r i . o ad un p rò 
j e t t o d ' crar.d* :;r > e in' ri 
t h . im . iv . i — for~e — p\],{ 
nr. nt i . :".•>". dc.! 'a . . : .co (> r 
to d-i r- 'iiiaai. 

C o d. c i , -".ffre sopr<;t-
i ."<> la c . ' ta e .1 ci .ma « c t . . i 
s.> > dt ' i m i n.:t.i n> u'i DC 
che no-, vuole .stare ai pas
so co- t empi : e non è dun
que un vuoto slogar, quello 
de", coni . ins t i , cì-.o chiedono 
ai va i tesi di r id imensionare il 
consenso elet toral i a t torno 
alla lista delio scudoorociato 
lt> sogiii su t ren ta alio ulti
me elezioni, amminis t ra to r i 
che sono in p r ima persona i 
prota .cons t i anche della vita 
ccor.nmii-a della eit t^ — le
na ti a i la edi l i / .a e alla ren-
d.ta — e che hanno obiet-

Precedenti comunali Politiche 76 

Liste Voli O ' 
/O Voti o/ 

/O 

| PCI 
PSI 

I DP 
| PSDI 
| PRI 
j DC 
j PLI 
! MSI 

3.937 
963 

295 

7.133 

529 

27,9 
ó,8 

2,1 

50.6 

10,3 

5.926 
1.119 

223 
236 
338 

7.520 
119 
650 

6.5 1! 
1.3 |i 
1,1 |j 

.?-9 I ! 
- e t ^ ! 

0,7 >' 
12,4 j ! 

t ivamt i . t e c - p n - M i ]Q ili ìsio- ) vo'o. < ori nuasi i i rnc'.a de; 
li. (i. (i .e.la che "-..ti. :.. tu ' . l'i'.)'**) « l i '"ori c.:i vo*, r.ii.-
io .1 S.id. v !'-ne d« fin. 'a 11 re- ' ; o ri-T* t .,-• ,» ni t r*a la r« -
.sc,*a <-i:.r,i sv .luppo ». Ciò ! ::.o- e — e forse o i e l . a fi e -; 
ci.e la DC ha rimessi , m di- j p : j %;t . . 'ano a . i n - . r o > i 
s c i s s ione a livello regionale e I n roc i s s . u-.itari. dove è [cu 
ni important i conair.i — cor. i forte la c*-;itrappos-/.o-x fra 
l 'accordo a c'r.quc alla Re- J le * ci ' t . ide!! ' » rosse e le 
u.one. con le uitesc ne; Co j vaste zone * biat.clu ». 
m j : . : d tu 'Aqu . Ia e di Pc=^a- j Ma .••ir 'e q Ì: — d. questo 
ra — a Vas - 0 M ì t radot to ' icm.r.'-irt io a n ' o p r a r s i con
ni !>iu!, imped i i u n . ' i r ; . Hit- I sap, •..,'• a ; . ' : :e alt ut.i di-mo-
ti ii'ni r i spe t ta ' : . i r . - ' ,r .i — .'erncT_*c-./a r.o 1 

D 'a l t ronde la p-o* , \ c a d, ' :>..o t - - t r c nffro: , ' - ta se non 
C:i et: — mo.to ;;itt ris-t-.:,ì ai • con un * .-<-!'o d. ci .ai.ta -

Sarà presentata sabato .1 Bologna 

Una nuova rivista 
nazionale del PCI 

S a n i ' o i.ì :r,-izz.-t. ai .e ore 
D.J.i. a v r à luo jo a Bologna 
«Sala de . l 'Euro Cr<v H . - o 
una conferenza punhl . ra p.T 
presen ta re la rivi.s-.i n.tz.on i > 
de'. P C I •- Or i en t amer . t . r.uo 
vi per !a p.cco.a e media .n 
du.str;a ». 

La conferenza , p r e s . ^du ' a 
da R i n f r a n c o Ture : , pres d-\i 
te del la G i u n t a rec .ona le del
l 'Ermi:» R o m a g n a . .>.ira Li t ro 
do t t a da« l . onorevoli G u . d o 
Cappe.Ioni , re.spon.-ahile c i c a 
sezione i r t ! medi del ia d.ro 
z.or.e. e Feder ico B : :n ; seprc-

| t a r .o de erap;x) do. d«\r.u"at: 
: / r . - ss - i , - . »* -

I t imlori del gruppo comu
nisti sono tenuti ad estere pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA tilt seduti di osai. 

. L 

l'ei.'a \ .la [vil . taa e ( litui aie. 
.superando llii,; i o.Hezioiif 
eia n 'el . i ie ( !.e ha avuto fi
nora in I * padr ino • (ia.spa
ri ii -,uo va te : lo stesso t ra
spari che a livello naziona
le. tr.-lla secret* n a del .suo 
pa r ' . t o . mostra ii .vice (Il vo 
ler n spo.isabi.mente fiirron-
*aie 1 iti' ni' fi'n cn» .st. uno 
vivi ; d'i (il: « < 'i: d ' i « fa ' t i 
li.iz..inali * d 'a l t ronde en t rano 
fi. L' • • " . . » . ! J. 'ir'..» ne li.t ( ,iin 
p.:.:n.: ( a 'tn-.i 'f, .iiìci'i-- in 
\ I ' " . ÌZZM: n'.'i s.,,,1 •,, r ;,! .ne 

•..lab..e . u.vadei /.i •. a n c h e 
:n i . iz . ' i iu un i i : ; ; : . -T . I " \- . fli 
• l l l l l sr ,,M ) ; ; • ; ( OI' .I l ' . l s - - , -

s . ' a . di M . i ' . . ( f . r ' . i ' s .1 •< r 
l ' i r . s ; . i) al.-» "s."..:t-- f a i , e .3tl-
'.'/.o-i.. M . " K ! <• p- r i ri 
f less i fi .-. • - , : fi,). -,,, K. ' in i 
' i t r.nr.xi K» vano ; '•-,*.: fio! 
1- P,R • '(.•.,- ' . In .--Li". lo
cai.t.i de] C.;.tt:no i rxn 4a.r-
n: s io r - i a f '-si a r a . ai re-
(c.i t . fa'.'.. cr .nt:nos del li
ceo ?vlas._i di Cn.ctn 

I".:. d ' i i m . z i o d: ques ta 
l a m p a s n a c-icttorale :'. PCI 
i.a .sot'..>l.n\ j " o la necessi tà 
di mi confronto ' t - r .o tu . te-
in. p ti imporv.i . t i . IJC c r o s t e 
(i K s t o n i su! t appe to alla He-
.i.O'-.e Abruzzo, i - s i n i e .die 
nuove t o r n p * ' t n / e d«; . i Krti 
l i x . i : r. ;..ed<>r-'"> d 'aÌTO'i ie la 
f.ttt.-.r! (."iiabiiraz. one ri. co 
in.in. r "i.n.»va'.. ~ j ; * ti . 
f.'.e t sprnni.ino i! co r . s t i so d: 
.:.'« re ;><i;>>laz.o'i,. 

S i ì.< t i . n ^ i n • ile vo'ar.o 
(i-ina n.ca ni \b-uzz.i . s.i.o 3 
n i n n o u n i ix-pulazio: e siir^>-
r .ure .i. .") IMI ab.tn. i ' : - ma 
s.i.-.o ino.;: di p.u quelli che m 
passa to votavano i<>u ia pro-
ivirz ona.'c. d ssanitu.it. o^^i 
dai i 'eni .^raz .one i- dallo spo 
piìanii.'.-'o i n t i m o a fav.#re 
dell i ( on j i st.on >t i f . i - . n co 
- ' . .era. E' .nd.iiib.o < ile per 
r .com|iorre un '< '-i.: ,i civile e 
s t e n l e — e pr.m.i di ttitto 
ecar.(jir..co — la pa rola d'or
ci.re dei! i s n i d a r età naz.o-
nale dt bba •-.U'Utre f.no a l l t 
sperdute pt r . fer .c d. q u e s t a 
rt liioiu . 

Nadia Tarantini 
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Processo Lockheed: ascoltato l'ex ministro socialdemocratico 

Tanassi scarica tutto sui subalterni 
L'acquisto degli Hercules avvenne senza che vi fosse la copertura finanziaria per l'operazione? - Pressioni perché 
l'accordo andasse in porto - Insipienza o vasta opera di corruzione? - Attesa per quello che diranno i fratelli 
Antonio e Ovidio Lefebvre - Indagini su un assegno bancario di quattro milioni consegnato al generale Zattoni 

UOMA — «• Non trovo nel Ini 
guaiolo umano una parola 
capac*' di esprimere l'orrore-
suscitato da un fatto bestia 
le. come la soppressione di un 
prigioniero innocente e indi 
fe.so dopo oltre ó-) giorni di 
raffinata tortura «•: 'osi il pie 
salente della Corte Costitu
zionale ieri Ita ini/iato la 
commemora/ione di Aldo Mo 
io I,'udienza del processo 
Iztckhccd Ita avuto un inizio 
logi'ci niente ritardato per <|iic 
sto 1 La risposta non «leve 
essere l'accoramento, l'ango 
vciii. il M-IISO di \colonna per 
l'impoten/a. ma la costati/.i 
nell'opera di tutti ì giorni, il 
coraggio di accettale i risili:. 
!'iiii|K^no a ra^uingere i cri 
minali nei loro covi, i coni 
plici dovunque si tro\ imi [x-r 
punirli set ondo le lci*''.i '• ba 
detto Paulo Kossi. Poi il «li 
battimento è inizialo ('"ine 
e nudi si ioti i lucani) iili e\ 
miniati i. |H n 'té i u-i lia de 
( isii i! pre-adi nte Ma I allega 
è tutta per i fratelli Lclcb 
\ re. An< lie i commissari «li 
acniia. clic pine e on le loro 
domande hanno nnsin piti \ ol 
te in diriicolta prima Luigi 
(ini <• poi Mario 'l'aliassi, -si 
riservano le contesta/inni più 
precise «• strumenti ad una 
.seconda fase. 

D'altra parte non potrebbe 
essere dner.-atnetile penile il 
protesso, almeno per una 
parte, e la più ( ospn uà. ruo 
ta attorno alle mela/ioni 
defili intermediali della Lo 
ckhecd. i v< re del mancamo ... 
1 possessori delle e luav 1 delle 
|iiù segrete Man/c niiiiistcria 
il. K.ire delle i oiitc.sta/iotii 
oggi .odi imputati principali 
senza sapere ionie si toni 
porteranno Antonio e Ovidio 
Lefebvre .-..irebbe tempo 
sprecato. Nessuno, ad i s i m 
pio, sa se le ai IIIM- che Ov i 

dio Lefebv re mise per isi rit 
to o inviò al giudici- Martella 
saranno confermate. Dunque-
l'attesa si impone. Semmai 
c'è (l.t chiedersi perché il 
presidente Hossi abbia .scelto 
questa strada per portare a 
termine uh interrogatori. Ma 
ormai la scelta è stata fatta 
e non re-la altro che la 
prossima settimana. 

Ma (piali osa e comunque 
già emerso. Ad esempio at 
traver.-o l'interrogatorio di 
Mario Tanassi .si è appreso 
che uno dei pcr.sonag.!! clua 
ve non è imputalo in questo 
processo, il generale Zattoni. 
avrebbe riscosso, nel 1!>7U. 
cioè quando l'affare Lo 
ckhecd era tutto in piedi e si 
trattava di stringere i tempi 
secondo i piani della società 
americana, un assetino di I 
milioni e- mezzo staccato (\A 
Camillo Crociani. K Camillo 
Crociani è imputato davanti 
alla corte di Giustizia come 
riciclatore delle tangenti. Si 
sa che la magistratura ordì 
nana, per la precisione il 
sostituto procuratore Santa
croce. ha in mano questo 
fascicolo che gli è stato in
viato dal giudice .struttole 
Cionfricla. e che sta indagati 
do per sapere come e perché 
i! generale prese quei .soldi. 
("è chi du e. a palazzi» della 
Consulta, che presto ci |>o-
trebbero essere altri imputa
ti. Basterebbe questo partico
lare per tratteggiare la reale 
portata del dibattimento: sot 
to acc u â non sono solo degli 
ex ministri e gran commis 
di stato, ma anche i sistemi 
di amministrare la co-sa pub
blica. 

Ha.-ta g.lardare ai verbali 
di ieri. Al di la delle posizio
ni personali, dei tentativi 
difensivi. delle interpreta/io 
ni. « he cosa è cmcr.Mi dall'in 
terrogator.o di Tartassi? 
Che l'acquisto degli Hereu 
Ics avviane .senza che vi fos
se la copertura finanziaria 
per l'operazione. che le 
preoci .qia/ioni di generali e 
alti funzionari dello stato 
vennero messe da parte senza 
alcuna verifica, che il mini 
siro chiamava i suoi subal
terni JHT ordinare eli dare 
corso al contratto con la 
Locklued senza fare troppo 
gli si'lizzinosi e senza frap
porre ost.uoli. I-a conseguen
za di questo disinvolti» modo 
di ammiri.s-.-are fu ebe duo 
anni dopo, nel 1!»?2. il sotto 
capo di stato maggiore «lei 
l'aeronautica si vide costretto 
a scrivere all'addetto aero
nautico dell'ambasciata ita
liana m I s a per informarlo 
m e non c'erano più soldi e 
d ie sette aerei Hercules già 
commi ss ;o iati dovevano es
sere rivenduti. Ora si tratta 
d: accertare se questi com
portamenti socio il risultato 
di insipienza e di protervia o 
sono la conseguenza di un'o
pera vasta di corruzione. 

Quale he battuta dell'inter 
rogatorie» di Tarassi ci può 
essere utile a sciogliere que
sto importante nodo del prò 
cesso. 

CllDICK GI0NFR1DA — 
Nella lettera di intenti e he 
lei firmò si diceva che la 
I>vkheed assicurav a 18 mi 
boni e 50(1 mila dollari di 
compensazioni industriali e he 
avrebbero dovuto diventare-

limo piiscniate come una 
clausola che ieudeva il con 
tratto favorevole all'Italia. 
Ma lei pensava che bastasse' 
questa vaga promessa per g.t 
rantire l'animim.strazione'.' 

TANASSI - - L'iiti|M'gno era 
{ucciso e io ritenevo clic fo> 
se' siilfciente l'.issii ina/ione 
della Lockheed. 

(JIONTIUDA — h" vero che 
lei pinna di firmale quella 
lettera chiese al gene!.ile Zlat 
tmii eh intorniai'a se la Lo 
ckhecd ai iettava? 

TWVSSI — L" probabile 
i he sia .-.alo e osi ma questo e 
normale: uno prima si ni 
foima a voie e poi s i i n e . 

(ilONl'HIDA — Zattoni Ita 
detto i he lei In molto seci a 
to quando le dissero e he non 
si sapev a i onie l'man/iaie 
l'opera/iolie I lerculvs 

T \N \SSI — l-'oise ero ner 
VOMÌ, lo non ho mai unpo 
sto tilt nte a in ssuiio. Tutto e 
stato fatto in i unitine ai < ol
ilo lo i < uni ti ìc |i te- davo solo 
direttive: era il mio staff e Ite 
doveva poi eseguire. 

CO.MMlSSUiK) DVLL'OUA 
— Il 1>7 marzo PIVI) lei si 
insellili al ministero dopo 
(ini e quali he* settimana ilo 
pò convoco i generali Zattoni 
di Costarinaeteo. e il segreta 
rio generale della Dilc-sa Ci 
ratido pe-r ordinare loro di 
continuare nelle trattative-

con la Lockheed nonostante 
le avessero fatto presente che 
non c'erano soldi. 

TANASSI — lo dissi loro 
che dove-vano continuale le 
trattative per trovale i soldi. 

DALL'.)I(A - Lei dice che 
non si è mai occupato del 
prcTinaii/iamcnto d.i patte 
deH'I.MI doll'opera/ioiie HIT 
culi-s. mentre- ri ailta i he la 
Lui Uncil prima di dare l'av 
v io all'operazione voleva .sa 
pel e i on quali soldi sarebbe 
stata pagata. Collie è possib: 
le t he lei non si o. cupo di 
qui sto importante- aspetto'' 

i \ N \ S S | — Iù\i Zattoni 
che si oi t upav a (li tutto 

DALL'ORA — Come comi 
lia lei il latto che' ritenesse 
valide le compensa/ioni in 
(lustri.ili pioposte dalla Lo 
ci heetl quando al ministero 
un alto ufficiale, per iscritto. 
le definiva t fasulle e sogni >? 

TANASSI — Pe-r me e ra 
tutto a posto e- aiuola oggi 
non so se quelle compensa-
ZIOIII lurono poi varate e a 
che punto sono arrivate Unir: 
le ( ompt-iisazimii non ci sono 
state, in pratica, tanto che 
una delle società che doveva 
averle, la Saca, è fallita): di 
tutto si occupavano j miei 
subalterni. 

Per un ministro una bella 
ammissione, non c'è che dire. 

Paolo Gambescia ROMA Mario Tanassi mentra viene interrogato 

Si infittisce il mistero sul giovane di laniato a Cinisi 

Scartata a priori la pista mafiosa? 
Nel dossier dei carabinieri si formulerebbero solo due ipotesi: suicidio o «incidente sul lavoro» 
Nessun chiarimento dagli amici dell'esponente di « Democrazia proletaria » - Documento del PCI 
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In provincia di Bari 
i 

Morti due lavoratori 
schiacciati da una gru 

Ingegnere tedesco muore asfissiato a Massa 

THANT (Bari, — Due operai 
che stavano .smontando una 
gru in un cantiere edile alla 
periferi.t di Trani. .sono morti 
schiacciati dal braccio della 
gru. che .si è piegato improv
visamente. Le vittime sono 
Nicola L'urei, di 22 anni, di 
Trani. figlio del capocantiere. 
e Natale Niccoli, di 23. 

Sulle circostanze e le cause 
dell'infortunio è in corso una 
inchiesta della magistratura. 
diretta dal sostituto procura
tore della repubblica Lucia-
netti. che ha compiuto un .so 
prillinolo. Kntrambi gli ope
rai erano a circa venti metri 
d'altezza, -ni pilone centrale-
della jìru. quando all'improv
viso sono stati colpiti da! 
brace-.o, e he si è piegato. 

Per estrarre i corpi dei due 
operai dalle lamiere contorte 
è stato necessario l'interven
to di numerose .squadre di vi
nili del fuoco. 

* » m 

MASSA — IH giovane inge
gnere tedesco di 30 anni è 
morto per asfissia mentre sta
va lavorando all'esterno dello 
stabilimento Montedison Diasi 
di .Massa. Il tragico incidente 
è avvenuto verso le ore 0.30 
di ieri: stand*» ai primi ac
certamenti Maximilian l ' rxie. 
questo il nome della vittima. 
si trovava insieme ad operai 
e tecnici italiani nei pressi de

gli impianti che producono il 
•t rogor >- (un principio attivo 
a base di carbonio, idrogeno. 
ossigeno, fosforo e zolfo); im 
pianto costruito dalla ditta 
DHS della Germania occiden
tale e per conto della quale 
l'ingegnere si trovava nel ca
poluogo apuano. 

Convinto che qualcosa non 
funzionasse a dovere il tecni
co tedesco si premuniva di una 
maschera a filtro e. nonostan
te i consigli di compagni di 
lavoro, introduceva il capo al
l'interno di un grosso tulx» che 
conduce azoto pure» a M) gra 
di. che- serve ad essiccare il 
« r o g o r ' . Investito dalla cor
rente di gas i\.\ prima bar 
collava e |x»i sihi.int.ua a t<-r-
ra. Vano è stato ogni tentati 
vo di sin cor.so e- la successiva 
corsa all'ospedale' dove giun
geva cadavere. 

Del fatte» venivano informa 
ti i carabinieri di .Massa ed 
il dottor Cozzella. sostituto 
procuratore della repubblica. 
il quale ha aperto una inclue 
sta per accertare eventuali re
sponsabilità. Sempre nel pome
rìggio di ieri c'è st.it,i u.ii 
riunione a Palazzo Ducale tra 
il consiglio di fabbrica, la 
commissione sanitaria del co 
mime di Massa ed : sindacati 
che hanno fatte» il punte» su: 
sistemi di sicurezza preseli : 
all'interno dello stabilimento. 

Dalla nostra redazione 
PALKILMO — Si infittiscono. 
invece di diradarsi, gli inter
rogativi .sulla tragica fine di 
Giuseppe' Impastato, il giova
ne es|M)iientc- di Democrazia 
proletaria eli Cinisi. dilaniato 
da un'esplosione sulla linea 
ferroviaria per Trapani nella 
notte tra lunedi e martedì. 
La .stessa, imminente, con 
segna al magistrato eh e con 
duce le- indagini. Domenico 
Signorino, del primo rappor 
to del nuclio investigativo 
dei carabinieri, non aiuta a 
fare chiarezza sull'episodio. 

Il dos.sier dei carabinieri 
conterrebbe, secondo alcune 
indiscrezioni, due ipotesi .sul 
la tragica fine di Giuseppe 
Impastato. La prima, definita 
«prevalente >. propendereblx' 
per il suicidio, attuato in 
forma clamorosa e .sconcer
tante. da una personalità tra
vagliata da una grave irre 
ver.sibile * crisi esistenziale e 
politica K la seconda, definita 
* sulmrdinata >. sposerebbe la 
linea dell' i incidente .sul lavo 
ro . occor-o mi momento 
cruciale della preparazione di 
un attentato terroristico. 

Scartata del tutto una terza 
pi.sta: quella di Giuseppe Im
pastato vittima di una diabo
lica provocazione, ordita da 
agguerriti gruppi di interessi 
mafiosi, tesa ad eliminare un 
pericoloso avversario e nello 
stesso tempo, per le modalità 
delle seduzione, a sviare le 
indagini sulla traccia del ter 
rorjsmo. pc r e reare un clima 
di più forte tensione alla vi 
gilia del voto amministrativo 

L'ipotesi del suicidio (il 
giovane militante di Demo 
craz.ia proletaria si sarebbe 
volontariamente fatto -.altare 
in aria e.on non mene» di 
quattro chilogrammi di trito 

lo) .si Tonda .sul ritrovamento 
di uno scritto di Giuseppe in 
casa dell'anziana e sofferente 
madre. Nel documento, cu-

1 .stodito insieme ad altri effet-
l ti personali. Giuseppe avrei» 
! be manifestato il proposito 

di farla finita ritenendosi fi
nito sia come uomo sia come 
dirigente politico. 

A pai te il fatto che lo 
scritto è noto solo in alcune 
frasi e non .se ne conosce il 
contesto, proprio da esso 
nascono e prendono corpo 
nuovi, consistenti dubbi. Per
ché Giuseppe avrebbe deci.so 

di suicidarsi, e proprio in 
quella maniera sconvolgente 
e spettacolare? Si è cercato 
di far luce interrogando al 
cimi amici. In una frase si 
farebbe riferimento al *t vico
lo cieco » in cui sarebbero 
approdate le ". battaglie di 
febbraio ». In realta nel feb
braio scorso Giuseppe Im
pastato non aveva partecipa 
io ad alcuna lotta che appare 
degna di una simile dichiara 
/.iunc di fallimento. K allora 
resta l'ipotesi che il giovane 
.si riferisse alle lotte studen 
te.sche di un anno prima, nel 
febbraio del '77. (piando 
proprio dalla facoltà di Let
tere e filosofia dove era i-
scritto. per iniziativa di un 
eterogeneo schieramento di 
cui aveva fatto parte, partì 
un movimento di lotta all'in
segna di una confusa e in 
concludente miscellanea di 
obiettivi, destinato poi. a un 
inevitabile riflusso 

K' all'intreccio tra qu'-sto 
fallimento e la crisi trauma
tica di * I-otta continua * d ie 
bisogna risalire? Ma non è 
questa una radice troppo 
lontana nel te-mpo'' 

I-a pista de! gesto terrori 
stico e del conseguente r in
fortunio*. viene del reste» a-

Dopo la sentenza contro Ragozzino e gli agenti di custodia 

L'altro «imputato» del manicomio lager 
E' il ministero di Grazia e Giustizia che dovrà risarcire le vittime delle atrocità commesse ad Aversa 

realtà entro mesi. Le 
" i " " P " " - ' " ' " " ' industriali fu 

Dal nostro inviato 
S. MARIA CAPUA VETERK 
— LA sentenza, con la quale 
il tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere ha condannato 
l'ex direttore del manicom.o 
giudiziario di Aversi e5 an
ni di reclusione, .sospensione 
dalla professione e interdi
zione perpetua dai pubblici 
uff .e: ». e notevole perche è 
il nconcveimemo pieno di re 
sponsabilità che vanno oltre 
le fi «iure deeli imputati Non 
siamo soltanto di fronte ad 
un tribunale <- eastretto -. da! 
l'evidenza e da'.la gravità dei 
fatti, d i l cumulo d. prove. 
rial murr ino di testimonian
ze. a condannare un funzio 
nano e due ngenti di custo
dia il marescialli Cardillo e 
Borrelli. cui sono .stati inflitti 
rispettivamente 2 anni e 22 
me.sit per inammi.ssibili .-evi 
zie nei confronti dei detenuti 
loro affidati. 

I eludici — Michele Di Tol
ta. presidente. Osvaldo Do 
meirchini I.icuon e Giovati 
m Tagliatatela — non solo 

hanno ritenuto gli imputati 
colpevoli di violenza privata 
i reato p.ù crave di quello 
«e ridotto v> durante l'i.strutto 
r;a a >.ou - .mal t ra t tament i» . 
aumentando ca-i di un anno 
le richieste del P M S.ola 
st co» ma hanno voluto indi
care nel ministero dello Giù 
stizia uno dei re>pon.sabi'.: de!-
!a .suua7.one che si era crea 
ta nel « lacer •* di Aversa. 
Questo -.matti, sicmfica la 
condanna a ridare.re le parti 
civili — ì 9 ex detenuti che. 
su una trentina d; denuncian
ti. sei.io Miti aiiiiiifN.il come 
danneggiali nel processo — 
con a sommi di 90 milioni. 
che il ministero deve papare 
« in solido » con i condan
no ti 

E' un'affermazione impor 
tante questa, della re.spon.sa 
bihtà civile di quelle strutti! 
re dello Stato i cui dirigenti 
ad ocni livello, pur informa
ti. pur sapendo che cosa ne 
cadevi! in un ì.-tituto che a 
vrebbeto dovuto sorveehare 
e controllare non fecero nul
la Ed è importante che que

sto dato sia emerso con chia
rezza proprio durante il pro
cedo i;m ri.basimento elu
solo ".e più crav i e dolorose 
vicende naz.onal; hanno in 
dotto altri organi di stampa 
a trascurare» con le contrad
dittorie deposizioni d. quegli 
ispettori e quel giudice di 
sorvegl.anra venuti a dire che 
ad Aver.-a andava tut to bene. 
e dech «Itr: due. il magi
s t ra to Pasquale Buondonno e 
l'ispettore Stornatolo. che 
hanno scritto e confermato 
parole dun.viiv.p .sulla 'erri 
bile condi.'ione deir.sti tuto 

I„a sentenza, e tu t to :I pro
cesso. d.inastrar.o che anche 
in questa mater.a le cose pos 
sono e devono cambiare, che 
RÌ può e s: deve far funzio
nare lo eiu.stizifl anche nei 
confronti di quanti s: consi
derano « intoccabili » o di chi. 
in un miniMero. si rende lo
ro obiettivo complice. E. do
po l'esemplare sentenza di 
Santa Maria Capua Vetere. 
II m.nisTro della em.stiz.a ha 
l'occasione per mostrare che 
certe novità non sono dovute 

soltanto a lodevoli, ma n<r 
sonali e i^oiate. iniziative 
potrebbe cominciare coi pa 
gare >uh.to coloro che il tr . 
bunale n c o n o c e danneggiati. 
e potrebbe continuare con u 
na rapida inchies/a per :rien 
l ineare e punire quei direi 
tori, agenti di castori.a. me 
dici, che die decine d: car 
ceri italiane mandarono ad 
Aver.sa. solo per rappresa
glia. detenuti che non erano 
affatto ammalat i ri: mente. 
ma che avevano in qualche 
modo « d a t o :a.st;d:o-•. 

Nel tribunale d. Santa Ma
ria Capua Vetere. dopo que 
sta sentenza, non si potrà 
più eiocare con i rinvìi e 
le lunsraeeini saspette che 
hanno paralizzato gli altri 
procedimenti, tra cui quello 
per omic.dio colposo plurimo. 
fermo da ben 14 mes;. e 
quello recentemente aperto. 
per corruzione, nei confronti 
delio stesso Raeozzino. 

Eleonora Puntillo 

va n/.a t a con cautela diiitli 
.stessi inv estimatori. I qti.iii 
per dar ere-dito a un « ^.ilto 
di (pialitit v cosi rilevante nel 
la strategia violenta dei sedi 
centi gruppi di .sinistra (l'or-
diiitio avrebbe potuto causare 
davvero una straue) dovrei) 
laro dimostrare di conoMcre 
ledami e articola/ioin eversi
ve che in Sicilia. Miiora. non 
Inumo una storia. IO tutti ri 
cordano, d'altronde, il i |»ol 
verone » iunal/ato due anni 
fa da settori dell'apparato 
inv estimativo nella vicenda 
dell'efferati! ne ci.sione di due 
carabinieri della stazione di 
Alcamo Marina. 

Come si vede, le domande-
si accumulano, l'ini ragione 
in più per fare fino in fondo 
pieni! lue e come .si reclama 
in un comunicato e oiimunio 
della .sezione- comunista di 
Cinisi. della Federa/ione prò 
vinciale e della r'fJCI. Il do 
cumento sottolinea -ili i a 
spetti ose uri e inquietanti i 
della vicende! e- richiede rio 
daimu rigorose- e attente * 
clic- nein tralascino - .-,: ;u 
Sliiiiue — ali un indi/io. a 
cominciare rianli episodi d, 
intimici.i/ione di cui il mova
ne scomparso tra st(1t<i m 
netto anche di recente (lette
re intimidatorie, sabotacelo 
del serbatelo deH'autoi. 

E Cui!'>i. con la nreve pre
senza di clan vece ili e- nuovi 
delia mafia (arce fabbricabili. 
droiia e contrabbando) no 
trebbi' costituire lo Menano 
ideale per una vendetta fero 
ce. una -studiata macchina 
/ione per confondere le ac
que. Per ora qaes'o piccolo 
paese d: p K O nu'i di settemila 
ab.tanti, ritraile- il teatro di 
un nuovo fosco e.allo >.i ;-
lia no. 

Sergio Sergi 

Dopo gl i arresti dei giorni scorsi 

Anche un insegnante 
fermato a Bologna 
per i «covi» eversivi 

E' titolare del l 'appartamento dove è stato trovato materiale su 
imprese terroristiche f i rmate «Ronde proletarie» e altre sigle 

Il morbillo: 
una malattia 

da non 
sottovalutare 

MONTECATINI TERME • P. 
s-oia » — a 1/85 per ce i r ò do
gi flou m. a bamb.iì. r.ìe o_rn. 
anr.e"» nascono ni I\ i . .a •*• 
e o e e..rea 700 n,..<e> co.vr.e_7 

goi» .. morb...o. aia '.•_• de 
hunce ufficiai: .senio poro p.u 
d: fiO mi.a. Meno denunce 
siprn.ficano ni.nor. co.r.ro.li. 
con tu t te .e cein.-« saenze e;.e 
ne peV-«orio derivare ». Lo Ina 
detto .1 professor P.etro Cro 
vari, direttore del.a -ecewrìa 
cattedra d ic iene dell'uni'.e-r 
5ita di Genova, parlando del 
morbi.lo uno de» due arco 
menti affrontati o « i da'.la 
eesett.mana d: terapia > ir. 
corso a Montecatini Terme. 

Dalla nostra redazione 
MOLOC INA - - Ancora un 
fermo a MOIOKIKI nel corso 
delle mei,telili sulla bandi i 
ili r a p i n a t o r i che . s t a n d o 
al d o c u m e n t i .sequestrat i 
dal nuc leo opera t ivo del 
ca rab in ie r i (alcune1 l e t te re 
sc r i t t e in d i a l e t t o s a r d o ) . 
i n t e n d e v a n o f inanz ia re con 
Kb ' espropr i pro le ta r i * 
a t t i v i t à eversive e terrori
s t i che in S a r d e g n a , secoli 
do la scuola delle M|{. I 
ca rab in ie r i h a n n o f e rma to 
un i n s c e n a n t e di ch imica . 
il professor Car lo Moceia. 
'SA a n n i , ili Mari, a t t u a i i 
n i e n t e I n s e m i a n t e a l l ' IT IS j 
di Po r r e t t a ' r e n n e . L 'uomo | 
r isul ta domic i l ia to nel co ' 
vo di via D'A/cullo 71! do 
ve. a p p u n t o , si r iuniva la 
ballila dei giovani ninni 
uni t i sardi che a l t e r n a v a n o 
le ur . issn/ ioni con imprese 
t e r ro r i s t i che ( Incendi , de 
Vitstii/ioni, seques t r i (li 
pe rsona con t ro nflici. as 
socia / ioni e n inna /z in i 
cons idera l i -covi del lavo 
ro nero • i a t t r ib t i endo le di 
volta m volta a l a n t o m a t i -
che " Ronde pro le ta r ie a r 
m u l e • o ' nuclei combat 
toni i comun i s t i / . 

(ili i nqu i ren t i h a n n o de
n u n c i a t o il professor Moc 
eia. che g rav i t a ne l l ' a rea di 
* loti;i c o n t i n u a •. per a s 
soc ia / ione sovversiva e 
cosi i t t i / ione di b a n d e a r 
m a t e , n o n c h é per concorso 
nei r ea t i di r a p i n a , se 
que.stro di persona , l u t t o e 
possesso di a r m i , t e n t a t o 
omicidio, che sono le im
putaz ioni e l eva te a car ico 
di C.iovanni Chessa (ri
m a s t o l e n t o nel la s p a r a t o 
r ia niKaKKiata con uh a-
gent i del 1115 che a v e v a n o 
i n t e r c e t t a t o i band i t i al 
l 'uscita de l l 'u t l ie io pos ta le 
sva l ig i a to ; . An ton io Deli-
peri e Rocco Valluz./i; 
quest i u l t imi sono t r e mi
l i t an t i d ' u r to del l ' i iu tono 
mia bolognese la (piale è 
soli ta a f f idare a un g ruppo 
di g iovani i m m i g r a t i sa rd i , 
le imprese più rischiose 
del la p ropr ia p r a t i c a poli
t ica. 

I c a rab in i e r i r i ce rcano 
a n c h e la mogl ie del Moc
eia. P i e t r i na F rancu l acc i , 
2R unn i , sorella della t af
f i t tuar i ; ! * del covo di via 
D'Azeglio, Lucia F r a n c u 
lacci e cug ina del Deliperi . 

II m a g i s t r a t o i n q u i r e n t e 
dovrà dec idere , e n t r o mez
zogiorno di d o m a n i , ve
nerd ì . se t r a s f o r m a r e il 
fermo in a r r e s t o o .scarcc- j 
r a r e gli indiz ia t i . 'Lutti 1 , . 
fe rmat i sono s t a t i già in , 
t e r roga t i . H a n n o r e sp in to ! 
t u t t e le accuse e s o s t e n u t o ! 
di essere c o m p l e t a m e n t e ! 
a l l 'oscuro del le a t t i v i t à 
svol te da Chessa . Dehper i 
e Valltiz/i . Ques t i u l t imi i 
h a n n o a m m e s s o s o l t a n t o I 
la loro r e sponsab i l i t à ne l la j 
r a p i n a . m;i non h a n n o m j 
s is t i to sul la m o t i v a / i o n e i 
i pol i t ica J- a f f e r m a t a al ! 
m o m e n t o del la c a t t u r a . ! 

Oli a m b i e n t i della t au- j 
tonomi. i Ì, e Io s tesso quo j 
t id iano * Lotta c o n t i n u a > | 
si sono sch i e r a t i in difesa • 
dei t re band i t i te degli I 
a l t r i fermati» def ini t i « t r e | 
c o m p a g n i che h a n n o con- I 
diviso la s tor ia del movi ! 
m e n t o , dei qual i , pero, si i 
dice c h e - in t u t t a la loro j 
azione, e ev iden t e l'im- ' 
provvi.sazione. l ' i ncapac i t à j 
di avere -.angue f reddo e ' 
d e t e r m i n a z i o n e >. ! 

Al l 'univers i tà l ' / A u t o - ì 
n o n n a » e s Lot ta conti- ' 
n u a 5. h a n n o affisso vari ! 
« d a t -e b.io * in loro >o ' " i",u,!>f>™-
s t e r n o Si e r iparto u n 
* d i b a t t i t o - nel i movi 
m e n t o » e ci sono s t a t e 
v a n e assemblee di t collet.-
t i v i» . E' e v i d e n t e il t e n ' a 
t u o di .superare k- diffi
colta .seguite alla v icenda 
con rozze anal i s i -.O'-iolo 
Biche, per cu: agi ! < emar
g ina t i > dovrebbe e.-sere 
permessa q u a l u n q u e tni 
pre -a e si cerca spudora-
t a m e n u - d: m e t t e r * .sullo 
stf-sso ;>:.inc> : ".a'.or.i 'on 
mor t i s,j] i.,voro con i r.: 
p ina ror ; uc.-:s| iKi c o n f i n i : 
a fuoco con !.t polizia 

L'n magazz ino a i l ' ingros 
so per la vend i t a di bibi te . 
acque"- mine ra l i e vini m 
Via J . i rono d: Paolo ó?, óó 
né! qu.tr*.ere Corticeil . t . 
vicino al l 'uff .cio pos ta le di 
vi.j V i s . i r . . •• . s t a to .ess.ìir.t 
to l 'altr.t sera verso le 20 
da due b a n d . t i . a r m a t i d; 
p>;ol . i -t Ques to e un e 
spropr jo » — h a n n o inti
m a t o dopo avere mtn. ie 
c i a to il g u a r d i a n o , il Tito 
la re del depos i to . ìa mo 
giie e uti d i p e n d e n t e della 
d : t la Uno dei malv iven t i . 
a volto scoper to , dopo es-
serM i m p r a d r o n i t o dell 'in
casso della g i o r n a t a , c i rca 
due mil ioni , ha messo a 
soqquadro l ' ab i taz ione del 
t i to lare . Zeno S te fan i , in 
cerca di a l t r i q u a t t r i n i • 
Dal por tafogl i della moglie | 
di ques t ' u l t .mo . I lde Ber ' 
nabei ha a r r a f f a t o a n c h e ' 
la s o m m a di 3') mila lire. J 

a. s. ' 

Indagini su un presunto « covo *• 

Marghera: ancora in 
stato di fermo tre 

VKXKzlI \ — Coii'iiiu.iiiei nel 
massimo n cibo le linl.i:;ili. 
degli iiiquiieiiti sii! materiale 
sec|iie>|i',ito I',illro manina 
dalla polizia mini./tana lidi' 
appartamento di v a l'aliati. 

e olle •.amento i un !« brutale 
reiss<- e clic p n'tav a a! i a>0 
Mol o Sono illazioni i he-, ci 
Ita detto il magistrato, non 
troi ano allo stato attuale <M 
le indagini alcune ragion. 

a M.i.gliera Rimangono in , N ( . , ,„,„,.,„,„, U s ) l , . r 
s U t " «I' h ' n , 1 ( ' ;1 ' e " o v i . - . e | , A ( ) ( i | | ., h ( , | M l M , UM ( ,,„„, 
I- rane esi o Vccch.ato idi Hi ' 
iiinr i. sita moglie Mai i.t Ho 
i iatede- (2i ann i , capostaz ione 

n cito in tu si allei ma i he 
nell'api!.w lamento di \ la l'a! 

idio e-i ,i m I unzione' da i in a 
a Mila) .- I o|H-iaio della Me.n „„ m , . ^ . , | n ,,„,, ,,„,„ ,|, ,,-,, 
teilison l-lzio Ke-de!,- ni. ...ini , M l l , , s ; ( > 1 1 ( . ( ] i l j , , . , , , , , , r i ( <.,,-,, 

- , , : ' «"''in. due erano j.llit j s | , ,„„.„„. ^qu.-.tiaia n.-li'ap 
tu.ni dell appai (amento m j ,,,„,.,„„.,„,„ ,„„ ,| , | 1 M | ( . ,j 
cui dimoiava il n ivo ^ | s , i U <|M(1 ,., | ( . , t l l , l n ( |„ , ) l l i x , . , , . , . . 

Il piotili atore iteneiale doti. I nulle per un aliai g.lliioii'o de! 
Cai iicsce e Iti clic s, -,ta oi i u , !,i ditfuaone dei propri prò 
panilo del LIMI ha smentito i grammi 'Il ni.itcì i.ilc è an 
le notizie stampa di l l i e., ieri j UI|,I >o'to seenn-sl ro (Questo 
ve ondo cu, l'a|)|i,il lamento | <i mped, i e la i ontani.izione 
sareblx- stillo un / c o v o » in | . del no.irò I.uuin ••. 

Quattro autonomi 

Presi mentre assaltano 
sede del MSI a Lamezia 
I.AMKZIA TKKMK leu 
notte attorno oll'utia <• tieiita 
sono ..tati a n e l a t i dai car;i 
lumen Put to Lento. M.uco 
Munii a. Bruno Trovate» e 
Cìtuse|»pe I-'alvo. [ (|Uiittio 
sono stati .sC-o|»eiti mentre 
ee»n un « palali Inno >, e aliti 
arnc-.si da se.-i.wso stavano per 
foizare Iti .sede del .MSI che 
si trova sul eentr;ilis.attio 
corso Ninnisi ratio, piobalul 
mente per devastarla. I Ca 
ratumeri. che con il locale 
commissariato eli poliziii ave 
vano coordinato un servizio 
di sorveglianza de-lle sedi dei 
portiti e delle organiz.zazieau 
politiche li hanno colli iti ila 
tirante. 

Tra ì eptattro i*iovani vi 
sono noti militanti dell'Auto 
nomiii Da tem|>o oscuri epi 
sodi avevano fatto ritenere 
che anche a Lamezia acis.se 
un gruppo eversivo. A Izime-
zio. una notte di dicembre 
ignoti attentatori esplodono 
numerosi colpi di pistola 
contro la sede dell'MSI. poi 1 
pruni di gennaio viene appli
cato il fuoco all'automobile 
di un coii.'.iirliere provinciale 
del partite» neofa.,i ista Le 
voci addebitano la rc.sponsa 

bibbi ti un Filippo di auto 
noni, che pei»; non vendono 
Ideiitilicitli Poi il 22 apule il 
quindicinale deinoi-rata o 
" (^Ue.-!a Calabria » denuncia 
lii e.a.tenza di unii rete di 

i autonomi, organizzati in varn-
! località della Calobna. indi 
j eando in Kioia P.tr. Aidizzo 
j ne. l'autonoma arie-Mala nel 

covo di Luola. l'e-ponenle 
pili in vi .'a 

Della te-le — SO.-/I«'IIP 
« Chiesta Caliibna i> — ta pai 
te iniclie un irrup|>o di auto 
nomi lami-tini clic ha come 
punto di riferimento !a libre 
riti e Teoria e pra.s... » gc.-,t,ta 
da Pe-ppirio Monica t imputa 
'o ;il proce.'.'.o di Tonno co 
me bngat t.st a ro.s.soi e. ap 
punte», da Pietro Lento. 

Le rea/inni decli autonomi 
.sono nel loro .s'iie Con un 
voliintino. distribuito | ropno 
do Pietro Lento .• da altri 
giovani, il 27 aprile a Lame 
zia un tantomat'cr» « Covi 
Liti » accusa I <- p'-nriivendol! 
di stato .> «• minaccia eh'- i--.ii 
« renderanno conto al movi 
mento proletario rivoluziona 
rio ». 

q. m. 

Nei pressi d i Pescara 

Arrestato un aggressore 
della compagna Parisse 

?KSCAFiA - - L'i.gi M.che.e • n.i',- ni.nniH. .. • . <• . . , . , , . PKSCA'iA - L'i.gì Maiie.e 
Dragone, di 1(0 ;nin. — un'» 
del commando i he- aggiedi 
liei mar/'» si-or o pre—o l.e 
Casa dello stud'-nt*- di Rr> 
ma la compagna I'ena*a l'a 
ri.-.se — <• ,-'ato arre-sta'o :«-n 
alla ivriferia di Mon'e:,;! 
vano. Kra iii ce^mpa_'iu,i di 
una ragazza. Cinz.,e D.ano. 
di Xi anni. Anche la giova 
ne- e s'ata arresta*a p<-n he 
Jia anini'--. o di *•> ci-.. ,,; eo 
rente dei mandaro d: i a 'M 
ni d»-l Dragone- L s',e-;t 
perciò ;e- e-n-.ata al San Do 
nate-» .off» laffi.-.a fi. - l a 
vor'-gg;am«--n*e> p'-r-ona!" •• 

Coirà- si ricorderà al '» m 
pò dell'.iL'L'r'-sieira- il '", mar
zo H'-v.i*'it P^ns-e- •>• '.ny, 
mo !.«•! or'M »-ss/» ff>n:r'> g.i 

. e , 

mi- C--
deilo st*jdente d. fi'iina -pa 
dronegg.a-,ano nr.i 'n'.m.cta-
zion: e rx-.s'agg. li g.orno 
s'e.s_--o d'-l.a senter./a iìi«- con 
dannava gì. " aTor.orn. » Fie
naia Par..-.-f fi.'- f-ra a. 4 
mese d. gravida:.za -. ^nn'" 
aggr'd.'a e p--n n^x p^r .a 
tes*;rnor.:ar.7.rt rr-a a. *r.t».i 

n.'ile- Di.igone <• .a r.<^,t//.i 
— il pr.nif» or,;'.tiara» rii Uni 
r. in provine .a d. Cani|>'i 
oa-.j) ,.t ,'conda na';-.a d. 
•Salerno ci. l'egg.o Ca.abr.a 
— ciano appena «-(«-si d.i 
un autocarro sul quale a-,e 
-..i.'.o ÌIVU'O un pa i.w!gg e» 
cpiarido sono s'a'i ;irre 'a*,. 
Dtirant*- un normale con'rfl 
a» di documenti, i carat».ri.<• 
r. della .staz.or:^ di Moritesi; 
vano invitavano : due- a —• 
guirl. in ca.-crrna qui l'.den 
t:!.f -az.on" <U-, D. agon«--. r:.c 
-. era ailon'ar.ii'f» da F{'>!rirt 
subi'f) dopo .1 bru'aa- 5̂  • 
.-".igg.o e ' :a- i-i;e r."r'at f-
da •«•inno S i:».'<) dojyj 1 ar 
r>- *<i. <• s * . i * « j H . . - - . - 0 ,i d . t v . 
...7i'>r.«- d"ll,i pi oc.ira d. \U> 
ina. e h" aveva >p.fca'o .. 
m t.' idatei. 

HciTri P,ir.v!-. nrwg..'- fi'-. 
se'-gr'-tar.f/ i\< i.,\ .''-r)'-raz.f,r.'-
foinun.-'a ri. Avf-z/ar.fi. era 
sta'a co.p.'a da ralr-i « p ; 
zr.i da p a r ' f h : "'*pp.-'. r'r.'-
l'av "var.'i re"«-;e all'ir.g.-r- ,• / , 
'i'-. la Ca-.i •n'r 
Venr.' d.rhiara'a s isr.r».. 
.:. l'i g.orni. 

Si è sostituito all'avvocato 

Ventura si autodifende 
al processo di Catanzaro 
CATANZARO — G.ovar.:,. 
V-'-lVi.-a .i%va.'-..fio-. d. *:i..-i 
d.spos ?..'»ne pre-,i-'a dai co 
d.ce. si e « autod.fe.-o >. .er. 
rr.a'-.r.a. al prrx- s-o ;-er .-e. 
strade d. piaz.7^ Fon'ana. Pai 
essendo pre.setve I"avvo^a• o 
d i f f . c .o , V«-nt'jr«i :.a po--'i 
riumerr^e domanda a'.r.inico 
testimone d^l.a eiorf-.^ta. Ri
naldo Tomba, - i o -oc.o e 
direttore torn.co dell'<iz.co
da tip^igiafii'a I.-'opre ss, 

Afraver-o le ri'Jir.ero-e d'»-
rri.ir.d^ rivrT.:#> al Tombi sul 
;,-.••. v. "a d-s,la L.'opress e 
su. frequen*. cor.'a*t. che ezli 
teneva con i dirigenti del
l'azienda Ventura ha cerre
to d: d.mostrare .a pre-isan 
te attività cu. era sottopo 
s'o e l'assoluta impossib.H-
ta ad .nteressfirs: d. altro. 
e r e d. preparare attentati 
e attività evers.ve II Tomba 
ha dovuto rispondere. ;n par
ticolare. s-.i una s*-.-.e d. ap 
p*i*.. della sua azenda de! 
;»*e9 su appuntamenti e te
lefonate avute con G.ovannl 

. r .rtt iv .i 
D , '.a. rtf.r.o'az or.« 

j / . . ' » **>'J. 
da ir.a.rra rel/it.-.a rt. j ; 
l'jgl.o dello s 'ovo a'.e.o =. 
<••-.-/-,<•«• .^ p.v-,r.z»e d. Ver. 
t'J-a <•• Roridi in qj«-i g.-,rc. 

f P J O riars. — ha d«*to 
Torr.rxi — «:.e Ver/jr*.. co 
ir.e faceva ab.'j^irr.cn**-. .-, 
•• »-s->e r.iiam.'itf» per pr^ar. 
r. une. are ur..* sii.» •. .s.ta •--
-acces- vam^n'e abbia •«-;«• 
fon.^'o TXT sposare li -.:.-.' i 
.-te-i-rt ». Circa : rappor*. tra 
.1 do't. Oamacchio. Alb--r"o 
.S.ir*orl. Toir.h.e e V^rv ira. il 
•est.mone i.a pr«:c..-a'i> rh'-
Oamacch.o »!i fon-.-, u n do-
cumen*a7 'fi'' dal'a qa^V- s; 
ev «ireva un raooorto cD.- -f 
lare Tra Ventura e il ci-ty? 
r.oredaci In ausila occa = .n-
r.e il Garr.acch o f.r<f ore-
-eri'e che secondo .1 Sirtor. 
dal quale aveva la d.-xurr.en-
t<i7.or.e. Venfira aonarten'--
va a una ce'.Iu'a ever-iva non 
meelio tden'ificata Tal» c'r 
castanza fu confermata a! 
Tomba dallo stesso Sartori . 

http://sihi.int.ua
http://st.it
http://aiiiiiifN.il
http://re.spon.sa
http://co.vr.e_7
http://qu.tr*
http://acis.se
http://i--.ii
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SALUTA GLI OSPITI STRANIERI 
PRESENTI A GENOVA 
ALLA MOSTRA NAVALE ITALIANA 

CANTIERI 
NAVALI 
RIUNITI 

FIAT 

GRANDI MOTORI 
TRIESTE 
FIAT ANSALDO C.R.D.A. 

F I A T AVIAZIONE 

SEPA 

ED 
BREDÀ 

OTO 
MELARA 

BREDA MECCANICA 
BRESCIANA 

DIVISIONE SISTEMI NAVALI 
SELENIA ROMA 

ELETTRONICA SAN GIORGIO GENOVA 

tf É 
monTEDEL 
ELMER d iv is ion 

ELETTRONICA s.p.A 

MONTEDEL 
ELMER DIVISION 

TRIESTE 

TORINO 

LA SPEZIA 

BRESCIA 

ROMA 

POMEZIA 
SEA CONTROL AND ASSAULT SHIP 

MELARA CLUB STA AD INDICARE UN GRUPPO DI AZIENDE CHE COSTITUISCE IL MAGGIOR 
PUNTO DI FORZA DELL'INDUSTRIA NAVALE MILITARE ITALIANA. 
QUESTO GRUPPO, CON IL DIRETTO E DETERMINANTE APPOGGIO DELLA MARINA MILITARE 
ITALIANA, PERMETTE DI OFFRIRE NEL MONDO NAVI COMPLETE, ITALIANE IN TUTTI I LORO 
COMPONENTI. 
LE COMMESSE GIÀ ACQUISITE DA QUESTO GRUPPO GARANTISCONO ANNI DI LAVORO PER 
LE NOSTRE MAESTRANZE. 
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L'in viato del FMI esamina 
cosa succede nell'economia 

Whittome incontra ministri, sindacati, dirigenti politici - Confronto sulla 
evoluzione della situazione - I dati delFIstat: confermata la «ripresina» 

ROMA — Fina lmente anche l ' Is tat - - dopi) le |X»lemiclie 
di ques te se t t imane - - lia deciso di modif icare metodo
logia per la de t e rmina / i one de l l ' andamen to <ongiuntui*alo. 
Aiiclic l ' Istat — comi1 già sta Tacendo la Hanca l'imi-
mordal i* si è deciso a r i co r re re a l l ' ind i le des tagiona-
li/./ato della produ/.iono indus t r ia le . in modo da offrire un 
quad ro più precìso e puntua le della evoluzione i ravvici
na ta *> della congiuntura . Alla luce di iiuesti da t i e labora t i 
con il nuovo metodo, si è avu ta la con le rma clic dall ' inizio 
de l l ' anno è in at to quella che ò s ta ta definita la •< r ipre-
sma >,; le indicazioni s ta t is t iche si riferi.seono. in v e n t a . 
ancora al solo ineio di m a r / o . men t re .siamo già qua-ii 
a meta mangio . I-)' questi ; un al t ro appetto sul quale è 
necessar io che vi sia un c a m b i a m e n t o nella inlonna/ . ione 
economica : e necessar io , cioè, che non contimi: ad esservi 
uno scar to di quasi due mesi t ra r i levamento della at t ivi tà 
produt t iva e sua comunica / ione al pubblico. 

M; vediamo i d a t i : l ' indici' deMag:ot ia l i / /a to della 
produzione è s ta to a m a r / o par i a 121.1. l ievemente infc 
r iore a quello di febbraio ina supcr iore a quello di 
gennaio, quando è s ta to p a n a 121.!!. K' soprat tu t to il 
confronto t ra le medie t r imes t ra l i di tali indici che per
met te però di cogliere con più c h i a r e / a i sintomi di 
r ip resa : l 'indice medio destagional izzato del t r imes t re 
agosto ot tobre 7 7 e r a pari a 120.ti; nel t r imes t r e sfttein-
ore novembre, è s tato 12'),lj; nel t r imes t re ot tobre d icembre 
117.il. di qui in poi — come è noto — si reg is t ra il 
migl ioramento. I. ' indice di novembri ' '77 gennaio '7H è 
infatti salito a 11 !»..'<: (niello di d icembre '77 febbraio 'IH 
a 121.."i; infine quello del t r in ics t ie gennaio marzo è 
passa to a 121. 

Na tu ra lmen te si t r a t ' a di un indù e genera'».'-: m i m a 
infatti una d i saggrcg . ' / ione per s i t i m i , ta le ila poter 
fornire un quad ro dei movimenti interni alla industr ia 

nel suo complesso. K' intuibile, infatti , che non tut te le 
industr ie av ranno regis t ra lo analoghi sintomi di r ipresa . 
tu t t ' a l t ro . * I.a r ip resa è in corso * ha confermato ieri 
il profos-sor Nino Andreat ta commentando i dati del l ' Is tat 
(e aggiungendo che si « t r a t t a di a s seconda r l a ) . In che 
modo'.' Con pochi provvedimenti « specie nel set tore delle 
opere pubbliche e forse con qualche ritocco ai tassi di 
in t e res se» . Sempre sei ondo Andrea t ta è prevedibi le che 
il '78 sj chiuda con uno sv ìluppo super iore a! 2..">r' 
previs to dal governo ment i . 1 per il p r imo t r imes t re del "7!l 
% sj dovrebbe ragg iungere un r i tmo di sviluppo superiore 
. i l lì'• v. 

K' anche per una verifica della tendenza della econo
mia i taliana nei prossimi mesi che è giunto ieri a Roma 
Alan Wh' t tome. responsabi le *XT l 'Kuropa del Inondo .Mo 
netario. W'hittonie — che lascerà l ' I talia nel pomeriggio 
di domani — ha ma incontra to il ministro Pandolf i : 
nella se ra ta di ieri aveva in p r o g r a m m a incontri con 
economisti e esponenti s indaca l i : nella ma t t ina ta di oggi 
dovrebbe invece vedere i rappresen tan t i delle forze poli
t iche. Whittome - - a quando sj j> appreso - - non discuterà 
tanto delle cifre, quanto , appunto, delle linee di tendenza 
e delle proposte del governo (a pa r t i r e dal bilancio trien
nale) per control lare e qual i f icare l ' andamento della s'K'.sa 
pubblica. Come ha confermato egli s tesso. •» non sono 
in corso t ra t ta t ive per prestit i al l ' I tal ia », a lmeno nell'ini 
mediato. Sembra però che l 'or ientamento del F.M1. già 
emerso nella r iunione di Città del Messico, sia quello li 
c«i:u edere al l ' I tal ia un nuovo premito di un miliardo di 
dollari da t r a t t a r e a giugno, con una nuova lettera di 
intenti meno * .severa * di quella dello .scor.so anno. 

! 

Prezzi agricoli e «Mediterraneo» 
Verso un compromesso nella CIE? 

Le proposte di mediazione del commissario Gundelach accolte da Marconi 
Continua lo scontro sul vino Italia-Francia - Indicazioni del nostro Parlamento 

Dal nostro corrispondente 
HHl XKLI.KS — Pe r rispet
t a r e il vecchio copione not
tu rno delle •< ina i a tone agr i 
coli- •>. è s ta to .solo alle 11 
di mar ted ì s e r a che i nove 
minis t r i de l l ' ag r ico l tu ra della 
CKF. si sono riuniti per quel 
la che dovrebbe e s s e r e la tap
pa finale della confusa e con 
li-astata ba t tagl ia sui prezzi 
agricol i , l ' na bat tagl ia che si 
è t r a s f o r m a t a ques t ' anno in 
un vero e propr io confronto 
sulle linee di fondo della po-
litiea agr icola comune e del
le es igenze con t ras tan t i che 
la l ace rano : da una p a r t e ri
d u r r e le enormi spese (c i rca 
ottomila mil iardi di l ire solo 
ques t ' anno ) , fonte p e r m a n e n 
t e di inflazione e .sprechi; dal 
l ' a l t ra t ene re a bada gli enor
mi interessi cr is ta l l izzat i at
torno agli in tervent i f inanzia
ri del FKOCA: e da l l ' a l t r a 
a n c o r a a v v i a r e un p rocesso 

di r innovamento di .strutture 
che ormai non reggono più e 
por tano al d i sas t ro le agr i 
col ture delle zone più povere 

Il commissa r io Gundelach 
ha p re sen ta to nel mer i to il 
les to dcH'enne.siino compro 
inceso sul quale è iniziata 
d a c c a p o la discussione, desti 
nata forse a concludersi (pi
sta mat t ina , a meno che non 
si dec ida a r ip rende re il di
scorso nei prossimi giorni. 

Quello che ieri e r a c h i a r o 
è d i e uno dei nodi anco ra 
ben lontani da l l ' e s se re sciol
to e r a quello del vino. 

I . ' impress ione che da par
te di Par ig i quello del vino 
sia un falso obiett ivo, o per 
lo meno una bat tagl ia stru-
men ta l e pe r fa re un j>o' di de 
magog ia nelle c a m p a g n e 
f rances i , e r a ieri abbas t anza 
diffusa. FI governo f rancese ha 
con t inua to a ch iedere l ' impo
sizione di un prezzo minimo 
(par i a l il.'i'r di quello di 

or ien tamento) al di sotto del 
quale le vendile vengano ;m 
to ina t icamente bloccate . K' 
una condizione inaccet tabi le 

j pe r l ' I tal ia , poiché è ch ia ro 
I che in questo modo i vini 
I i taliani, d i e vengono coni-
i prat i in Franc ia grazie ai Io 
! ro bassi prezzi, non sarei) 
( lx-ro più convenienti per gli 

importator i il ' o l t ra lpe . Il 
commissa r io a l l ' agr icol tura 

j ( ìundelach ha fatto una prò 
I posta in te rmed ia : solo se il 
| livello del prezzo scendesse 
i al disotto dell'HO'V dell 'orien-
i t amento , si potrebbe avv i a r e 
i quel de te rmina to vino alla di 
! sti l lazione e b loccarne le 
[ t ransaz ioni . 

! Il minis t ro i ta l iano Marco 
j r a è pronto ad acce t t a r e que-
J s ta soluzione, ma il f rancese 
I Mehaigner ie ha cont inuato a 
j respinger lo per tu t ta la gior-
j na ta di ieri . La contesa ha 
i offerto lo spunto a tedeschi 
i e inglesi per t o rna re a rin

facciare a Italia e F ranc ia 
le spesi- t roppo al te che la 
CKF. sostiene per il vino. Un' 
accu -a pre tes tuosa (al vino 
la CKF'] ha dedica to nel '7fi il 
'A.\'< delie .sue spese agrieo 
le. men t r e al lat te è and.ito il 
:'l'.H' > del bilancio FKOCA). 
che però è servi ta a tenere 
in sospeso fino alla fine le 
misure del <J pacchet to Medi
t e r raneo ». 

A questo r iguardo , intan
to. vi è da r eg i s t r a r e una 
presa di posizione comune dei 
presidenti delle commissioni 
Agricol tura della C a m e r a 
(Hortolani) e del Senato (Ma-
caluso) i quali hanno fatto 
perven i re a Man-ora un te
l e g r a m m a invitandolo ad av
viare la «necessar ia revisio
ne della politica agr icola 
CHE. secondo gli or ientamen
ti espress i da l P a r l a m e n t o 
italiano» 

Vera Vegetti 

Gli edili sulle proposte della Confindustria 

Progetti per il Sud senza piano? ? 

Come A tessa difende 
la Val di Sangro 
dagli inquinamenti 

In UH suo articolo su < Il 
Sole 21 Ore • di martedì il 
doti. Paolo Savona propone 
un piano di opere pubbliche 
per il Sud « nell'ambito del
l'assetto del territorio, del ri
sanamento dei centri urbani, 
della realizzazione di opere 
ingegnose <.'). come ad e-
sempio il ponte sullo stretto 
di Messina. Naturalmente 
questo piano di opere pub
bliche richiede una procedura 
snella di realizzazione che 
spetta al governo individua
re ». 

// ditti. Savona fa precede
re questa interessante pro
posta da una serie di abba
stanza viete e sterili conside
razioni attorno alla mancanza 
di concretezza delle linee 
propositive del sindacato. 
contrapponendo a queste 
supposte carenze la praticità 
e la giustezza della cosiddetta 
operazione sviluppo delia 
Confindustria. 

Sarà allora opportuni) ri 
cordare che ben prima del 
padronato, come FLC ( Fede
razione Lavoratori Costruzio
ni). e successivamente con la 
conferenza dell'FA'ti. il Sin
dacato ha individuato c»n 
precisione e con rigore nel 
settore delle costruzioni, per 
l'immediato come a breve 
termine, uno dei comparti 
essenziali e an t icongiuntura l i 
fu cui puntare per fare se
riamente il di<corso sia di 
una determinata e forte ri
presa industriale, sia di un 
possibile e ravvicinato svi
luppo dell'occupazione, sia. 

infine, in ordine ad una spe
sa pubblica selezionata e 
controllala. 

Da questa complessiva vi
sione ed elaborazione del 
sindacalo sono derivate at
tente e concrete impostazioni 
(die mettiamo a disposizione 
del dott. Savona), ed iniziati
le ed azioni sindacali in tut
to il paese. In particolare 
l'impegno del sindacato si è 
sviluppato nella direzione del 
piano decennale dell'edilizia 
sociale (sul quale anche 
l'ASCE si è espressa di mas
sima' favorevolmente) e sulla 
necessità che tale piano cen
ila al più presto approvato. 
consentendo la costruzione io 
il restauro) di 70 S0.000 allog
gi all'anno e per dieci anni. 
Il renilo dovrà essere varato 
contestualmente alla legge di 
equo canone. 

Ci starno, p-ò. pronunciali 
iav •revolmente riguardo allo 
sviluppo dell'edilizia abitativa 
privata nel quadro di una 
corretta attuazione della leg
ge dei suoli e assumendo da 
parte del governo concrete 
misure di politica creditizia 
incentrate sul risparmio casa 
e sulla indicizzazione dei mu
tui. 

Per venire alle opere puh-
b'ic'ie. particolarmente riferi
te al Mezzogiorno, abbiamo 
dichiarato la nostra disteni-
hilità pc immediati progetti 
speciali che dorrebbero par
ticolarmente interessare le a-
ree di \apoli. della Campa-
"••a. della Calabria, della S<ci-
Ha. Pensiamo a progetti spe

ciali che. pur coordinati con 
le Regioni, abbiano, anclie. 
un loro autonomo * iter p, al
lo scopo di scavalcare ogni 
possibile ed immaginabile 
inframmettenza burocratica e 
politica. Questi progetti spe
ciali. per avere una valenza 
polisettoriale (cioè per non a-
vere soltanto una imimstaziane 
congiunturale), dovranno es
sere obbligatoriamente riferi
ti ad una programmazione 
regionale e interregionale 

Riteniamo, pertanto, che si 
debba partire con alcune 
grandi opere preliminari ad 
ogni altra, e alternative alla 
attuale situazione di stagna
zione e di caos, cominciando 
quindi da Sapoli e dalle altre 
aree già menzionate. Tra 
queste opere vogliamo sin 
d'ora segnalare il risanamen
to dei ventri storici di Sapoli 
e di Palermo, la costruzione 
di dighe e di centrali elettri 
che. la forestazione, l'elettri
ficazione delle campagne, il 
riassetto del territorio, il 
piano dei trasporti. Ritenia
mo anclie noi che : 3 000 mi
liardi (in questa luce e con 
tutti i debiti controlli parla
mentari) siano senz'altro re
peribili. co<i come s:amo del
l'opinione che debbano anche 
essere cen-:li e ut-lizzat: gli 
imponenti residui pa**iri ac
cumulatiti per rcspon<abilità 
dello Stato e delle Regioni, e 
per queVa. non meno prave 
ed i-ifolicrabile, del sistema 

'wicario e C'C'ì''>Z!0, 
Si tra"crà di un grande e 

congiurilo sforzo cui si può e l 

si deve subito porre mano 
controllando rigidamente an
che i programmi della Cassa 
del Mezzogiorno (legge 1S3), 
gli impegni attinenti la ri
conversione industriale e 
quelli della legge quadrifo
glio. 

Percorrendo la via di suoi 
autonomi indirizzi di politica 
economica, il Sindacato, par
ticolarmente nel settore del
l'industria delle costruzioni, è 
pervenuto a scelte puntuali e 
attuabili. Siamo d'accordo 
per un confronto su queste 
scelte. Abbiamo lavorato e 
lottato per la loro traduzione 
in fatti, però nell'ambito di li
na programmazione che dia 
respiri! al lavoro, alla produ
zione. all'imprenditoria priva
ta. all'economia di mercato. 

Faremo ciò che rientra nel
le no<tre possibilità affinché 
il governo assuma i problemi 
dell'edilizia nel Mezzogiorno 
c>me assolutamente priorita
ri. Se ìa Confindustria. sia 
pure dal <*r-o lato, ma ugual
mente riconoscendoci nella 
polìtica di piano, vorrà fi
lialmente impegnarsi e quindi 
superare nei fatti le conce
zioni lìberistiche fine a se 
s'.es*e. e l'assoluta carenza di 
aulo-.-ritica di cui ha dato 
pr iva anche in occasione del
la recente assemblea, vi sarà 
campo per dare il via ad un 
di<eg»o produttivo e occupa-
Z'or.ale nel Sud che. oltre a 
t:ifto. r.'n può p:ù attendere. 

Claudio Truffi 

Nostro servizio 
ATESSA — La « R o h m a n d 
Haa.s -sud K e r b spa », fabbrica 
di Ps icofarmaci , c o m p a r e nel
la vaile del S a n g r o o l t re d u e 
a m i : fa. con l ' i n t en to di pro
d u r r e nel lo s t ab i l imen to di 
P i azzano di A tessa k a r a t a n e 
t i iecnico e ke rb thecnico . 

Q u a n d o t e r m i n a la costru
zione è necessar ia la l icenza 
di esercizio da p a r t e del Co
m u n e . L ' ammin i s t r az ione d: 
s in i s t r a di A tessa, in te rpre 
t a n d o le preoccupazioni e-
spres.se s o p r a t t u t t o da i colti
vator i della zona — nel S a n 
grò vi è u n a produzione a l ta
m e n t e specia l izza ta , sopra t 
t u t t o ne l l ' o r to f ru t ta — ch iede 
delle ga ranz ie sul la non peri
colo.-:tà por uomin i e am
bien te dei prodot t i lavorat i 
nei io s t ab i l imen to . Seveso è 
un fa t to r ecen te e per evi
t a r e a l l a r m a m i , si r ich iede 
un p. irere al min i s t e ro della 
S a n i t à e, in segui to . all'Uf
ficio a n t . n q n n a m c n t o del la 
Regione. 

Con u n IUIIÙO pal leggiamen
t o d; responsabi l i tà fra gli 
o r f a n i depu t a t i al control lo . 
si a r r iva al la cos t i tuz ione di 
u n a equipe d; p e r n i d, p a r i e 
del C o m u n e di Atessa : d o p o 
ul ter ior i r i t a rd i — dovut i a n 
c h e ad u n a i c r t a « c h i u s u r a » 
da p a r t e del l ' az ienda, che per 
l u n j o t e m p o r i f iuta di far 
v .s i tare un a n a l o g o .stabili
m e n t o .n provinc ia di Ber
g a m o — eli esper t i conse
g n a n o u n a perizia. I n essa. 
i dubbi p:n pesan t i sulla pro
duz ione dei due ps : co ia rmac i 
vengono fugat i : : t een :c : rile
v a n o . però , u n a magg io re pe-
r;colos.tà nella produzione del 
ke rb e r a c c o m a n d a n o u n a se
n e di u l ter ior i m i su re di sicu

rezza 
Si a p r e a ques to p u n t o una 

fase de l ica ta , c a r a t t e r i z z a t a 
da u n a m p i o d i b a t t i t o con 
le popolazioni , per g .ungere 
con il consenso più largo pos
sibile ad un accordo con la 
R o h m per l ' ape r tu ra dello s ta
b i l imen to al le condizioni di 
magg io re s icurezza. In que
s t a fase, n o n h a cer to aiu
t a t o u n s e r e n o d i b a t t i t o la 
posizione del P S I . c o n t r a r i o 
a l l ' a p e r t u r a dello s t a b i l i m e n t o 
e In t enz iona to a voler coin
volgere a n c h e 11 des t ino del
l ' ammin i s t r az ione . 

n. t. 
I n re laz ione agli art icoli ap

pars i su / / Tempo e II Mes
saggero l 'ufficio s t a m p a del la 
Di rez ione del P C I precisa c h e 
ima de legaz ione di lavora tor i 
della R o h m a n d H a a s è s t a t a 
r icevuta il 3 m a ? e i o presso 
la d i rez ione de'. PCI . 

Da p a r t e dei r a p p r e s e n t a n t i 
delle sez.oni « Ri forme e p r ò 
g r a m m a z i o n e » e « Problemi 
del iavoro •- della di rezione 
dei P C I si è espressa la con
vinzione che sia indispensa
bile g i u n a e r e in t empi brevis 

s imi a u n a defmiz:one del pro
b lema — in un senso o nel
l 'a l t ro — ne! p ieno r>p r* io 
de l l ' au tonorma e dei po ' e r i 
delle c o m p e t e n t i au to r i t à co
m u n a l i e sulla ba. ;e de : pa
reri ufficiali a c q u i s t i e in 
via di acquis iz ione, p o n e n d o 
t e r m i n e ad uno s t a t o di incer
tezza s ia t r o p p o a lungo pro
t r a t t e s i . 

O z n : a l ' r a p^siz:one a f r i 
bu. ta a: rappre . -er . tant : d r l 
PCI ; n n iKl l ' incon t ro r- pr iva 
di qua ' s -as i fonr iamen 'o . frui
to di in formazion i i n e s a t t e e 
faziose 

Composta 
reazione 
in Borsa 
ai tragici 
avvenimenti 
del giorno 9 

MILANO — Il mondo finan 
ziario. che a Milano soprat
tutto con la borsa valori ha 
il suo punto nodale, ha rea
gito pos i t ivamente ai t ragici 
avveniment i del !) di maggio . 
L 'eccezionali tà del momento, 
la si è }K)tuta cogliere anche 
dall ' insoli ta impaginazione del 
quotidiano •< Sole 21 ore » che 
- - |KT forza di cose — ha 
r inunciato alla consueta ve
ste di quotidiano vconomicot-
che so l i tamente relega la •spo
litica » •' toni court » al mar
gini' del giornale come io sa 
quasi t r a scu rab i l e . 

La borsa, su indicazione del 
comitato dire t t ivo (cosi come 
è avvenuto a Roma e in a l t re 
c i t tà) ha pa r tec ipa to al la prò 
testa e al cordoglio nazionale 
pe r l 'assass inio di Moro, li 
mi tando la .seduta pra t ica 
mente alla sola compilazione 
del listino. Che poi l ' indice. 
propr io ieri .sia t e rmina to in 
positivo, non sembra dovuto 
a ragioni v politiche *. anche 
se la Imrsa è di solito sensi 
bile proprio a ques te ragioni 
più e i n w c e che a quel le eco-
nemiche. 

Il merca to è <\A a lcune set 
Umane s tagnan te , e bas tano 
pochissimi affar i in un .senso 
o nel l 'a l t ro per de t e rmina re 
alti e bassi comunque privi 
di .significato. 

Che qua lche agenzia abbia 
potuto s c r i ve r e che la irani
ca conclusione della vicenda 
Moro abbia in qualche modo 
« sbloccato * il merca to , ciò 
sembra a d i r poco, inoppor 
t imo e comunque non corri
spondente al vero, anche se è 
proverb ia le il c inismo di cer
ti ambienti affar is t ic i . 

Pe r quan to r iguarda i mer
cat i monetar i , ieri la lira ha 
r ecupe ra to leggermente ^ sul 
dollaro, passando da 870.70 
di martell i a HOil.aO di ieri 
con o l t re 11 milioni di dollari 
scambia t i (senza intervento 
a lcuno della Manca d ' I ta l ia ) 

Non si hanno |H-raltro no 
tizie di rinvìi di avveniment i 
f inanziari già previs t i . K' sta
ta r invia ta l 'assemblea dell ' 
Abi previs ta JHT oggi, ma 
oggi nella sede dell 'Assolom-
b a r d a vi s a r à l ' assemblea an
nua le degli industr ial i mila
nes i . FJer saba to , nelle t r e 
delegazioni i ta l iane (una del 
minis tero dei t r a spor t i , la se
conda del minis tero delle po
s te e telecomunicazioni , la 
te rza del l ' Is t i tuto italo - cine
s e ) , in pa r t enza pe r la Cina. 
dove si t r a t t e r r a n n o per una 
visita economica. s a r a n n o 
present i dir igent i di grandi 
industr ie milanesi come la 
Pirelli la Montedison e la Fa
ce S tandard , e di a l t re indù 
s t r ie come la Olivetti, la 
Fa t ine . Il r ientro in Italia 
delle t r e delegazioni è previ
s to per il 215 maggio . La dele
gazione del minis tero dei t ra 
sporti gu ida ta dal minis t ro 
Colombo comprende fra gli 
al tr i il p res iden te della Fin 
cant ier i e r appresen tan t i del
l 'Alitali» e de l l ' IRI . 

I cosiddett i « I d r o m e t r i fi
nanziar i » di Milano, non dan
no dunque pe r o ra reazioni 
\'isibili di un cer to ril ievo. Ab
b iamo saputo che vivissima è 
s ta ta l 'emozione, negli uTfici 
di Foro B o n a p a r t e (dove si 
raccogl ie t an ta p a r t e del «cer
vello » m a n a g e r i a l e e finan
ziar io della Montedison) per 
il b a r b a r o fer imento del dott. 
F r a n c o Giacomazzi (di cui 
pa r l i amo in a l t r a p a r t e del 

! giornale) emozione che si è 
I riflessa in tut to il mondo pro-
J duttivo. 
! P e r t o r n a r e alla Borsa, an

che mar ted ì , ciorno del t ra
gico r i t rovamento del cadave
r e del p res iden te de . nel dopo 
fixing non si sono r eg i s t r a t e 
oscillazioni di ri l ievo r ispet to 
al le quotazioni ragiruin 'e ne-

j gli scambi ufficiali della mai-
l t i t n t a . anzi si è r eg i s t r a to -in 

•••iigero apprezzamento delia 
• l i ra. Anche sulle Iwrse es te re . 
[ in pa r t i co la re s;j quella di 
! New York, ancora in piena 
i a t ' iv i tà a l l ' a r r i vo del ie t ragi -
[ clie notizie d i l l ' I t a l i a . t>»:i si 
! sono man i fes t a t e mar ted ì rea 
j z:o:ii d: r i l ievo. Banca d ' I t i 
i !:a e a l t re banche si muovono 
• eomur.nue in s t re t to conta t to 
i pe r ev i t a re che si approfit t i 
j dì onest i momenti pe r p res 
i sioni specula t ive 

J I 
Honda 125 S,4 tempi. 

Uno strumentaiione da maxi-molo. 
A tempi, monoalbero con osse a concessionario. Pagamento anche 

camme in festa, Ì0.0CQ giri, ]-• HD, in 24 mesi. 
5 marce, freno anteriore T t X ^ ^ T \ T T ^ 3 \ * Su!'e "pagine g:a!!e' frovi 
a disco, e la sicurezza M"*^»^*^" ~ * * * " gii indirizzi dei con-
delle ruo'ecìte C O I l i p C K M d l S f f O d C U ^ - ' c n a r i e dei m 

Prezzo L. 899.000 ^JZ^3 • Pu n t i d i cssisten- mi 
Iva inclusa, franco ^sSs^S^MSSa^^sfSv^""^ ->n Hrocr~ ^ i 

All'esame dei senatori 
gli «straordinari» per 
i pubblici dipendenti 

Sabato a Bologna 
conferenza del PCI 
sull'impresa minore 

I lOMA — La commiss ione 
Affari cos t iu iz iona l . rie: Se 
r .ato !ia l :ccnz.aTo per l 'aula 
.1 rìisczr.o d: legge c h e . in 
base a l l ' accordo racrciunto 
t r a governo e s i n d a c a t i lo 
scorso g iugno, e s t e n d e a di
verse ca t egor i e i Min is te r i . 
Anas . I s t a t . s c e r c ì a r i comu 
na l i e provincia l i . e \ dipen
den t i impos t e di consumo» 
la nuova d i sc ip l ina dei com
p e n s i pe r il lavoro s t r ao rd i 
n a r i o degli s t a t a l i , s t ab i l i t a 
da ! d e c r e t o del P r e s i d e n t e 
del la Repubb l i ca del 22 lu
glio 1977. 

A t t o r n o al p r o v v e d i m e n t o 
si è a p e r t a u n a po lemica c h e 
r i g u a r d a i d i r igen t i gene ra l i 
c h e secondo 11 p r o g e t t o ori
g ina le de l gove rno avrebbe

ro d o v i l o u.-ufruire di u m 
nuova no r ina t . va . dal la qua
le -.erigono esclusi cor. le 
modif iche a p p o r t a t e in com
miss ione . 

L'esclu.s.or.e dei d i r igen t i 
gene ra l : e dovuta , come h a 
r i l eva to :1 c o m p a g n o Maf 
fiolelti , alla es igenza di ri
s p e t t a r e il p r inc ip io del la 
o n n i c o m p r e n s i v i t à r e t r ibu t iva 
dei d i r igen t i f i s sa ta nel 1972 
con d e c r e t o p res idenz ia le . 

I p a r l a m e n t a r i comun i s t i . 
c o m u n q u e h a n n o p ropos to di 
p r e p a r a r e , in accordo con le 
organizzazioni s indaca l i , u n a 
n o r m a t i v a ad hoc p ropr io in 
r a g i o n e della d ive r s a disci
p l ina che p r e s i e d e al le re t r i 
buzioni de l d i r i gen t i gene
ra l i . 

ROMA — ". Il ruolo rìdila pie-
iole e media industria nello 
r,prc'a ccono^i'-ca <.." è il te
m a del ia conferenza naz io 
na . e pro.Tio.--a da i PCI a Ro 
lo jna — cel la >aia dei! Ku 
ro Cre.-t hotel , s a b a t o 13 mae-
g:o al le o re 9 30 — in occa
sione delia p resen taz ione di 
u n nuovo mensi le del pa r t i t o 
r ivolto a i problemi dei set
tore , i Orientamenti nuovi 
per la piccola e media indu
stria ». 

Le relazioni i n t rodu t t i ve sa
r a n n o svolte da l l 'on . G u i d o 
Cappel loni del C.C. del P C I . 
responsab i le del ia sezione ce
t i medi e da l l 'on . Feder ico 
Br in i , s eg re t a r i o de l grup
po del d e p u t a t i comuni s t i . L * 

Lettere 
all' Unita: 

conferenza , p res i eda la dai 
pre.s.derìtr de l.a c . u n ' a re
gionale d-sll'Kmi'.ia Romazr .a . 
L a n f r a n c o Ture : , s a r à con-
clu-a du i . ' i n t e rven to d.'ll 'on. 
F c r d . n a n d o Di Giul io . m.»m 
b r o deila di rezione de! PCI 
e vice p re s iden t e dei g ruppo 
de : d e p u t a t i comunis t i . 

Il c a r a t t e r e della conferen
za — a p e r t a «1 conf ron to con 
la c o m p o n e n t e del m o n d o 
imprend i to r i a l e , la s t a m p a e 
gli ope ra to r i de! s e t t o r e — 
p e r m e t t e r à — come i n f o r m a 
u n c o m u n i c a t o del P C I — u n 
u l t e r io re a r r i c c h i m e n t o sui 
problemi de l la piccola e me
d ia Impresa , a n c h e in consi
de raz ione del d i b a t t i t o recen
t e sv i luppatos i t r a le forze 
pol i t iche ed economiche . 

Non sì può 
continuare 
sempre a giocare 

A" molto triste CA.MVC (/to
tani del 't>S; certe, tolte mi 
sembra quando su case, ma-
yuri Uiioccate, del Carso si 
ledono ancora scritte sbiadite 
del tipo: uva i giovant del !>7; 
chi non e. morto in guerra è 
morto dt vecchiaia e chi an
che a questa e sopravvissuto 
è un vecchio die non mor
da altro che quelle svrtttc e 
non sa neppure che sono sbia
dite. 

Chi alle estreme conseguen
ze Ita portato In rabbia di 
quegli unni, chi allora lui so
gnato la rivoluzione alle poi-
te, chi ha creduto che pro
prio gli studenti di allora a-
vrebbeio cambiato e in ;XKO 
tempo i! nioiubt, chi si senti
va puro e come tale alieno 
dai lapparli con la realta per
che superiore ad essa, chi ha 
coutiuif.ito « sviluppare i vo
li e le grida di quegli anni 
lontano dalla realtà che muta
va. oggi, e giustamente, e ri
cercato dalla po'.um repubbli
cana. e con la rabbia impo
tente di chi lui continuato a 
/are sogni seir.a caini e che 
il mondo non e un sogno, og
gi. /M-r logiche assurde, si 
macchia ormai di orrende co
se, forse senza capire che non 
si può continuare sempre a 
giocare con le cove serie, e 
che talvolta il gioco atsurda 
uccide, uccide ricordi, uccide 
conquiste, lede realtà tei e, 
quelle sì importanti, che ca
ratterizzano momenti nuovi 
della vita di un l'uese. 

Me li ricordo ancora i volti. 
anche il mio. sudati, pieni di 
grida, le mani sporche dt ci
clostile, gli annunci accorati 
di un compagno, giunto di 
corsa nella sala piena, per av
vertire gli altri lì presenti di 
ciò die succedeva nelle stra
de. e poi risposte alla rrpies-
sione, offese ai poliziotti, lan
ci di sassi. Non voglio dire 
adesso che tutto ciò era un 
gioco riè rinnegare ciò che al
lora ho fatto, non voglio di
sconoscere il valore che quei 
momenti, quelle spinte nuove 
ebbero e non soltanto per chi 
partccijmra; però non posso 
negare adesso quanto allora 
giocavo, anche a far la guer
ra. le fiorale, i sassi contro 
i poliziotti, le corse scalma
nate per le strade; ricordo ad
dirittura schieramenti fatti a 
due file per lanciare i sassi. 
come se fossimo arcieri del 
passato. Ricordo dì una sera 
nella quale la jmlnia non ac
cettò per niente le nostre pro
vocazioni orali, ricordo alla 
fine del pomeriggio, certo fru
strato perchè non era succes
so ciò che con jxiura avevo 
desiderato, di essere montato 
con un amico sulle pinne dei 
ponte S. Trinità e di essermi 
stogato gareggiando a chi con 
la fionda riusciva a scagliar 
sassi lontano verso il ponte 
Vecchio. 

Comunque, al di là di me ra
gazzo, vi erano gruppi di stu
dio, discussioni, e per la pri
ma volta si sentiva parlare 
di operai, rinnovamento. Viet
nam e americani a casa; vo
glio dire. cioè, che tanti e ]>oi 
tanti proprio in quegli anni 
crescemmo e ci accorgemmo 
delle cose, forse alla resa dei 
conti solo questa è stata l im
portanza di quel tempo, 

Ma per chi è rimasto al 'lìH 
e Au'jli slanci di allora, t più 
arditi, ha tratto Ionica di vi
ta. le fiottile sono diventate ar
mi eia fuoco. F. a forza di ne
gare e. riluttare ogni giorno 
qualcosa, sono arrivati anche 
a rinnegare la liberta per tut
ti. In vita, le cose per cui al
lora lottavamo. 

E gli altri* Quelli che non 
hanno continuato su quc'.'a 
logica? 

Alcuni suonan tristi la chi
tarra, o fanno autocoscienza. 
Altri vivono soli, hanno sguar
di tristi da mtellettucli un 
po' bohemien1; e sono invasi 
dal perbenismo del critico per 
forza e senza idee. Altri, e 
non sono certo in psichi, han
no continuato a vivere anno 
per anno, hanno snputo che 
il mondo gira e ( he le co-.e 
cambiano, non sono rimasti 
studenti, ed hanno saputo cre
scere e dare la loro volon
tà. la rabbia di allora, nelle 
lotte di tutti- la snrcgiuùicn-
tczza. la capacita di riflette
re. la raparit>' 'li 'lire r i » ' 
Sbaa!ic.tc_ la ca;v.r;tr: di ri
fiutare simboli f'i'-f:. In ra
pacità di essere dinamici, at
tenti. int''ll-qenti e pertanto 
utili. 

Ed e ai gioì ani ci--! '6? che 
donando: ai^tc saputo rinno
vare ed adeguare alle nitoie 
realtà le esperienze di allora'' 

Avete saputo prillare nelle 
organizzazioni sindar-n'i. r.ci 
part'ti. nella vita rude lo s; :-
rito emancipatore che crede-
tate di flirtare n'ìnra, li io-
tonta d: rinnovamelo, un mo
do duerso d: c.'';or.tare la 
cova pubblica'' A: ctr <a:,;Jo 
applicare il rigore dc'ì intelli
genza in ooni ìovtro atto po
litico'' Siete *ic:r: e: i o ; e 
non avete rimpianti'' 

Bravi, io miete : r:~:;;:^i. ' ; 
ce li ho. ho p/ai.rn d'-i mei 
errori, ho paura d: aver ca
pito tror.po tardi (>.e ti.t'o 
quanto noi era i.n QIOCO. ho 
pa-ira dei miei conriag-.-. ni 
gioco che oggi si ch'.imar.o 
Brigete Rosse o chi sa come; 
ho paura d: sentimi addosso 
anch'io le re*portabilità d'I
le r.~-;.:r <•;• r:ò ch.c nel Par-e 
sta a: rt-\fi

rlo. 
ADO ?.TAII.O 

'Firenze > 

simo novembre. Son solo, ma 
precisa che le esatte modali
tà per il calcolo dell'acconto 
stesso sono contenute nelle 
avvertenze (sic') allegate al
l'attestazione di versamento 
che i contribuenti riceveran
no dalle banche ni occasione 
del versamento dell'imposta 
dovuta sulla base della dichia
razione da presentare nel me
se dì (inumo prossimo ventu
ro Vale a due. il solito si
stema di complicare il facile 
mediante l'inutile. Senza con
tare che coloro che non a-
iranno nulla da versine non 
avranno diritto a ricevere le 
citate avvertenze. 

Purtuttavm. l'errore in sa 
non si riveln di eccessiva gra
vita. ma esso diventa certa
mente pesante e rilevante sot
to l'aspetto economico, dato 
( he la spesa per ripianarlo 
salii il ce' .vo. M';);II dubbio, 
del miniatela delle Firiurr.c co
me si legge ve! co"iut:icato 
laddove s' incannimela che sa
rà ti ministet(t *tcsM> a prov-
ledete con adeguati me-ii di 
i'lo< ma .ione. i:l (, i muovo » 
delle isti ir.to'ii per il i et <1-
vicnto dell'ilei onto sia del-
rihTl'F (he dell'll.OR. iti 
li'-ossirntta del mese di rio-
i emhre 

.Yoe è la v,tinni vo'tn che 
le ii- ,'\,'M, .'ii';: >• alleiate a! mo
dello 'ilo enrtenaono errori, 
ma è In piana niltn che per 
(jite.sta OCCHI rcr.:a il ministe
ro delle Finanze si è impegna
to a rimediare sostenendo — 
e da presumete — la relativa 
spesa ih non piniie decine di 
milioni clic, non M ••,-< per 
quale ruotilo, debbano essere. 
ancora una tolta corrisposti 
tir.', cittadini e noti dal icspon-
sebi!: dell'ertole 

Doti. IMMKO LAVA 
(Savona) 

(ionie fanno 
se non ci sono? 
Caro direttore, 

nel corso del GR 1 delle 
ore S di gioielli 4 maggio, 
il conduttore della trasmis
sione è riuscito a realizzate 
il miracolo della moltiplica
zione dei fxini e dei pesci. 

Ha spiegato in/atti che la 
discussione della legge sul
l'aborto procedeva lentamen
te in Senato per l'ostruzioni
smo dei radicali, dei demo-
proletari e dei missini. Ora, 
si sa che. in Senato, ne ra
dicali ne demoproletan sono 
rappresentati. Il conduttore 
ha detto dunque una scioc
chezza-

MARIO ITN'OCCHIARO 
(Roma) 

Chi papa per 
gli errori contenuti 
nel model lo 7 10? 
Egregio direttore, 

un comunicato del miniate 
TO delle Finanze informa che 
le * istruzioni * C'1 riga dei 
«punto 23» pagina 141 per la 
compilazione, della dichiara
zione dei redditi modello 740/ 
Tft in corso di stampa (si no
ti bene') e di distribuzione, 
recano una erronea indicazio
ne nel metodo di calcolo del
l'acconto da cenare nel pros-

I coniatori 
in posizione 
visibile 

C a r a Uni tà . 

in ogni c i t tà esiste la te-
le.sezione. Questi telefoni so
no posti nei l>ar o a l t r i lo
cali pubblici e i relativi con
t a to r i di impulsi sono sem
pre posti in posizione che, 
g u a r d a caso, gli u t e n t i non 
h a n n o mai la possibili tà di 
con t ro l l a r e di modo che 11 
proprie*.n:\o de! locale, al 
terni.il'*1 della te lefonata spa-
:.» «I-Ile ci: re che a volte 
l a c c a n o all ibit i . 

Or.i non .-; t r a t ' a di dire 
(in- t u t t i ini a s segna ta r i d i 
teìf fon. puhblici .siano dei 
disoncs ' . , JKTÓ r i m a n e STTV 
pre :. d.ibb.o eh. ' alla infra 
reale del la ' e l e l o n a t a sia 
>-,;••> ;iL'!i.unto quaice cen-
::.:.').o d: l:r«-

Or.», d ico io. non si pò-
*;.-•;>!>'• piazzare quest i be
nedet t i con ta ' o r i in posizio
ne tale, che a n c h e eh : te
lefona ,s: renda con to di qusl 
ci".' e f f e t t ivamente ha «con-
s t ima:» • ? 

OIU.SKPPK HOI-JAFEDE 
i P ie t ra Ligure» 

l'irli ili mutilati: 
un criterio di 
«traditale equità 

Ilo letto su l'Unita del i 
marzo i'.'TA. la notizia della 
pic-i-'it-.-.ini-r, ;.'-; parte del 
lo-'.ro l'nrfto. di un progetto 
iti ieyic per ritorrnnre la Ze
l a 

In e ^ o . tra l'altro, in re
lazione alla possibile esube
ranza di cocciuti, al momen
to dell elettivo inizio del pe
riodo di lem. si porla di par
ticolari criteri inerenti all'»-
<".'•/*;«-;'• ri: tr.lt eccedenze 
del ser;:zio ;ìt iena. 

Tra questi criteri a vi* si-
Te'nbf. par'-o abbattami giù-
sti'ea'o ctir '.'lurnssc, sem
pre in i.-.so ni e-.ibcranza, 
r.-.. he la (iisj.er.sa per 1 figli, 
c:r: dr-hiarati cliili. dei muti-
iati e mi c'ali dt guerra che 
orlano li pernione oltre la 2" 
Caf^òria. 

( :o per un certo criterio dì 
graduale cqiata. usta, mi pa
re. sotto : suor tari aspetti. 

Ir.'i'ti se è stato ritenuto, 
ai-i ci tempo, rhe ci fiali dei 
mutuati e rualidi di guerra 
-.no alla ?• Categoria, per 
i^arjr. sigiti la dispensa dal-
tohbligo di prestare servizio 
militare di leva, mi sembre
rebbe abbastanza plausibile 
c'ir, f r..,n a priori, a lmeno 
in e?.-, ih (s-ih,-r,\nza. anche 
ri • 7 ' : rlrgl: altri mutilati e 
f-cV-f; ii avrra. itcri'ti alle 
Cat''nor:c oltre la 1". vrr.mt 
con.es'o un certo uguale trat
tamento 

<~>: t r-0\Mi -'•". r-,< -y.rr 

lr<s],-„n cm.o che, mentre ai 
'c'i'rlci mut-y.'i e inralidi di 
T-rrra 'no a'-'n ;• Ca'ejoria, 
:•' ; :>ta di tah- quali f.ca ite-
•:«" (o\cc---n vi totale b?ne-
!i ' io, ci Ki't rìeili altri muti
lati. non viene neanche con
cesso di godere, anch'essi, di 
un possibile eventuale nr-ono-
se-rr.ento della stessa qualifica 
— infermità, diminuita capa
cità lavorativa — che, seppu
re in misura minore, colpite* 
i loro padri. 

GIULIO BATTIFORA 
(Genova) 
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levi scioperi nei cinema e alla RAI 

I lavoratori 
dello spettacolo 
a San Giovanni 

ROMA - Sotto lo stn-scione 
del.a Technicolor, l'azienda 

' cinematogi.ificu di .sviluppo e 
stampa occupati dai dip.\n 
denti per .^ventarne la chiù 
filtra, si .sono concentrati, ieri, 
a Pia// i San Giovanni, lavo 
raion, tecnici, rapprc.->entan 
t: della FLS, personalità del 
mondo dolio .spettacolo nel 
corso della manifestazione 
contro l'efferato crimine del 
le Brigato ros.se e contro il 
terrorismo. 

I cinema hanno aperto so! 
tanto alle 18 quando cioè e 
finita la manifestazione; nel 
lo .vile qu ndi non .si e .-.volto 
il primo .spettacolo Dalle 18 
in poi quindi .sono ripresi »1' 
spettacoli e i teatri hanno 
funzionato regolarmi nte 

Sempie 'eri. ma nella mat 
tinata. s: erano svolte a.<-.->em 
l)lee in qu.i->i tutti . po.-ti di 
lavoio 

Alla Rai il pnr. onalo non 
d.rettamente impegnato noi 
.-ervizi di :nfo?m i/. one ha a' 
tuato uno sciopeio a fine 

turno dalle 15 alle 18. Anche 
ieri e stata una giornata in 
tema per la radio e la te 
levisione. Nel pomeriggio >• 
due reti tele\i->ive hanno d^ 
to grande spazio a. .-ervizi d: 
commento e di cronaca del 
tragico tatto « Dirette » si so 
no avute con la Camera, le 
direzioni dei partiti. Palazzo 
Chigi. 1 programmi hanno 
quindi .iiihito notevoli modi 
ficaz oni. Oggi con ogni prò 
bandita avverrà la stessa co-
.->a. .soprattutto se si conside
ra che ì notiziari avranno an 
cora duiate piolungate. 

Si o appi oso .soltanto però, 
che l'un.ca traini:.-v>:ono che 
non amlni m onda san» il te 
It-quiz di Mike Bonuiorno. 
Scommettiamo'. pievi.-.to per 
le 21 15 Milla piana lete Ai 
suo no.ito \errà tra.sme.-» o, do 
pò il Te'cgiornale e Tnbuna 
politica, il .sfrondo eni.-iodio 
di Storie (telili e a mona, dal 
t 'olo In nome iti Sua Mae 
'-la. (he era saltato martedì 
9 macino. 

In pieno svolgimento « Musica in città » 

Venti concerti nei 
quartieri milanesi 

L'attività decentrata organizzata in cinque zone dal Co
mune, dai Consigli locali e dall'ARCI - Folto pubblico 

i < 

Faye come Colette 
I IOM.YU ()(>!> - L ' a n i c e Fa-
\e Dunauav (nella mtoi un 
pei sonerà Colette in un f i lm 

I liol'vuoodi.'.iio de d i la to alla 
| \ t i i o all 'opeia della lainos.i 
j s. r i t t i no frani os i . Regista 
1 del lungometraggio sarà i l 

ìnmantiio tuttofale Mi ì bei t 
Ross, un lati'iitiio nidi nature 
di pelinola d ie si è distinto. 
'il questa staL'ioni . ,\ì li n t>f 
fiee. i on ben due film di siu 
lesso. Due nte, una fiottìi e 
(inoli bile, amore mio. 

fin breve' 
) 

Premio televisivo a Tom Stopparci 
LONDRA — Al drammaturgo inglese Tom Stoppard è stato 
«.ssegnato un premio dalla Royal Television Society per il 
telefilm Professional font interpretato da Peter Barkwoith. 

S toppini ha debuttato l'anno scorso nel cinema cui andò 
l 'adattamento del romanzo di Vladimir Nabokov Desimi), d. 
ietto dal tedesco occidentale Riimoi Werner FasMinuler. 

Nuovo film di Lina Wertmuller 
ROMA - - Lina Weitmuller sta prepalando un film di cui 
non lui ancoia scelto il titolo del quale saranno piotagomst; 
Sopii11 Loien Maieello Mastroiaiuu e Giancarlo Giannini. 

Il iilm dovc\ i esseio girato m Itali.i. ma le ultime v cen
ile tributar.e della Loien le impediscono di tornare nel nostio 
paese, per cui la lavoi azione a\verrà tut ta .sulle to.ste gie 
che e comincerà alla fine di maggio. 

I 

II ritorno dei Nomadi getta un po' di ridicolo sui nuovi cantautorij Lusinghiero successo di 

Vecchie canzoni che fanno buon brodo 

I Nomadi all'epoca dei loro pr imi successi 

Dalia nostra redazione 
MILANO - - *< Come potete 
giudicai. tome potete condan
nai ' ' Chi 11 eiedete che 
noi fiditi i Pei i capelli che 
portami'' » hiu il l%5. I A'o-
mutli nino dei pumi comp'es-
w beat italiani» proclamala-
no schifai rant> il loio dirit
to di poi tuie i capelli lunylii. 
F. centinaia di migliaia di 
t/ioiani, cantando le canzoni 
di Bob Di/lun e di Jaun Baez. 
scopavano il fasi ino discreto 
di sentn.si « movimento h. 

A ripensarci, nel 11)78. oui 
che sono state messe in di
scussione - - nel bene e nel 
male cose ben più sostan
ziali della luiiatiezzu della cu-
pigliatala. quei ritornelli in-
(ioniamente protestatati sem
brano testimonianze di una 
epoca remota e felice. 

Log no che. fatta (/ucsta 
picmessu. siamo andati ad 
ascoltale il concerto dei No
madi i organizzato l'altra se
ra al Teatro Uomo di Milano 
da Radio Milano Libera) con
vinti di assistere a una am
puti tata di ex liceali nostal-
QICI dei bei tempi andati. 
Errore 

In effetti, il clima di re 
vivai non era del tutto assen
te daila aicmitiss-ima sala 
milanese, ma la sorpresa e 
stata oiande (piando è par
so lampante die le vecchie 
canzoni dei Xoinudt untasi 
tutte composte da Francesco 
Guccini. ul'oia non ancora 
cinto di allori cantautorali). 
lungi dall'avere il sapore prei
storico che eia logico atten
dasi. hanno a tutt'oggi un 
lascino clic non può essere 
intcìamcntc attribuito alla lo
to glona passata. Il linguag

gio semplice e immediato dei 
testi e delle musiche, in un 
punoiuinu come lineilo odier
no, dominato dalle contai te 
lamentazioni di presunti 
« poeti maledetti » «on può 
far iifletterc su quante pa
iole inutili siano state spie 
cute in questi ultimi anni di 
gioì nullismo musicale per 
espiunere concetti, tutto som
malo. per niente astnisi. 

L'uppello alla semplicità che 
Augusto, loce solista del com
plesso, lia spesso ripetuto nel 
torso della serata, richiaman
dosi a una sorta di « ìculi-
smo canoro a che di questi 
tempi appare tutt'altio che 
disprezzabi'e. non impedisce 
poi ai Xomadi di parlare di 
( cose sene». A'e sono una 
con Jenna i biant inseriti nel
l'intimo LP del gruppo. 

Canzoni nelle quali, pur con 
i mezzi espressivi tipici di 
certo esistenzialismo di prò-
i invia Idei resto non estra
neo ai nostri cantautori più 
celebrati), st raccontano pro
blemi leali, aspirazioni e sof
ferenze che spesso vanno a 
comporre ti tessuto essenziale 
della cronaca quotidiana di 
milioni di giovani. 

ti vivissimo successo che il 
coiteci lo ha riscosso dovi ebbe. 
a nostio parere, far medita
re i Xomudi non piocurano 
« slmili a. non legittimano 
v scazzi >. Piopongono sempli
cemente canzoni di dignitoso, 
hi 'Ilo. senza attribuire ad es
se poteri carismatici. Foise è 
anche per questo motivo che 
in teatro e fuori del teatro 
legnaia un'atmosfera civile. 
Gli aiiloriduttori scelgono al
di ohictt'Li. 

m. s. 

PROGRAMMI TV 

3 Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - Qual i tà del lavoro • Qual i tà della 
13 F ILO D I R E T T O - iC) - Da.la parte de. c i t tadino 
13.30 TELEGIORNALE - Oi-'gi ai Parlamento • (C> 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17.05 H E I D I - Cartoni a n i m . r i - .(La visita di C lara» 
17.30 CINEPRESA E PASSAPORTO - 11 Madagascar 

pio!celilo Sud 
13 ARGOMENTI - (C i - Quali tà del lavoro 

vi ta 
18.30 JAZZCONCERTO - t. A rdue Shepp ,> • 
19 T G 1 CRONACHE - fC) 
19.20 TARZAN IN I N D I A • iL ' l 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO -
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 T R I B U N A POLIT ICA - PCI • DC 
21.35 STORIE DELLA CAMORRA • I I ep.sodio 
22.20 SPECIALE TG-1 - iC> 
23 TELEGIORNALE - Oiigi a! Parlamento - (C) 

II 

• Qualità dilla 

(C) 

ICI 

a Rete 2 
12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 T G 2 ORE TREDIC I 
13.30 I M I L L E ANNI DI B ISANZIO • iC> 
15,30 61. G IRO D ' ITAL IA - (C i • Gi ro r:tiz 
17 T \ / 2 RAGAZZI - e Mano. ino al circo . - (C) 
17.C5 TRE PEZZI FACIL I • .Musica, let teratura, spettacolo 
17.55 FUGA NEL PAESE DEL FREDDO - Cartone anima 

to - (C> 
IH I D I R I T T I DEL FANCIULLO - (C> - >< L'educazione » 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sporgerà - (C> 
18.45 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI - I n «Sarò 

Franco » - cC> 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 SUPERGULP - N:cR Carter. Patsy e Ten presentano: 

I fumet t i m TV 
21.15 1 PENSIERI DELL 'OCCHIO - fC> - « L a memoria <> 
22.03 A T U T T E LE AUTO DELLA P O L I Z I A - j Occhio per 

occh.o» - Te le f i lm - (C i 
22.55 S I . NO. PERCHE' - Frane sul l 'Appennino: Per una 

pol.t ica del te rn tono . 
23.30 T G 2 STANOTTE 
24 S P A Z I O L I B E R O : I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

Il sassofonista Archie Schepp in i Jazzconcerto » (Refe 1, 18,30) 

• TV Capodistria 

ZI TV Francia 

D TV Svizzera 
Ore 15.30-17: C:cl .s in - G.ro d'Italia: 18: Telegiornale: 1305: 
Favole del bosco e de la fatma Armila: 13 10- Din don; 1835: 
Patto importante: ly IO- Telo.:.ornale: 1925: Incontri: 2030: 
Telegiornale: J0 45: Reporter; 2145: Incontri a Montreux; 
22.30: Teles.omale. 

Ore 1250: Ma laven tu ra ; 14- II pianeta delle scimmie: 14.55: 
Il quotidiano illustrato: 16.55- Finestra s u „ ; 17.25: Cartoni 
animati ; 17 40: E' la vita: 18 20: Attualità regionali: 18.45: 
Tribuna po'..::ca; 19: Teieziomale: 1935: Emil.o Zola o la 
coscienza umana: 22 05: Telesiornale. 

a TV Montecarlo 
Ore 13 ~>0: I forti di Forte Corali:.o; 19 Ci: Paro'-.arr.o; 19 50: 
Xot./.ar:o: 10: Reporter; 21: Vacanze a Portofino F.lm -
Rena d; Han.s Deppe cm Teddy Reno. G.ulia Ruò.ni; 22.35: 
Chrono: 23: N"o::z:ar.o; 23 10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Stanot te stama
ne : 7,20: Lavoro flash; 7.30: 
La diligenza; 8.40: Ieri ai 
parlamento; 8.50: Istanta
nea musicale; 9: Radio an
ch'io; 11: Tribuna politica: 
12.05: Voi ed io 78; 14.05: 
Musicalmente: 14,30: Piane
ta terra : l 'ambiente dell' 
uomo?; 14,45: 61. Giro d'I
talia; 15,05: Primo Nip; 
17.10: La tregua di Primo 
Levi; 17,15: Lo sai?; 18: La 
canzona d'autore; 18.35: 

Spi7iol:bero: i programmi ! 
dell'accesso; 19.35: S.par.o 
aperto: 20.15: Big groups; 
20.30: Speciale salute; 21.05: 
Quando c'era il salotto; 
21.35: I fiori e noi; 22: Com
binazione suono; 23.10: Oicl i 
al parlamento: 23.15: Buo
nanotte dalla dama di cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30; 10; 11.30; 12.30; 
13,30; 15,30; 16.30; 18,30; 
19.30; 22.30. 6: Un altro gior
no; 7.30: Buon viaggio; 
7,55: Un altro giorno; 8.45: 

Ci \ed .amo al solito bar: 
9,32: Caroi.ne cher.e: 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
f: 11.32: GÌ: arnesi del.a 
musica: 12.10: Trasmissio
ni recionali: 12.45: No. non 
e la BBC: 13.40: Fratelli d' 
Italia: 14: Trasmissioni re-
Cionali: 15- Qui radioduc: 
17.30: Speciale GR2: 17.55 
L'arte di Victor De Sabata; 
13,33: Un uomo, un pro
blema; 18.56: Da Broaduay 
a Hollywood: 19.50: Facile 
ascolto: 20.30: Il teatro di 
rad.odue; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22,45: Facile 
ascolto. 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
3.45. 10.45; 12,45; 13.45. 18,45: 
20.ii; 23.55. 6: Quotidiana 
radiotre; 7: Concerto del 
matt ino; 8,15: Il concerto 
del matt ino; 9: Il concerto 
del matt ino: 10: Noi voi lo
ro; 11.30: Operistica: 12.10: 
Lonc p'.ayng; 13: Musica 
per uno: 14: Il mio gluck: 
15.15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17.30: 
Fantaconta; 17,30: Spazio 
t re : 18,45: Europa '78: 19,15: 
Spazio t re; 21: Anadne auf 
na \os opera di Hugo \on 
Hofmannsthal. 

una iniziativa a Ferrara 

Danzando 
s'impara 

Oltre cento giovani frequentano i cor
si della scuola di Viva Bertoncello 

Ore 17 35: Telesport: 20: L'anso'.mo dei ragazzi: 20.15: Spazio 
a p e n o . 20 30: Telegiornale: 20.45: Il segreto del garofano ci
nese F.lm con Dominique Bo^chero. Brad Harris. Corrado 
Anmcelh - Reda di Rudolf Zehetgruber; 22.10: C:nenotes; 
22.40: Jazz sullo schermo; 23.05: Telesport. 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Vengono in 
treno, in pullman, m biciclet
ta da Argenta. Copparo. Tre-
sigallo, PogKiorenatico, Bo
logna. tutti i pomeriggi, per 
sei giorni la set t imana: una 
disciplina dura che occupa 
tut to il loro tempo libero. 
Qui, molte allieve hanno im
parato elle con l'applicazione 
e la volontà si superano stat i 
di depressione psichica, di 
timidezza eccessiva e anche 
handicap fisici se ce ne sono. 
Alla scuola di danza di Viva 
Bertoncello. diplomata all'ac
cademia di Roma e che qui a 
Ferrara ha dato il via all'ini
ziativa fin dal 1961. sono i-
scritte un centinaio di rag-iz
ze. Appartengono a tut t i i ce
ti sociali e frequentano cor.si 
distinti per età: si parte da 
quattro anni fino ad oltre 1 
venti. 

La novità della scuola, da 
qualche anno a questa parte, 
è data dalla frequenza di al
cuni maschi, ma per far ca
pire ai loro genitori che dan
zare. per un maschio, non e 
« peccato <> c'è voluto molto 
tempo e qualche espediente 
clie. pur non essendo molto 
in regola con j principi del-
l'emancipazione, ha stimolato 
ì ragazzi ad accedere ai cor
si. Viva Bertoncello ha pen
sato, infatti, d ' ist i tune per 
es^i borse di studio. 

La direzione del Teatro 
Comunale di Ferrara inco
raggia l'attività della scuola. 
La Ojp.ta gratui tamente nei 
suoi locali i s aho le spese di 
luce e riscaldamento), con 
passibilità d usare anche il 
palcoscenico quando non vi 
tono attività m calendario. 
Questo rapporto dell'ente 
pubblico con una attività cul
turale gestita da pnvat i è già 
un interessante segno di una 
politica che intende dar re
spiro a tut te le attività cultu
rali che si esprimono nel ter
ritorio tanche la Corale Ve
neziani. molto conosciuta in 
Italia e all'estero è ospitata 
nel Teatro). 

Un segno, oltretutto, che 
potrebbe suggerire in futuro 
un miglior coordinamento, 
.-otto l'egida dell'ente locale. 
di tan te altre attività di base 
che esistono nel Ferrarese. 

La scuola di danza opera 
in una realtà che. in amenza 
di un teatro lirico, offre po
che possibilità di sperimenta
le e confrontare espressioni 
diverse di professionalità. 
Oizni due anni ca-i la Ber
toncello fa esaminare le al
lieve da noti mae.-tn. una 
specie d'e-ame che a qualcu
na. come è av\enulo. può a-
pnre le porte di qualche ac
cademia. Una di queste ex 
allieve. Marcella Marciahs. 
successivamente diplomatasi 
all'Accademia romana, inse
gna ora nella ?cuola. insieme 
con Christine Weeks. un'in
glese uscita da! Royal Thea-
tre Balle* di Londra 

Il grande nfionre delle 
scuole d. danza pone certo 
problemi che hanno n.-vo'.ti 
politivi e negativi. Vanno 
senz'altro valutate in senso 
positivo quelle scuole in cui 
l'in-e^Tiamento della danza e 
metodico, con maestri che 
fanno soltanto questo mestie 
re e Dossono quindi ded.cars; 
•otalmente alla scuola Ne 
con;e<zue un seno inscena-
mento, pr.ma di tut to c r ran 
vo. de! corpo — t.Mi manda
no bambine e ragazze dal 
R.zzo'.i e da altri istituti or
topedici» dice la Bertoncello 
— e una profess.onahtà im
parata .« almeno otto anni 
di corsi. 

Il punto dolente è la parte 
finanziaria: t ranne l'osp.tali-
ta offerta dal Teatro ied e 
già un fatto fortunato» la 
scuola della Bertoncello si 
sostiene (come altre) con le 
rette degli allievi- ventimila 
lire di media il mese per cin
que sei giorni di lezione la 
sett imana. Ovvio, in queste 
condiz.oni. che la titolare del
la scuola operi solo per pas
sione e perché ha possibilità 
economiche proprie. 

Ma esistono mclte .scuole 
di danza che non offrono 
nessuna garanzia professiona

le; e al t ie ancoia .su cui si è 
aneito un dibatti to polemico 
da parte di alcune associa
zioni culturali, a pioposito di 

finanziamenti ministeriali lo
to elargiti solo perché hanno 
att irato. come copeitura. 
grossi nomi del balletto, i 
quali continuano a svolgere 
la loro att ività e ad essere 
quindi pagati da Enti linci. 
In questi casi il finanziamen
to del Ministero può andare 
e.d imprese speculative più 
elle a quelle promozionali. 
Secondo il recente esposto di 
una associazione di amici 
della danza « le sovvenzioni 
dovrebbero invece andare n 
quelle iniziative che cercano 
di aprire uno spazio ai gio
vani. sia nel senso di una 
occupazione, sia in quello di 
una att ività non alienante, 
cioè creativa, e non piovere 
su coloio clic godono già di 
impegni di lavoro e posseg
gono già uno stipendio ». 

Insomma, è aperta anche 
in questo settore una batta
glia che dovrà trovare più al
ti momenti aggregativi fra 
quanti si applicano all'inse
gnamento della danza, vista 
come superamento di una 
vecchia concezione d'elite, e 
volta a un preciso fine pro
fessionale. comportante anche 
valori morali non sufficien
temente considerati, per 
l'impegno e l'applicazione ri
gorosa degli allievi, che pos
sono molto influire sul co
stume di vita giovanile. 

Nei giorni scorsi, durante 
una « prova » degli allievi di 
Viva Bertoncello. il Teatro 
Comunale di Ferrara era 
gremitissimo. Curiosità certo. 
ma anche calda partecipazio
ne a una iniziativa che in 
questa città può contribuire 
a una dialettica più ampia. 
ad un u.so più esteso delle 
risorse culturali locali. 

Tina Merl in 

I giovani 
parlano di 
Pasolini 

a Genova 
GENOVA — P.ù di trem.'.a 
per la magg.or parte giova 
n.. a wxiere Af tabulazione . 
di Pasol.ni nell'allestimento j 
d: Ga-ssman Quntrocento . | 
tra lavoratori del por.o e 
studenti, a partecipare ad 
un dibattito, a.la « chiama 
ta » portuale, sempre con 
Gassman. sul teatro pasoh 
n ano. E' con ques'e incon 
suete dimensioni d. massa 
che e part . ta a Genova la 
iniziativa dell'ARCI. con la 
ades.one del comune, cen 
irata sul rapporto tra le eio 
vani generazioni e P.er Pao 
lo Pasolini. 

Il denso programma de'.'a 
manifestazione prevede qu< 
sta .-era isovedi». alle 21 
an incontro nella de.c^az o 
ne di Samp.erdarena. nella 
b.hlioteca comunale « Gi ' l i 
n o i . con Alberto Arbas.no 
il d.batt::o r .suarda .a ore 
senza di Pasolini sulle pr.mc 
pagine dei q'.io'..d.an 

Succe.s.-iva mente, a tri .r. 
contr. avranno luojo con 
padre Virgil.o Fantuzz: d. 
Civ.'.ta Cattolica, con l'asses 
sore comunale alla cultura 
Attil.o Sartori, con Laura 
Betti. Mar.o Spinella. Gian 
ni Sca'ia. Feder co Governa 
tori. Enzo Sic l iano Gian

carlo Ferretti e Umberto 
Cerro ni 

Su vari temi, quest. incon 
tri — tutt i organizzati ne. 
diversi quartieri della città 
— saranno accompagnati da 
altri due spettacoli teatrali. 
del gruppo < Arte e Studio r 
di Reggio Emilia, diretto da 
Roberto Roversi «che rap 
presenterà / camp: del Friu 
•'D e da un ciclo di film 
di Pasolini, o d'ambiente pa 
sohniano. al centrale C -
nema Dante. 

i Nostro servizio 
MIIASO — Cimine zone delia 
città stanno realizzando in 
questi mesi un'esperienza ette 
ci pare (legna ih nota e ri 
dilania riflessioni die vanno 
(.1 di là dei dati quantitativi 
pur significativi Sì tratta di 
una serie di circa venti mani 
Scstazumi die vanno sotto il 
nome di * Musica in città > 
e di cui il nostro giornale a 
sito tempi) lui parlato in sede 
di cronaca cittadina: il Co 
mune in collegamento con i 
cinque Consigli di zona e con 
la collaborazione di orchestre 
e scuole musicali milanesi ol 
tre die dell'ARCI (die ha seni 
to un primario ruolo otgatuzzu 
l ini), ha finanziato > concerti 
die si diceva, e vedremo su
bito che .si tratta di qualcosa 
di diverso dai consueti inter 
venti casuali die lasciano in 
campo culturale il tempo die 
trovino. 

l'i .sono in realtà alcuni ele
menti per i quali possiamo 
dire di trocaici di fronte a 
qualclie cosa di (ituilitativa 
mente nuovo, e che si spera 
abbia sviluppi sempre più con 
.sistenti ri avvenne. Innanzi 
tutto: (piesti concerti sono sta 
ti voluti, iichiestt. discussi 
persino nei dettagli dai sin 
poli ( ansigli di zona, die Inni 
no inteso cosi porsi non come 
semplici strumenti di distri
buzione culturale, ma come 
elaboratori e collaboi atari di 
progetti. 

Ed e un primo passo molto 
importante, ci sembra, verso 
una partecipazione meditata 
e cosciente della popolazione 
della città a una sensata pro
grammazione musicale, a cui 
non potranno restare insensi
bili col tempo iindia gli or
ganismi maggiori die vi ope
rano. Secondo aspetto: il re
perimento di spazi in cui sia 
possibile tenere concerti al di 
fuori dei luoghi tradizionali 
come la sala del Conservato
rio. il Lirico e comunque le 
sale e salette da concerto già 
note. 

Probabilmente non tutti gli 
spazi utilizzati in questa oc
casione (in tutto una decina, 
dislocati nelle diverse zone) 
si riveleranno adatti alla in
sogna: ma di (pii sorgerà 
ovviamente la richiesta e la 
pressione, da parte dei Con
sigli di zona stessi, per una 
dotazione di spazi adatti fuori 
dal centro storico, e si pro
durrà quindi uno stimolo po
liticamente rilevante nei con
fronti dell' Amministrazione co
munale affinché si provveda a 
creare le strutture necessarie 
per lo svolgimento di attività 
culturali e non solo musicali. 
Ancora: la valorizzazione di 
esecutori che spesso non trova
no la ria giusta per entrare 
nella circolazione concertistica 
e che. attraverso questi contat
ti con un nuovo tipo di pubbli
co. vanno temprando le proprie 
capacità e danno vita a un ser
batoio di energie da cui non 
potranno non attingere i cir
cuiti concertistici anche tra
dizionali. 

In effetti, accanto a com
plessi già noti, ecco sorgere 
gruppi vocali, ecco emergere 
solisti, specialisti di strumen
ti antichi, che delincano un 
panorama notevolmente ricco 
dell'attività musicale x di ba
se -• a Milano, e che servi
ranno certamente di .stimolo 
al formarsi di nuovi complessi 
oltre che a incoraggiare ulte
riormente l'interesse verso lo 
studio e la conoscenza della 
musica magari .so/o a livello 
informativo e d'amatore. 

Infine, appare positiva Vi
dea di alternare al concerto 
di musica antica quello del 

complesso rock, al concerto del 
pianista quello del gruppo vo
cale di musica ftopolare: in
somma. la musica presentata 
come una totalità in qualche 
modo ins-cmdibile. nonostante 
le separazioni pur esistenti al 
suo interno. Potrebbe nascere 
cosi, se l'iniziativa come spe
riamo avrà in seguito, per
sino un d.battito di m a « a 
sugli annosi problemi rclatn i 
a musica colta e di consumo. 

j niis-ica classica e d'evasione. 
' etnica, popolare, jnlitica e via 
I dicendo. 

Dopi un amo un po' in 
certo, le maiifcstiziom hanr.o 
attirato un pubblico noterò] 
mente ampio e interessato: è 
la d'.riosirazi'ir.e rr.-jliorc ch<c 
lo strada ìmlvtccc.'a e quella 
giusta, e che -ara imr>orìante 
per il futuro far tesoro d: quo 
sta esperienza, con i sur,} lati 
positivi e quelli :>r<>f,lematicì 
i relativi JHT lo più a questioni 
puramente lraisi;co organizza 
*.'ie>. per "ia'i'crcrc e p^,'ei 
ziorc questo gin vas^o e vi
vace ivtcrcssfuriato per le co 
se de'la musica. 

Giacomo Manzoni 
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La proposta di legge del PSI 

Utile contributo al 
confronto sul cinema 
Alcuni orientamenti del progetto sono propri di tutte le 
forze delia sinistra, altri invece destano perplessità 

Sabato 

La gravita delia crisi clic 
tormenta il cinema italiano. 
lo intreccio spinoso di proble
mi cui dare un inizio di so 
luzione. l'onesto convincimen
to che nessuno possiede ri
cette infallibili e miracolose 
hanno .spinte» ripetutamente i 
comunisti a lanciare appelli 
affinchè 1 partiti democrati
ci, e anzitutto i partiti di si
nistra, ricercassero, in modo 
unitario e attraverso un dia
logo spassionato, una piatta
forma programmatica, tale 
da condurre ad una riforma 
legislativa del settore, impen
sabile al di fuori di un accor
do tra le diverse forma/ioni 
politiche. Questi; invilo, che 
mirava ad accelerare l'iter 
di una nuova legge, non è 
stato raccolto. 

Lo ha ignorato la PC, lo 
hanno lasciato cadere gli al 
tri schieramenti. Alla tuie di 
gennaio parve che la Demo 
cra/ ia cristiana accinsrntis 
se a partecipare ad un se 
minano di Giulio. ;i|)( ito .il 
le rappresentanze delle e.ite 

gode cinematografiche e agli 
esperti del PCI. del PSI. del 
l'SDI. del PRI, del PLI e del 
PDUP, ma poi il suggeri
mento, salutato caldamente. 
non ha avuto alcun seguito 
nonostante fosse stata stabili
ta per 18 e il (J febbraio la 
data del primo incontro, l'na 
occasione è stata bruciata, si 
è perduto altro tempo, e pre
valsa l'inclina/ione di coloro i 
quali non hanno creduto che il 
metodo più proficuo consistes
se in quello di prodigarsi per 
elaborare collegialmente un 
disegno riformatore, o (pianto 
meno di provarcisi. Cosi, cia
scuno si è rinchiuso in se 
stesso e ha continuato a pro
cedere per propria conto, sot
tovalutando i pericoli insiti 
in una pratica che. nel mi
gliore dei casi, genera testi
monianze unilaterali, più o 
meno encomiabili, e nella 
peggioie delle eventualità, ri
schia di provocare apriori
smi, irrigidimenti, ignoranza 
delle rispettive posizioni, in 
toppi -lilla v i,i del dibattito 
parlamentare. 

Un disegno organico per 
il rinnovamento legislativo 

K" m questo paesaggio che, 
In settimana scoila. portairlo 
a compimenti) un lungo lavo 
io. la Commissione cinema 
del PSI ha deciso di rendere 
liuto un progetto organico di 
rinnovamento legislativi), di 
cui si conoscevano soltanto gli 
orientamenti di massima. 
Tenteremo di riassumerlo per 
sommi capi, poiché consta di 
72 articoli, che entrano in nu
merosi dettagli. 

I punti nodali si/no questi: 
1) attribuzione delle compe
tenze amministrative al mi
nistero per i Meni culturali: 
2) riorganizzazione della Coni 
missione centrale per la cine 
niatografia al fine di ampliar
ne la rappresentatività e di 
toglierle il carattere di un or
ganismo unicamente domina
te» da istanze corporative: ,'l) 
.«oppressione della censura 
amministrativa (salva la tu
tela dei minorenni): depena
lizzazione del reato di osceni
tà a mezzo di pubblici spet
tacoli. più elastica disciplina 
del sequestro dei film; 4) h-
licrahzzazione delle licenze 
|)rr l 'apertura di esercizi ci
nematografici: ">) tassazione 
sul doppiaggio dei film e sul
le trasmissioni televisive di 
film di repertorio: fi) ridu
zione della aliquota IVA dal 
H al (ì'r e introduzione di 
correttivi alle aliquote di im-
|H»sta sullo spettacolo cinema
tografico; 7) conferimento di 
ampie prerogative alle Regio
ni in fatto di promozione cul

turale; IO sostegni all'associa* 
zionisino e agli spazi di spet
tacolo di pubblico interesse; 
!)) rifondazione delle società 
cinematografi) he statali in un 
i Istituto autonomo del cine 
ma italiano » (include anche 
il Centro Sperimentale e una 
sezione per la propaganda del 
film nazionali' all'estero), ret
to ÌÌA un Cou.sigho di ammi
nistrazione formati» da mem
bri designali dalla Commis
sione centrale per la cinema
tografia. dalle Keg'oni, dalle 
Confederazioni sindacali, dal
le Associazioni di cultura ci
nematografica. dalla RAI TV 
e dagli autori; 10) Modifica 
delle norme sul diritto di 
autore cinematografica; 11) 
coordinamento fra cinema 
e TV. 

Quanto agli incentivi per la 
produzione, i socialisti preve
dono che siano abbandonati i 
vigenti meccanismi dei ri
storni proporzionati agli in
cassi e .sostituiti con aiuti so 
stanziosi sul piano creditizio. 
Si contemplano due forme di 
intervento: una verte sul cre
dito ordinario mentre l'altra 
annovera appoggi particolar
mente agevolati e tuttavia 
differenziati in relazione a! 
costo dei film (considerato 
« sotto la linea ». ossia esclu
dendo le voci comprendenti i 
compensi agli attori, ai regi
sti e agi: sceneggiatori) e 
alla natura della impresa pro
duttiva. 

I fondi per cooperative 
e circuiti culturali 

Le cooperative sarebbero 
avvantaggiate cosi come 
chiunque intendes.se destinare 
il proprio film al circuito cul
turale (locali gestiti dai Co 
munì, dalla scuola, dalle uni
versità. dai sindacati, dalle 
cineteche, dal gruppo einema-
Wrgrafico pubblico, e cinema 
d'essai) riceverebbe ulteriori 
finanziamenti (ma a condi
zione che ciascun film sia sta
to proiettato per un certo nu
mero di giornate), anche a 
fondo perduto, ove gh introi
ti sul mercato non consentis
sero la copertura dei costi. 
Contributi verrebliero altresì 
assegnati ai film stranieri che 
arassero la medesima diffu-
s.tflie. 

I produttori. disposti a rein-
\cst i re nella realizzazione d: 
altri film i profitti consegui*:. 
bcncfkercbliero ci: una marca
ta c.senz oiic ti.-*.»!»- su. prò 
pri redditi. Siamo lieti di an 
notare che parecchi a.-petti 
del progetto socialista non M 
SI ostano da un indirizzo che 
accomuna, nel suo complesso 
e nella sostanza. la sinistra. 
tome dimostrano le analogie 
con molte indicazioni formu
late da! Pei >m dal m.igg.o 
l!'7fi. \ é . d'altronde, -nonano 
pertinenti i rimproveri di 
qualcmo. che da una lecce. 
finalizzala al nord.nanicnio 
globale della materia cirema-
tografua. >: appettava che 
occupasse iiochc e .striminzi
te pa£ nette. 

Tuttavia, alcun: uterrogati 
\ i . precederHi-mcrte sollevati 
da noi. permangono. A! di 
la delle intenzioni proclama 
te. quel ciie difetta è un rife 
rimenia a! -.osto d e l i nfor 
ma. in ordine alle di«ponib'-
Iita finanziane. Stiamo assi 
stendo ad una progress i .i 
contrazione della do-manda. 
degli incassi e del prelievo :"i-
s .ale; i provvedimenti presi 
a favore dell'edere.7 o. a feb 
braio. rappresentano per lo 
Stato un introito di 12 miliar
di in meno: non lievi e non 
sempre irragionevoli <ono le 
oppoM/.ion. a clic si abbassi 
l'imposta IVA sug'i spettaco
li ( meinatografie i: v e un mi 
pegno unanime a contenere 
la spi sa pubblica: non ablva 
mo ancora dati freschi p» r 
quantificare, con un margi

ne attendibile di approssima
zione. la massa d; denaro cui 
attingere in prospettiva. 

Questi elementi andranno 
sviscerati, al più presto; tut
tavia. riteniamo che da essi 
sia indispensabile partire, in 
pruno luogo per mantenersi 
con i piedi m terra, per ave
re piena ( oicapev olezza del
le esatte dimensioni e propor
zioni dell'opera innovatrice 
che ci si prefigge d, perse
guire e per non vanificare 
la reale |n.*rtata di una ini
ziativa riforiiuiricc, affogan
dola nei turni della .stia ideo
logia o nella prodigalità delle 
promesse che solo un mago 
«.purché ne avesse veramen
te le prodigioso facoltà) |K>-

• trebbe soddisfare. 
j I nosir. dubbi inni investo

no. dunque. SV linee di tenden
za della riforma, ma • gradi 
ci; praticali.', ' a . a proposto 

' dei qua!: è e orisighabi'e e>sp-
j re precisi e e he s. discuta a 
1 fondo. K* troppo fac ile. ad 
l esempio. jn)!t nuzzare contro 
j < l'ass.^tenz albino na ta le al 
I cinema » e rivenda are l'auto-
I sufficienza della impresa eco 
i riamica, q jando gii e ionom-
j >:i non hanno ancora rispo-
j sto al q-.n-sito s0 l'attività ci-
ì r.ematografu a. nel .suo ins;e-
I me e nel nis tro paese ju - >o-
i pravv.vcre «ammesso che sj 
! argini i'.iMt-si de' costi di 

produ/n.'ìe e d: g e l o n e V ne-
I i»ss:«i di starnile! e ancor più 
j robuste e < oi.s-steiti di que'i-
t le attuai:, s, bbene di spec e 
I diversa. Oàiic. comanqae. la 
! opportunità d: t radurre ir. ci-
j fre attendi!».h ocre- ipotes. ri-
! formatrice, per non incorrere 
| in .ìppros-'ir.azioni e «men-
i tue. a maggior ragione allor-
t che. più «7 mono fondatamrn-
! te. M addebita allo stato la 
I pecca d' alimentare situazioni 
i parassitar.e. 

I Altri motivi d: pcrpless t i 
; sono dentati in no; da affer-
j ma7ioni secondo lo quali, li

beralizzando !a concessione 
delle licenze di esercizio, si 
ridimensionerebbe il ruolo 
egemonico degli oligopoli nel
l'ambito specifico: qui a no
stro avviso. >: pecca di inge
nuità e di semplicismo. Il che 
ovviamente, non esclude l'esi
genza di combattere ì grup
pi che controllano le più un-

portanti catene di cinemato
grafi, e di incoraggiare la 
creazione di un ramificato cir
cuito culturale. A tal riguar
do. tuttavia, non ci sembra
no sufficienti nemmeno gli 
sgravi fiscali, risultando que
sta una incentivazione di 
scarsa efficacia, tanto più che 
ormai, al di sotto delle 1 500 
lire, la pressione del fisco è 
sensibilmente diminuita, spes
so pressoché impercettibile, e 
non intralcia la riqualifica
zione delle programmazioni 
cinematografiche. 

Piuttosto sarebbero neces 
sari incentivi che, nel prò 
getto socialiV..I, sono più ri
volti alla produzione & film. 
da immettere nei canali cul
turali. anziché al consolida
mento e all'espansione del cir
cuito stesso. D'altro canto. 
stentiamo a capire jierchè si ! 
privilegi, in varie maniere, il 
prodotto di interesse artistico 
e culturale, ma soltanto a pat
to che i suoi realizzatori scel
gano di immetterlo in un cir
cuito oggi abbastanza ristret
to e — si presume - - nc/n 
troppo dilatabile, dal momen
to che non poggia su rile
vanti piedistalli 

Per altro verso, non coni- , 
prendiamo perché sj premino ' 
gli sfor/i uiiu ameute se in | 
dirizzati al i ifornunento di | 
una determinata area del e ir- ! 
coito, come se i requisiti e 
la Iunzione di un film piego i 
vole si dissolvessero nel mi'.- | 
la ove detto prodotto circola-; [ 
se nelle normali -edi del mer 
Cito. Il giusto obiettivo di 
diversificare l'offerta e di of
frire agli spettatori allei nati
ve rasenta il pencolo di for
mare un ghetti», a causa di 
un rigorismo estremo e per 
giunta non confortato da una 
adeguata ponderazione eenno-
nrca . j 

Interrogativi sorgono anche ! 
in merito alla difesa del film 
nazionale nei confronti della j 
concorrenza straniera, assai ; 
minacciosa ai giorni nostri. I 
Sarà per colpa di una in- ' 
volontaria dimenticanza, ma j 
dal progetta socialista é spa- | 
rita la - programmazione ob : 
bligatoria >-. In più. ci si cine- i 
de se i previsti provvedimeli- i 
ti per i film italiani equa- \ 
mente compensino l'abbatti- j 
mento dei ristorni. Le nostre J 
sono domande, che mentano j 
delucidazioni e talvolta toc
cano il nervo della legge so- j 
cialista. Circa le erogazioni : 
creditizie a tasso agevolato, i 
per restare nel ci-ncroto. non ' 
.siamo riusciti a intuire in | 
virtù di quali presupposti ver- ; 
rebbero concesse. Avrebbero t 
validità solamente i conscie- ' 
ti criteri bancari oppure si j 
ha in animo di integrarli'.' i 

Oppure basterebbe che i pò- I 
stillanti esibissero un proget- , 
to del film e specificassero | 
se desiderino o no di essere ! 
convogliati nel circuito cul
turale? Se questa fosse la re- . 
gola architettata (una regola • 
che combinerebbe gli opposti ' 
principi d e l l ' avanti c'è pò- j 
.sto?' e del rclu tardi arriva i 
male clloggia *•>. quali risulta- i 
ti si otterrebbero? L'na prò- ; 
liferazione selvaggia di film ! 
o il miglioramento della prò- ! 
dazione, a cui pure la legge . 
socialista guarda, non aven- | 
do però il coraggio di am- j 
metterlo manifestamente? i 

A tal proposito, si riscon- ! 
trano nolta timidezza e una . 
infinita di circonlocuzioni e { 
di velature nella definizione i 
delle mete, allorquando la • 
congiuntura economica recla- j 
ma dal cinema italiano, se si I 
vuole scongiurare la catastro- j 
fé. fecondità inventiva, appor
ti originali, meno pigrizia in- ! 
telleltualc. elevati livelli qua- ' 
Illativi, a fro.ite della cinema i 
tografia americana in netta ', 
ripresa, più vivace della no- I 
stra e assai gradita al pub- ; 
bheo. 

Infine. t>er lodevoli che sa - j 
no le attenzioni ri[»oste alle ! 
cooperative, non abbiamo af- . 
ferrato perchè negli appositi j 
capitoli della lecce il concet- j 
to di partecipazione effetti- j 
va ai e osti e agli eventuali j 
utili dell'impresa sia svanì- J 
tu. in cambio deH'identif.ea- • 
zinne di una struttura s ( K j c - , 
t ana limitativa. A nostro pa- ! 
rere. questa e una '.neon- j 
gru» nza. d ie legittima tinan- 1 
che s,rs|ht:i d. i*Hosti:uz:r>na* ! 
lita. visto d i e i privilegi ri- i 
servali .iila cooperaz o:-.e ci- j 
nematoiirafua. r.specto ad al- ; 
tre forme imprenditoria! . so j 
r.o ragguardevoli. J 

In questa prima lettura del | 
progetto socialista, ci siamo j 
.soffermati sugli artuol- che ' 
più ci hanno indetto a «olle- J 
e.tare precisazioni o e he non : 
t i hanno affatto persuaso, j 
Tuttavia, sbaghereblx-ro gli • 
osservatori che traessero, da j 
qualche nostra riserva e dai | 
dilemmi elencati, ded.i/ioni > 
affrettate e drastici»-'. l'i no i 
tevole misura, nello spinto j 
che la informa, anche se non ! 
in tutte le formuWioni terni- J 
che. la legge socialista si con- ; 
figura come un costruttivo fat
tore dì quel confronto che non 
deve essere procrastinato, pe
na altrimenti la completa rovi
na del cinema italiano, e al 
quale ì comunisti concorreran
no presentando al più pre>to le 
loro proposte. 

Mino Argentieri j 

e domenica 

A Napoli 
convegno sul 
laboratorio 

teatrale 
NAPOLI - Sabato e domeni 
ca si svolgerà a Napoli, al 
Teatro San Kerdinando, un 
convegno, aperto a tutti i cit 
tacimi, sul tema <r 11 laborato 
rio teatrale: realtà e prò 
spettivi' <•. 

L'incontio è promosso dal 
l'KTI (Knte Teatrale Italia 
no). dall'ATISP (Associazio 
ne teatiale italiana di speri
mentazione professionale) u 
dalle compagnie Teatro Lavo 
ro. Teatro Studio De Tollis e 
Teatro Mobile, attualmente 
impegnate, nella città parte
nopea, in una articolata at
tività laboratonale. 

Il Teatro Lavoro, diretto da 
Valentino Orfeo, .sta svolgen 
do. infatti. all'Accademia di 
Belle Arti, una ricerca che, 
prendendo spunto dalla festa 
di Piedigrutta. intende appro 
fondi re le origini e le forme 
espressive della < fe.sta ». 

Il gruppo che fa ea|>o a Ni 
no De Tolh.s è impegnato nel
lo studio e in Ila v ei ific a dei 
fenomeni di comunicazione a 
teatro, in relazione a elemen
ti tanto di spazio (pianto so 
e iah: il Teatro Mobile di 
(iianni l'illune, infine, ha ap
pena completato una attività 
al Luco Artistico di Napoli e 
al Centro di Servizi Cultura
li di Torre del Circeo, basa
ta su costruzione, uso e lin
guaggio del pupazzo. 

Il Convegno intende non so 
lo fare il punto su (pianto si 
è andati elaborando m questo 
periodo di lavoro, ina vuole 
anche essere un'occasione di 
dibattito dei problemi politi
ci. culturali e organizzativi 
che l'attività dei laboratori 
pone al teatro italiano, il di 
battito sarà introdotto da Ita
lo Moscati e Oiorgio Polacco. 

« Immagini 

allo specchio » 

Una nuova 
collana 
di libri 

di cinema 
ROMA — « Immagini allo 
specchio * è il titolo d: una 
nuova collana di libri di ci
nema che viene proposta, in 
questi giorni, al pubblico, 
dalla « Rassegna Editrice » 
che. sino ad oggi, si era li
mitata a pubblicazioni di ca 
rattere fiscale e li-gale. 

La nuova collana, diretta 
da Sergio Trasatti, vuole of 
fri re una serie di contributi 
di esperti, pubblicando sag 
gi, monografie e documenti 
inediti. 

Il fenomeno cinematografi 
co. come quello radiotelev isi 
va. viene analizzato non in 
se stesso, ma in rapporto al 
la storia, alla vita sociale e 
politica del paese. 

Primo volume, della nuova 
iniziativa editoriale, è / i i« 
.sellini i> la teh'visiom', di cui 

Ultore Sergio Trasatti : in 

Mostra a Firenze a quindici anni dalla morte 

Le acque forti di Bartolini 
e il rapporto con la natura 

Riproposti disegni e oli del poliedrico artista marchigiano - Dalle prime lastre 
al periodo dei maggiori consensi - Libertà dai condizionamenti intellettualistici 

e initore :serg 
•cs3<^ si raccoi iuta l'esperienza 
televisiva di uno dei maestri 
del cinema e si analizza la 
sua ipotesi didattica basata 
sul principio di vedere e co
municare senza retorica, sen 
ZÌI imporre nulla allo spetta 
ture, senza la pretesa di dire 
tutto. 

Le pubblicazioni dovrebbe
ro avere periodicità mensile; 
a questo primo volume se
guiranno: Lo strabismo jm 
ralh'lu. di Orio Caldinm: L' 
arma più forti', di Francesco 
Bolzoni; Le cnmere di Lo/a 
iwttc, di Claudi!» CI. Fava: 
Vita col video di Sergio Tra-
satti; Pasolini e altri incontri, 
di Giacomi) Gambetti; // me
stiere di attrice, di Matilde 
Ilochkofler: Stona del tele 
romanzo di Ludovico Alessan 
drini e Seorealismo nel cine 
ma e nella letteratura di Mas 

simo Grillandi. 

L U I G I B A R T O L I N I FI 
renze; Stamperia della 
Bezuga. via dei Pandolfi-
ni 22. 24 rosso; fino al 12 
maggio ore 10-13 e 17-20 

Si è soliti parlale di Luigi 
Hailolini. dalia cu: mone 
avvenuta ne! l'W'J a Roma e. 
.separa ormai un periodo non 
più breve di tempo, come -li 
un art ista ìneciuieto e ribelle 
ad ogni torma d. e>,tabli-,h 
mciit. un virtuoso .solitario e 
avventuroso, capace di una 
mobilità polenrci ineMiuribi 
le. co.si come inesauribile era 
la sua vena di scrittore, dal 
l'elzevnc» a!!a poesia, dai ro 
manzo «ti saggio giornalisti 
co, al d iano. Ebbene quc t . i 
immagine, .senza tradire la 
vera personalità di Bartoli 
ni. non riCMv tuttavia a co 
gliere appieno il senso più 
profondo del suo multiforme 
e generoso lavoro di artista 
specie og.gi che gran parte-
delie polemiche da lui cuce.s" 
con dissacr iute malizia han 
no per.-.o ogni eco. o^ei che 
ne.s.suno più ricorda ì suo. 
])(lì>1 pili t't'-

A que.sla e un.-!.dei,{/..one 
siamo iiiclof, ci' fronte alla 
mo.stra. ordinala in questi 
giorni presso la Stampella 
della Bezuga di Firenze, che 
fruga con rigore e rispetto 
filologico fra le piegh» della 
attività burtolini.ma più re 
MS»ente alla temperie di que 
.sii anni, quella dell'acquafor
tista 

Qui nella mo.stra fiorenti 
un. ordinata con il prezioso 
ausilio della famiglia che 
conserva ancoia dell 'artista 
un cospicuo fondo, si alli 
neano più di sessanta acque 
forti e una decina fra disegni 
e olii che documentano signi
ficativamente la carriera del 
l'incisore marchigiano: da! 
1910. anno della prima la 
stra incisa all'acquaforte, fi 
no alle o|>ere degli anni "òli 
contemporanee a! momento 

Luigi Bartol ini negli anni '60 al suo tavolo di lavoro 

del nia-juior. e mi .en.s1. su l f ra 
Ha'! pei a l ' i o dA i .conosci 
int ' i i1 : e pi ' ' i l i l prest igiosi 

Ques te a cque to r t i . d u n q u e , 
i appreseli» a.no u n ' u ' t e n o r e 
ex-casone per a p p r o f o n d i r e ì! 
i . » r a " o i r l ieo ci' Lini;. B.ir 
to ' n: e pei ai t .e o h n e ma i ' 
t r iortnenie >• tot n in i" e In- li 
no M.\ o i a ni n i . ineanza di 
uno s n e l l o .v.- ieniat 'co «an 
clic de! B'ii to'.'.ni s c r i t t o l e 
non e s t a i o t a ' i o m a : un la 
voro di s .n te . i» , a v e v a n o l a p 
p ie . senta to un via t ico t r o p p o 
gener ico e provvisorie) B i r 
to'.mi p a n e da u n a c u ! ' u r i 
piov incline ma a p p r o d a ben 
pres to a K.renze ne«l : a n n i 
p r eceden t i la p r . m a g u e r r a 
m o n d i a l e a un c o n f r o n ' o ef 
ficac-issiino con > g r and i i n e -
suri del la ti ad iz ione Coiot 
e F a t t o r i . H e m b i a n d t e Goya 
fino a Kontane.s ' e S ignor in i 
E' q u e s ' a scelti» di fondo 
che consente ' a! g:oviiiie a r 
tisi a d; s u p e r a l e con n a t u r a 
lezza sili impacci de l l ' a ccade 
n i s i n o s imbol i s ta e a n c o r di 
p:u la m a g n i l o q u e n z a dan
n u n z i a n a Alieno da i cerebra-

k.-.nr d. un av .tii,'U't: ci.a l r i 
r i s ta o! mai a '.e .1 : e te ile! 
i no i n o ai ' oi d ine Hai to lmi i 
a r ' i s t a d: genio i ibei .e .e,*': 
<; !sìni ». nono . s ' an ' e la s i c 
v a s ' a a'.l .\ : ' a .•" ' e i a : ;.i < Me 
lo t elle pei i iml 'u '• Hip ' a 
tav o o d. .av 'i!<> ha un • eliso 
rolli mi co dell a r ' e e ha ne 
et- s i t a il1 un r a p p o i ' o ipn.s! 
fis'i 'o con la n a ì u i a 
Non s o ' i . m i o B i r ' o ' m : d .p .n 
ne va d a ' vero >n ith'i/i tiìi, 
m a ine.deva a ' io s'<-s o mo 
do >i Me ne mt or l i l a VII il. 
u r t o :' m o n d o (p iando an 
davo co! imo nob..i p «Ito 
ne. avendo nella sacca d 
d t s ' i a la fe t ta c i t a d lonza 
o d: salcicc-ia l e a n h i L ' i a n a 
e nel la sacca d. .-..iist.a u n a 
moi b .da l . c r a d: i .une pie 
p a r a i a a t e r a e bao.i i n •;• 
ine dervi sopra all 'ai q a a t u r ' e 
d i r e ! l a n i e r e da l veio . 

Date que.s'e dis|H).siz!o:i. 
antiformaliste, dopare n.i'ii 
ni le come JM'I un ce/io t ' in 
|KI Bar 'o 'mi si avvicma.sse 
alla poe 'uà d: .s'rapae.s- »• 
a! e Selvaggio > di Maccu : 
il quale da buon conoscilo!e 

di L'eli'i in ta le i r . gli diadico 
un ìuiuii'io del.» sua rivista 
ne! imtigio del l'.'.'n Ma 11 
soda'!/.c> e on M u cai 1 non 
chilo u .uii'jo data !a costiti!-
/ vi.ialc ine ap ic ita del mar 
ch'g'iino .ut oL'ii! logica d! 
LI u p p " e oine p'i : e : ec ilei-
' : a ' i ' e e'jl' s. d ' i no t : o :iel-
! .idei ' re ip|» eno a'Ia jioliti-
c a e mi a ia i de . fascismo 

A ben g u a r d a l e e acqua 
!oi •' ih 1C ' o ' i m p"i o e i ac 
io 1 c a i n o > he il suo o i . g i n i . e 
a.i.«'" 'lr<mo !a sua r:be!li(>ne 
a ' I ' 'i lo: CA e; . e . " n i " ' !V". 
. ' o . ida inen ta lmente e \ ' IM art • 
.- ' .'•:. :'.i|))>' e ili', iv in.) < oè 
u.i idci.t .\ o di e in lo s e r / ' o 
le e 1. lllH'lll-.t i S' serv !\ Ilio 
per <"iltr e . ce .ilo' ,\ iz.on: p l'i 
i oniu.se e .n t ondo in iiL'ina 
I' • eh cpi' l i g -'e1: e: 'a d e " e 
I'11 !ir.ì!• • chi imi icavamo al 
l'inizio 1-. an l a ' 'c> e ne .a !n 
:•• : a ci. Bai 'o . i. i . ' l . 'u d: 
]). ino ,u i li ' i a ci '!*'a e !! 
liei a da •'•_'.1, .; ' • n ' o dii 't ' tta-
Ilie'Ue P ' i .e in . t" il i ogni C cili
ci ..'.• i! .a . I .eli o ..li, ",'" ' ll.l .St I-
d i I. ';:,•.- o'ii i a pp! esent ava 
!> -r lu. '.ni ' li'- " • n 'a st m p r e 
n io1, i 1 e p i ss oiie d: u n a 
1 bei la . ' / t i . " ' e t a n t o più 
LÌ a ah ai q ' ia i . lo si legava 
a q lei - ••!!' .Hit . i 'o p a i r c o 
eh-- n ni a'iiniet te» a inedia 
ZsOll (I . s , l . ' . l 

I \ r i|Ue-'a i.iLione non ò 
scori et io :: tonironto che di 
pi allunai i>a v .• !i»' I il lo con 
l'alt io eiaiide .ucsore de! 
no \ecc i to : 'ah ino finirgli"» 
MiiMliil. !>•->.che .e due c'spe 
rienze beni he d vei.scs'lne 
«e d'veivisiiine e:ano le per
soli dita ile' due ai t .s t i) . nn 
sei", ano atntx'd;- <\A una 
sorta d. OssCssioiv Interiore; 
per Mot and' le-aM ali i ve-
:. 'a ut'cr d.aii i dell'ogiretto 
per li ' t olili ì l ic i e lega" i 
s>'iiip'e a quei sc i o avven
t ino,o dell', mmeisione nella 
n a t i i a del lapponi» sempre 
• iniiov c o con le co-,1' 

Giuseppe Nicoletti 

SCONTO 

• ! • » • i, venerdi e sabato 

i - « . 

casalinghi, giochi, sport, 
pic-nic, campeggio 

Richiedere lo sconto alla cassa sul prezzo marcato 

prima passa alla upim 
••«ti-».i.*.,*iiji.-— •»—4—i. * • e . ^ . J r — . . . - * ., . . c»v^»«f^if l iai ,^-^»1 ,v .- . -«j»*. , *^-> 
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La risposta della democrazia alla barbarie nell'unità del popolo con le sue istituzioni 

La città in questi giorni 
fra commozione 

sgomento e mobilitazione 
Come il 16 marzo, da via Mario Fani a via Caetani - Negli 
altri quartieri la vita scorre normale? - Il tessuto de
mocratico si mette in moto - La presenza dei giovani 

La figura di ; 
Aldo Moro ! 

ricordata j 
nella facoltà \ 

in cui insegnava ! 
Centinaia di mcinife- I 
stazioni in tutta la re- i 
gione - Assemblea a 
palazzo di giustizia 

E' .stata u n a g i o r n a t a di 
r accog l imen to , di dolore, m a 
a n c h e di for te impegno de 
m o c r a t i c o quel la che ieri 
h a n n o vissuto la c i t t a , l ' iute 
r a regione. Oli stessi .senti
m e n t i espressi in dec ine e de 
c i n e di .sedute s t r a o r d i n a r i e 
del le assemblee e le t t ive sono 
r iecheggia t i . h a n n o a n i m a t o 
le man i fes t az ion i di piazza, 
gli o r n a c i silenziosi al le la
pidi dei c a d u t i , gli i ncon t r i 
nei lunghi di lavoro, nelle 
f abbr i che c h e a n c h e ieri, mi 
nierosissuni . h a n n o a v u t o Ino 
go in ogni q u a r t i e r e , in ogni 
c e n t r o della provinc ia e del 
la regione. 

Ancora u n a volta la con 
s o n a n z a , il l egame t r a il pò 
polo e le is t i tuzioni sono 
emers i con u n a forza, u n a 
v i t a l i t à , u n ' i n t e n s i t à che può 
s o r p r e n d e r e solo chi . inse
g u e n d o una logica lolle e di 
s p e r a t a , spe ra con il t e r r o r e 
di far passa re divisioni e frat
t u r a di far a r r e t r a r e le con
q u i s t e della c lasse ojieraia. 
eli affossare lo S t a t o d e m o 
c r a t i co . S a n G i o v a n n i , le riu
n ion i commosse e so lenni dei 
consigl i c o m u n a l e , r eg iona le 
e provinc ia le n o n sono s t a t i 
c h e m o m e n t i , i più significa
t ivi , di u n a g r a n d e mobili
t az ione . di u n a g r a n d e te
s t i m o n i a n z a di so l ida r ie tà , di 
l o t t a , di p re senza popolare . 

In quel le s tesse au le del la 
faco l tà di Sc ienze pol i t iche 
dove Aldo M o r o h a insegna 
to pe r a n n i , ieri m a t t i n a il 
p r e s ide e il r e t t o r e de l l ' a te
n e o h a n n o r i c o r d a t o la figu
r a di i n t e l l e t t ua l e e di u o m o 
pol i t ico dello s t a t i s t a barba
r a m e n t e ucciso. A lui. a l la 
s u a m e m o r i a , il consigl io di 
facol tà il s e n a t o accademico 
e il consiglio di amnuni . i t r a 
z ione de l l ' un ivers i t à , li r iuni 
t i . h a n n o deciso di ded i ca r e 
u n ' a u l a del la facol tà . In u n 
loro c o m u n i c a t o le forze pò 
l i t iche de l l ' a t eneo <DC. P C I . 
P S I . P R I . P D U P ) h a n n o ri
b a d i t o la necess i tà di ba t t e 
re. a n c h e a l l ' i n t e r n o del l 'uni 
ve r s i t à . posizioni di agnost i 
c i smo e di ind i f fe renza ver 
so la folle p r a t i c a del t e r rò 
r i s m o e della violenza e han 
n o c h i a m a t o i l avora to r i , i 
d o c e n t i , gli s t u d e n t i ad u n 
r i n n o v a t o i m p e g n o in difesa 
de l la democraz i a . 

Un appel lo, ques to , c h e 
o v u n q u e h a a v u t o un 'eco , nel 
le fabbr iche , ne l le scuole , nel
le a u l e dei t r i b u n a l i . A pa
lazzo di giust iz ia si è svol ta 
u n a af fo l la t i ss ima as.semb'ea. 
i n d e t t a da i s i n d a c a t i imi ta r : . 
e a l la qua l e h a n n o par tec i 
p a t o m a g i s t r a t i , l avora to r i . 
avvoca t i . Nella reg ione sono 
c e n t i n a i a le t e s t i m o n i a n z e di 
u n a forte, s e r e n a , sol ida vo 
l o n t à popolare . 

In provincia di Riet i M so 
n o svol te a s semblee in inni 
tUsui le fabbr iche . Delezazio 
n i ope ra i e h a n n o pa r tec ipa 
t o nel capoluogo alla m i n i o 
n e c o n g i u n t a del consigl io 
p rov inc ia le e c o m u n a l e . In 
p rov inc ia di Vi te rbo .sono de
c i n e e dec ine i consigli mu
n ic ipa l i che si sono r iun i t i 
In s e d u t a s o l e n n e A T e r r a 
Cina, in provine .a di L a t i n a . 
o l t r e 5 nu la pe r sone h a n n o 
d a t o vi ta ad u n a forte ma 
in fes t az ione c i t t a d i n a , pro
m o s s a da l la a n i m m i s t r a z o n e 
locale . Nel capoluogo, nel po
mer igg io . si è r i u n i t o il con 
s c i l o m u n i c i p a l e Nei c e n t r o 
d i P ro s inone si è svol ta . al la 
p r e senza di n u m e r o s e ricu
s a z i o n i opera ie , la man i f e s t a 
z ione i n d e t t a da i .sindaca*.: 
In p r a t i c a in ogni c e n t r o del
la provincia , d a Kerent n o a 
F iuggi , si sono s u c c e d u t e por 
t u t t a la g i o r n a t a m a n i f e s t a 
zioni e cor te i , r i un ion i delle 
a s semblee e le t t ive . 

E* solo u n r a p i d o q u a d r o 
d i u n a mobi l i t az ione che n o n 
s m e t t e a d e s t ender s i , a farsi . 
g i o r n o dopo g iorno, con* un ia 
p r e senza , v igi lanza , impegno 
d e m o c r a t i c o :n d.fesa delle 
i s t i tuz ioni e del lo S ' a t o re 
pubb l i cano . Da l l e fabbr iche 
de l l a c i t t à c o n t i n u a n o a g.un 
e e r e p rese di Dosi/ioni, c o m a 
m e a t i , t e s t i m o n i a n z e . Cosi 
da l l 'Autovox . da i deposi t i de'.-
l 'A tac . da i l avo ra to r i del la 
T e c h n i c o l o r o c c u p a t a , da l 
cons ig l .o d ' a z i enda de l l 'Ahia-
l ia . da l l a D a t a M a n a g e m e n t . 
F," la r i spos ta di u n movimen
t o for te e consapevo le c h e . 
ne l la fedel tà a l le is t i tuzioni . 
h a s a p u t o c resce re e svilup
pa r s i f ino a d i v e n t a r n e il p;u 
s a l d o pres idio . 

ITALIA-UNGHERIA 
M a r t e d ì pro.-w.imo. a l le 18. 

s a r à i n a u g u r a t a '.a m o s t r a 
d: a r t e graf ica di Rober t Ko-
Big. L 'espos iz ione , a l l e s t i t a 
ne l l a sede del c e n t r o cul tu
r a l e I t a l i a U n g h e r i a , in via 
d e i Lucches i 26. r e s t e r à aper
t a f ino al 19 magg io . 

Uà v.a Pan i , a v.a C a e t a n i , 
da l Colosseo a piazza S a n 
G iovann i , da l le scuole al le 
fabbr iche, m q u a l c h e p iazza: 
ia c i t t a si raccoglie nei .suoi 
p u n t i di dolore, SÌ r i t rova nei 
suoi po.-,ti di lavoro e di.scus-
s.one. man i f e s t a la sua emo
zione, e o rgan izza la sua for
za e la sua democraz i a , nel le 
s u e piazze d i lo t ta . Dopo d u e 
me.ii di t ens ione e angosc ia . 
la s t r a g e c o n t i n u a t a , l 'assas 
s in in di Moro, si t rova l'ener
gia p"i" reag i re e r i spondere . 

Al t iove la c i t t a offre u n a 
s t r a n a i m m a g i n e d. sé. S: at 
t r a v e r s a n o 1 qua r t i e r i , c e n t r o 
e per ifer ia , e .sembra che la 
vita .-corra no rma le , .seguen 
d o il .suo corso. 1 negozi .->(( 
no aj)erti. il t raff ico e lo 
ste.-.so. la gen te va e viene, 
a t f a c c o m i a t a , per le .strade. 
Ma poi e; si accorge che in 
ogni negozio e s e m p r e acce 
sa una rad .ol imi , e ì ba r che 
ce l ' hanno , non sp en g o n o lo 
s c h e r m o TV. e t u t t i h a n n o 
un giornale , e a l le f e r m a t e 
dell 'autobu.s c apanne l l i d i 
gen te li legge, li con f ron ta . 
lemge le not iz ie , d iscute . E 
e: sono o v u n q u e quelle bau 
chere a mezz 'as ta , t r icolori , 
negli uffici e nel le piazze, e 
a b b r u n a t e nel le sezioni - - di 
ogni p a r t i t o , m ogni q u a r 
t ie re - che r e s t a n o a p e r t e . 

C in i smo non c'è e nemme
no dif f idenza. Ci sono d o m a n 
d e p reoccupa t e e angosc i a t e 
« co.sii a c c a d r à ade.sso? ». ci 
sono le c r i t i che p e r e n t o r i e : 
« gli h a n n o permesso di por 
t a r e il c a d a v e r e in pieno cen
t r o » , e Ira la gen te ci sono 
a n c h e le r isposte i s t in t ive : 
« a m o r t e ì b r iga t i s t i ». ci so
no le d u e vecch ie t t e che pus 
s a n o in via Fo r t e T r ion fa l e 
s o t t o casa Moro e d icono. « e 
t u t t a colpa dei comun i s t i ». 
for.se n o n s o n o ;n ma la fede . 

Pe rò i fascisti c h e l ' a l t ro 
g iorno si e r a n o r a g g r u p p a t i 
in piazza del Gesù e in via 
C a e t a n i . t e n t a n d o di s t ru
m e n t a l i z z a r e il do lore e la 
r abb ia , già n o n ci sono più . 

Sono b a s t a t e poche ore per 
che la folla li e spungesse 
d a sé. 

E se l 'emozione e lo sgo 
m e n t o r e s t a n o spe.sso, qui , al
le soglie della r ag ione e del 
la consapevolezza poli t ica, c'è 
quel « te.-.suto d e m o c r a t i c o » . 
che .si m e t t e in moto , e di-
m a s t r a di esis tere . C o m e il 
16 marzo , le a ssemblee nelle 
fabbr iche, e quel le , il gior 
no dopo, nel le scuole, la con 
d a n n a per l 'a t roce assass in io , 
il r i f iu to del r i c a t t o del ter
ror ismo. la necess i ta d i di.scu 
'.ere e di cap i l e , di i t i le chia 
iczza, a n c o r a u n a volta, .sul
la parola « S t a t o ». sulla pa
rola t< d t -mocia / ia ». di impe 
d u e impotenza e reazioni r ab 
bio.-e. Come il 1(> m a r z o .si 
scende m piazza: al Colosseo, 
.sull'onda di una s p i n t a .spon 
t anca , c h e si e s p r i m e poi nel
l 'uni tà con forze d e m o c r a t i 
che e i s t i tuz ioni : i s i n d a c a t i . 
ì pa r t i t i , il C o m u n e , la Re
gione, la P iov inc ia . e il gior
no dopo a S a n G i o v a n n i , co
me il 10 marzo , con l ' immen
sa man i f e s t az ione i n d e t t a 
dal la Federaz ione Cgil Cisl-Ui! 
i q u a n t i ? cen tomi la , forse più. 
m a l g r a d o la p ioggia) , un fui 
me di popolo c h e c o n t i n u a 
ad a r r i v a r e fino a t a r d o pò 
merigg.o , m e n t r e i giovani , a 
piccoli g rupp i - - t u t t i i cor te i 
e r a n o s t a t i v ie ta t i — raggiun
gono la piazza, g r i d a n d o slo 
g a n : « Aldo Moro è s t a t o as
s a s s ina to d a i nemic i del p rò 
l e t a r i a to ». Altr i s logan SÌ 
g r . d a n o m un a l t r o la to de ! 
la piazza. E" il *< m o v i m e n t o » 
che - - pr ig ioniero di ambi 
gu i tà e impo tenza po lnca . in
ce r to se a d e r i r e o n o — si 
r a g g r u p p a li. si c o n t r a p p o n e 
ai servizio d ' o rd ine s indaca
le. e non t rova d. megl io che 
g r ida re « u n i t i s i . m a c o n t r o 
la DC ». In un g io rno come 
ques to ! Un g io rno in cui , co 
me il 16 marzo , la c i t t à più 
che m a i res ta e deve r e s t a r e 
u n i t a fra commoz ione e mo
bi l i tazione. 

— * I v F-v^c: 
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In un clima di raccoglimento e di dolore le sedute straordinarie delle assemblee elettive 

« Dovranno rendere conto al popolo » 

L'intervento del sindaco Argan nell'aula di Giulio Cesare - Ziantoni: il consenso delle masse 
è il più sicuro baluardo del sistema democratico - La riunione del consiglio a Palazzo Valentini 

Raccoglimento. dolore, commozione: nell'aula di Giulio Ce
sene. ieri mattina, la giunta e i consiglieri convocati in seduta 
straordinaria erano tutti presenti. Quando il sindaco Argan si 
è alzato per pronunciare lì suo discorso, per esprimere la so
lidarietà di tutta la città alla DC e alla famiglia Moro, l'assem
blea si è fatta silenziosa, attenta. In piedi ha ascoltato le pa
role del sindaco. Il capogruppo de Castiglione ha ringraziato 
Argan e i rappresentani degli altri gruppi perché in questo 
momento cosi triste per il suo partito la partecipazione, la vi
cinanza delle altre forze politiche, di tutta la città è di grande 
e significatilo conforto. Ila poi chiesto che la seduta fosse so
spesa in segno di lutto. Coti e stato. Del discorso del sindaco 
riportiamo alcuni passi. 

Il discorso 
del sindaco 

I / I I K U I K I che per 

ci ha npp.VsM — 
mesi 
de t to 
:u er-
L'in 

due 
ha 

Argan — M è mu ta to in 
ho e sconfor ta to dolore . 
fame disegno cominc ia to il 
10 m a r / o è s ta to .sviluppato 
con feroce sad i smo. Il bilan
cio t^ in ic i iM. Sei mort i , sei 
famiglie .straziate, cui il P a e 
si- non d e \ e .-oliamo solida
r ietà e amo iv . ma pronta e 
severa giustizia. Allo s t raz io 
dei famil iar i di Alilo Moro, il 
< ui punito oggi sj fonde con 
quello di a l t r e c inque famiglie 
italiani-, porg iamo il p o \ e r o . 
ma affet tuoso cordoglio no 
.stro e della c i t t à . Ai dolore 
della IX" e: a s soc iamo con in 
finita tr .Mezza, con s incera 
amic i /M. ma anche IOII il 
proposito di un impegno co 
mime | K T i m i x d i r e che ma i 
pai cosi Miniente si offenda 
la dignità della \ .ta politica 
e s; a t t in t i al suo non faci
le equi l ibr io . 

Digr.n.i e cqmlihr .o che i r a 
no ,I:K IH- l 'obiettivo t h e Aldo 

Moro si e ra s e m p r e propo
sto. fm da quando nel 11M6 
e r a a p p a r s o sulla scena po
litica i ta l iana . P a v e n t a n d o lo 
.stenle scontro t ra le forze 
politiche democra t i che , pe r 
più di vent 'anni le ha pa
z ientemente r avv ic ina te e col
lega te . La mat t ina s tessa in 
cui que l l ' ampio d isegno di 
convergenze opera t ive av reb
be dovuto r i ceve re il consenso 
del P a r l a m e n t o è s ca t t a t a la 
t rappola d iabo l i camente ar
ch i te t ta ta d a gente cui p re 
m e che il P a e s e non esca dal
la crisi t- non si sa lv i . 

P e r due mesi lo si è sotto 
posto alla più sp ie ta ta ton t i 
ra psicologica e mora l e . Nul
la di così c rude le né di co 
si ignobile e r a mai accadi ! 
t o : for.se neppure ne l le infa
mi prigioni della ("estapo. 
Certo, l 'uccisione di Moro è i! 
segno che il p iano c r i m m o 
so. è sos tanzia lmente fallito. 
Si \ o l e \ a il crollo dello Sta 
to. e lo Sta to non è crol la to . 

Si sappia che quant i ucci
dono. a t t en tano , p rovocano 
nel nome, abusa to , del popo
lo. al jiopolo p r ima o poi do
v ranno r ende re i cont i . 

L'assemblea 
alla Pisana 

Il dolore, lo sdegno , il fer
mo impegno del consiglio re-
g ina le a difesa del lo s t a t o 
r epubb l i cano s o n o s t a t i 
espressi ieri da l p rec iden te 
Violenzio Z i a n t o n i . I consiglie
ri h a n n o a sco l t a to in piedi il 
discorso di Z i a n t o n i che poi 
ha saspe.so la s e d u t a in se
gno di lu t to . 

A v r e m m o volu to scegl iere il 
si lenzio per raccogl ierci — h a 
d e t t o il p r e s i d e n t e del l 'assem
blea regionale - - secondo la 
nos t r a vocazione c r i s t i ana . 
nell 'esercizio di u n a rifles
s ione p r i v a t a e u m a n a d a 

i svolgere a l l ' i n t e r n o delle no
s t r e " cascienze pe r sp iegarc i 

' e r a p i r e il s enso di q u e s t a 
: i m m a n e t r a g e d i a c h e h a pro-
| vocato segni casi profondi e 
I dolorosi ne l l ' i n t e ra socie tà na

zionale. Ma la pa ro l a è p u r 
s e m p r e lo s t r u m e n t o più ele
v a t o e più u m a n o al t e m p o 
s tesso pe r in t e r roga r s i , p e r 
r i sponders i , pe r s t ab i l i r e quei 
super ior i m o m e n t i d i solida-

! 
I g 

r ie tà a t t r a v e r s o i qual i è pos 
sibile r i app rop r i a r s i di valori 
feriti e di s p e r a n z e offese 
U n a paro la , qu ind i , in memo
r ia di Aldo Moro c i t t a d i n o . 
m i l i t a n t e della democraz ia , 
c r i s t i ano , p r o f o n d a m e n t e con
sapevole e pe r suaso del la su
per iore p reva lenza dello spi
r i to e del la forza degli uo
min i giust i . 

Egli si muoveva — ha ag
g i u n t o Z i a n t o n i — in obbe
dienza a u n a r igorosa esigen
za di progresso e s o p r a t t u t 
to di e m a n c i p a z i o n e sociale 
del Paese, in u n a sol ida pro
s p e t t a v a polit ica con con t inu i 
e agg io rna t i r i f e r iment i ai 
m u t a m e n t i che i n t e r v e n i v a n o 
in u n a difficile, t r avag l i a t a . 
m a a n c h e c r ea t i va epoca del
la sor ia i t a l i a n a cont rasse
g n a t a d a u n a complessa e 
profonda es igenza di accogli 
m e n t o di sol leci tazioni d i va
s t e mas.se popolar i ver.so un 
conf ronto , u n a convivenza che 
r insa ldasse ro e r ic reassero su 
basi a u t e n t i c a m e n t e democra
t i che l 'un i tà n a z i o n a l e dopo 
la g r a n d e s t a g i o n e della Re
s is tenza e del ia gue r r a di Li
beraz ione . 

Ne: pr incipi i del la d e m o c r a 

zia — h a d e t t o il p r e s iden t e 
del consiglio della P i s a n a — 
p o l i a m o t r o v a r e t u t t e le ri
sorse necessar ie pe r oppor re 
la supe r io re forza del paese 
e delle s u e is t i tuzioni all'ef
fe ra to c o m p l o t t o di cui coni 
m e m o r i a m o u n a v i t t ima così 
i ne rme ed e s t r a n e a a l la so
praf faz ione del la violenza. 

Non d u b i t i a m o — h a con
cluso Z i a n t o n i — della inte
gra e r i so lu ta c a p a c i t à di ri
spos ta d e m o c r a t i c a e di re
s i s tenza popo la re del P a e s e 
nei conf ron t i di ques t i scelle
ra t i t e n t a t i v i di evers io 
ne . Non m a n c h e r à ce r t o la 
la necessar ia fermezza nel 
p red i spor re t u t t e le m i s u r e 
necessar ie pe r la tu te lo del
la democraz i a e. s o p r a t t u t t o . 
non m a n c h e r a n n o i n t o r n o a 
ques te decisioni il concorso 
e il consenso del le g r a n d i 
masse popolar i che . in rea! 
t à . r a p p r e s e n t a n o il più sicu
ro e i n s o r m o n t a b i l e ba luar
do del s i s t ema d e m o c r a t i c o 
del n o s t r o Paese . 

Z i a n t o n i . d o p o a v e r r icor 
d a t o i c i nque agen t i del la 
sco r t a di Moro, t r uc ida t i il 16 
marzo , ha saspeso la s e d u t a 
m segno di lu t to . 

Il consiglio 
provinciale 

L'assass inio di Aldo Moro 
'na avuto un 'eco commossa an
che a Pa lazzo Valentini . dove 
l 'assemblea provinciale si è 
r iunita in seduta s t raordina
r ia . Il pres idente della giun
t a . Lamber to Mancini , ha sot
tolineato la reazione di sde
gno. il moto popolare che si è 

levato in difesa dal la demo 
c raz ia . il fe rmo impegno a 
non cedere al t e r ro r i smo. P e r 
r i co rda re e i n t e rp r e t a r e il 
messaggio cu l tura le , politico e 
umano lasciato da Aldo Mo
ro — ha det to Mancini — oc
co r r e o p e r a r e pe r il raffor
zamento delle istituzioni re
pubbl icane. a t t r a v e r s o l 'eser
cizio e la garanz ia della dia
lett ica democra t i ca e plurali
s ta . 

Mancini ha quindi r icorda

to le doti dello s ta t i s ta scom
parso . le sue capac i tà di ca
pire luc idamente le future di 
namiche del la società i talia 
na . di an t i c ipa rne le profon 
de mode l l a z ion i sociali. 

La figura dell 'onorevole 
Moro, il suo sacr if ic io — ila 
coni l'uso :! pres idente della 
giunta provincia le , m e n t r e : 
consiglieri seguivano in pie
di il suo d .scorso — r i m a r r a n 
no nella coscienza della cen 
te come insegnamento uma
nitar io un iversa le . 

In tutte le scuole 
interrotte le lezioni 

Studenti e professori 
riuniti in assemblea 

Allo sgomento si unisce 
la ferma condanna 
Provocazioni degli 

« autonomi » in alcuni 
istituti - I fascisti 
all'Aizarita: « Noi 
rappresentiamo le 

Brigate rosse» 

Moiti sono a r r . v a t : a scuola p r i m a 
della sol . ta ora Verso le o t t o s. sono 
format i : pr imi capanne l l i . S o n o comin
c ia te !e p r . m e discuss .oni . lo s cambio 
delle ult-.me not :z :e . delle :n formaz:oni 
sulle rea/ .o i r . de . p a r t i i : Quas i t u t t i 
h a n n o p o r t a t o u n o o p.u g iorna l i . T u t t . 
h a n n o voluto ìev'eerr.e il n iagg .or nu
m e r o poas.bile. D . ivan i ; ad a l c u n e seuo 
le — all ' i te Q. Sel la e a l l ' i s t i t u to pe r gì. 
ai.ir.entari.sti. ad esempio — sono s t a t i 
organizzat i t g .ornal i pa r l a r . J\ Nelle pa 
role di t u t t i la c o n d a n n a , fe rma , del 
t e r n b . l e de l i t to . Io sgomento , la preoc 
cupazione. S c o m p a r s i del t u t t o , o quas i . 
i segni d: u n a ce r t a indi f ferenza , di 
ra.sseirnaz.one che .n q u a l c u n o h a aceom 
pagr .a to a l t r e fasi d: q u e s t a t r ag . ca 
v.cenda. 

Nei complesso la pa r t ec .paz ione alle 
assemblee, o rgan i zza t e m t u t t a f r e t t a 
e p r e p a r a t e con «col le t t iv i « d: classe 
nelle p r i m e ore . è s t a t a amp ia , cosciente . 
Non sono m a n c a t i ; t en t a t i v i di qua lche 
isolato c r u p p e t t o d: « a u t o n o m i » di t r a 
s fo rmare il d i b a t t i t o ;n u n a t t a c c o al 
Pei e al governo. Al « S a r p i » e al 
« Gali lei ». dove la p rovoca to r i a pa ro la 
d 'ordine .<né con le BR, n é con lo sta
to ;> e ra s t a t a r e s p i n t a — c o m e a l t rove — 

da l la m a g g i o r a n z a degl ; s t u d e n t i , z i : 
•< a u t o n o m i « h a n n o invaso la pres .denza . 
c e r c a n d o di imped . r e a. Giovani d e m o 
cra t . c i di p a r i a r e . 

In q u a l c h e r a r o ca*-o c o m e al licei"» 
A z z a n t a . si sono fatti v.v: i f a - c s t . e 
non e un caso che s: s i a n o t rova t i in 
s m t o n . a pe r fe t t a con le p o s z i o n i più du 
re degli < a u t o n o m i ». i S . a m o no . c h e 
r a p p r e s e n t i a m o le BR > h a d e t t o un g.o 
vane del cos idde t to f ron te della g:o 
ventù . La reaz ione d e l l a s s e m b l e a e sta
ta i m m e d i a t a , ; fascisti sono s t a t i allon
t a n a t i . Affollate e r icche d: s p u n t i , of
fert i a n c h e d a l l ' i n t e r v e n t o di g iovani 
che f inora n o n a v e v a n o ma i pa r l a to . 
sono s t a t e le assemblee del Giul io Ce
sare . del B e n e d e t t o d a Norc .a . del Vi 
scont i . Al X X I I I l.ceo sc .ent i f ico . d o p i 
l 'assemblea, d u r a t a un pa io d'ore, gì 
s t u d e n t i sono a n d a t i a fa re «vo lan t i 
n a g g i o » nel qua r t i e r e , p a r l a n d o con la 
e e n t e al m e r c a t o , nei negozi , per le 
s t r a d e . 

Signif icat iva a n c h e l ' assemblea al i ite 
P . Della Valle. Le ragazze — ci sono solo 
u n a q u i n d i c i n a di masch i — h a n n o or
gan izza to fin da l la p r . m a o r a collett .vi 
di classe ai qua l i h a n n o p a r t e c i p a t o t u t t i 
i l avora to r i de l la scuola . 

i ! 

I 7.000 lavoratori hanno abbandonato lo stabilimento 

e manifestato assieme a tutt i i democratici 

Cassino: al gigante Fiat 
stavolta la risposta 

operaia non ha incertezze 
Quattro mesi fa la mancata mobilitazione dopo l'uccisione 
del capoguardia - Cosa c'è dentro e dietro questa nuova forza 

Cassino, ore l'I: den t ro il fabbricone. 
dietro i cancell i , nei grandi blocchi dei 
capannoni legati da un serpentone di l'er 
to soprae levato , si lavora da qua t t ro ore . 
Sul piazzale deser to ci sono soltanto auto . 
più in là qua lche pul lman, di quelli che 
alla fine di ogni tu rno si r iempiono di 
fKMidolari. Poi. d 'un t ra t to , tut to cambia . 
P r i m a uno ad uno. jxù a drappel l i seni 
p i e più folti gli operai escono; è iniziato 
lo sc iopero. 

In pochi secondi sono tutti fuori, sta
volta però nessuno fugge via. nessuno 
ila fretti!, si r imane a s s i eme si par la as
sieme. a s s i eme si comincia a pa r t i r e in 
macchina verso Cassino, ver.so piazza La
briola. come sta scr i t to sui volantini del 
s indacato. Li la folla che si è sbr iciolata 
sul piazzale torna a formars i , ma sta voi 
:ÌI non ci sono solo gli o ' ierai della P'iat. 
Al l ' appuntamento a r r i v a n o gli s tudenti 
( tan t i ss imi) , i lavorator i della Riv, gli 
.'dili. i banca r i che hanno lasciato spor-
ci!i ed agenzie . Si t i r ano fuori gli s tr i

scioni. le band ie re e non manca nessuno. 
JI sono quel le rosse . quel le b ianche, (inci
le della FLM e dei s indacat i , tu t te hanno 
un d r appo nero, un lembo di stoffa che 
— ancora una volta — unisce tu t te le 
piazze d ' I t a l i a . I^a manifestazione è g ran 
rie. imponente come qui a Cassino se ne 
vedono di rado , o quas i m a i . Stavolta (e 
fin dal pomeriggio de l l ' a l t ro ieri quando 
'a fabbrica si e r a f e rma ta p r ima ancora 
jho a r r i v a s s e la d i re t t iva dello scio|K-ro 
ìa/.ionale) la r isposta opera ia c 'è s ta ta , 
la subito fatto m u r o con la gente . 

// 5 gennaio, 
un giorno diverso 

Ci torna in mente un ' a l t r a ma t t ina t a . 
.ina giornata d ive r sa . Kra il ó di gennaio. 
il giorno p r ima due killer a v e v a n o am

mazzato con due revo lvera te in faccia 
il c-ajK) del le guard ie dello s tabi l imento. 
De Uosa. La pr ima vit t ima del te r ror i 
smo in ques to difficile l'.iTS; la F:at e ra 
i l cent ro del mir ino dei ter ror is t i da tem-
t>o. qui a Cass ino (con lo stillicidio di 
Diccoli a t t en t a t i i . e su a Torino. Allora 
la r.sjMista m a n c ò : a l l ' indicazione di scio-
oero da ta da l consiglio di fabbr ica e dal
la FLM r isposero pochi, pochissimi. AI 
l'a.sst-mblea (la p r ima as semblea ape r t a 
•li par t i t . den t ro lo stabilimento» i lavo 
ratori non c ' e r ano . Qualcuno pa r lò di di
s in teresse . di « as tens ionismo > opera io . 
.ihri vi r avv i sa rono una deliolezza verso 
il t e r ro r i smo CIK- — provoca to r iamente — 
"jualciino identificò a n c h e cor. una qua! 
.-In- s impat ia . Q u i e'te è ce r to è che si 
r a t t ava di una ba t tu ta ]H*rsa. di un p i n -

:o a favore dei violenti, il segno di una 
incomprensione, de l l ' incapaci tà di coglie-
-e che l ' a t t acco non t r a alla persona o 
come d l e v a n o i volantini dei nappis t i ) 

« al pad rone e ai suoi servi ». I>e revol 
• i r a t e e r a n o ai l avora tor i , al la democra
tici. alia convivenza civile e al la possibi-
:t,i M o s a d; far polit ica, di c a m b i a r e 
e co-e . 

S i n nass^ ' i poco più di qua t t ro mesi 
la a l lora , q t . i t t r o mesi densi d: cose e il. 
. "(i-nde a m a r e , di pass] ,n avant i ma 
segnai , da quello I IR- è il pai g r ave at 
a t e o alle is*.itu/,on; La r isposta «tavo!-
a ix.n v mane «ita. è *:Ma forte, imme
l a t a . spontanea e c o s c i m t e . dolorosa e 
stupita all ' inizio, p reoccupa ta e r abb osa 
iopo. I n a r ispos-a. una mobili tazione che 
> r i u - o ' a a coagu la re , a raccogl iere a s 
"^icnie. tu t te li- forze politiche (pur m 
in momento cosi del icato com 'è la cam 
j a ^ n a e le t tora le a m m i n i s t r a t i v a ) , a far 
.ompie re al l 'unità rea le t r a la gente, t ra 
utti i democra t ic i un passo che qui e ra 

-empre s ta to d.ff.cile. se non impossibile. 
^empiere. Cosa è successo in questi quat 
ro mesi den t ro ì cancel l i del g igante 

r ' iat? 

Si. qualcosa deve esse r successo, p t r -
. h è una coscienza nolit.ca non s ' inventa 
io nasce da se e il dolore i sentimenti di 
j m a n a piota non bas t ano da soli a spie 
.rare ia contenere) lo sciopero immcrliu 
o. la par tec ipazione compat ta , la m a n : 
festazione de l l ' a l t ro ieri {pomeriggio e 
quella di ieri ma t t ina . Che c 'è den t ro e 

ilietro la r isposta o|XTaia'.' Nei giudi / i . 
•ielle frasi colte al volo t ra i lavorator i si 
u v e i t e una g rande tensione; a l l ' o r ro re , 
il!e parole di chi si sen te ferito si me
scola una forte preoccupazione, quasi la 
sensazione di t rovars i davant i a qua lcosa 
Ji g r a v e e di oscuro ass ieme, ad una mi
naccia JK'I- il futuro di questa Repubbl ica . 
di ques te istituzioni e anche della vi ta 
eli ogni giorno, dei rappor t i umani , dei 
legami effettivi. Se c 'è spavento, scon
cer to non c 'è la pau ra individuale che 
fa ch iudere irli occhi , che ch iama a na
scondersi den t ro c a s a . 

«Ved i — d u e Nino Longo. un g iovane 
impiegato del consiglio di f abb r i c i — dopo 
De Ros.'t in fabbr ica cominc iammo subi to 
-i p a r l a r e di una riflessione, di una au to 
cr i t ica . Non a v e v a m o fatto cap i re , e allo 
stesso tempo non a v e v a m o capi to quello 
j h e si muoveva t ra i set temila lavora tor i 
i e l la F ia t . F r a il segno di una lontananza 
uiaccet tabi le . jn-ricolosa, una lontananza 
r.i cijierai e s indaca to e forse ancora di 

DUI t r a oper«ii e politica, t r a operai e par-
.itl i . 

' K" d<! allora — aggiunge P a r e n t e , an
che lui del consiglio di fabbr ica — che 
i b b i a m o ape r to una discussione s e r r a t a . 
p r ima di tut to al nostro interno. Noi s a p 
piamo (e s a p e v a m o ) che per i violenti 
i ra i lavorator i non c ' e ra s impat ia , che 
ie provocazioni di qua lche piccolissima 
frangia non avevano ar ia e spazio. Si è 
'.r.ittato da al lora di a p r i r e un discorso 
.•on tut t i , di r imet te rc i d.i capo ad anno 
d a r e tutti i fili. K questo non sol tanto nel
le assemblee , nelle piccole e grandi riu 
moni nei repar t i ma anche nei capannel l i 
fuori dai cancel l i , negli at t imi di pausa 
d i a mensa , sugli autobus che ci r ipor tano 
a c a s a , m a g a r i dopo due o re di viaggio >. 

l 'n lavoro quotidiano, duro, scandi to da 
iv vcnimenti s e m p r e più d i d i c l i lino al 
d r a m m a di via Fan i , dei c inque agent i e 
«.-arabinieri uccisi , d à in quel 10 m a r / o 
: lavorator i l asc ia rono le linee di mon tag 
g.o. già si e ra fatta s t r ada la consapevo 
k-zza. * La coscienza - aggiunge Lino 
Hi.inchì. opera io , elei C d F - - nasce nelle 
cose, nella possibilità che abb iamo di c a m 
biar le . di con t a r e . E le cose in ques te set 
' . .mane sono p r ima di tut to la lotta cont ro 
il t e r ro r i smo, la difesa della nos t ra de
mocraz ia . della nost ra lil ierta. Solo que 
sto ma non solo ques to . In questi mesi nella 
Fia t si è lottato e discusso, si sono s t r a p 
pati r isultat i MI tant i piccoli e grand, prò 
blemi . si è pa r l a to e sc ioperato , si è la 
vorato con un occhio nello .stabilimento e 
l 'a l t ro a Roma, ai giornali p : m ; di noti 
z:e e di titoli ner i . Non c ' è u.i p r .ma « 
soli c 'è un dopo, non c 'è separazione t r a 
queste co-.?. Quando qui abb iamo lottato 
ton t ro le manipolazioni delie assunzioni e 
l 'esclusione delle donne dal lavoro nella 
Fia t , quando a b b i a m o fa ' to cap i re che i 
t rucchet t i e gli imbrogli :*on passano non 
s t avamo d.s t ra t t i a g u a r d a r e il no-.tro pic
colo. no. 

« E' un nuovo 
punto di partenza » 

l H r a — agg iunge — n i modo «incile- que
sto far vedere che le ist.tuzion.. quelle g ran
di come quelle piccole, pO"«r,o funziona
re. c!h- le s to r tu re possono t-ssere el imi 
na te . F. non è cosa da poco, qui dove 
t roppo spesso la gente è s tata cos t re t ta 
a ch iedere dei favori per co~e che gli spet
t avano d. d .r . t to ». 

E" cosi, granel lo dopo granel lo, che la 
s t p a r a z i o n e è s ta ta co lmata , che cap i r s i 
e far», cap i re è s t a to possibile, che un con
fuso e vecchio individualismo di quest i 
contadini-operai ha ceduto il passo al la 
con sa pev olezza e alla coscienza. * Non è 
ce r to — nota Nino Longo — una conquista 
definitiva, fatta una volta pe r tut te , ma 
u.i punto d: par tenza t. I n punto di p a r 
tenza. intanto, por por t a re avant i — o l t re 
quest i giorni di dolore e di lo'.t.i — la ba t 
taglia per la democraz ia , contro chi mi 
nacc ia la s icurezza, la pace e la l iber ta 
di c iascuno. 

Roberto Roscani 
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I comizi 
conclusivi 

della 
campagna 
elettorale 

Oggi Ferrara a Vetralla -
Domani parlano Natta, 
Perna, Petroselli, Vec 

chiettl e Ciofi 

All'ospedale San Camillo dopo due giorni di agonia 

Morto l'uomo dilaniato 
da un vecchio proiettile 
L'operaio dell'ATAC accostò la fiamma all'ordigno (cre
dendolo scarico) per trasformarlo in un filo a piombo 

Numerose iniziative de! par
tito si svolgeranno oggi e 
domani In tutto il Lazio per 
la chiusura della campagna 
elettorale. Oggi Maurizio Fer
rala , vice • presidente della 
Giunta regionale parlerà a 
Vetralla alle ore 18. Domani 
inanifestazif.nl elettorali sono 
fissate a Cassino dove parle
rà Alessandro Natta della Di
rezione e presidente del grup
po comunista alla Camera, ad 
Anagni con Edoardo Perna, 
della Direzione e presidente 
del gruppo comunista al Se
nato, ad Albano con Luigi Pe-
troielli, della Direzione e se
gretario regionale, a Castel 
Madama con Tullio Vecchiet
ti, della Direzione, a Cìenzano 
con Paolo Ciofi segretario 
della Federazione romana. 

Le ìnz.ativc di oggi. 
ROMA — CANALE MON* 

TER ANO. ore 18,30 ( Bugna
to i; CERVETERI, 18,30 (Mar
roni); CASTEL MADAMA, 
10.30 (Mieticeli; CÌENZANO. 
10.30 (Cesarono. 
VITERBO 

Caldaie Orte: ore 20 (De 
Francesco) ; Trevigiano: 20 
e 30 (Nerii; Vetriolo: 20 (Val-
lesi/; Romarzo: 18.30 (Anne-
Fi); Mugliano: 21 (Annerii ; 
Torre Al fina: 18 (Neri); Far
nese: 18,30 (Bassi Fredduzzi); 
Latera: 20 (Cucchlarl); Boi-
sena: 17,30 iM Micuccii; Hol-
Kona: 20 iMateraz/o): Pian
gano: 20 (Diamanti) : S. Lo
renzo Nuovo: 20 (Glnebri-
Cherublni); Tessennano: 15 
r 30 (Diamanti) ; Blera: 20 
(La Bella); Civitacastellana: 
18 i Angelelli-Polacchl); Cal
ca ta : 20.30 (Polacchi); Ron-
cighone: 18 (Barbieri); Ca-
pramea: 10 (L. Mozzetti ); 
Castel Cellesi: ore 20. 
P R O S I N O N E 

Cassino: ore 18. 
RIET I 

Cltt iducalr : ore 1830; in Fe
derazione: 18. 
LATINA 

Terracina" ore 18; Scauri: 
20; Minturno: 21. Roberto Bucci soccorso dal compagni dopo l'incidente 

E" morto ieri notte all'ospe
dale S. Camillo, dopo 40 ore 
di agonia, l'operaio del depo
sito ATAC del Trionfale, di
laniato lunedì mattina dall' 
esplosione di un proiettile da 
mortaio. Roberto Bucci 38 an
ni. era stato ricoverato in 
ospedale per le gravissime 
ferite all'addome e alla te
sta provocate dalle schegge 
del residuato bellico. L'ope
raio. come si ricorderà, sta
va tentando di aprire con la 
fiamma ossidrica il proiettile 
per ricavarne un filo a piom
bo. L'ordigno, però, era an
cora carico di polvere da spa
ro e. dopo pochi secondi, il 
calore della fiamma ossidrica 
ha provocato la tremenda c-
splosione. 

Nel tragico incidente sono 
rimasti feriti, in modo lieve, 
anclie altri duo colleglli di la
voro di Muco!, mentre illeso 
è rimasto Sergio Costantino 
che aveva fornito all'operaio 
il proiettilo perdio no rica
vasse un filo a piombo. 

Soccorsi dai compagni del 
deposito di via Emo, 1 tre 
operai sono stati trasportati 
a bordo di un'autobus al San
to Spirito. Date le condizio
ni disperate, poco dopo Ro
berto Bucci trasferito d'tir-
gon/.a al reparto neurologi
co del S. Camillo, dove, no 
nostante i tentativi dei me
dici. è spirato l'altra notte. 

La morte di Roberto Bucci 
ha ora complicato la posizio
no giudiziaria di Sergio Co
stantini. l'operaio che gli con
segnò lunedì mattina il prò 
iettile. Interrogato poche ore 
dopo il tragico incidente, fu 
arrestato per detenzione di ar
ma da guerra. L'imputazio
ne potrebbe ora trasformarsi 
in quella di omicidio colposo. 

Senza esito le battute di carabinieri, poliziotti e domatori 

Ancora libero nelle campagne 
il puma scappato dal circo 

Il felino avvistato per qualche attimo da alcune persone ma poi è scomparso di nuovo 
La pantera fuggita assieme a lui è stata invece abbattuta dopo poche ore di libertà 

Stroncato da un collasso 
l'ex sindaco Cioccetti 

Si é spento martedì l'ex sin
daco di Roma Urbano Cioccet
ti . Aveva 73 anni, era sposa
to e padre di cinque figli. Col
pito da collasso cardiaco nel
la sua abita/ione di Monte 
Mano. Cioccetti è stato tra
sportato con un'ambulan/a nel
l'ospedale Santo Spirito, dove 
è morto poco dopo il ricovero. 

Urbano Cioccetti fu eletto 
sindaco della città nel gennaio 

del 1!)JB. succedendo a Uni-
I»rto Topini. Laureato in giu
risprudenza. fu presidente clel-
l'ONMI nel 1930: nel '61. do
po le dimissioni da sindaco. 
assunse la presidenza del-
l'KNPDKP. 

I funerali si svolgeranno 
stamane alle 0 nella chiesa di 
S. Maria in Tra sport ina, in via 
della Conciliazione. 

Lievissima scossa sismica 
alla periferia della città 

I primi ad accorgersene. 
come avviene quasi sempre, 
sono stati gli animali. Per 
tut to il pomeriggio preceden
te alla periferia della città l 
cani non avevano fatto che 
latrare, abbaiare, girellare in-
qn.eti e senza mòta. Erano 1 
primi segni di una leggera 
srossa di terremoto che nel
la matt inata di ieri ha inte
ressato alcuni quartieri ester
ni ed e stata avvertita an
che dalla popolazione. 

L"o.sscr\ator.o sismico con 
frale dell'istituto na^.onale di 
geohsica l'ha registrata un 
minuto dopo le sei del mat-

• tino e ne ha calcolato l'cp'.-
! centro a quattordici chilomc-
j tri da Montcpomo Catone. 

La scossa, che fortunatamen-
1 te è stata lieve e non ha pro

v e n t o alcun danno salvo. 
forse, un po' di paura, ha 
avuto una « magnitudo » di 
2.6 sulla scala Richtcr. che 
corrisponde come intensità al 
secondo terzo grado sulla sca
la .Mercati!. 

I! movimento sismico era 
stato preceduto, un'ora pri
ma. da un altro ch«" era sta
to rilevato solo dagli stru
menti. 

Tragico incidente in caserma 
in fin di vita un finanziere 

Tragico incidente, ieri mat
tina, al comando generale del
la guard'a di finanza. Un gio-
\ ane di 23 anni in semzio d: 
K\«i al reparto informativo del 
comando è rimasto gravemen 
te ferito al capo da in colpo 
di pistola. Al momento, dato 
anche li completo r.>orbi man 
tenuto dalla guardia di tìnan-
i.i. i:»>:i si è potuto ancora ac 
cortaro >«• M «. a trattato di 
u.ia disgrazia o di u.i tentato 
f u . c i d i o . 

Anton o T.ib.wo. quo-to il 
nomo dol imì.io ferito, è sta 
to SIK t».r.so ic u mainila \ or
so 1,- fi.30 nella caserma di 
\ ia tì acomo Ro<olini. da al 

Culla 
K' nata Valentina. Alla pic

co.a e ai gen.torl. 1 compa
gni H:ta Gaxottl e G.ovari-
ni Pivcio.i, della libreria Ri
nascita dell'Università, le fe
licitazioni dei compagni del
l'* Un .U ». 

cuni commilitoni che lo han
no trovato riverso a terra e 
sanguinante. Trasportato al 
Policlinico è stato poto dopo 
trasferito al reparto cranio
lesi del S. Giovanni. I modici 
>. SO:HI r isonata la prognosi 
ma non disperano di s aha r 
!o. Dallo poche testimonianze 
ilio s: è ruisi.ti a raccogliere, 
il ferimento del giovane Ta-
basio. origliano eli Poli.ca 
in provine.a tli Salerno, sa 
reblv dovutila una tragica fa 
'.alita. Al momento del dram 
manco episodio, infatti. A ti 
nanziere si trovava nell'arme
ria della caserma dove stava 
-istema.Hlo delle pistole con 
un lommihtone. 

Non è ancora chiaro, tutta
via. s t il colpo sia partito da 
un'arma del giovane Tabasco 
o da una rivoltella maneggia
ta dal commilitone. 

La ferita alla testa, ha fat
to pensare in un primo mo
mento anche all'ipotesi di un 
tentato smurilo. 

Sono continuate per tutta 
la giornata di ieri nella cam
pagna fra Latina e Cisterna 
le ricerche del puma fuggito 
da un camion del circo Orfei. 
II felino è stato avvistato ieri 
nel primo pomeriggio da al
cuni avventori di una trat
toria che hano subito av
vertito i carabinieri ma quan
do i militari sono arrivati del
la belva non c'era più traccia. 
Alla battuta partecipano oltre 
cento carabinieri e poliziotti. 
coadiuvati dal personale del 
circo Orfei. Come si ricorderà 
martedì mattina un vagone 
della carovana degli Orfei si 
ò schiantato contro un palo 
durante un breve viaggio di 
trasferimento da un centro 
all'altro. Nella carrozza era
no custodite cinque bestie fe
roci. Nell'impatto le sbarre 

1 della gabbia si sono allarga-
j te e una pantera e un pu-
j ma non addomesticati (quin-
' di molto pericolosi) ne hanno 
j approfittato per riguadagnare 
I la libertà. 

j Per la pantera comunque si 
j è trattato di una libertà di pò-
! che ore perdio fin dall'altro 
I ieri sera è stata individuata 

e abbattuta con un colpo di 
carabina da un tiratore scel
to dei carabinieri, appostato 
a distan?a di sicurezza. Per il 
puma, come abbiamo detto, le 
ricerche continuano tuttora. 
Non vengono risparmiati per
sonale e mezzi. Elicotteri dei 
CC e cani poliziotto addestra
ti nella caserma della poli
zia di Nettuno perlustrano la 
zona palmo a palmo. Anche 
di notte le rit orche continua
no con l'ausilio di potenti ri
flettori. La belva infatti ten
de a fuggire alla vista del 
fascio di iure e con oppor
tune traiettorie si tenta di 
costringerla a rifugiarsi in 
posti dove poi sarebbe facile 
la cattura. Per ora comun
que. la ricerca non ha dato 
esito, data la vastità della 
campagna e dei boschi nei 
quali il puma potrebbe ave
re trovato rifugio. 

C'è comunque da mettere in 
rilievo una MVstanziale diffe
renza tra la «.accia alla pan
tera (conclusasi positivamen
te dopo poche ore) e quella 
attualo contro il solo puma. 
I-i pantera infatti aveva la
sciato dietro di sé le tracce 
del suo passaggio, uccidendo 
sbranando otto conigli davan
ti a vari casolari di eampa-
ena. Seguendo i suoi sposta
menti i « cacciatori » sono 
riusciti a rintracciarla e ad 
eliminarla. 

Il puma invece sembra non 
voler attaccare gli animali 
da cortile e quindi la battuta 
non può essere concentrata 
su una parte di terreno ben 
individuata e delimitata. 

ROMA 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — La 
riunioni del comitato direttivo sul
la situazione politica, convocata 
par oggi è stata rinviala a mar
tedì e durerà tutto il giorno. 

C.F.C. COLLEGI P R O B I V I R I — 
Alla 18 a SALARIO sezioni I I 
circoscrizione ( T . Morgia ) : alta 18 
a I T A L I A tenoni I I I a r e n e (Co
sta) : alle 13 a MONTESACRO IV 
(Greco); alle 18 a P I E T R A L A T A 
V (Ro l l i ) ; alla 13 a GARBATEL-
LA X I ( M a r i e l l a ) ; alle 18 a V I -
T I N I A X I I (C ima) : ad A C I L I A 
alle 13 X I I I (Biggiarctti); alle 13 
a F I U M I C I N O CENTRO X I V (Sac
c o ) : alle 18 a PORTUENSE V I L 

L I N I X V (Guerra) : alle 18 a 
DONNA O L I M P I A X V I (Ardovi
n o ; alle 18 a TORREVECCHIA 
X I X (Fusnanesi). 

I N I Z I A T I V E C A M P A G N A E-
LETTORALE — CANALE M O N -
TERANO alle 13 30 comiz.o (Ba
gnato): CERVETERI a l ' * 13 .30 
comizio (Mar ron i ) : C A 5 T E L M A D A -
M A alle 16 .30 incontri ( M cucci): 
G E N Z A N O (via 25 Ap.-. le); a l i * 
18 .30 comizio (Cesaron.). 

ASSEMBLEE — CESIRA F IORI 
alle 18; SAN G I O V A N N I alle 18 
( V a l e r e ) ; COLLEFERRO alle 13 
(Fregosi); TUSCOI.ANO a l e 13 
(Corciulo): PALOMBARA alle 20 
(F.-Iabozzi): CASSIA alle 19 alta 
sede Arci (Ve lardo) ; BORGO PRA
T I alla 18 ,30 ( l e m b o ) : CASA-
LOTTI alle 20 ( lacobei l i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — B A L D U I N A alle 18 
( I I I ) • Il PCI dalla nate 13 alia 
lotta a-iMascista» (Massa- . ) : M O N 
TESACRO a'Ie 18 30 ( I I ) intro-
du i io ie all 'tcono-n'* rr«a-x:sta I I 
parte (Pol i i .o ) : N U O V A OSTIA 
( I I ) b o r a l e alle 1S.30 (Eva-De
i s t i ) : COSVIALE alle 13 ( I I ) 
borgate (Fiasco): TORREVECCHIA 
al'e 17 ( I I ) « G'-e-ra d. : berar'o-
ne. nascita de! a repubb' ca e co
stituzione » (Mam-n jcar i ) . 

Z O N E — E5T a Tu?«!!o a,!e 
18 30 attivo I V sui'a sanit i : CI
V I T A V E C C H I A a Cur.e! aile 1 S 3 0 
g-uopo corsf ! a-e e seg-etere se
goni (De Angel.s-Magnal.ni) . 

Comunicato 
La Regione Ba.sil.cata è 

splacente di comunicare che 
la proiezione de! film « Basi-
l.cata, una proposta per il 
turismo europeo » prevista 
per ogsi sioved'i 11 m a c c o . Al
le ore 19.30 presso la sala 
AGIS — Via d: Villa Patrizi 
10. Roma — è stata rinviata. 

La Regione Basilicata si 
I scusa con tut t i coloro che. a 

causa dei tempi ristretti, non 
I potranno essere avvisati per-
! tonalmente. 
' La Regione Basilicata desi

dera ringraziare vivamente 
tu t te le personalità politiche. 
gli uomini di cultura. ì gior
nalisti. gli operatori del set
tore che già avevano «derito 
alla manifestazione, nella cer
tezza che i tragici avvenimen
ti di questi giorni rendano 
opportuna questa decisione. 

Regione Basilicata 

CONCERTI 
CHIESA S T I M M A T E DI S. FRAN

CESCO (Angolo Largo Argenti
na - Tel . 6 7 8 3 G 7 9 ) 
Alle 18 « E' nolo il Messia », 
con Giulio Momjiovino, Giovanni 
Maestà e concerto di chitarra 
classica di Riccardo Fior.. Esegui
rà musiche di Villa-Lobos, 5pi-

' nocchio, Dowlcnd, Giguo, Bach. 
GRUPPO MUSICALE I T A L I A N O 

(Piazza Paganica, 50 - Telefo
no 6 5 4 . 0 3 . 0 2 ) 
Alle 18 .30 . Accademia di Ro
mania (Velie C i u l u ) . Musiche 
di Debussy, Fa j ic , f . Barbalon-
0» (pianoforte) . M . Hayward 
(soprano), A Redditi (v io l ino) . 
Prenotazione di B. Cagli. Ingres
so libero. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U 
SICA SACRA ( P l a n a S. Ago
stino 20-a • Te l . $ 5 4 . 0 4 . 2 2 ) 
Alle ore 17, concerto di can
to gregoriano con introduzione 
ttorico-liloloyica e didascalie. 
Coro dell ' Istituto diretto da D. 
Ralfaele M . Borati». Ingresso 
libero. 

I SOLISTI D I R O M A (V ia Gel
ila, 34 • Tel. 7 5 7 . 7 0 . 3 6 ) 
Alle ore 21 ,15 al Teatro « I l 
Pohlecn.co ». musiche di Du
rante, Scarlatti, Soler, Boccheri-
ni , per 2 violini, viola, violon
cello, clavicembalo e oboe. In
gresso gratuito. Informaiioni- te
lefono 7 5 7 . 7 0 3 0 . 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A (Via del Riarl, 

n. 85 - tei. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 16 ,30 , la Coinp. alla Rin
ghiera presenta: « I giorni del
la Luna, delle nevi e dei gril
li (conio anni di «cuoia di 
Slato In cliuiue memorie per 
classo mista) ». Scr Ita, diret
ta ed Intcrpielota da Franco 
Molo. 

CENTRALE (Via Cclsa 6 • Tele-
tono 6 7 9 . 7 2 . 7 0 ) 
Alle ore 1(3' « Antigone • di 
Jean Anouilh. Regia di Fabio 
Cnsoli. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tc l . -A544G02-3 ) 
Alle ore 17 lom.. il Teatro Sta
bile del Frii'l Venezia Giulia 
prcs.: « Storie dal bosco vien
nese »•, di Odon Von Horyath. 
R' già di Trinco Enriquez. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (Via Marzia
le. 35 - Tel . 359G3C) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Costone Pescuc-
Ci presenta: « Gasi... one... 
two.. . Ihrce ». Musiche di To
ni Lenzi. Regia di M M . Ta
rantini. 
(UH ma sett imana). 

DEI S A T I R I ( V . di Grollnpiiila 19 
Tel . 6 5 0 . 5 3 . 2 5 - 6 5 6 . 1 3 . 1 1 ) 
Alle 17 ,30 fam , la Coopera
tiva C.T. I . presento: « La trap
pola », capolavoro giallo di A-
yallia Chrislie. Rcyia di Paolo 
Pacioni. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 4 3 
Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 21 , 30 , Miranda Mar
tino presenta: <• Facile, Facile ». 

ELISEO (Via Nazionale 133 - Te-
lelono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 4 . 0 4 7 ) 
Al le 17 ,30 inm . la Cooperativa 
Teatro Franco Parenti presentii 
il 3. spettacolo dello Tnloyia 
di G. Tcstori: « Edipus ». Regia 
di A.R. Sfiammati. 
(Ult ima sctlimana di repliche a 
prezzi popolari: lire 3 .000 e li
re 1 . 5 0 0 ) . 

E N N I O F L A I A N O (V ia Sunto Ste
tano del Cacco 16 - T. 6 7 9 8 5 6 D ) 
Alle ore 17 ,30 , torna a Roma 
Massimo De Rossi in: « Bagno 
finale » testo e regia di Roberto 
Lcncl . 

E T I - Q U I R I N O (Via M . MInghel l l , 
n. 1 - Tol . 5 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al le 17 fam. e alle 2 1 : « L'oiuo-
la bruciala » di Ugo Betti (nel 
venticinquennale della scompar
sa ) . Direzione artistica di Tino 
Buazzell1, Aurelio Pierucci. 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Val 
le. n. 23-» - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle Ì 7 fam.. Emilia Romagna 
Tea t ro /G l i Associali presentano 
« I l commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta e impie
gato pontificio », di Diego Fab
bri . Regia di Giancarlo Sbragia. 

G O L D O N I (Vicolo del Soldati - Te
lefono 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle 17 .30 . concerto foli: songs. 
Con: Joan Logue e Patrick Per-
j ichetti . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 33 - Tel . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 : « I l viaggio di 
Mar ta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 • Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « Di madre In ma
dre ». Di Francesca Pensa e 
M u l t i Epifani. Regia di A . Cem-
bria. 
(Domenica ultima repl ica) . 

M O N G I O V 1 N O (Via Cristoforo Co
lombo - Tel . 5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres.: e La smanie per la villcg-
giatura », di C. Goldoni. 

T E A T R O N U O V O P A R I O L I (Via 
Giosuè Bori i 2 0 - Te l . 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 17 ,30 lem., Alberto Lionello 
presenta: « L'anitra all'arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. 

PARNASO (V ia S. Simone, 73-a 
Te l . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , la San Cer
io di Roma presenta Michael 
Aspinall in: « Lina Cavalieri sto
ry ». Rcg.a di Paola Borboni. 
'UH.mi g iorni ) . 

POLITECNICO T E A T R O (V ia G. 
B. Tiepolo 13-o - T . 3 6 9 . 7 5 . S 9 ) 
Alle 17 . 30 , la Coop. Teatrale 
Majakovsl:i| presenta: « Educa
zione sentimentale » di A . C.uf-
Jini a L. Meldolesi. Regia di 
Luciano Meldolesi. 
SALA B 
Al le ore 19 .30 . « René Thom 
• l'anatroccolo: Balletto sul ma
re ». di Andrea Ciullo. Labora
torio di « Tcr lro Dopo » con 
A. C35er.o e G. Giacomelli. 

PORTA PORTESE ( V i a N . Bet-
loni 7 - Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Corso laboratorio preparszior.e 
professionale al Teatro e Club 
Teatro Porta-Portese. « I l si
stema del Dottor T i r • del pro
fessor Fcathtr secondo Edgar 
Al lan Poe ». di Mar ia Teresa 
Albani 

SANGENESIO (Via Podgora. n. 1) 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 17: « La valigia • di 
Giuseppe G anrco la . Novità ita-
Luna. Re« a di AI E v a i . 

S P A Z I O ZERO (Via Galvani • Te-
staccio • Tel . 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
O53Ì alle o.-e 1 6 . 3 0 . « I l 
settore rzgazzi » d i l la Cooa. 
Spezio Zero presenta: « Favole 
meccaniche per Leonardo Da 
Vinci » re i R-JOIO Spszio Teatro 
tt't Cocci, l - j -csso si ca.-.ceilo 
a i i - iTO del Teatro Circo. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i . 3 • Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA A 
Ai .e o e 2 1 . 1 5 , la Cocr>erst.\a 
Ce — pis'.-a Pl*y Studio prest i :» . 
« Canto Fermo », da c t r l ' a n i 
d sci tud.ne d> Laura Ang LI.1I. 
SALA B 
Alle ore 2 1 . 1 5 . il Teatro Au
tonomo di Rema pres : « Una 
donna spezzala », di S.more De 
B^suvo.r. Reg a di 5 iv.o Bene
detto. 

SALA C 
Al le ore 2 1 . fa Cooperativa La 
Fabbr.ca dell 'Atto-» presenta: 
* Frequenze «onore per una 
espressione geometrica di luce e 
colore ». di G.i.-.n F.c.-i e Gian
carlo Nar.n . 

SPERIMENTALI 
A R C I - M A R T I N E L L I (V ia S. Bar

g e l l i ^ 2 3 - Te l . 4 3 4 . 7 5 3 
Alle ore 17.CO. lo SnSccVo ' 
de. Mormoralo: , pr : « Battaglie 
azzurre e blu », »z or.i rr.jll .ple. 
P'ove aperte. 

ABACO (Lungotevere Mell ini 33-a 
Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 « prima » di: « Aiace 
per Sofocle », di Mar io Rice . 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 
Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle o.-e 2 1 . 1 5 . «Sett imana di 
Ar.-abal » Il Teatro Trsc d. Ca
racas presenta: « L'arsjuitecio y 
el «mpcrador d 'Adr ia >. Regia di 
Miguel Ponce. 

A L B E R G H I N O ( V i * Alberico I I , 
n. 2 9 • Te l . « 5 4 7 1 3 7 ) 
Ocgi alle ore 2 1 . 1 5 : « I l 
canto del Cigno » dì A . Ccchov. 
Reg a di J. Babich. Presentalo 
dal Gruppo Teatro Incontro. Tra
duzione di Carlo Grabher. 

fschetrni e ribatte-
D 

ALBA EURO CENTRO (V ia Tu-
scolane. 69S - Te l . 7 6 2 2 4 0 ) 
Al le ora 2 1 : « Cosi è.. . cosi 
sia... », di F. Mazzieri . Regia di 
G. C rucioni. 

CIR. G I A N N I BOSIO (Via degli 
Aurunci, 4 0 ) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo Roisin 
Dubh pi esenta musica popolare 
irlandese. 

COOP. A L Z A I A (V ia della Minerva 
n. 5-A - Te l . o 6 7 8 . 1 5 . 0 5 ) 
Seminano di autolormazioiie sul 
linguaggio delle immagini e sui 
linguaggi espressivi non ver
bali. 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(V ia Carpineta, 27 - Telalo-
no 7 8 8 . 4 5 . 8 6 - 7 6 1 . 5 3 . 8 1 ) 
Procjremmazione della prima ras
segna di quartiere del teatro per 
ragazzi. Incontro con 1 Gruppi 
partecipanti. 

G A L L E R I A R O N D A N I N I (Piazza 
Rondinini , 4 8 - Tel . 6 5 5 . 8 5 6 ) 
Alle or» 19 , 30 , l'Odrodek T.G. 
prcs : « Cosmorama » da « I l 
nuovo inondo », di Giandomeni
co Tiepoli . Regia di G. F. Vn-
retto 

IL CIELO (V ia Natale del Gran
de, 2 7 ) 
Al le ore 2 2 . la Giosia con: 
« Quieta 1 storia di fantasia... ». 
Ingresso L, 1 5 0 0 . 
(Domenica ultima repl ica). 

LA P I R A M I D E (V ia Benzonl, 
n. 4 9 - 5 1 • Tel . 5 7 7 . 6 6 . 8 3 ) 
Alle oro 2 1 , 1 5 : « Risveglio di 
Primavera », di Wcdekind. Re
gia di Meme Pcrlin.. 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(V ia del Colosseo, 6 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di solfeggio e di storia della 
musica, tenuti dalla Associazio
ne musicale romana, e di recita
zione, tenuto da Raffaella Pa-
medi. Inoltre si sto costituendo 
un coro (dal gregoriano al mo
derno) d.retto dalla Associazio
ne musicale romana. Chi è inte
ressalo si può rAOlcjere al co
ni 1010 organizzativo del Mov i 
mento Scuola-Lavoro. 

PICCOLO D I R O M A (Via della 
Scala, 6 7 - Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 2 , la Coop. Tea
tro De Po«-he presenta Aiche Na
na in: a | l iorl del male », di 
Baudelaire. Traduzione a adat
tamento tcatral,» di Bruna Cealti. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , Laboratorio Tea
tro Vnt t i Opera prcs.: « La bel
la e la bestia ». 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO (Tel. 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 

S T U D I O 1 
Alle oic 19. 2 1 , 23: « Tolò 
Alle ore 19, 2 1 . 2 3 : « R o g a » , 
con Rovi Shankar. 
S T U D I O 2 
Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 : « Vlvre 
sa vie », di J, L. Godard - « Le 
Carabinieri ». 

CENTRO D I CULTURA 4 V E N T I 
(Violo dei 4 Venti 8 7 ) 
Allo ore 17 3 0 2 1 : « V i v a Za-
pala », di E. Kazan 

C INE CLUB DE LOLLIS (V ia C. 
De Lollis 24 -b ) 
Alle ore 2 0 . 2 2 : « Ice ». di R. 
Kramer. 

C .T .M. B E L L A R M I N O • C INETE
CA N A Z I O N A L E (V ia Panama, 
n. 13 - Tel . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle 18 .15 : « L a moria c iv i l e» . 
di F. M . Poggioli; alle 2 1 , 1 5 . 
•< The starlet Icttcr », di V . 
Sjostrom 

CINE CLUB T E V E R E 
• I l fantasma del palcoscenico », 
di B. de Palma 

SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
già di M . Matt iol i ( 1 9 6 0 ) . 

L 'OFFIC INA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 18 , 19 . 30 , 2 1 , 2 2 , 3 0 , Ras
segna del cinema di animazio
ne italiano: « Ignazio • Kresy 
Innamorati e ollcsi », di A . 
Kouzel; • Le paillon », di Gib-
ba; « Orpheus », di Garnier; 
« M i o padre brav'uomo », di G. 
Gomcs; <• Homo homini lupus », 
di P. Zac; « Volare necesse est » 
d. Ga in i t r . 

POLITECNICO CINEMA (Telefo
no 3G0.56.06) 
Per il ciclo e I I cinema della 
Repubblica di Weimar ». alle 
19 , 2 3 : * La strada », di Grune; 
alle 2 1 : « Scherben », di Lupu-
Pick. 

ALBERICO 
• Andrò come un cavallo pazzo », 
di Arebal . 

C INE CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
« Rashomon ». 

L 'OCCHIO. L 'ORECCHIO. LA BOC
CA - Via del Mattonato. 2 9 
Tel. 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Alla 21 L'essenza del cinema: 
corso di lenoni tenuto da Peter 
Kubell-.a. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

La mazzetta, con N . Manfredi 
5A 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Pantera rosa Show (prima) 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Winstanley, con M . Hall iwell 
DR 

A L F I E R I - 2 9 . 0 2 . 5 1 L. 1 .000 
Salvale il Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

A M B A S S A D E • 5 4 C 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Due vite una svolta, con S. M e 
Lainc - DR 

A M E R I C A - 5 S 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
L'uomo ragno, con N . Ham-
mond - A 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Giulia, con J. Fonda - DR 

A N T A R E S • 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Appuntamento con l 'oro, con R. 
Harris - A 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 8 7 
L. 1 .200 

Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Il tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Love Story, con A l i MacGraw 
S 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Ritratto di borghesia in nero, 
ccn O . Mut i - DR ( V M 1 8 ) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
I l gatto, ccn U. Togr.zzz: • SA 

A S T O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Giulia, ce-, J. Fonda - DR 

ASTRA - 8 1 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 U 1 .200 
Sehcni da prete, ccn P. F.-a-.co 
C 

A U R E O • 8 1 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Via col vento, con C. GzbiC 
DR 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L LOCO 
I ragazzi del core, con C Durnlng 
A 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Emanuclle perche violenza alle 
donne? co-i L. G s ~ w r 
DR ( V M 18* 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
G ;i.l a. con J Fc-da - DR 

B A R B E R I N I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo, 
COT R. D*ey!jss - A 
O.-e 15 -17 3 5 - 1 9 . 5 5 - 2 2 . 3 0 

BELSITO - 3 4 0 . S S 7 L. 1 .300 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, ccn P. Fs.k - G 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Gli uomini della terra dimenticata 
dal tempo, C Ì . I P. W a y r e - A 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Los Angeles squadra criminale, 
ccn C Pctts - DR ( V M 14) 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 3 0 L. 1 .800 
Marlowe indaga, con R. M i t -
ehun - G 

C A P R A N I C A • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
In nome del papa re , con N . 
Mi - i f red i - DR 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Che la festa cominci, con P. 
Noirct - DR 

COLA DI RIENZO - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Shot voglia di uccidere, con E. 
B0.-5n.ne - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 S 4 
L. 1 .500 

Giuli», con 1. Fonda • DR 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• «Bagno finale» (Fiatano) 
• t Storie del bosco viennese a (Argentina) 
• 1 Risveglio di primavera» (La Piramide) 

CI INUMA 

Astoria, Balduina, Dol Va-

OGGI 
• • Winstanley » (Alcyone) 
• « Giulia « (Anione, Appio, 

•cello. Olimpico) 
• • Taxi driver » (Archimeclo, Cristallo) 
• «Via col vento» (Aureo) 
0 «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
• « Che la festa cominci » (Capranlchetta) 
• t La stangata» (Europa) 
t) • Ciao maschio» (Fiamma. Cucciolo) 
• • lo sono mia » (Gioiello) 
• «West Side Story» (Golden) 
| i l o e Annie » (Majestic) 
• « Mean Streets » (Mignon) 
0 « Rocky » (Pasquino, in originale) 
• • Ecce Bombo» (Quirinale) 
• « Un tranquillo week-end di paura » (Quirinetta) 
• « American graffiti » (Rouge et Noir) 
0 1 Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Roxy, Trevi) 
• « I racconti di Canterbury » (Alba) 
• « Arancia meccanica » (Avorio) 
0 • Ha ballato una sola estate » (Colossoo) 
• « Rosemarys Baby» (Espero) 
9 «Complotto di famiglia» (Harlem) 
• « Il mistero delle 12 sedie» (Novocino) 
• • La calda notte dell'ispettore Tlbbs •> (Nuovo Olimpia) 
• • Prigione » (Planetario) 
• « Pippo Pluto Paperino alla riscossa » (Monte Zobio) 
• « Rashomon » (Cineclub Montosacro, Trianon) 
• « Raga » (Fllmstudio 1) 
• Film di Godard (Fllmstudio 2) 
• « Viva Zapata » (Centro di cultura 4 venti) 
• Prolezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
• « Il fantasma del palcoscenico» (Cineclub Tevoro) 
4) « Totò Fabrizi e I giovani d'oggi» (Cineclub Sadoul) 
• Rassegna del cinema d'animazione (L'Officina) 
• Il cinema di Weimar (Politecnico) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Ispettore Branniyan la morte se-
yue la tua ombra, con J. Way-
ne - A 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Camp 7 lager Icinminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

EDEN - 3 8 0 . 1 3 8 L. 1 .500 
Rotte a tutte le esperienze, con 
M. Charvcy - 5 ( V M 18) 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Alaska l'inlcrno di ghiaccio, con 
VV. Ross - A 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La lebbre del sabato sera, con 
I. Travolto - DK ( V M 14) 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Duo vite una svolta, con S. Mac 
Laine • DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR ( V M 1 8 ) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Mani tù lo spirito del male, con 
T. Curtis - DR ( V M 18) 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La stangata, con P. Newman 
SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Donna Fior s i suoi due mariti , 
con J. Wi lkcr - SA ( V M 1 8 ) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Emanuelle perché violenza alle 
donna? con L. Gemser 
DR ( V M 18) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
L'allro Dio, con M . D'Incoro
nato - DR ( V M 18) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
lo sono mia, con 5. Sendrelli 
DR ( V M 14) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
West Side Story, con N. Wood 
M 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Alaska l'interno di ghiaccio, con 
VJ. Ross - A 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 l. 1 .600 
Pantera rosa Show (prima) 

LE G INESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Non pervenuto 
MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 

Vigilato speciale, con D. Hoff-
nian - DR ( V M 14) 

MAJESTIC • 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .500 
lo e Annie, con VV. Alien • SA 

M E R C U R Y • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Le ragazze pon pon si scate
nano, con C. Rialson 
SA ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Panico allo stadio, con C. He
ston - DR 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Vigilato speciale, con D. Hoff-
man - DR ( V M 1 4 ) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Means Streets, con R. De Niro 
DR ( V M 1 4 ) 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Moglie nuda e siciliana, con C. 
Borghi - C ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Spermula, con R. Heddon 
DR ( V M 1 3 ) 

N E W YORK - 7 S 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Mar lowe indaga, con R. Mitchurn 
G 

N. I .R. • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Non per.enuto 

S I S T I N A 
Finalmente arrivò l'amore 
(prirns) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Merv.n - A 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Giul ia, con J. For.da • DR 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La rrazzetla, con N . Manfredi 
SA 

P A S Q U I N O . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Rocky. con 5 Stallone • A 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 • 1 .200 

La giornate intime di una giova
ne donna, con M . P r c s - 5 
( V M 18 ) 

O U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 3 0 0 

Pantera rosa show fp.-.rr.a) 
Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 

Ecce Bombo, con N . Morett i 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Un tranquillo week-end di pau
ra. con J. Vo 5 M - DR ( V M 18) 

R A D I O C ITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
In cerca di M r . Coodbar, con 
D Kearon - DR ( V M 1 8 ) 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Ouel dannato pugno di uomini, 
co.i L. Marv'n - A 

- 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
uomini della Terra dimenti-
dal tempo, con P. V.'ayre 

REX 
Gli 
cati 
A 

R I T Z S 3 7 . 4 S 1 L. 1 .800 
L'uomo ragno, ceri il. Ham~.-.or.d 
A 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 3 3 L. 2 . 5 0 0 
Un taxi color malva, can P. 
No -st - 5 

ROUGE ET NOIR - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .500 

American Graff i t i , con R. Drey-
fusi • DR 

R O X Y • 8 7 0 . 5 0 4 L- 2 . 1 0 0 
Quell'oscuro os te l lo del desi
derio, di L. Eunuci - SA 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo ra^no, con N. Hammond 
A 

S A V O I A - S C 1 . 1 5 ! L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio, con R. 
Drtyfuss - S 

S ISTO (Ostia) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

S M E R A L D O - 3S1.SS1 L. 1 .500 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Manitù to spirito del male, con 
T. Curtis - DR ( V M 18) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Sexy jeans, con D. Maury 
C ( V M 13) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Quell'oscuro oggetto del desi-
siderio, di L. Bunuel - SA 

T R I O M P I I E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Scherzi da prete, con F. Prenco 
C 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

I l richiamo del lupo 
U N I V E R S A L • 8 S 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 

Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Los Angeles squadra criminale, 
con C. Polis - DR ( V M 14) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

(Riposo) 
A D A M 

(Prossima apertura) 
A F R I C A - 8 3 3 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 

Nili mano Iredda 
ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Non c'è problema, con Miou-
Miou - SA 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
L'uomo sul tetto, con B. W i -
derberg - DR ( V M 14) 

A O U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
I I triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

ARALDO • 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
I tre volti della paura, con B. 
Karlofi - A ( V M 14) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Remo e Romolo, con G. Ferri 
C ( V M 14) 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Interno di un convento, di VV. 
BoroACzyk - DR ( V M 18) 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
La legge della calibro 32 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
L. 7 0 0 

Arancia meccanica, con M . Me 
Do-.vel - DR ( V M 18) 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Sta/l '- i e di servizio, con C. 
Je.-.ni.^s - A ( V M 18) 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Champagne per due dopo II fu
nerale. con H. Mil ls - G 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Air Sabotage 7 1 , con R. Reed 
DR 

CASSIO 
Guerre stellari, con G. L^cas - A 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N Manfred - SA 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
La montagna sacra, con A. Jodo-
rowsky - DR ( V M 18) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Ha ballato una sola estate, con 
U. Sccobsan - DR ( V M 16) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Taxi driver, con R. De N.ro - DR 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. V e Clure - A 

DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

(Riposo) 
D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

I I professionista, con J. Caburn 
5 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Bilitis. d D. Hamilton 
S ( V M 14) 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
I l padrino cinese 

ESPERIA • 5 3 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Roscmary's baby, ccn M . Farro// 
DS ( V M 1 4 , 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Sbatti il mostro in prima pagi
na. cor. G M . Ve.onte - DR 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Diamante Lobo, con L. Vsn 
Oca! - A 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Complotto di famiglia, c o i B. 
Ha-r s - G 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Cassandra Crossing, con R. Har-
r s - A 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
I l gatto dagli occhi di giada, con 
C. Pe-w - G ( V M 1 4 ) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 1 . 2 5 
L. S00 

Autopsia di un mostro, con A. 
G.rr-rfst - DR 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Guerre stellari, a. G Luccs - A 

M I S S O U R I (ex Lcblon) 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

L'uccello dalle plumo di (ristal
lo, con T. Musante • G ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
L. 7 0 0 

Pronto ad uccidere, con R. Lo-
\elocl: - G 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Guerre stellari, di G. Lucrs - A 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Valerio 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
I l mistero delle 12 sedie, con F. 
Lagella - SA 

N U O V O - 58S.11G L. 6 0 0 
Il prolessionista, con J. Coburn 
S 

N U O V O O L I M P I A (Via In Luci
na. 10 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
La calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con S Poilicr - G 

ODCON - 4G4.7C0 L. 5 0 0 
Compagne nude? 

P A L L A D I U M - 5 11 .02 .03 L. 7 5 0 
La soldatessa alla visita militar», 
con E Fcnocti - C ( V M 14) 

P L A N C T A R I O • 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Prnjione. eli J Bcrijiilon - DR 
(V M 14) 

P R I M A PORTA - C91 .32 .73 L. 6 0 0 
Franici! Mailcnv. con P. Noiret 
DR ( V M 18) 

RENO 
(Non pei \cii"trO 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Sebastiano, co.i N. Kcnii;dy 
DR ( V M 13) 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Anonimo veneziano, con T. Mu
sarne - DR ( V M 1 t ) 

SALA UMBERTO - G79 .47 .53 
L. 500 • 6 0 0 

Le calde labbra di Emanuelle 
SPLENDID - 6 2 0 205 L. 7 0 0 

Intimila proibite 
T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 

R*shoinon, d. A IU I IO ÌC I" , a - DR 
V C R 0 A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 

Mogli-iniante, .011 L Antonclli 
DR ( V M 10) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

La meraviijlioia 1.11 ola di Cene 
rcnlola - 5 

SALE DIOCESANE 
A V I L A 

Anno 2 0 0 0 l'invasione degli 
aslromoslri, con N Adam» - A 

CASALETTO 
I due pompieri, con Franchi-
Ingi.usi». - C 

CINE FIORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
La marchesa Von. . . , con E. d e 
ve,- - DR 

COLOMBO 
Setto spose per selle fratelli, con 
J. Po'..cll - M 

DEGLI SCIP IONI 
La battaglia d'Inghilterra, con 
F. St.-illord - DR 

DELLE PROVINCE 
1 due gondolieri, con A 5onli 
C 

DON BOSCO 
Toma a casa L O Ì J I C , con C. Tay 
lor - 5 

EUCLIDE 
Mcl t i un (ornmgijino a cena - DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Il computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell - A 

GUADALUPC 
Gorgo, con B. Tra'.ers - A 

LIDIA 
Silvestro e Gonzalcs sfida all'ul
timo pelo - DA 

MONTE OPPIO 
Cappuccetto rosso, con M . Gtacr 
S 
M O N T E ZEBtO 
Pippo Pluto Paparino al t i riscos
sa - DA 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
2 matti al servizio dello stato, 
con D. Lame - C 

PANFILO - 8 6 4 . 2 1 0 
Gli uomini falco, con J. Cobuin 
A 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Bisturi la mafia bianca, con G 
Forzctti - DR ( V M 14) 

T R A S P O N T I N A 
I girasoli, con 5. Loren - $ 

TRASTEVERE 
Sandokan contro II leopardo di 
Saravak, con D. Danton • A 

T R I O N F A L E 
Milady, con F. Duna.-.ay - SA 

ACILIA 
DEL M A R E 

(Non pcr-.anuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Peccatori di provincia, >-"ii R 
Montagnoli, - C ( V M 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Ciao maschio, con G. D'pai -
cl.cu - DR ( V M 18) 

SUPERGA 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 
In una notte piena di ptoggii. 
con G G n i.nr.i - DR 

al FORO ITALICO 
Tel. 3C11870 

STUNT CARS 
Gli inimitabil i assi 

del volante 

Tutti 1 triornl ore 31 
G.ovcdi e sajruto I6/1G21 

Domenica IO.'IO 16.'>0 21 

ACQUIST IAMO A U l O 
DA D ISTRUGGERE 

B.zi^ ' t i .t! bottojrh.rio e 
presso i rivenditori 

PIRELLI" 

organizza 
i vostri tours 

i 
ttmwut 

U D I T 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
PIÙ* GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
V I A X X SETTEMBRE. 9 5 (angolo V I A CAST ELFI D A R D O ) 

R O M A • Ta l . 4 C 1 . 7 2 S - 4 7 5 . 4 0 . 7 6 
R I P A R A Z I O N I • ACCESSORI E P ILE PER T U T T E LE M A R C H E 
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ól'GÌrocfb€tel" belga ha staccato i migliori sulla salita del Serra 

De Muynck «solitario» a Cascina 
strappa la maglia a Van Linden 

Prima della partenza un minuto di raccoglimento in memoria di Moro 

Corti in ritardo • Oggi la prima «cronometro» da Lardano a Pistoia 

Ostacoli e tranelli 
Dal nostro inviato 

CASCINA — La ciestu del 
monte Serra lancia Uiotan 
ni De Muijnck e fjli conde
gna la muglia rosa. De Mu 
ynck e uno dei candidati ut 
trionfo di Milano, e uno scat
tista die m salita fa paura, 
e alla prima occasione que
sto ftummtngo noto per aver 
lontiustuto dimandi nel '76. 
ha spiccato il volo. Il monte 
Sena e un colle di seconda 
categoria, ben altri disltvelli 
annuncia il duo. e tuttavia 
un paio di tornanti coi den
ti aguzzi hanno messo le alt 
al più svelto. C'osi fia i grandi 
ciuffi di fiori gialli, e stato 
De MiiiincK il capitolo della 
giornata, un De Mui/nck che 
ha inflitto (/itusi un minuto 
a Maser e con'pagina, che 
nella cionometio odierna mol
to probabilmente manterrà hi 
qualifica di primo della classe. 

La terza tappa qualcosa do
veva dire e qualcosa lui detto. 
Per esempio non ci aspetta
vamo clic Thurau faticasse 
al punto da perdere le ruote 
di Maser e. compagnia, e con 
Thurau anche De Vlaeminck: 
Per fortuna dei due. la ci
ma eia situata nelle vicinan
ze del traguardo e cosi en
trambi hanno rimediato. Il 
plotone alle spalle del vinci
tore e composto da trentuno-
re elementi, fia i ritardatari. 
fra quelli piti mdietio. figa-
inno Corti e Barone, il diva
rio di Bttosst e di S'2I", Co-
defraot lamenta 7'54" e tic 
esordienti, ti e speranze (Be
vilacqua, San tei otti e D'Aioli-
za) hanno abbandonato in
sieme a Mugliami. Insomma. 
una corsa che lascia alcune 
tracce, e cosa registreremo 
quando dalle creste dei sei
cento metri passeremo alle 
cimr di quota duemila* Il 

Guo '78 e pieno di ostacoli, 
di tranelli che fai unno gros
se vittime, e chi ha piono-
sticuto un viaggio piuttosto 
agevole, di media difficoltà, 
dovi a riciedeisi Sicuro. 

Il vantaggio di De Muynck 
e significativo, ma lieve Og
gi Moser e Thurau clovreb-
beto ridurre la dtstanzu. I-
dem Saronni. Semmai e pro
babile che retiocede ulteitor
mente Buìonchelli. e sapete 
tome e fatto questo ragaz
zo. sapete che il suo morale 
e piuttosto fragile, che (ro
tandosi davanti Suronnt pò 
Irebbe chiudasi nel guscio, 
poti ebbe perdeie la toglici di 
attaccare, di esprimersi con 
l'ai mu del coraggio e della 
e onvinzione Ma il (ino è 
lungo, il (ino e (incoia un 
libro con molte pagine vuo 
te. e un lomanzo con tanti 
lapitolt ut attesa di ptotago 
ntstt Tre (tirivi in salite e 
molte vette strizzano l'occhio 
a Baionchelli. invitano Gio
vanbattista a prendere la mi
ra per colpire il bersaglio 

Dunque, un cltscoiso appe
na iniziato. Alla fine di que
sta .settimana tireremo le 
somme per vedere se Moser 
e Thurau avranno accanto
nato il loro gruzzoletto. se 
la pianura concederci al tren
tino e ut tedesco un buon 
spazio Nel mezzo della di
scussione c'è Suronnt. il qua 
le sino a questo momento si 
è comportato con giudizio. 
e Saronm. non deve strafa
re. deve osservare e ragio
nare, deve prendere la mi
sura adeguata alla sua cur
ili d'identità, e con questo 
metro il ragazza della Scic 
potrebbe andare lontano, mol
to lontano verso l'obiettivo 
della celebrità. 

Gino Sala 

COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo J Classifica generale 
1 ) Johan De Muynck (Be l . -

Bianchi Faema) in 5 ore 13'30" 
alla media oraria di km. 3 4 , 9 8 9 ; 
2 ) Francesco Moser (Sanson Cam
pagnolo) a 5 2 " ; 3 ) Alfredo Chi-
netti (Scile Royal Inoxpran) ; 4 ) 
Roger De Vlacminck (Bel . - San
son Campagnolo): 5 ) Carlo Zoil i 
(Scile Royal Inoxpran) ; 6 ) Ludo 
Pectcrs (Bel . - Ijsbocrkc C i o s ) ; 
7 ) Giuseppe Saronni (Scic Bottec-
chìa) ; 8 ) Gabriele Landoni ( G i i 
Ge la t i ) ; 9 ) G.B. Baronchclli (Scic 
Boltccchia); 1 0 ) Ottavio Crcpaldi 
(Magnil lcx Torpado) ; 1 1 ) Zanoni; 
1 2 ) Gimondi; 1 3 ) Pcrlctto; 1 4 ) 
Fuchs ( S v i . ) ; 1 5 ) Lualdi; 1 6 ) Ric-
comi; 1 7 ) Fraccaro; 1 8 ) Lasa 
( S p . ) ; 1 9 ) Poggiali; 2 0 Vi t tor io 

Algeri . Tut t i col tempo di Moser. 

1 ) De Muynck (Bianchi Faema) 
14 ore 4 1 * 3 5 " alla media oraria 
di k m . 3 4 , 9 8 9 ; 2 ) Saronni (Scic 
Bottccchia) a 5 2 " ; 3 ) De 
Vlacminck (Sanson Campagnolo) 
id.; 4 ) Moser (Sanson Campagno
lo) iti.; 5 ) Thurau (Gcrm-Jsnocrke 
Gios) id . ; G) Chinctti (Scile Royal 
Inoxpran) id . ; 7 ) Algeri ( Inter
continentale Ass.) id . ; 8 ) Vandi 

(Magni lcx Torpado) id . ; 8 ) Vandi 
paldi (Magni lcx Torpado) id.; 1 0 ) 
G.B. Baronchclli (Scic Boltccchia) 
id . ; 1 1 ) Pceter (Bel ) id . ; 1 2 ) La
sa (Sp) id . ; 1 3 ) Lualdi id . ; 1 4 ) 
Landoni id . ; 1 5 ) Poggiali id.; 1 6 ) 
Riccomi id . ; 1 7 ) De Wi t te (Bel ) 
id . ; 1 8 ) Casiraghi id . ; 1 9 ) Fuchs 
(Sci) id . ; 2 0 ) Carlo Zoni id . 

CO 

Km. broar. 

La «crono* di oggi Larciano-Pistoia 

Oggi la prima tappa Berlino-Halle 

Alla Corsa della Pace 
« prologo » a Petermann 

B E R L I N O — Con una avvincente 
cara a cronometro sulla distanza 
di 7 k m . la 3 1 . cd.xlone della 
Corsa delia Pace (Berlmo-Praga-
Varsav.a) ha avuto m i n o ieri sera 
con .1 « prologo » che ss e depu
tato lungo le strade del centro di 
Beri no La originale formala di 
s/olg.mento — pubblicamente ar>-
prcizaia da! segretario genera e del
la Un.one Ciclistica Internazionale. 
Giul.ana Pacciarelh — e r.sultafa 
stimolante p j r i corr.dori e spet
tacolare per le decine di m.glia.a 
di spettatori. Non i n o r.ia due 
corridori «Ila \o i ts alla partenza 
cors.e separate all'andata e a! 
r i torna su unì d s*3-iza di km 
3 . 5 0 0 r.petuta nei d j e sensi di 
mare 3 

Negli abb.namcnti delle squa
dre 9:1 ita'iani sono capitati p.-o-
pr o cor» i fortiss'mi soviet.o. pro
tagonisti in assoluto del recente 
Giro delle Regioni e favontiss mi 
arche in qjesfa circostanza Ri
spetta a la formaz o*ic che parte
cipo alla nostra corsa a tappe il 
tecn co Kapitanov ha sostituito Oso-
kine e Nikitcnko con Morozov e 
Aw.e.-.n Cosi gli abb .na i ie i j i de-
gl. azru'rì- Bernard.-Gus'at.-i.ko.. 
Cas i ; Z?h3.-o/. Toselli Gusse-r io' . 
De Pellegr.n-Mcrozov. Scoi». P.k-
kuus. Fassato-Aw.er.n O J nd ci le 
•q jadre naz onali p -c ie - t i co-i SCI 
eerr dori c.ascuna e iscr.ttc nel se

guente ord ne: Polonia. Belg o. Un
gheria. Cecoslovacchia. Bulgaria. Ita
lia. Gran Bretagna. Jugoslavia. RDT . 
Romania. Cuba. Unione Sov.etica. 
Olanda e Francia 

Dei 9 0 protagonisti allineati al
lo start tre figurano già nell'albo 
d'oro della corsa e sono il polac
co Szozda ( 1 9 7 4 ) . il tedesco de-
mocrat.co Hart.nick ( 1 9 7 6 ) e i' 
sovietico Pikkuus (vincitore dei-
l'ult.ma ediz ione) . 

Oggi la pr.ma tappa, la più 
lunga deila corsa, da Beri no ad 
Halle per 196 km. pressoché p a-
neggianti Arrivo all ' interno dello 
stadio e primo severo .mpegno. 
qu . rd i . per il g.ud ce di a-nvo. 
l'italiano Tama.-m componente la 
g uria internar ona e. Tamarm e 
s ndaco del comjne di Bussoleno e 
p.-es dente del Com.tato reg onale 
FCI del P.omonte E' alla sua sc-
coida esperienza alla Corsa della 
Pa;e. 

Eugenio Tanzi 
Ordine d'arrivo: 1 ) Petermann 

( R D T ) 8 ' 5 3 " ; 2 ) Hartinck ( R D T ) 
9 * 0 0 " ; 3 ) Schmertser ( R D T ) 
T 0 1 " ; 4 ) Pikkuus (URSS) 9 * 1 1 " ; 
5 ) Koch ( R D T ) 9 * 1 4 " . Gli italia
ni si sono piazzati: De Pellegrin 
a 9 ' 3 3 ; Casati a 9 ' 3 8 " . Fossato a 
9 ' 5 4 ' \ Scolti a 9 ' 5 7 " . Bernardi a 
ÌO'OO". Toselli a 1 0 ' 0 5 " . 

Dal nostro inviato 
CASCINA — II Giro d'Italia 
continua il suo cammino par 
tecipando al lutto dell 'intero 
paese con la vitalità dei .suoi 
giovani che abbracciano la 
causa della democrazia. Sta
mane la carovana ha osser
vato un minuto di raccogli 
mento nella piazza del radu
no di La Spezia. Tra un mat
tino di chiaroscuri, di gente 
che senza parlare esprime
va proiondi sentimenti. I cor
ridori .si toglievano il berret
to. e in Quel gesto, in quei 
volti la commozione era pa
ri allo sdegno, era una rispo
sta ai nemici della civiltà. 
« Bisogna essere uniti, biso
gna reagire con fermezza >\ 
diceva Gimondi prima di 
montare in sella, e la ter /a 
tappa iniziava sotto il retino 
di De Vlacminck. con un fuo 
eherello di marca Sanson sul 
quale buttavano acqua i zie 
sari di Saronni e Baronehe! 
li. di Thurau e De Muynck 
S'annunciavano ì tornanti di 
Foce Carpmelh e intanto il 
cielo apriva ì rubinetti. In sa
lita coglieva applausi l'elveti 
(O Sutter e tribolava Van Lin
den E giù in cchiata. giù a 
cavallo di un asfalto viscido. 
pericoloso, lucidato da una 
pioggia violenta. 

Adesso, il paesaggio è umi
do, freddo e gngio. e un 
lembo d 'autunno che copre 
la primavera. Ai movimenti 
di Favero e Fatato fa eco 
la sortita di Zanoni e Dus:, 
due ragazzi di fegato nella 
bufera di un temporale. Sul 
cocuzzolo di Barga salii 
to Ezio Cecchi. secondo in 
una Milano-Sanremo e in un 
Giro, secondo alle spalle di 
un Bartali cattivello, il Cec-
chi che faceva lo scopino ed 
era l'eroe dei poveri. E avan
ti. Zanoni e Dusi guadagna
no terreno, esa t tamente 2'15" 
su Porrmi e 505" sul grup 
pò al controllo di Lucca. Dei 
due at taccanti s'impone per 
la taglia atletica Walter Dusi, 
un debut tante istruito da 
Franchino Cnbiori. un bre
sciano di ventitré primave
re con due coscie lunghe. Du
si è alto un metro e ottanta
quat t ro e pesa sessantanove 
chili- un bel tipo. 

E siamo al monte Serra, 
a t renta chilometri dalla con
clusione. Il gruppo è in fase 
di recupero e agguanta Porri-
si. agguanta Dusi e va alla 
caccia di Zanoni che sogna 
un pomeriggio di gloria, ma 
deve arrendersi. E' un mo
mento cruciale, il momento 
della battaglia. Uno scatto di 
Baronchclli. De Muynck e De 
Witte è l 'avvertimento che 
qualcosa d ' importante è nell" 
aria. Zanoni è travolto, e De 
Muynck insiste. De Muynck 
prende il largo, conquista la 
vetta ant icipando di 55" Mo 
ser. Baronchelli. Battaglin. 
Vandi. Panizza e Saronni. Più 
indietro, staccati di l ' 35" 
Thurau e De Vlaeminck. 
Chiaro che a questo punto 
Van Linden (in ritardo di fi') 
è spacciato, chiaro che De 
Muynck vola verso la maglia 
rosa 

Wmane il tuffo su Cascina. 
una discesa che permette a 
molti di r ientrare, d'infoltire 
il plotone degli inseguitori. 
De Muynck trionfa con un 
margine di 52' . Moser sfrec
cia nella volata per la se
conda moneta, e commenta: 
« Complimenti al vincitore, a-
veva una marcia in più. è 
scappato e ha tenuto brillan
temente ». E via un belga, giù 

dal piedistallo Van Linden. un 
al tro belga gioisce, un al t ro 
esponente della Bianchi Fae
ma. appunto De Muynck. e 
sulla cresta dell'onda. La fila 
s'è rot ta in più parti , e uno 
che ha smarri to la bussola 
e Corti il quale lamenta la 
mancata assistenza dei com
pagni di squadra, di qualche 
gregario, di una mano, di un 
aiuto. Dichiara, anzi doman
da il campione mondiale dei 
di let tanti di San Cristobal: 
« Perché mi lasciano solo? 
Perché mi abbandonano Ep
pure sto migliorando, sto ri
trovandomi dopo la bronchi
te e i foruncoli dello scorso 
inverno, ma guai se non mi 
danno fiducia... ». 

E oggi? Per oggi è in pro
gramma una gara a crono
metro di 25 chilometri sul 
tracciato da Larciano a Pi
stoia che presenta uno s t rap 
pò. un dosso in località Pon
te di Ser rava te . Il resto è 
pianura e leegera discesa. 
perciò si prevedono grosse 
medie nel quadro di una sfi
da incerta. Thurau precede
rà Moser o viceversa? G'.i 
specialisti Knudsen e Schui-
ten lotteranno per il successo. 
E come se la caveranno Sa
ronni e Baronchelli. e quale 
sarà il rendimento di De 
Vlaeminck? Stasera la solu 
zione de: vari dilemma, la 
verità scandita dalle lancette 
dell'orologio. Giovanni De 
Muynck sostiene che non per
derà pai di 25" nei confronti 
del vincitore, che ha le eam 
he f i; morale per conserva
re il primato. Vedremo 

9- s-

DE MUYNCK indossa la maglia di leader del « Giro > 

A Wembley i belgi del Bruges battuti per 1 a 0 

La Coppa dei campioni 
è rimasta al Liverpool 

L'unico gol messo a segno al 64' dallo scozzese Kenny Dalglish 

Il cordoglio 

del Coordinamento 

degl> Enti 

di promozione 
R O M A —• Il Coordinamento degli 
Enti di promozione sportiva 
( A I C 5 , ACSI. CSEN, CSI, E N D A S . 
Libertas, U5, A C L I . U ISP, C U S I ) . 
ha emesso un comunicato, dove tra 
l 'altro, e detto: e In questo gra
ve momento in cui il Paese perde 
uno dei suoi più eminenti demo
cratici, il Coordinamento nazionale 
degli Enti di promozione sportiva 
esprìme profondo cordoglio al par
t i to della Democrazia cristiana e in 
particolare ai familiari dell 'ori. A l 
do Moro ». 

« E' in questa oro di emozione 
profonda che il Coordinamento na
zionale degli Enti di promozione 
sportiva ch'ama le proprie basi 
ososciative e i propri iscrìtti ol-
l'impegno e alla continuità nella 
propria azione, a una forte mobi . 
litazione per lo sviluppo della par
tecipazione dei cittadini alla ge
stione responsabile dello Stato, a 
salvaguardia della democrazia e del
le istituzioni repubblicane ». 

LIVERPOOL: Clemence; 
Neal, Hansen; Thompson, 
Kennedy, Hughes; Dalglish, 
Case (63" Heighway). Fair-
clough. Me Dormott, Souness. 
BRUGES: Jensen; Bastiysn, 

Kriger; Leekens, Maes (73* 
Volders), Cools; Vandereyc-
ken. De Cubber, Simeon, Ku 
(60' Sanders), Sorensen. 

A R B I T R O : Charles Corver 
(Olanda). 

RETE: 64' Dalglish. 
N O T E : Cielo nuvoloso, tem

peratura fredda, terreno in 
ottime condizioni. Ammoniti 
al 31' Case ed al 35' Vanderey-
cken. Spettatori 30000. 

LONDRA — La Coppa dei 
campioni resterà ancora in 
Inghilterra. Il Liverpool, pri
ma squadra inglese della sto 
ria se la è aggiudicata per il 
secondo anno consecutivo 
bat tendo nella finalissima a 
Wembley il Bruges. Con que
sto successo, giunto peraltro 
al termine di una part i ta dal 
contenuto tecnico abbastan
za deludente, il Liverpool si 
è anche assicurato il diri t to 
di disputare la prossima edi
zione della Coppa, un dirit
to che le vicende del cam
pionato inglese gli avevano 
negato assegnando il prima
to al Nott ingham Forest. 

La parti ta ha risposto al-

Ancora incerte le trattative 

La Roma in attesa 
del nuovo presidente 
Italo Allodi esclude di essere stato interpellato 

ROMA — La decisone di 
Gae tano Anzalone di lasciare 
— dopo sette anni — ia pre
sidenza della Roma non si 
è ancora concretizzata per
ché. dopo una sene di trat
ta t ive con Baldesi. Gcnghini 
e Ranucci queste s; sono are
na te e non sono s ta te san
cite da un accordo definitivo 
Quali .siano le reali ragioni 
che ancora non consentono 
di portare a conclusione la 
t ra t ta t iva non è molto chia
ro. La più probabile sembra 
che il « eruppo dei t r e» , vi
s to Anzalone tanto deciso a 
passare la mano, abb.ano in 
tenzione di ottenere le mi
gliori condizioni possibili e 
s iano .n attesa di qualche al
t ro cedimento da par te d; 
Anzalone. Ma non e escluso 
che la ragione de', r i tardo nel 
pervenire all'accordo dipenda 
anche da que>t.on; interne al 
«gruppo dei t re» . Si dice 
che il candidato «La presi
denza sarebbe l'avvocato Ra
nucci. il qua.e consent.rebbe 
a Genghini e Baldesi una po
sizione di potere rea'.e e quin
di di determinare la politica 
della società i ogni senso. A 

i questa soluzione sembrerebbe 
i ma s t o r m e n t e interessato Bai 
j desi, mentre Genghini non 
, escluderebbe l'ipotesi di una 
l assunzione di piene responsa-
l hil.tà. anche se impegni d: 
. lavoro gli renderebbero aì-
I quanto problematico eserciia-
. re le funzioni di presidente 

in modo rispondente alle ne 
cessila della società. 

Tra le t an te voci circolate 
a proposito della soluzione 
cui approderanno le vicende 
nella Roma (vicende alle qua
li i tifosi guardano con la 
speranza che finalmente ven
ga inaugurata un'epoca me 
no micragnosa di quella pas 
sata e tale da fare della 
Roma una società ;n grado 
di esprimere una squadra 
capace di inserirsi t ra le 
migliori del campionato i 
quella che darebbe Italo 
Allodi « presidente-manager ». 
alla maniera d. Bomperti nel
la Juventus, è certo la me
no attendibile. In primo Ino 
go perché sembra lontana 
dalle intenzioni del « grunpo 
dei tre » che .-tanno per n!e 
vare il pacchetto az .onano di 
Anza'.one. Quindi perché Ita
lo Allodi, a proposito inter
pellato. esclude nella manie
ra p.ù assoluta d. essere sta
to m qualche modo interpel 
lato e anzi fa sapere, con 
erande chiarezza, che un con
t ra t to . al quale intende man
tenere fede, lo leea alla Fe-
dercalcio fino al 1980. 

Comunque, pr ima ancora di 
sapere quale sarà il nuovo 
assetto dirigenziale della 
S p.A. Roma calcio, resta da 
vedere se ia t ra t ta t iva t ra 
Anzalone da una parte e Bal
de,-^ Genghini e Ranucci dal
l'altra. andrà a buon f.ne co
me sembra possa andare, stan
te lo s ta to cu. es^a è tnunta. 

le aspettative dei 90.000 spet
tatori di Wembley soltanto 
per il risultato favorevole al
la squadra di casa e per la 
costante, anche se inconclu
dente pressione esercitata 
dagli inglesi. Nonastante ab 
bia dominato incontrastato 
l 'incontro per almeno 70 dei 
90 minuti di gioco, al Liver
pool è manca ta la bnllantez 
za di al tre occasioni. Erro
ri anche clamorosi hanno 
caratterizzato sia l'arrembag
gio disordinato degli ingle
si sia la difesa ad oltranza 
dei lielgi e l'unico fatto de
gno di rilievo è s ta to il gol 
di Dalglish. di pregevole 
Ia t tura ma per il quale si 
sono dovuti at tendere 64". 

Di fronte ad un Liverpool 
determinato, anche se con
fusionario. il Bruges è ap
parso quasi schiacciato, sper
so in un ambiente che .1 
pubblico ha contribuito lar
gamente a fargli sentire sfa
vorevole. I belgi hanno ce 
duto la par t i ta senza atte
nuant i . anche se il loro alle
natore Happel ha voluto ri
cordare al te rmine le cattive 
condizioni di Krieger. sceso 
in campo menomato, e di 
Maes che nel secondo tempo 
ha dovuto farsi sostituire. 

Al 24' il primo tiro ha sfio
rato la porta di Jensen su 
cannonata di Kennedy ser
vito bene da Case. Poi un 
po' di nervosismo in campo: 
Case se l'è presa con Maes 
rimediando una ammonizio 
ne da par te dell'olandese 
Corver. e pochi minuti dono 
è s ta ta la volta di Vande-
reyeken che ha visto sven
tolare il cartellino giallo 
per un fallo sullo stesso Case. 
Nello « scambio » la peggio 
è comunque toccata al Bru
ges che si è trovato con Maes 
quasi inutilizzabile. Lo sche
ma dell ' incontro non è co
munque muta to : il Liveroool 
ha ten ta to pr ima con Case 
su punizione, poi con Me Der-
mott la via del sol. Entrambe 
le volte ha risposto con ot
timi interventi il portiere 
danese del Bruges. Jensen. 

Nella ripresa, proprio quan
do il Bruges sembrava vo
lersi prendere una pausa, la 
soluzione. Paisley ha manda
to in campo Heiehway al 
posto di Case ed un minuto 
dopo è na t a l'occasione del 
gol. Me Dermott ha centrato 
dalla sinistra e. con un mezzo 
rimpallo, la palla è finita 
sui piedi di Dalglish il quale 
è sceso ancora di due o tre 
passi e poi. vedendo -.1 por
tiere belga in uscita, ha man
dato !a palla ad insaccarsi 

Un solo pencolo per gli 
inglesi, quasi nel finale, al 
78' Hansen ha da to incauta
mente indietro a Clemence 
un pallone sul quale hanno 
avuto la possibilità di avven
tarsi due belgi Clemence è 
dovuto uscire a \ a !anga e. 
sul rimpallo. Simoen si è 
visto negare sulla linea da 
Tompson un gol quasi s.euro 

E' s ta to l 'ultimo sprazzo 
per i belei poi il Liverpool 
ha potuto por tare tranquilla
mente in porto il risultato 
ed andare a ricevere dalle 
mani de! Presidente del 
l'UEFA Artemio Franchi la 
Coppa. Pur nell'euforia della 
vittoria l 'allenatore degli in
glesi. Bob Paisley. ha co
munque voluto dare uno 
sguardo al futuro* nelle m 
tenzioni del Liverpool e esclu 
«a la partecipazione alla 
Coppa Intercontinentale. 

COPPA ITALIA - Nella partita del turno finale (1-1) 

Taranto e Juventus 
chiudono in parità 
Caputi ha acciuffato il risultato proprio allo scadere 

T A R A N T O : Petrovlc (46' 
Buso); Giovandone, Cimen
t i ; Panizza. Dradi, Nardello; 
Castagnini (83' Intagliato). 
Caputi, Gori, Selvaggi, Turl-
ni (13 Capra, 15 Nigro, 16 
Dellisanti). 

JUVENTUS: Alessandrelli; 
Spinosi, Francisca; Furino, 
Morini. M ian i ; Fanna, Tolto 
(46' Magnani), Bonlnsegna, 
Gasperini. Virdis (83' Schln-
caglia). (12 Marchesi, 13 Ca
schila. 16 Lanni) . 

A R B I T R O : Mascia di Mi
lano. 

R E T I : 71' Fanna. al 90' Ca
puti. 

NOTE: cielo coperto con 
pioggia a tratt i , terreno in 
buone condizioni; spettatori 
28 mila. Angoli: 13 2 per il 
Taranto. Al 6' è stato osser
vato un minuto di raccogli
mento in memoria dell'orto 
revole Moro. 

Nostro servizio 
TARANTO — Risultato di 
parila sostanzialmente imi 
sto anche se « acciutfato » 
dal Taranto allo scadere del 
SO' minuto. L'incontio ne! 
complesso è stato piacevole 
e ha offerto non poche enio 
/.ioni allo strabocchevole pub 
bheo tarant ino presente su 
gli spalti. Taran to e Juven 
tus si sono aggiudicate un 
tempo per par te , il primo in
fatti ha visto ì padroni di 
casa prevalere grazie soprat
tut to ad una maggiore velo 
cita e prevedibilissima ca
rica agonistica. Sono stati 
in grado di met tere in estre
ma difficoltà in varie occa
sioni la difesa ospite, costrin
gendo Alessandrelli ad effet
tuare diversi salvataggi e co
gliendo anche un legno. 

Nella seconda parte della 
gara, invece, sono venuti 
fuori ì campioni d'Italia im
ponendo il loro gioco fatto 
di una ragnatela di passaggi 
che hanno imbrigliato i rosso
blu e hanno permesso agli 
juventini di passare in van
taggio. 

In questa fase si sono 
visti soprat tut to Fanna, Fu
rino e Monili, veri motorini 
e trascinatori dei loro gio
vanissimi compagni cosi nu
merosi oggi in squadra. A 
questo punto t iravano però ì 
remi in barca e il Taran to 
si lanciava di nuovo in a van 
ti alla ricerca del pareggio 
che raggiungeva a tempo sca
duto. Pani/./a al 4' porta la 
prima insidia alla porta dei 
campioni d'Italia, calciando 
dal limite al volo. La palla 
si dirige verso l'angolo basso 
destro e Alessandrelli deve 
distendersi tu t to per andare 
a deviare in angolo. Al 9' 
grossa occasione per i rosso
blu. E' Castagnini che rice
vuto da Selvaggi un invi
tante pallone, si dirige al pic
colo trotto in area juventina 
Dieci metri prima di entrarvi 
scocca un violento tiro che 
va a s tamparsi sulla sinistra 
di Alessandrelli r imasto fer
mo a guardare. Al 21' è an
cora Castagnini che ci prova. 
Alessandrelli dice ancora di 
no, mandando in angolo. Al 
25' Virdis ruba al limite un 
pallone a Nardello che crea 
il primo pericolo per la porta 
tarant ina . Petrovic esce a 
valanga sui piedi dello inven
tino e salva. Al 34' cross dal
la sinistra di Castagnini al 
centro area per Cori in buona 
posizione. Il ta rant ino tocca 
sbilenco e la sfera va fuori 
di poco. 

Nella ripresa al 26' il goal 
della Juve. Fanna riceve in 
area, sfrutta una incertezza 
di Cimenti e di sinistro spara 
e fa centro. Al 45' il pareggio 
del Taranto. Caputi raccoglie 
di testa al centro dell'area 
un eros dalla destra di Sel
vaggi e in corsa insacca im
parabilmente alla sinistra di 
Alessandrelli 

Mimmo Irpinia 

sportflash-sportflash 
• CALCIO I campioni d'Unghe
ria deH'Ujpcsl Dozsa hanno battuto 
i l Genoa per 6-3 nell'incontro della 
« Coppa Internazionale » di calcio. 
Per l'Ujpest hanno segnato due reti 
Toth (una su rigore) e Bete (una 
su r igore) , una rete ciascuno 
Slemmlcr e Hegyi . Per il Genoa due 
gol sono stati segnati da Pruzzo ed 
uno da Damiani. 
• T E N N I S — Con le vittorie di 
Adriano Panatta su Manuel Oran
te-!. del doppio Panatta Bertolucci su 
Orantcì-Higucras e la sconfitta di 
Bertolucci contro Higueras, l ' Italia 
si e imposta per 2-1 alla Spagna 
nella terza giornata del gruppo « A » 
della Coppa delle Nazioni dì ten
nis in svolgimento a Ducsseldorl. 
• CALCIO — Nuovo staff tecni
co al Genoa: general manager So
gliono, allenatore Maroso (attual
mente al Varese) . preparatore atle
tico pro l . Messina (attualmente al
la Mobi lg i rg i ) . 
• IPPICA — Tredici cavalli sono 
annunciati partenti nel Premio Via-
n i , in programma venerdì nell'ip
podromo di San Siro galoppo e 
prescelto come corsa Tris della 
settimana. 
• T E N N I S — Bjorn Borg si è 
qualificato per la semifinale del tor
neo di Dallas, battendo Dick Stock-
ton per 4 -6 , 6 - 2 . 6 - 1 . 6 -0 . 
• CALCIO — I l Nottingham Fo
resi ha vinto il campionato ingle
se di calcio, totalizzando 6 4 pun
t i contro • 5 5 del Liverpool e i 53 
dell 'Everton, rispettivamente secon
do e terzo. In seconda divisione 
(serie B) si e imposto il Bolton 
con 5 8 punti contro i 5 7 del 
Southamlon e i 5 6 del Tottenham 
e del Brighton. rispettivamente se
condo • terzi. 

Iorio del Foggia 

passa al Torino 
T O R I N O — I l Torino ha acquista
to l'attaccante del Foggia, Maur i 
zio Ior io. Lo ha reso noto ieri il 
gcneral-manager della società gra
nala, Bonetto, il quale si è l imi
tato a dire che al Foggia saranno 
dati come contropartita una som
ma di denaro e alcuni giocatori 
che pero non lamio parte della 
prima squadra del Torino. Iorio 
— che ha 19 anni ed e stato la 
maggiore rivelazione del Foggia in 
questo campionato — sarà a To
rino oggi e verrà utilizzato già in 
Coppa Italia, gara in cui il Torino 
deve lare a meno di cinque na
zionali. 

13 squalificati 

in serie B 
M I L A N O —• Il giudice sportivo 
ha respinto il reclamo del Genoa. 
indente l'ut l izzatone di Baresi 
da parte dell' Inter Hù squalili-
cato per due turni Mendo:a (Ge
noa) , per uno Lope; ( l a i i o ) , 
Casaisa e Della M.irtira (F c e n 
t ina ) . CauMO e stato squaglicelo 
Imo al 17 ina.jjio, per proteste 
nell'ani chovole Ascoli-Jme railci-
dia nuoce in » B ". ticdici qli 
squali! cat. per d.ie turni d i l a 
nia (Sanib) . Taddci ( Varese) . 
p c uno Zaya.o e Lo Russo (Lee 
ce) . Marchi e Sarti (R imi ' i , ) . Cor
renti e Leccese (Como) . Vailati 
(Va icse ) . BerruMIo ( M o n z a ) , 
Br.lli (Pale. m o ) . Guiclolm (Sanib) , 
Nardello (Taranto) 

Battuti i francesi del Nantes (2-1) 

Lazio vittoriosa con 
due gol di Giordano 
Positivo esordio dei bianca/zui ri nella 
« Coppa d'Estate » - Il centravanti la
ziale ha colpito anche una traversa 

LAZIO: Garella; Ghedin. 
Mart ini ; Perrone, Pighin, Boc-
colini; Apuzzo (dal 74' De 
Stefanis). Agostinelli, Gior
dano, Lopez. Badiani. 
NANTES: Donoyan; Madani, 
Bibard; Benion, Osman, De-
nouciy. Van Straeley; Meri-
got (67' Picot). Pecout, Ram-
pillon, Lacombe. 
A R B I T R O : Redini di Pisa. 
R E T I : nel secondo tempo al 
16' Rampillon, al 31' e al 45* 
Giordano. 
N O T E : pioggia torrenziale 
per quasi tutto l'incontro. 
Spettatori 1500 circa. Prima 
del calcio d'avvio è stato os
servato un minuto di racco
glimento in memoria di Mo
ro. La Lazio ha giocato con 
il lutto al braccio. 

ROMA — La L.izio aveva 
scelto que-ito primo appunta
mento di « Coppa d'Estate », 
per riappacificarsi con ì suoi 
tifasi, dopo la bruttissima 
esibizione di domenica scor
sa con il Bologna. Voleva of
frire bel calcio, gol e naiu-
ralmente una vittoria, che 
cancellasse tutto. In parte 
c'è riuscita. Ha vinto due a 
uno contro il forte Nantes, 
vice campione di Francia, an
che se imbottito di riserve e 
ha offerto alcuni sprazzi di 
bel gioco. Ma a godersi lo 
spettacolo, sono stat i in po
chi, anzi pochissimi. Un mez
zo nubifragio, che per circa 
t re ore si è abbat tu to sulla 
capitale, ha consigliato i tifoni 
a starsene tappati in casa. Ci 
saranno stati sugli spalti dell' 
« Olimpico » poco più di mil
le spettatori . Una sparuta 
pattuglia di coraggiosi, che 
alla fine pero è s ta ta ripa
gata dall'impegno e dal di
screto spettacolo che 1 venti 
quat t ro protagonisti, scesi m 
campo sono riusciti ad of
frire. 

E' s tato veramente un pec
cato che il tempo non abbia 
\oluto dare una mano a que
sta parti ta. Avrebbe senz'ai 
tro meritato una cornice di 
pubblico diversa. « Mattato
re » della giornata e s ta to 
Bruno Giordano. Il centra
vanti biancoazzurro chiara 
mente piccato per l'esclusio
ne dalla nazionale e per i li
scili rimediati contro il Bo
logna ha decLso di trasfor
mare questa par t i ta di « Cop 
pa d 'Es ta te» in una sua.oa.s-
serella personale, per dimo
st rare che come centravanti 
m Italia non ha poi cosi tan
ti rivali. 

Cosi ieri Bruno, dopo un 
inizio incerto, balbet tante —, 
ma come si faceva a «sentire» 
una part i ta con uno stadio 
cosi desolatamente vuoto —, 
nella ripresa ha deciso di of
frire alcuni numeri di alta 
scuola calcistica, ^svegliando 
?!i entusiasmi inumiditi dal
la pioggia de, pochi ultimi 
presenti. 

Dapprima s'e divertito in 
alcuni « assolo >• che hanno 
fatto impazzire i poveri difen
sori transalp.ni. po' con la 
collaborazione di un Bocco-
lini m crescendo, ha fatto ve
nire i brividi al vecchio, ma 
bravissimo portiere Donoyan. 
con due mezzo girato al volo 
poco dentro l'area, identiche 
come e.-*ecuz:one a quella fat
ta nella par t . ta casalinga 
con la Juventus e che eh per
mise di mettere a segno il 
secondo eoi. 

Ma Giordano non s: è fer
mato qui. Una volta venuta 
a trovarci in svantaggio la 
sua Lazio ha deciso che do
veva subito porre rimedio 
alla situazione, per evitare 
nuovi f.schi e nuovi insulti. 
sul tipo di quelli rimediati 
domenica pomeriggio 

Così al 21' ha fatto squil
lare il campanello d allarme 
per la difesa francese Lopez. 
uno dei più attivi della La
zio. anche se un po' troppo 

egoista in alcune circostan 
zè. scendeva sulla desìi a. 
giunto nei pressi dell'area 
lanciava partire un era-..-, -.ul 
quale M avventava Giordano. 
che lo spizzava quel t an to 
per far fuori uno dopo l'altro 
il suo avversano diretto e il 
portiere. Sembrava gol. ma 
la palla invece si s tampava 
contro la ba.->e interna della 
traversa, per poi essere ricac
ciata via da un difensore. 

Dieci minuti dopo l'appun
tamento con il gol era rispet 
tato. Agostinelli si distr icala 
henissimo sulla smisti a. quin
di crossava molto luc.go in 
direzione del centravanti . La 
difesa francese era tagliata 
fuori e la palla si dei>o.-.ita\a 
dolce sui piedi di Giordano 
Stop di destro e quindi bor 
data susseguente sulla quale 
Donoyan non poteva farci 
nulla. Era il gol del paregg.o 
Ma chiaramente Giordano 
non si sentiva ancora sodili 
sfatto e pochi istanti prima 
che il signor Retimi man 
dasse tutti negli spogliato:. 
si ripeteva. Era ancora Ago 
stinchi a dare il la all'azione 
Palla raccolta dal biondo 
centrocampista a centrocam 
pò. breve passaggio p'.'r Df 
Stefania, che subito lanciava 
Giordano sulla destra Qual
che passo dentro l'area e al
tro destro al fulmicotone. 
che dopo aver sbat tuto sulla 
gamba del portiere s'insac 
cava m rete Era il tocco fi
nale, per meritarsi la palma 
del migliore. Il Nantes ha 
bene impressionato. Pur es 
sendo privo di sette titolar:. 
impegnati con la nazionale 
francese per l'Argentina, ha 
cercato di imporre il suo g.o 
co, con una manovra asilc e 
rapida, che in più di una 
occasione ha mosso in sena 
difficolta i biancoazzurn 

Bravissimo e stato Rama pi 1 
lon «utore della rete, scaturita 
da un cro.-KS del guizzante La 
combe e deviato in rete dal 
centrocampista rinvenuto dal 
le retrovie. Ha costretto I,o 
pez a non mollarlo mai. per 
evitare che le sue iniziative 
non creassero guai seri alla 
Lazio. 

Con lui si è tne.v>o in bolla 
evidenza Lacombe. che por 
70' ha fatto impazzirò i! pò 
\ero Ghedin. Opaca la prova 
del centravanti Pecout. tito 
laro della « Under 21 > che 
ha trovato in Pighm un con
trollore spietato, elio non irli 
ha lasciato un br.nolo d: 
spazio 

Nella Lazio oltre a O or 
riano e Pighin .-onn piaciuti 
anche Mart.ni. sempre in mo 
vimento. Agostinelli e Rocco 
Imi a trat t i Da rivedere Por 
rone. tagliato fuori noi suoi 
interventi difensivi, troppo 
spesso dalle folate offensive 
francesi, mentre Apuzzo ò 
piaciuto più con il Bologna 

Paolo Caprio 

Coppa d'estate 

Foggia e Olimpique L. 
pareggiano 0-0 

FOGGIA: Memo; Colla. 
Gentile; Pirazzini (46' Fab-
bian). Bruschini. Sasso; Sai-
vioni. Bergamaschi, T a r m 
ilo (75' Bordon), Nicoli. Gen-
zano. 

O L I M P I Q U E L I O N E : D i 
rocco; Aleksic. Garrigues; 
Pai Hot. lodar. Broissart (46* 
Martinez); Desboillons. Chie
sa, Ferrigno. Bernard, Xvereb. 

A R B I T R O : Falasca di 
Chieti. 

NOTE: angoli 9-3 per II 
Foggia. Cielo coperto, terre
no in buone condizioni; 
spettatori diecimila. E' stato 
osservato un minuto di rac
coglimento in memoria éì 
Aldo Moro. 

una novità 
fresca fresca 
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Tensione nel Paese basco 

Un altro poliziotto 
ucciso dai terroristi 
a San Sebastiano 

Il secondo assassinio in 36 ore - Altr i tre agenti in 
gravi condizioni - L'ETÀ militare è stata indicata co
me responsabile della ondata di attentati terroristici 

PAG. 15/ fatti ne l m o n d o 
Venti anni fa veniva fucilato il compagno Kosrow Ruzbeh 

Ondata di scioperi e proteste 

nell'Iran: più di venti morti 
Si è uccisa 
la moglie 

di Shevchenko 
MOSCA - Lionella Shev-
clicnko. mo»lif di Arkadi 
Shevchenko il diplomatico .so 
viatico all'ONU die ha tron
cato i rapiMirti con il suo 
paese, si e uccisa. La fami
glia Shevchenko in lutto ha 
reso noto il suicidio dopo 
che. in un primo momento, il 
ficho di Shevchenko aveva 
assento che la madre era 
deceduta in .semnto a un at
tacco cardiaco. * Confermo 
che mia madre M è uccisa > 
ha detto (Jennndi Shevchen
ko. < Avevo dato l'altra ver
sione perché volevo protei 
pere il nome della mia fami
glia ». Semina che per ucci
dersi la signora Shevchenko 
abbia fatto ricorso ai sonni
feri. 

(^cimarti Shevchenko. an 
ch"c«li diplomatico, ha pre
gato i corris|x)iidenti occi
dentali di scrivere nei loro 
articoli sulla morte della ma
dre che efili desidera met
tersi in contatto con il padre 
restato negli Stati Uniti. 

Arkadi Shevchenko non ha 
più nessun contatto con la fa
miglia da quando ha preso la 
decisione di rompere con il 
governo di Mosca. * K' molto 
strano, ha detto il figlio, non 
nver avuto contatti con lui. 
Sono sorpreso che non abbia 
cercato di telefonarci a ca
sa >. Shevchenko era vice se
gretario dell'ONU per gii af
fari politici e la sicurezza. 
Ritiratosi da quella carica. 
dopo aver espresso opjxisUio-
ne al governo sovietico, egli 
ha ricevuto una liquidazione 
di 7G.000 dollari e ha affer
mato che si sarebbe stabilito 
negli Stati Uniti. Quando ap
prese quanto aveva deciso 
suo marito. Lcongina Shev
chenko disse ad alcuni gior
nalisti a .Mosca: «Mio ma
rito è probabilmente ammala
to. E' un malinteso. O si 
trat ta di una malattia o è 
una provocazione ». 

SAN SKBAST.AX — La nuo 
va ondata di attentiti terrò 
natici in varie città del Fa e 
se Basco fa crescere in queste 
ore la tensione clic in q u o t a 
regione, spagnola, nonostante 
il riconoscimento della pieni 
tonomia non ha mai ce.isato 
di caratterizzare la \ ita poli 
tica e sociale. Terroristi che 
le autorità ritengono appar
tenenti a formazioni dell'or
ganizzazione separatista ba
sca Kta militare, hanno tesu 
martedì .sera un agguato e uc
ciso un poliziotto a San Se-
bastian. K' il secondo assas
sinio in .'ifi ore Lunedi a Pam
plona. un agent<- della Cu,ir-
dia civile era rimasto ucciso 
nella deflagrazione di una pò 
tente carica esplosiva collo 
cala su un ponte e fatta sal
tare r.l passaggio di una jcvp 
della polizia. 

L'attentato di San Sebastian 
è stato compiuto d,\ un grup 
pò di ignoti che nascosti den
tro una sie|X" hanno sparato 
una raffica di mitra contro 
una autopattuglia della poli
zia mentre transitava vicino 
al cimitero. Oltre all'agente 
ucciso, si lamentano tre feriti 
gravi. Antonio Oyarzabal. go
vernatore civile della provili 
eia basca di Guypuzcoa, ha 
dichiarato che l'ondata di ter
rorismo che si è itbbattuta 
sulla regione non ha nulla 
a che Tare con la politica e 
che farebbe parte di un di
segno criminoso internazio
nale. 

Gli attentati e gli attacchi 
alle forze di polizia si sono 
intensificati in legame con la 
serie di manifestazioni orga
nizzate dai familiari dei pri
gionieri politici in favore del
l'amnistia. Scioperi della fa
me e \ eglie nelle chiese si 
sono a \u te nei giorni scorsi a 
Pamplona, Vitoria e San Se
bastian. Centinaia di manife
stanti nei giorni scorsi aveva
no tentato di scendere per le 
strade a Pamplona e Vitoria 
al grido di < amnistia » e « in
dipendenza >. La polizia era 
intervenuta duramente per di
sperdere le manifestazioni 
che comunque, negli intenti 
degli organizzatori dovranno 
protrarsi per l'intera setti
mana. 

Luigi Longo per i detenuti politici 
Un messeggio del presidente del PCI per P*l 1 maggio, giornata dei detenuti iraniani 

ROMA — 11 compagno Luigi Longo. presidente del PCI. in 
occasione della giornata di solidarietà con i prigionieri politici 
iraniani, ha inviato al Comitato centrale del Partito Tudeli il 
seguente messaggio: 

<r Cari compagni, in questo giorno dedicato alla rivendica
zione della liberici per i prigionieri politici nell'Iran, vi giunga 
!'rspres-ione più fervida della solidarietà e dell'ammirazione 
dei comunisti italiani e mia. per la lotta tenace che in condi
zioni difficilissime voi sostenete per l'affermazione della de
mocrazia nel vostro paese. 

Venti anni or sono, in questo stesso giorno, cadeva sotto i 
col|ii di una sanguinaria repressione, il compagno Kosrow 
Ru/I>ch. dirigente del vostro partito, eroe del popolo iraniano. 

La fierezza, il sereno coraggio, la fedeltà ai propri ideali. 
mostrati d.\ Ruzbeh dinanzi ai suoi carnefici, costituiscono un 
esempio politico e morale altissimo, cui si sono ispirati e si 
ispirano i democratici, i comunisti iraniani. Molti di essi sono 
in carcere, come il compagno Safar Gahremani. da trent'anni 
privato della libertà: ma altri hanno preso il loro posto nella 
lotta contro la tirannia. 

" Io so — diceva Ruzbeh ai suoi persecutori — che il dio 
(Mia violenza crollerà, che il mondo conoscerà il bene della 
libertà ". 

Oues'o è oggi il vostro e il nostro impegno, l'impegno di 
tutti gli uomini che nella libertà vogliono costruire un mondo 
diverso e più giusto. Luigi Longo ». 

La giornata del prigioniero 
politico iraniano si svolge VII 
maggio prendendo occasione 
dall'assassinio del compagno 
Kosrow Ruzbeh, ufficiale di 

, carriera, membro del Camita-
I to centrale del Partito Tudeh 
j (comunista) dell'Iran, fucila

to per la sua lotta contro il 
' regime esattamente venti an

ni fa. VII maggio 1958. Il 
piombo del plotone d'esecu
zione mise tragicamente fine 
ad una milizia rivoluzionaria 

durata 14 anni, alcuni dei 
quali trascorsi nelle carceri 
del regime dalle quali Ruz
beh ebbe la ventura di eva
dere per ben due volte. 

Fu. quella di militante nel 
Tuddi. una scelta meditata e 
coraggiosa, compiuta da Kos
row Ruzbeh — come egli stes
so raccontò nella sua autodi
fesa dinanzi ai giudici del 
Tribunale militare di Tehe
ran — nel momento in cui 
era insegnante alla Scuola uf

ficiali dell'esercito, autore di 
ben .?r7 volumi di matematica. 
di letteratura, di tecnica mi
litare, di filosofia, e con di
nanzi a sé la possibilità di 
una brillante carriera, die lo 
portasse ai vertici della ge
rarchia militare e lo elevasse 
ancìie economicamente dalle 
difficili condizioni in cui la 
sua condizione di figlio di una 
famiglia del medio ceto lo a-
veva costretto a viveie. 

Ruzbeli non esitò a compie
re questa scelta: e A mio av
viso — diceva egli stesso ai 
giudici — la vita non consi
ste solo nel mangiar bene, be
re bene e vestire bene. V 
uomo non è una fabbrica per 
produrre concime. Vivere non 
è solo respirare ossigeno ed 
emettere anidride carbonica». 
Soprattutto, vivere non può 
significare restare indifferen
te di fronte al dramma del 
proprio popolo, della propria 
gente. « lo odio profondamen
te il capitalismo — diceva 
ancora Ruzbeh nella sua au
todifesa — e sono un nemico 
irriducibile di questo regime 
che. a prc::o della fame, del
la miseria e delle privazioni 
di IS milioni di iraniani, ha 
procurato tutti i benefici della 
vita a mille famiglie privile
giate. Kosrow Ruzbeh è stato 
allevato in una famiglia me
dioagiata e ciò nonostante 

egli si trova dei ricordi così 
penosi, così amari (di diffi
coltà economiche, ndr)! Qua
le maledizione è qvella di mi
lioni di contadini e di ope
rai dell'Iran la cui situazione 
è dicci volte peggiore! Que
sti non sono affatto dei "si 
dice", né delle tavole da 
"mille e una notte", non sono 
invenzioni di istrioni ignoran
ti, ma l'immagine autentica 
della vita del mio Paese ». 

A questo atto di fede, a 
questo appassionato appello 
ai diritti del suo popolo, al
la sua conseguente decisione 
di militare nelle file del Tu-
deìi (« il mio animo, le mie 
ossa, il mio sangue, la mia 
cariw e la mia pelle, tutto 
il mio essere fino all'ultima 
fibra — diceva ai giudici — 
appartiene al partito ») il Tri
bunale militare rispose con la 
condanna a morte, con la cie
ca ferocia repressiva tipica di 
tutte le tirannie. Ma a venti 
anni da quella tragica data, 
Kosrow Ruzbeh è più vivo che 
mai, non solo nel ricordo dei 
suoi compagni, ma nella sem
pre più ampia e vigorosa lot
ta di tutti i democratici ira
niani. die proprio in questi 
giorni sta scuotendo ancora 
una volta le principali città 
del Paese. 

g. I. 

Alla 
Stenda 

Delegazione del Frelimo a Roma 

Berlinguer incontra 
Marcelino Dos Santos 

oggi, domani 
e sabato: 

di sconto 
su camicie 

e pigiami da notte 
per uomo, donna 

e bambini 
Ed anche 

su lenzuola, federe 
e copriletti. 

-.'.£"3 A?. :ì GRUPPO MONTEDiSON 

sTnnon 

ROMA — II compagno Mar
celino Dos Santos. membro 
del comitato politico perma
nente del Frehmo e ministro 
della pianificazione del go
verno del Mozambico si è in
contrato. presso ìa sede della 
direzione del PCI. con il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI. 
All'incontro, svoltosi nel el.-
ma di cordiale amicizia che 
caratterizza i rapporti t ra i 
due partiti, era presente il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 

Il compagno Marcelino Dos 
Santos lia espresso al PCI, 
chiedendo clic se ne faccia in
terprete presso la DC e le 
altre forze poi.uche demo.-ra-
tich" italiane. !a .solidarietà 
del eoverno del Mozambico e 
del F relimo nella/ ione unita
ria di difesa delle istituzioni 
e delle conquiste democrati
che che con il barbaro assas
sinio dell'onorevole Moro i 
forze terroristi-..he ed e-.ersi- | 
ve vogliono minacciare e col- I 
pire Precedentemente la de | 
!czaz:one mn-ambicana. pre I 
sieduta dal compagno Marco
lino Dos Santos e comprata ! 
dai rompa. 'n: J a n e ' Mondia- j 
n". rìr!!r* d.re/.on--1 nazionale ' 
per la c*operazion.-> interna- • 
zionale. Ru. Gonzales, della • 
direzione nazionale e Oasp i r j 
Matteus Zimba. membro deì-
i'as=rmh!ea popolar^. a v v i j 
avuto un incontro con una i 
d e l a z i o n e de! PCI. rompo- i 
,-ta dai compagni Gian Carlo j 
Pa ic t t ì . membro della dire- • 

zione e della segreteria. Mario 
Birardi. della segreteria. An
tonio Rubbi. membro del 
comitato centrale e vice re
sponsabile della sezione este
ri. Antonio Bernardi, mem
bro del comitato centrale e 
segretario della federazione 
di Hej^io Emilia, e Nadia 
Spano della sezione esteri. 

Tra le due delegazioni ha 
avuto luono un ampio scam
bio d: informazioni e di opi
nioni s'ji'.a situazione ne: ri
spettivi paesi e su alcuni a 
spetti della situazione inter
nazionale. E" stata ribadita la 
volontà di intensificate i 
rapporti "ra i due parti i : e di 
sviluppare i rapporti di i-^o 
punizione tra 1 due pae.-i. nel 
reciproco intere.—e del popò 
Io italiano e del popo'n mo
zambicano. Il compagno Dos 
Santos. ha m o l t o l'.nvito ad 
inviare una deviazione rie! 
PCI :n Mozambico. L'invito è 
stato accolto. Il compagno 
Marcelino Dos Santos e la 
deiesazione da lai diretta in 
rappre.-~cntanza del Frelimo e 
della repubblica del Mozam
bico. durante il 'oro breve 
?o2z:orno in Ital.a si sono 
incontrati con il ministro Os
sola. con il sesre tano de! 
PSI Craxi e hanno avuto una 
conversazione con l'onorevole 
Pa-sotti e altri d.ngrn*: dr".-
l'Ipalmo. r.e! quadro d°i rap 
porti tra l ' i s t tu 'o e le orga
nizzazioni economiche cultu
ral: del Mozambico. 

Dirottato in Germania 
un aereo cecoslovacco 

FRAXCOKORTE — f n « Ilyu-
shin 18 > delle linee aeree ce
coslovacche con a bordo -10 
pa^seageri e sei uomini di 
equipaggio è stato costretto 
ad atterrare ieri sera all'ae
roporto ìntem.izionale di Fran
coforte. Il velivolo partito ria 
Praga avrebbo dovuto atter
rare a Brno. il noto centro 
industriale della Cecoslovac
chia. 

A costringere il comandante 
a deviare dalla rotta presta
bilita ed a puntare verso i 
cieli della Germania sono sta
ti un giovane tassista di 27 
anni Josef Katrincak. la mo
glie Anna, e Radomir Sebe-
sta. tutti originari di Karlovy 
Vary- Insieme a loro si sono 
consegnati alle autorità fede
rali chiedendo asilo politico 
in Germania i due figli dei 
coniugi Katnncak. 

Uno dei due uomini aveva 

in una borsa di p!.i>t'ca d.ic 
chilogrammi di esplosivo. 

Prima di consegnarsi alla 
polizia che aveva immediata
mente circondato l'aereo una 
'-olia in p sta. ì tre passeg
geri avevano consentito ad 
una donna ed ai suoi due bam
bini di lasciare indisturbati il 
velivolo. 

I tre dirottatori sono en
trati in azione non appena 1' 
Ilvuslun ha lasciato Praga. 

Conclusa la visita 
di Hua in Corea 

PECHINO — Il presidente 
del Parti to comunista e pri
mo ministro cinese Hua Kuo-
fensr è r ientrato ieri a Pe
chino al termine della sua 
visita ufficiale nella Repub
blica popolare di Corea. 

Secondo la 
stampa di 
Teheran, sono 
almeno 32 le città 
e villaggi 
teatro delle 
manifesta/ioni 

I TKIIKRAN - Ancora una 
| volta, le principali città del-
j l'Iran sono investite da e.n 
I vento eli rivolta, con sciopen. 
! chiusura dei negozi e dei ba-
ì zar. manifestazioni nelle 
j strade e negli atenei e con 
I l'ormai consueto, tragico bi-
I lancio di vittime, caduto sot-
j to il punnbo della polizia e 
< dell'esercito. Secondo quanto 
I riferito ieri pomerigg'o dallo 
i stesso quotidiano Khauon, 
j che si stampa a Teheran, so-
i no non meno di 32 i centri 
j abitati, fra città grandi e pic-
I cole e villaggi, da cui si se

gnalano manifoata/.Hmi e 
scioperi. Xoti/io certe si 
hanno da Teheran. Isfahan, 
Shiraz. Tabriz. ()um, Habol. 
Yazd. Kazroun e Mashacl. Si 
jiarla finora di oltre una ven
tina di vittime, il maggior 
numero delle quali a Qum; 
ma si teme che il numero 
reale possa essere assai più 
elevato. Il governo ha cercato 
di minimizzare la portata 
degli avvenimenti, parlando 
di « alcune migliaia di agita
tori costituenti una piccola 
minoranza » e attribuendo al 
« fanatismo religioso » (Qum 
è una città santa dell'Islam 
sciita, ed è di li che .sono par
tite le manifestaz'oni) h cau
sa di tutto. 

Si tratta, naturalmente, del
le solite menzogne del regi
me. (Hi avvenimenti di questi 
giorni sono infatti il diretto 
sviluppo di quelli dei mesi 
scorsi, iniziati con il massa
cro di 70 persone a Qum, du 
rante una manifestazione a.iti-
governativa diretta da e.soo 
nonti religiosi, e rinnovali -i 
di 40 giorni in 40 giorni, ogni 
volta in segno di protesta per 
il precedente massacro. Ed è 
questo uno degli aspetti più 
significativi della ncova si
tuazione che si sta verifican
do in Iran con l'ampliarsi 
del froiite di lotta, che 
comprende ormai anche gli 
ambienti religiosi e ceti clic-
fino all'altroieri sostenevano 
il regime dello Scià: il fatto 
cioè che ogni volta i massa
cri e le uccisioni compiuti 
dalla polizia non solo non 
bloccano la protesta, ma anzi 
le offrono nuovo alimento e 
nuove occasioni. 

La nuova ondata di mani-
festazicTni, dunque, è iniziata 
allo scadere del 40. giorno 
(periodo del lutto islamico) 
dagli scioperi di fine marzo. 
ed è partita ancora una volta 
da Qum. città che negli ulti
mi mesi si solleva contro il 
regime per la quarta volta 
consecutiva. Ed è significati
vo anche il fatto che tutto 
ciò stia accadendo nel vente
simo anniversario della fuci
lazione di Kosrow Ruzbeh. 
membro del CC del partito 
Tudeh. la data del cui sacri
ficio è stata assunta dallo 
stesso Tudeh. e da altre for
ze dell'opposizione, come 
« giornata del prigioniero poe
tico iraniano ». Così come è 
significativo che le parole 
d'ordine della odierna prote
sta, lungi dal richiamarsi al 
« fanatismo religioso », veda
no al primo posto le richie
ste del rientro degli studenti 
bloccati a!l"cMero per le loro 
idee e le loro attività <ii op
posizione e della liberazione 
dei detenuti politici. 

Le manifestazioni più mas
sicce. e il più alto numero rìi 
morti, si sono avuti a Qum: 
per tre giorni consecutivi la 
cittadinanza ha affrontato 
nelle strade le forze di re
pressione del regime: si sono 
avuti scontri durissimi. 300 
automobili e numerosi edifici 
pubblici sono stati incendiati. 
12 manifestanti ucci-i marte-
di ed un numero imprecisato 
ieri, decine e decine di feriti. 
Migliaia di soldati -ono stati 
fatti affluire nella città. 
mentre il ciclo era oscurato 
dal fumo degli incendi. 

Dopo Qum. il bilancio più 
pesante è quello di Tabriz: 10 
manifestanti uccisi (2 am
messi d.'llc foiti ufficiali). 
l'università Azarabadegan 
teatro di violentissimi scontri 
con la polizia, che ha aperto 
il fuoco dentro il recinto del
l'ateneo. Si ricorderà che a 
Tabriz vi fu un terribile 
massacro in febbraio, con 
centinaia di vittime (si parlò 
addirittura d: 2.000) Un altro 
manifestante è stato sicura-
monte i:cc:-o a Kazroun. ->"\ 
centro del Paese: ed altre 
vittime, ma non s> sa quante 
si sono avute nella capita!» 
A Teheran, «contri nell'or 
versità nazionale e al poli
tecnico e sciopero di gran 
parto dei negozi e dei bazar, 
in scsno di solidarietà CC.TI i 
manifestanti. A Shiraz, li
na csnlOMone ha gravemente 

danneggiato l'università Pall
iavi: !a polizia ha arrestato 
una trentina <li persone fra 
cui il noto medico Kermatol-
lan Mossami. A YazH i negozi 
sono rimasti chiusi per tutta 
la giornata, dopo che i gio
vani avevano distribuito ma
nifestini incitanti alla solida
rietà con le vittime della 
repressione. 

Nella foto: il fumo dcgH 
i incendi nel cielo di Qum. 

COMUNE DI MILANO 

AVVISO DI GARA 
Qut i t» fiiiiniinijt-az'one comunale «sparirà dist.nte 1 "e i f E?r •cu 

privata con il metodo di cui all'art, \ I t t i . » di l la legge 2-2-1973 
n. 14 nmche a' sensi dell» legge 8 - 8 - 1 9 7 7 n. 584 . moJ fic:lo 
dalla Icjge 3-1-1978 n. 1 per l'spi>3 to d j . seguenti lovcri: 

— « Costi oj'one di t\ 123 oJIoggi a per un totala di mq. 6 3 5 0 
di lupsrlic e un.e obitabile. o'<rt e mq S90 ut le n i t l i d su 
psrlicie per «levita commerc'oli • sociali, in località Sca'd-aso'e-
Tic'ntst ( lotto 105 leggi 1 6 7 ) j Importa a bose d'osta L i c 
2 . 1 3 4 . 6 9 7 0 0 0 . A corpa, tempo di esecutorie C3 5 4 0 n e . 

« Costruì onc d. n. 2?3 alloyii » per un tonile di mei 
11565 di suucilic.e utile ob.Ubi le, 'n localitè Vollu-no-Ssssilti 
(.otto 105 - legge 1 6 7 ) ; importo a base desta L. 2 7 5 5 8 8 0 0 0 0 . 
Tempo di esecui cne gg, 540 n.c. 

— t Costruzione di n 155 alloggi » per un totole di mq. 
8 4 4 7 di sups-lic'e ut . l i abitabile, in località C i ò X X I I Mar io (.ot
to 110 - legge 1 6 7 ) : mporto o base d'ajto L. 2 . 0 4 8 . 5 7 9 0 0 0 . A 
corpo; tem^o di esccuz cne gg. 5 4 0 n e. 

E c'ò .1 con!orimtò od apvoMta de ibc-si'ciis della giunta mu
nicipale del 2 -5 -1978 dch i r ia 'o immediatamente tseguib'e ai 
sensi dell'art. 3 della Icgis 9 6 - 1 9 4 7 n. 5 3 0 

Le opere sono neramente f4isni «te di l lo Sisto ai s tmi del-
o legge 8-8 -1977 n. 513 

Le ditte ntc-ess^te (isc-.tte a'1'A.N.C cct. I l - i m p i l o Ade
guato) pot '3-no chiedere d essere invitate a'Ie gj -e .tiv ondo 
enfia il 22 -5 -1978 appos'1* Urania, une per o.-jn' gi>ra, redot'^ 
in ca-ta r>j boi o da L. 1 .500 ind r inata «I comune d. Milena. 
UH c o Protoco -\> G ; i e a'e • Vfo Me.evigli , 7 - Mi l f i io . 

L'stanra do.ra essti e redotlo n I ngua .ta'iana e d j v r j cc«i 
te iere l'espresse dich a G Ì cne che l 'esp-a ite n s i inco-re ;n 
Li-.e de le esclusori, pev.sle dall 'o-t. 27 della legje 3-1-1978 
il 1 e possedè ,t conci lo eco lom.chc. U"oni'a-ie e t^cniths 
;n relajiene alla natu-a e al*" niocrto de' iqvo' &s d mostra-e 
a te-m ni deg'i ertt. 17 e 18 d:. a legge 8-8-1977. n 5S1 

Sono consent te ollertc da port? di unp<ese r unite seconda 
l'ait 20 dj l 'e le.j.je 584-77 

Questa omiii.i i istarionc coni«i«-ole p-owede-ò r d i amate gli 
'n / i t . d' po-'ec p i i 'o^e alo ga-a <nt-o i 30 5 -1978. 

Il pesente brndo è stato inve lo a l l 'u f l ico de'le pubb''ca-
ncn uliic V ' delia comunità europee, a la Gaizettn UMic e l i 
della RepubblicT ,tsl ona p;r le pubblicai on. ne: log.io del l* 
nsci no,! ,,i de:-i 5 5 I 97S 

M 1-MiD, 5 ni- u o 197fì 
L'ASSCSSOIJC A l LL.PP. 

G. ROSSINOV'ICII 

CITTA' DI NOVI LIGURE 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

LEGGE REGIONE P IEMONTE 4 6-1975 N. 4/ 

II Comune di Novi Ligure indice un appalto med.ante 
licitazione privata per ì lavori di costruzione di un cen
tro commerciale nella zona G II del P.K.I-J P. 

Importo a base d'asta di «ara L. 118.600 000 
La licitazione privata avrà luouo ad offerte scerete 

con le modalità di cui all 'art. 1 lettera a» della legse 
2-2-1973. n. 14 iccn il metodo di cui all 'art. 73 lettera e) 
del R.D. 23-5-1924. n. 827, e con il procedimento previsto 
dal successivo art . 76, conimi 1, 2 e 3), in ribasso. 

Kotro il termine di 20 giorni dalla data del presente 
avviso le Imprese interessate all 'appalto potranno far 
pervenne la propria richiesta d'invito (in carta lesale) 
alla Ripartizione IV LL.PP. del Comune dì Novi Ligure. 
Via P. Giacometti n. 22. 

Si fa presente che la richiesta di invito non vincolerà 
in alcun modo l'Amministra/ione comunale. 

Novi Ligure, li 10 mangio 1970. 
L'ASSESSORE LL.PP 

T. Silvestri 

COMUNE DI LADISPOLI 
P R O V I N C I A D I R O M A 

IL S INDACO 
Visto l'art. 7, terzo comma, della legge 2 lebbraio 1973 , n. 14; 

rende noto 
Oucsto Comune deve appaltare, con la procedura d, cui all'art. 1. 
lettera e ) , della legge 2 lebbraio 1973 , n. 14, i lavori d : 

ampliamento scuola elementare del « Bolcllo » 
per un importo, a base d>sla di L. 2 5 . 3 8 8 . 9 0 0 . 

Le dil le interessate potranno chiedere di essere mv.tatc olla qsra 
indir'zzando la nclvcsta. stesa in carta legale, a' sottoscr.tto Sindaco 
nella res denza mjnicipale, f.no a d eci g.O'iii dopo la pubblicazione 
del presente avviso all 'Albo Prator.o di questo Comune 

La richiesta di invito non impegna l 'Amminiitrazione. 
Dalla Residenza Municipale, li 2 6 aprile 1 9 7 8 

IL S INDACO 
(Dr. Amico Gandini) 

! i 

COMUNE DI LADISPOLI 
P R O V I N C I A DI R O M A 

IL S I N D A C O 
Visto l'art. 7, ler io comma, della legga 2 lebbraio 1973 , n. 14; 

rende noto 
Oucsto Comune deve appaltare, con la procedura di cui all 'art. 1 . 
lettera e ) , della legge 2 febbraio 1973 . n. 14, i lavori di: 

lislemazione del lungomare Marina di Pale - I lotto 
per un importo, a base d'asta di L. 15 .789 4 7 4 . 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitata alla gara 
indirizzando la richiesta, stesa in carta legale, ai iottoscr,t!o Sindaco 
nella resdenza municipale, f.no a d eci giorni dopo la pubblicazione 
del presente avviso all'Albo Prctor.o di auesto Comune. 

La richiesta di invito non impegna l'Amministrazione. 
Dalla Residenza Munic.palc, lì 2 6 aprile 1973 

IL S INDACO 
(Dr. Amico Candinl) 

COMUNE DI LADISPOLI 
P R O V I N C I A D I R O M A 

IL S INDACO 
Visto l'art. 7, terzo comma, della Icg-jC 2 lebbra.o 1973. n. 14: 

rende noto 
Oucsto Comune deve appaltare, con la procedura d. cui all'art. 1 , 
lettera e ) , della legge 2 lebbra.o 1 9 7 3 . n. 14. i lavori d.: 

sistemazione del lungomare Marina di Palo • I l lotte 
per un importo, a bes: d'asta di L. 15.7S9 474 

Le ditte interessate potranno eh edere d. essere n / tate a !^ naia 
ind r zzzido la nch'esta, stesa m carta legs'e. r! sottoscr t!o SinH^co 
nella residenza mjnic.oale, f.no a d.eci giorni dopo la pubb.iccz.one 
d d presente avviso all 'Albo Pretorio di questo Comune 

La richiesi* d in/ i fo non impegna l'Amministraz.or.e. 
Dalla Resdenza M i n t ??le, li 25 jpr, .e 1973 

IL S INDACO 
(Or. Amico Candinl) 

Leggete su 

in edicola oggi 

50 GIORNI DI ANSIA E DI CO
RAGGIO 

INTERVISTA CON ARMANDO C0S-
SUTTA: contro il terrorismo e per 
il rinnovamento 

PERCHE' SI TORNA A PARLARE DI 
UN « PIANO ZERO » 

CE' DISOCCUPATO E DISOCCU
PATO 

L'AFFASCINANTE LINGUAGGIO DEI 
GESTI 

CARCERI: c'è chi tiene la miccia 
in una mano e il fiammifero nel
l'altra 

i . 
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Londra: è stato respinto 
l'attacco contro lo Stato 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La forte rea
zione democratica dell'Italia 
contro il barbaro attacco del 
terrorismo viene particolar
mente sottolineata nella ca
pitale inglese dove i tragici 
avvenimenti di questi giorni 
hanno lasciato un profondo 
solco di emo/.ione tanto negli 
ambienti politici che presso 
l'opinione pubblica. Le emit
tenti radiofoniche e televisive 
mettono in primo piano il 
cordoglio, la protesta, la vo-
lontà di sbarrare il passo alla 
violenza riaffermati nelle 
piazze e nei luoghi di lavoro 
da milioni di italiani. 

I commenti starnila, ieri 
mattina, avevano reso com
mosso omaggio alla figura di 
Moro la cui * vita politica — 
scriveva il " Times " — è 

stata in larga misura spesa 
nell'ingrato compito di ccr 
care di far funzionare una 
macchina impossibile. Egli 
era un uomo politico che me
ritava un'occasione migliore 
così come era un uomo di 
Stato che meritava un destino 
migliore *. Il Financial Ti
mes, dal canto suo. rilevava 
che il sacrificio di Moro può 
non essere vano se da esso 
nasce- nuovo incentivo e de
termina/ione nella lotta con
tro il terrorismo su «cala in-
terua/.ionale. 1 due giornali 
hanno parlato di una vita di
strutta nel modo più crudele 
e di una sfida inammissibile 
alla società. Il (ìuardian ha 
osservato che. per quanto du
ro sia il eol|x> e alto il prezzo 
che è già stato pagato. l'Ita
lia sopravvive, ha dimostrato 
una forza di resistenza supe

riore al previsto, ha respinto 
l'attacco contro lo Stato. Go
verno. opinione pubblica e so
cietà hanno rifiutato di pie
garsi. 

11 Times aggiungeva: * // 
governo italiano e i partiti 
che lo sostengono hanno in
dubbiamente avuto ragione di 
rifiutare qualunque trattativa 
di compromesso... solo uno 
Stato abbastanza forte da re
sistere a questo tipo di pres
sione Ila una (pialche possibi
lità di sconfiggere il terrori
smo «-. 

Se le Br col loro attacco 
contro le istituzioni, mirava
no anche a far crollare il mo 
rale del paese — commentava 
il (ìuardian — è ehi aro che 
stanno fallendo il loro obiet
tivo. Hanno mancato anche 
l'altro presumibile fine - - ro
me spiegava il Times - - d> 

spezzare l'intesa di governo e 
respingere i due maggiori 
partiti in una posi/ione di 
confronto. La linea dei comu
nisti - - continua il giornale 
— è stata reiterata con chia
rezza anche all'ultimo Comi 
tato centrale del partito. < / 
comunisti hanno spiegato con 
coerenza e fermezza alle 
masse lavoratrici che la de
mocrazia in Italia, per quan
to imperfetta possa essere, è 
qualcosa che si deve gelosa
mente custodire e che la sua 
distruzione da parte delle Hr 
sarebbe il contrario esatto 
del progresso. Il valore del 
loro ruolo nel sorreggere e 
rafforzare la volontà dei de
mocristiani non deve essere 
sottovalutato *, Adesso c'è bi
sogno di mettere mano a mi 
sure severe ed efficaci. 

Antonio Bronda 

'New York Times»: attentato 
alla democrazia italiana 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Emozione 
profonda e diffusa, commen
ti sobri e attenti: così può 
e.ssere sintetizzata la reazio
ne americana a ventiquattro 
ore di distanza dalla scoper
ta del corpo crivellato di pal
lottole di Aldo Moro. 

11 dato che emerge sopra 
tutti gli altri è che nessuno. 
da nessuna parte, esprime 
dubbi o incertezze o perples
sità sulla linea adottata dal 
governo di respingere, in tot 
to il corso della tragica vi
cenda, ogni idea di trattati
va con i terroristi. « Decisione 
ardua — scrive il "Washing
ton post" — ma giusta. Al
tri governi — continua il 
principale giornale della ca
pitale — lianno assunto un 
atteggiamento diverso. Ma 
hanno dovuto pentirsene ». K 
più avanti: <? L'obiettivo prin
cipale dei terroristi non era 
quello di ottenere la libera

zione dei detenuti. Era inve
ce di dimostrare l'inconsisten
za dello Stato democratico ita
liano e demoralizzare il suo 
popolo. L'attentato alla gene
rale demoralizzazione ù fai 
Ulo, malgrado l'enorme shock 
subito dalla nazione. L'atmo
sfera, in Italia, appare sicu
ramente cupa, ma non iste
rica. La società ha dimostra
to una stabilità assai più 
grande, di quanto le Brigale 
rosse pensassero ». 

Non è frequente leggere in 
America, a proposito dell'Ita
lia giudizi di questo genere. 
Al contrario, per lunghi me
si si è assistito a una cam
pagna di denuncia della vio
lenza. della instabilità, della 
precarietà della situazione del 
nostro paese. Adesso, almeno 
per un momento, tutto ciò 
sembra essere stato messo 
da parte. K le espressioni di 
apprezzamento per la temi 
la dell'assieme delle forze 
democratiche italiane sono 

generali e sincere. Ciò è do 
voto ad almeno tre fattori 
concomitanti. Il primo è che 
non molti in America erano 
inclini a |iensare che il go
verno e le forze democrati
che avrebbero potuto regge
re alla prova tremenda. 11 
secondo è che ci si comincia 
a rendere conto che se il 
terrorismo politico si è espres
so con estrema virulenza in 
Italia, la nostra non è af
fatto la sola società che vi è 
esposta. II terzo è che l'iute 
resse americano ad evitare 
che in Italia prendano il so
pravvento fattori disgreganti 
è assai forte e generalmente 
avvertito. Di qui l'abbandono 
della tendenza, che assai 
s|iesso era emersa negli ul
timi mesi, a esprimere giu
dizi facili e superficiali. 

Ma non tutto si ferma al
l'apprezzamento per il modo 
come è stata affrontata una 
vicenda terribilmente ango
sciosa. Il * New York Ti

mes », ad esempio, che alla 
tragica conclusione della vi
cenda dedica quasi l'intera 
prima pagina e tre pagine in
terne, scrive in un breve e 
sobrio editoriale: <•<• Così co 
me ha respinto l'idea delle 
concessioni, il governo ha re
spinto l'idea della repressio
ne... Se quest'ultima tenta
zione non fosse stata scarta
ta. le Brigate rosse avreb
bero potuto gridare al fasci
smo e presentare se stesse 
come martiri ». Anche queste 
sono parole significative. Ks 
se stanno infatti ad indicare 
che, almeno per quanto ri
guarda i grandi giornali ame
ricani, non si può dire che 
si faccia strada una tenden
za a sollecitare soluzioni di 
forza che escano dal quadro 
democratico. Ciò è sottolinea
to dal fatto che il quotidiano 
newyorkese pubblica in pri
ma pagina le attestazioni di 
solidarietà espresse da un 
grande numero di paesi euro-

Parigi: un crimine che pone 
inquietanti interrogativi 

PARIGI — Il presidente del
la Repubblica francese. (Ii-
scard d'Estaing. ha espresso 
la sua esecrazione per il bar
baro assassinio di Aldo Moro, 
con telegrammi inviati al pre
sidente Leone e alla vedova 
del parlamentare. signora 
Eleonora. « La notizia dell'as
sassinio dell'on. Moro — dice 
il telegramma di discare! d'E
staing a Leone — ha scon
volto tutta la Francia. Il po
polo francese ha seguito con 
emozione il lungo calvario del 
presidente della OC. L'atto in
giustificabile che ha privato 
l'Italia di uno dei suoi uo
mini di Stato più rispettati su
scita l'orrore e la condanna 
generali •-. 

Anche per Francois Mitter
rand. .segretario del PSF. la 
uccisione di Moro è i un atto 

del tutto ingiustificabile *: nel
la sua dichiarazione, dojxi a-
vere ricordato che la vittima 
è stato uno « statista che ha 
sempre pensato all'avvenire 
del suo paese, in mezzo a 
grandi difficoltà ». il « lea
der » socialista ha afft-.iiinNi 
che l'attuale « infernale clima 
di fanatismo » non è « feno
meno esclusivo dell'Italia e 
della HFT ». 

Parole di * ferma condan
na •' per l'. efferato delitto» 
sono state espresse anche da 
Jacques C'hirac. «leader* 
gollista. 

Il PCF. che già martedì. 
per mezzo del suo segretario. 
compagno Marchais. aveva 
manifestato il suo sdegno, ha 
inviato al segretario della 
I)C. on. Benigno Zaccagnini. 
questo telegramma: t {/assas

sinio del presidente del vostro 
partito. Aldo Moro, suscita or
rore e indignazione fra tutti 
i lavoratori e democratici fran
cesi. In questi momenti tra
gici. teniamo a sottolineare 
la nostra fiducia nella deter 
munizione delle forze politiche 
del rostro paese unite nella 
difesa dell'ordine democrati
co *. 

Da parte sua. il cardinale 
Marty. arcivescovo di Parigi, 
na manifestato il suo * grande 
dolore davanti alla morte di 
un uomo come Aldo Moro e 
alla sofferenza di una fami
glia e di un popolo intero •>. 

Unanime, seppure da diver
se angolazioni (da * Le Mon
de » al filosocialista «.Mafin». 
al conservatore * Le Figaro ». 
ecc.), è la condanna della 
stampa per l'orrendo omicidio 

Come Mosca ricorda 
la figura del leader de 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Emozione nel
l'URSS: stampa, radio e tv 
informano sugli ultimi avve
nimenti. Le immagini di via 
C'aetani, delle riunioni al mi
nistero degli Interni, delle ma
nifestazioni organizzate dai 
partiti democratici e dai sin
dacati vengono mostrate nel 
corso delle edizioni del tele
giornale. Sulla Pravda il cor
rispondente da Roma. Nikolai 
Progioghin. fornisce partirò 
lari .sul ritrovamento del ca

davere dell'on. Moro e mette 
in rilievo la portata della prò 
testa che si leva a livello po
polare. !1 giornale riferendo 
le parole del compagno Ber
linguer in ricordo del dirigen
te democristiano, sottolinea 
d ie 4 Moro aveva compreso 
l'importanza e la necessità 
di attunre un importante pas
so in avanti per effettuare la 
collaborazione con il movi
mento operaio e giungere ad 
una maggioranza parlamenta
re insieme al partito comuni
sta >. Anello il direttore del

l'organo del PCL'S. Victor Afa-
nasiev. in una dichiarazione 
rilasciata al corrispondente 
della RAI-TV Volcic afferma 
elio « Aldo Moro era una delle 
personalità più insigni della 
vita jyolitica italiana. Conosce
vamo bene la sua opera in 
forare dell'amicizia tra i no
stri due popoli e il siiti pcn 
siero realistico che gli aveva 
permesso di contribuire alla 
formazione di una nuova, va 
sta. maggioranza parlamenta
re. Il marxismo — sottolinea 
Afan.isiev — non è compattiti-

Da Berlino e Bonn larga 
solidarietà con l'Italia 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Nelle sedi delle 
ambasciate italiane di Berlino 
e di Bonn dove è stata esposta 
la bandiera abbrunata, centi
naia di persone, esponenti del 
mondo della politica e della 
cultura e semplici cittadini. 
sia italiani che tedeschi hanno 
apposto la loro firma sin li 
bri delle condoglianze per Io 
assassinio di Moro, hanno e-
sprcsso agli ambasciatori Beh 
mann Dell'Elmo e Orlandi 
Contucci. perché le tra.smettes-
sero al governo italiano, la 
loro profonda partecipazione 
al dolore e allo sdegno del 
nostro paese. A Berlino le con
doglianze sono state espresse 
da una delegazione che rap
presentava la SED e il go 
fVTPo della RDT guidata da 

Hermann A\en membro delio 
Ufficio politico del partito. 

Alla «ode della ambasciata 
di Bonn le condoglianze della 
Germania federale sono state 
personalmente portate dal pre
sidente della Repubblica 
Scheel e dal ministro degli 
esteri (ìen*cher. 

Ampi commenti sono stati 
ieri dedicati dai giornali della 
RFT e di Berl.no ove.-t all'as
sassinio compiuto dai terrori
sti. Il * Berlmer Morgen\ìost * 
ha .scritto che * lo stato di 
diritto non ha capitolato*. Que
sto in sostanza anche il tema 
del commento del quotidiano 
« Die Welt » d ie ha scritto: 
« / terroristi italiani non devo
no farsi illusioni che l'assas
sinio di Mftro sia una loro vit
toria. Anmi hanno dimostrato 
di non sciare più, loro stessi. 

di j»ter ricattare lo Slato *. 
K ancora: t Lo Stalo non ave 
va nessuna altra sceita. Esso 
doveva chiedere ad Aldo Mo
ro il sacrificio della vita af 
finché potesse sopravvivere 
la società di diritto dei citta
dini. Aldo Moro ha pregato 
per la propria rifa. Xessuno 
vorrà per questo giudicare i 
morti, nessuno potrà avere al
tro che comprensione per co 
loro che per lui hanno pre
gato. Ma che lo Stato abbia 
resistito in un tale frangente 
è motivo rii riconoscenza non 
solo per i suoi cittadini. L'I
talia ha agito in nome della 
civiltà ». 

Altri giornali come la 
« Frankfurter Rundschau » 
hanno commentato l'attività 
di Moro, soprattutto il suo 

i le col terrore e nemmeno con 
: l'estremismo di sinistra co-
I munque si dichiari. Xoi. po

polo sovietico, non crediamo 
| che la ria del terrore sia com

patibile con il progresso dei 
jiopoli. Esprimo la profonda 
compassione e le sincere con
doglianze per la tragica scom
parsa di Aldo Moro *. 

Anche la TASS con un am 
I pu» articolo si sofferma sulla 
j biografia politica del dirigen

te de mettendone in evidenza 
I l'impegno nello sviluppo delle 
i relazioni italo sovietiche. L"a-

* / proiettili che hanno ucciso 
Moro — scrive "L'ilumanité". 
organo del PCF — erano di 
retti, al di là dell'uomo, con
tro la democrazia. Ma tutto. 
allo stato attuale. ìndica che 
la democrazia non si farà ab
battere ». Le Br — continua il 
quotidiano del PC francese — 
i sono lo strumento, il "brac
cio armato" di un progetto cri
minale che mira, oltre l'uo
mo. a colpire un progetto di 
società, di relazioni umane e 
di sviluppo economico-socia
le. Il terrorismo in Italia, nella 
HFT ed anche nella stessa 
Francia, per quanto diverse 
siano le situazioni, fa ormai 
parte della vicenda del capi 
talismo al suo declino: denun
ciarlo. combatterlo significa 
difendere la libertà, fare opera 
rivoluzionaria ». 

' impegno per « la politica dello 
incontro -. Ha rilevato il gior
nale di Francoforte: « In Italia 
la direzione democristiana ha 
tentato un primo passo per 
cambiare la nta politica, un 
passo verso l'altro grande par 
tito italiano, il PCI. Perciò 
Aldo Moro ha dovuto morire... 
Con la politica dell'incontro 
Moro non si è fatto amici. 
1 conserratori nelle file della 
DC lo ingiuriavano e con lui 
il segretario del partito Zac-
cagnini come sostenitore di li
na politica di apertura a si 
nistra. L'ultrasinistra indicava 
in lui il più forte avversario 
dei suoi piani riroluzionari. 
Considerato questo il rapimen
to e l'assassinio arerano una 
loro liygica intrinseca ». 
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LONDRA — Alcuni dei quotidiani inglesi sul tragico epilogo 
del rapimento 

pei per la democrazia italia
na. Vengono in particolare 
sottolineate le frasi in cui si 
afferma, appunto, che l'uc
cisione di Moro rappresenta 
un attentato alla democrazia. 
Implicitamente, forse, vi è 
qui una critica alla dichiara
zione di Carter, senza dubbio 
calorosa e commossa, ma pri
va di un esplicito riferimento 
alla necessità di difendere le 
istituzioni democratiche dal
l'attacco terroristico. Ma a 
parte questa omissione, sia 
dalla Casa Bianca che dal Di 
partimento di Stato come dal 
Congresso sono venute espres
sioni e testimonianze di soli
darietà. senza dubbio since
re e profondamente sentite. 
Ne fa testimonianza il vero e 
proprio pellegrinaggio di per
sonalità e di cittadini che 
hanno firmato, per tutta la 
giornata, il registro davanti 
all'ingresso dell 'ambasciata 
d'Italia e che hanno chiesto 
di parlare, sia per telefono. 
sia direttamente, con l'amba
sciatore della Repubblica e 
con i funzionari della nostra 
rappresentanza diplomatica. 
Notizie analoghe vengono dal
le sedi consolari delle più 
grandi città degli Stati Uniti. 

Con una ordinanza del sin

daco Edward Koch. New York 
onorerà oggi la memoria di 
Aldo Moro facendo sventolare 
le bandiere a mezz'asta in tut
ti gli edifici pubblici. 

Naturalmente ci si chiede 
adesso cosa potrà accadere. 
Nessuno si azzarda a fare pre
visioni. Ci si limita ad espor
re i dati del problema. Si no
ta, ad esempio, che è sen
za dubbio sconcertante il fat
to che non si sia riusciti a 
mettere le mani su elementi 
sicuri che permettano di in
travedere la possibilità di 
sconfiggere un terrorismo che 
si è dimostrato in grado di 
mandare a termine una ope
razione così straordinariamen
te difficile e complessa co
me quella del rapimento, del
la detenzione e infine della 
uccisione di Moro. Le opi
nioni sulle cause reali di un 
fatto di questo genere van
no dalla critica puramente 
« tecnica » alla capacità ope 
rativa della polizia all 'esame 
delle cause più profonde. E 
qui viene alla luce, e del re 
sto non per la prima volta, 
la denuncia del modo come 
l'Italia è stata governata in 
questi ultimi trent'anni. 

Alberto Jacoviello 
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PARIGI — Così alcuni dei maggiori quotidiani francesi hanno 
annunciato l'assassinio di Aldo Moro 

genzia rileva il valore dei nu
merosi interventi che Moro 
pronunciò a favore della di
stensione e ricordi! le visite 
da lui compiute nell'URSS, nel 
'TI e nel '74. in qualità di mi
nistro degli Esteri. «. Il popo
lo sovietico — afferma la 
TASS — esprime il suo sde
gno per il crimine commesso 
contro un uomo politico emi
nente e lungimirante. I sovie
tici sono sicuri che gli Italia-
iv sapranno dare una rispo 
sta adeguata a chi tenta di 
riportarli fuori dalla strada 
scelta ». 

L'obiettivo centrale di chi 
manovra - brigate nere e bri
gate rosse » - - afferma la ra
ri o - - e quello di t favorire 
mutamenti di carattere p-Aili 
co e di operare }>er far e un-
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piere al paese una svolta pe
ricolosa ». IJC azioni dei ter
roristi — ricorda ancora ra
dio Mosca — non possono es
sere definite « cieche ed anar
chiche » o attuate da « gruppi 
di estremisti senza scrupoli »: 
i no. il rapimento, l'assassi
nio dell'on. Moro, le continue 
provocazioni armate come 
quella effettuata contro il di
rigente della Montedison Gia-
comazzi sono tutte azioni che 
vanno viste nel quadro di un 
pericoloso gioco pfiìiticn che 
ha come obiettivo principale 
quello di bloccare lo sviluppo 
democratico dell'Italia e im
pedire la collaborazione tra il 
vasto arco di forze democra
tiche ed antifasriste *. 

Carlo Benedetti 

Moro 

Arturo Barioli BONN — Una parie d«i maggiori quotidiani tedeschi sul 
case Moro 

l'altro, tai comportamenti e 
alle responsabilità emerse 
nell'ambito dei ministeri degli 
Interni e di Gre..'a e Giusti
zia », proponendo un vertice 
di maggioranza con Audreotti. 
11 comunicato socialdemocra
tico introduce anche degli 
elementi, del tutto propagan
distici. per far risalire il « di
lagare del terrorismo e la fe
rocia ideologica e operativa » 
ai « due maggiori partiti ». il 
PCI e la DC. Si ha il corag
gio. addirittura, di parlare 
(per l'esperienza passata) di 
un « attacco duro » dei comu
nisti allo Stato democratico. 
in un modo che suona stupe
facente da parte di un parti
to che è stato per tanti anni 
al governo e che avuto uo
mini in posti decisivi - - basti 
citare Tanassi alla vice pre
sidenza del Consiglio e alla 
Difesa — con effetti che ades
so andiamo misurando. 

La vicenda Moro è stata 
brevemente discussa anche 
dai gruppi parlamentari de. 
Il Popolo di oggi accompa
gnerà ai resoconti di queste 
assemblee un commento in 
cui si afferma, tra l'altro. 
che i de « ritengono non alte 
rabile l'equilibrio politico in 
atto ». In riferimento alle as 
semblee dei parlamentari del
lo Scudo crociato, due de
putati de. Cazora e Costama-
gna. hanno rilasciato dichia
razioni critiche. Il primo ha 
affermato clie egli, insieme 
ad altri, se la riunione si fos
se svolta prima, avrebbe chie
sto una crisi di governo. In 
ogni caso, ha aggiunto. « do
vremmo avviarci a una fase 
costituente della seconda re 
pubblica ». 

Il segretario del PSI. Craxi. 
parlando a Tribuna elettorale. 
ha ripetuto di voler respinge
re l'« insinuazione che i so 
cialisti agivano per ragioni 
elettorali ». quando cercava
no di lanciare un'iniziativa — 
poi respinta dagli altri parti
ti — in relazione al rapimen
to Moro. Le polemiche con il 
PCI. secondo Craxi. dipendo
no da un atteggiamento dei co
munisti che la segreteria so
cialista considera ingiusto. 
t iVoi — ha aggiunto — ci sia
mo dichiarati favorevoli alla 
polìtica di unità nazionale nel
la quale ogni forza politica 
porta però il suo consenso au
tonomo e libero ». 

Il seri. Saragat tornerà oggi 
sulla vicenda Moro con un ar
ticolo sul Giorno. « Moro — 
questa la sua tesi — è stato 
ucciso proprio perché stava ri
fondando la nostra Repubbli
ca e guai a noi se non saremo 
degni del suo sacrificio ». 
« Questa maggioranza — af
ferma Saragat — dere affron
tare ì terribili problemi » del 
terrorismo, della disoccupa
zione. del rafforzamento del
le istituzioni democratiche. 

Ricostruiti 
que non si è più sicuri che la 
presenza della sabbia sia le 
gata al momento dell'* esecu 
zione ». 

Torniamo dunque alla sce
na dell'assassinio, in questo 
luogo sconosciuto. I terroristi 
sanno che ammazzeranno il 
loro ostaggio nella « Renault 
4 > rossa. la stessa che sor 
vira al trasporto del corpo. 
Dicono a Moro di sdraiarsi 
nel vano portabagagli dell'ut! 
litaria per prepararsi ad af 
frontare il viaggio clandesti
no. Gli fanno prima stendere 
una coperta, «per staie più 
comodo». L'ostaggio ubbidì 
sce. Si mette supino, rannic
chia le ginocchia, appoggia il 
capo sulla sporgenza metalli 
ca che scorre sopra la ruota 
posteriore. Entra in azione il 
boia: una scarica di colpi. 
undici, sparati a ripetizione 
tutti nel centro del petto. La 
morte è preceduta da una 
agonia di pochi istanti. Lo 
statista ha un sussulto, si ri
para istintivamente con la ma
no destra, un colpo spezza ii 
pollice. 

I proiettili, tutti calibro 
7.65 parabellum, sono concen
trati attorno al cuore. Tre 
trapassano il tronco della vit
tima. bucano il vestito. la co
perta. e lasciano una trac
cia su] pianale della macchi
na. E" cosi compiuto il bar
baro delitto che le < brigate 
rosse * avevano annunciato al 
paese cinque giorni prima. 

La successione dei momen
ti che abbiamo descritto, co
me accennavamo, scaturisce 
dai risultati dell'autopsia com
piuta ieri. I periti sono con
vinti che il leader democri
stiano è stato trucidato at
torno alle sette di martedì 
mattina, ovvero circa un'ora 
prima d i e la « Renault 4 » 
fosso parcheggiata in \ i a 
Caetani. La certezza che l'as
sassinio è avvenuto mentre 
Moro era sdraiato nel vano 
portabagagli dell'auto si basa 
sul fatto che la parte infe 
riore dei suoi abiti (in parti
colare i pantaloni) non è spor
ca di sangue. Le macchie si 
allargano sulla stoffa soltan
to all'altezza del petto: è im
possibile, dicono i penti , che 
la vittima sia stata trasporta
ta o trascinata dopo l'esecu
zione. Anche perchè ci sono i 
buchi nella coperta e le trac
ce sul pianale dell'utilitaria. 

I risultati dell'autopsia han
no permesso di fare chiarez
za anche su alcune notizie 
contraddittorie circolate l'al
tra sera. Non è vero che i 
terroristi hanno prima truci
dato il presidente democri
stiano eppoi rivestito il cor

po: do|w aver compiuto il 
delitto, hanno soltanto coper
to la salma con il cappottto 
blu della stessa vittima. E' 
ugualmente infondata la no
tizia che sul coi'ix) di Moro 
è stata riscontrata una feri 
ta d 'arma da fuoco di vec 
chia data e purulenta, come 
si era appreso in un primo 
momento. 1 medici legali han
no stabilito che sulla salina 
dello statista — a parte le le 
rite provocate dagli undici 
colpi — non ci sono tracce di 
violenza. Sono stati riscontra
ti soltanto alcuni piccoli lividi 
su un braccio, che iierò. se 
concio i periti, non sarebbero 
dovuti a percosse. 

Dagli esami necroscopici è 
inoltre risultato che Moro era 
affetto da un tumore alla ti 
roide. Si trattava di un ade 
nocareiuoma che aveva intac
cato ì tessuti da non molto 
tempo. La malattia, secondo 
i medici, avrebbe avuto un 
lungo decorso. 

Il boia delle « brigate ros
se *. secondo gli esperti bali
stici. avrebbe usato una pi
stola mitragliatrice « Skor-
pion ». di fabbricazione ceco 
slovacca, la stessa arma con 
cui fu assassinato il procu
ratore generale di Genova. 
Francesco Coco. L'ipotesi che 
l'< esecuzione * sia stata com
piuta anche con una pistola 
automatica calibro !) sembra 
cadere. 

Il lavoro dei ponti legali. 
ora. continuerà. Devono es
sere compiute alcune analisi 
chimiche per stabilire se il 
presidente democristiano è 
stato narcotizzato, drogato, o 
comunque sottoposto alla som 
ministrazione di psicofarmaci. 
Si tratta di esami piuttosto 
lunghi, dai quali non è possi
bile attendersi risposte certe. 

A ventiquattr'ore dall'infi
me gesto dei terroristi, intan
to. le indagini continuano a 
procedere senza grossi risili 
tati. Ieri si è sparsa la voci' 
a palazzo di giustizia che il 
procuratore generale Guasco 
sareblx* in procinto di spicca 
re alcuni nuovi ordini di cat
tura contro persone indizia 
te di aver partecipato all'ag
guato di via Fani, o di aver 
svolto un ruolo di « fiancheg
giamento ». Sono anche cir
colati alcuni nomi di perso
naggi legati alla cosiddetta 
« area dell'autonomia ». ma 
non si è avuta alcuna con
ferma attendibile. 

Esaltazione 
clama di Curcio la più chiara 
delle smentite. Noi non cono
sciamo leggi, non conosciamo 
Stato, ha urlato Curcio in 
una sorta di allucinante dia 
triba coi giudici che gli ri 
cordavano i reati per i qua 
li viene processato. E questi 
reati. ì sequestri di A me 
rio. Labate e Sossi sono per 
lui tutti » processi rivoluzio 
nari ». tutti antesignani del 
la catena di sangue e di 
rabbia lanciata, ha tenuto a 
ribadirlo, contro la DC e il 
PCI. che capeggerebbero la 
borghesia imperialista. 

Espulso, come sì è det
to. dall'aula, il suo difenso
re di ufficio, iivv. Durante. 
ne ha chiesto il ritorno. Si 
è alzato allora Maurizio Fer
rari per urlare: « Quel si
gnore non può chiedere nieii 
te. Non parla a nostro 
nome ». 

Allontanato Curcio. è sta 
ta la volta di Francv-chini. 
La corte doveva decidere sul 
l'acquisizione della nota «• ri 
soluzione della direzione stra
tegica » del febbraio 1!)78 del 
le BR. richiesta giorni fa dal 
l'avv. Sergio Spazzali. 

II PM ha osservato che la 
acquÌ5Ìz.ioire agli atti proces 
siiah del documento avreblie 
liotuto essere accolta solo se 
fosse stato un imputato a 
chiederlo. E' stato allora che 
Franceschini è scattato co
me una molla : « La facciamo 
nostra ». 

PRESIDENTE — Non glielo 
abbiamo chiesto. 

FERRARI — Noi interve
niamo come e quando vo 
gliamo. 

Dopo questo arrogante in
tervento. Franceschini ha ri 
tenuto, per legittimare la cr: 
minale presa di posizione n< i 
confronti dell'assassinio di 
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inviata il 
da Marco 

all 'avv. 

terminala 

E" mancata 

ADALGISA TORREGGIAMI 
ZAGATO 

di 78 anni , compagna p a n . 
giana combattente conoscili 
ta eoi nome di « Gigioa ». I 
figli Gianni. Liliana, Maria, 
i congiunti Ivana. Renato. 
Renzo. Mano, i nipoti Pao 
la. Fabrizio. Tiziano, Clau
dia, Massimo ricordano a 
tutti ìa sua esemplare v.ta 
dedicata con coraggio alla 
giustizia sociale e alla fami
glia e sottoscrivono 50.000 li
re per « l'Unità ». 
Bologna, lt maggio 1978 

Moro, di infangare il nome 
di Lenin, citando una fra 
se del capo della rivoluzio 
ne d'Ottobre del 1920. che 
non ha ovviamente nulla a 
che vedere con ì delitti e i 
progetti sanguinari di questo 
gruppo di terroristi. 

Il dibattimento è poi pio 
seguito con un ritmo meno 
forsennato. Il documento del
le BR è stato acquisito agli 
atti |A-r consentire alla di 
fesa una più approfondita vi 
sione dell'organizzazione ter
roristica. Per la richiesta di 
incriminazione, con giudizio 
immediato, avanzata dal PM 
abbiamo detto. E' stata poi 
letta una lettera 
10 aprile scorso 
Pisetta. latitante. 
Elena Speranza. 

Ma l'udienza è 
con un'ultima minaccia sca 
gliata da Roberto Ognibene. 
Ad un avvocato che stava 
cercando, rivolto al PM. di 
due qualche iosa, il brigati
sta ha gridalo: » Per l'av
vocato e per lei provvede 
renio al momento opportu 
no ». Poi l'udienza è finita. 
1 brigatisti erano entrati nel 
le due gabbie alle 9,30. Sem
bravano piuttosto tesi. Si M> 
ih) messi a .sedere e hanno 
cominciato a parlottare fra 
loro. Poi si sono riuniti at
torno a Ciucio |>er concorda
re. evidentemente, la diehia 
razione su Moro. Si sono poi 
distribuiti i giornali. Alcuni 
accennavano a sorridere. 
Curcio. obbligato al suo cli
chè di Capo, ostentava si 
curezza. Prima dell'inizio del
la udienza ha parlato con 
l'avv. Ciiuso. Anche Nadia 
Mantovani ha parlato con il 
legale sardo, ma brevemente. 
Bassi salutava il pubblico 
con l'indice e il medio a for
ma di v- V x. anticipando, con 
que-to gesto spavaldo, il di 
scorso di Curcio. Poi è en 
trata la corte e Ciucio si è 
subito alzato m piedi por 
chiedere la parola P per ri 
vendicare il feroce crimini-. 

Walclheim: 
« Assassinio 
inumano » 

CHICAGO — « Un at to uni 
mano e brutale »: cosi 11 se
gretario generale delle Na 
zioni Unite. Waldlieim. par
lando Chicago, ha definito V 
assassinio di Aldo Moro. 

« Sono profondamente rat 
tr istato per questo tragico 
epilogo. Ripetutamente avevo 
chiesto che Moro venisse ri
lasciato senza condizioni. E 
sprimo al governo :taliano l 
sensi del mio cordoglio ed 
alla famiglia le mie sincere 
condoglianze ». 

Da Bucarest 
netta condanna 
al terrorismo 

BUCAREST - L'emozione 
dei cittadini romen: por i'a.s 
sassinio di Aldo Moro è te 
stimoniata dal particolare r: 
lievo che i mezzi di informa 
zione danno alle no»iz.e pio 
venienti da Roma sul erimi 
ne. 

Lo ste.s.so apprezzamento e 
espresso nei messaggi che il 
presidente della Repubblica e 
.segretario generale ilei PCR. 
Nicolae Ceau.se.scu. In fritto 
pervenire al presidente Gio 
vanni Leone e ai compagni 
Longo e Berlinguer 

L'organo centrale del PCR. 
« Scintmi ». in un commento 
dal titolo « Un atto crimina
le condannato con fermezza 
dall'opinione pubblica ». ha 
scritto: e Con la condanna di 
questo delitto odioso l'opinio
ne pubblica della Romania. 
il nostro popolo dichiara di 
respingere e disapprovare ra
dicalmente questi sistemi »> 

Emozione 
e sdegno 

a Belgrado 
BELGRADO — L'emozione r 
la sdegnata condanna per 11 
barbaro a.ssa.s.s.mo di Aldo 
Moro — immediatamente e 
spre.sse dal pres dente Tito 
nel suo telegramma al pre
sidente itoliano Leone — so 
no state fermamente ribadite 
dalla presidenza della Lega 
de: comunisti e da quella de! 
l'Alleanza socialista in un te 
legramma alla direzione della 
DC 

li Cornicilo provine.ale di 
Ferrara partecipa commas
so al lutto dei familiari, del
la DC e di tut t i : democmtic:. 
per l'efferato, atroce omici
dio di 

ALDO MORO 
Ne ricorda la figura di n i 

tadmo e di esemplare inter 
prete delle esigenze dello Sta
to pur in momenti d:fficll:. 
Riafferma la propria conviti 
zione che il suo esempio non 
andrà perduto e che il Paese 
continuerà sulla strada della 
democraz.a. secondo l'irnpe 
erto assunto dalle forze anti 
lasciate che h i n n o dato vita 
alla nostra Repubhl cu. 

Ferrara. 11 m a r e o 1978 

Ne. 
della 
papno 

primo annivorsano 
scomparsa del c o n 

CINZIO CANE' 
Paola Bertelli lo ricorda asli 
amici e ai compagni. 

Roma. II maggio 1978 
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Una folla di trentamila persone si è riunita attorno a Palazzo Vecchio 

In piazza a presidio della democrazia 
Sono venuti dalle fabbriche, dalle officine, dagli uffici passando attraverso la città che si fermava - I discorsi di 
Aiazzi per i sindacati, di Pezzati per la DC, del presidente della Provincia Ravà e del sindaco Gabbuggiani - Solenni 
sedute del consiglio comunale e di quello provinciale • Messa in suffragio di Moro officiata dal cardinal Benelli 

Oggi alla XXV Aprile 

Seminario provinciale 
su terrorismo e violenza 
La giornata conclusiva attivo di tutt i i compagni 

Inizia stasera alle ore 21. nei locali della Casa del pupillo 
«XXV Aprile t (via Bronzino. 117;. il .seminario provinciale 
su: f Terrori imo e violenza: le lotte e l'iniziativa del l'CI 
[MT la difesa delle istituzioni demoeraticlie ». Il seminario 
è co-a organizzato: oggi alle 21, relazione di H Mertini MI: 
«Terrorismo ed estremismo». Seguirà dibattito Domani 
alle 21. relazione di S. Pieraici su: -.< Piov vedimenti legista 
tivj e impegno per l'attuazione degli aeeordi di governo 
MII temi dell'ordine democratico, della L'iustiz.ia, e degli 
apparati dello Stato- . Seguirà dibattito. Sabato alle ir>..'i<). 
relazione di Alberto ('èrebi su: .< Stato democratico. C'ostiti! 
zinne, partiti * 

Concluderà il seminario Michele Ventura. Ai seminario 
sono invitate le segreterie comunali e di zona, i segretari 
di sezioni, gli amministratori comunali, i comunisti presenti 
ne distretti scolastici e nei consigli di quartiere. La giornata 
conclusiva è trasformata in attivo al quale sono invitati 
tutti i compagni. 

Attivo dei segretari comunali e di zona — Questo pome
riggio. alle ote 17, è convocato in Federa/ione (via Alaman
ni. 41) l'attivo dei segretari comunali e di zona. All'ordine 
del giorno: 1) gli sviluppi della situazione politica; 2) la 
preparazione della campagna per i referendum. 

LE SIRENE del 10 maggio hanno suonato come al solito e le labbri che, gli uftici e i luoghi di lavoro si sono riempiti usualmente, come 
ogni mattina. Ma di lì a poco migliaia e migliaia di persone hanno interrotto il lavoro, si sono ritrovate davanti agli stessi cancelli, 
hanno innalzato gli striscioni e si sono dirette verso piazza della Signoria. La risposta è stata immediata e totale, quasi in continuità 
con la spontanea reazione di tutti i cittadini espressa martedì all'annuncio del vile assassinio di .Moro. Se martedì è stato forse lo 
sgomento il segno tangibile e riscontrabile di tanta mobilitazione, ieri lavoratori, donne, studenti, giovani hanno agito con consapevo 
lezza e determinazione, con l'attenta precisione di chi sa valutale il particolare momento, di chi sa cosa bisogna esprimere nei mo

menti delicati della storia. Il 

La seduta straordinaria del consiglio regionale 

Tutta la Toscana è qui 
a dire no al terrorismo 

La solidarietà di tutti i gruppi alla famiglia Moro e alla Democrazia Cri
stiana — I discorsi di Loretta Montemaggi e di Gianfranco Bartolini 

Nello stesso momento in cui 
i lavoratori della Toscana 
affollavano le piazze dei pie 
coli e grandi centri il Consi
glio regionale si riuniva, in 
seduta straordinaria, per ri
cordare Moro e le vittime di 
via Fani, per dire un consa
pevole unitario no al terrò 
risiilo. « Il popolo tostano e 
oggi qui idealmente presente. 
in questa sala, per testimonia
re insieme con noi il ricor 
do di questo uomo st imato 
ed amato, di questo s tat is ta 
che ha improntato di sé tren 
t 'anni di vita repubblicana ». 
Con queste parole, scandite 
con calma, il presidente del 
Consiglio regionale ha legato 
in un unico filo la grande 
protesta che salita dalle fah 
tinche e dai quartieri ha tro 
vato negli Enti locali un na 
turale, immediato punto di ri
ferimento 

Tutt i t gruppi politici hanno 
nvuto severe parole di con 
danna per il criminale atten
ta to . hanno espresso. senza 
retorica, il cordoglio alla fa 
miglia di Moro e alla Demo 

tuzioni. ì vari organi preposti 
alla difesa dello Stato, nel 
rapporto quotidiano con i la
voratori. ì cittadini ». Per la 
Democrazia cristiana ha par
lato. subito dopo. Ivo Butini. 
Parole tristi, impegnative: do
lio la morte di Aldo Moro 
questo paese non sarà più lo 
stesso. l'Italia sarà più pove
ra perchè una par te della 
sua vita se ne è andata . E 
ancora - «bisogna credere 
adesso che nel compianto de! 
popolo e dei dirigenti politi-
c. non vi sia soltanto l'e
spressione della pietà e della 
rabbia ma il segno che. nel 
momento in cui si avverte 
una minaccia alla vita, gli 
uomini contano per i valori 
essenziali del loro essere. Al
lora quello che Aldo Moro fu 
non r imarrà soltanto conse
gnato alla s tona ma servirà 
a quanti vorranno in buonafe
de impegnarsi a battersi per
ché questa Repubblica viva ». 

Con brevi, essenziali inter
venti si sono pronunciati tutti 
ì capi grupp.' Mazzocca per 
il PSDI. Biondi per DP. Ara-

ora/ia Cristiana. Da tutt i la t ta per il PSI. Di Paco per 
volontà di cercare i motivi 
cne uniscono; di dare un alto 
senso morale all'impegno che 
le forze politiche sono d n a 
mate a compiere, in questi 
piorni di angoscia, in difesa di 
questa democrazia e di que 
sta Repubblica che. come ha 
voluto ricordare il socialde 
inocratico Pietro Mazzocca. 
non è morta. 

Il Presidente Loretta Mon 
teniaggi si è interrogata sul 
la consistenza di un'organ.z-
zaz.ione eversiva « la cui per: 
colosità forse non è stata fi
nora compiutamente compre 

il PCI e Balestracci per la 
DC Mazzocca ha invocato più 
decisione nella lotta al terro
rismo mentre Biondi ha vo
luto ricordare, anche in que
sta occasione, che :1 suo par
tito « è staio fra coloro che 
hanno ritenuto mettere in at
to tutti : tentativi per salva
re !a vita di Aldo Moro affer
mando che la dignità dello 
Stato si preserva maggior
mente non con una inutile di
fesa di astrat t i pr.ncip; ma 
con una possibilità di com
portamenti ». 

Dolore, angoscia e umiltà 

mirato giusto, sopprimendo il 
nostro migliore; mirando al 
suo cuore sapevano di mi
rare al nostro cuore ») il 
capogruppo socialista Arata 
ha voluto condannare un av
versano che oggi come ieri 
attacca, non si sa mosso da 
chi, la nostra democrazia. 

Se il disegno di questo av
versano è quello di disorien
tare, di dividere, di seminare 
paura, la migliore risposta 
s ta nell 'unità. L'ha licorda-
to il capogruppo comunista 
Di Paco: « L'assassinio di 
Aforo, nostro interlocutore e 
prima nostro principale e lea
le antagonista, non ha pie
gato il paese, non ha posto 
la parola fine alla prima re
pubblica ma ha generato, a 
caro prezzo, una nuova so
lidarietà. un nuovo impegno 
civile, una nuova e tenace 
volontà di resistere ». 

Il calore. la solidarietà che 
è s ta ta espressa alla DC e 
s ta ta per Balestracci qualco
sa di più di un semplice e 
momentaneo conforto. E' sta
ta elemento necessario per 
ohi si muove alla ricerca del
le ragioni vere, autent iche 
dell'impegno in giorni amari 
come questi. Le cose non po
t ranno camminare come pri
ma se si svuole avere spe
ranza per la Repubblica. 
« Dovrà sorgere — ha con
cluso il capogruppo de — 
la stagione per un nuovo sen
so del dovere, come d:ceva 
Moro ». 

Assente Lago rio. in Ame
rica. ha concluso questo con
siglio straordinario il vice 

« no » a! terrorismo e alla 
criminalità, il e s i» alla de 
mocrazia e alla liberta sono 
diventati così patrimonio di 
lotta e di impegno, oltie che 
ideale di ogni cittadino. 

Lo sciopero generale pio 
clamato dalle organizzazioni 
sindacali (dalle ore 9 lino 
al termine dell 'orano del 
matt ino) ha visto in questo 
modo una adesione totale a 
cui bisogna aggiungere la 
« s e r r a t a » di tutti gli eserci
zi commerciali, dei bar. dei 
negozi, delle botteghe artigia
ne. Sin dalle 9 la gente ha 
cominciato ad affluire in 
Piazza Signoria: chi silenzio
samente, chi scandendo slo
gan antifascisti e contro il 
terrorismo. 

La piazza è diventata il 
momento unificante di quelle 
t a n t e risposte che i terrori
sti avevano già avuto in que
sti drammatici giorni succe
dutisi dal Ili marzo ad oggi. 
Bandiere rosse e bianche in
sieme. striscioni di ogni par
tito. cartelli di fabbriche e 
uffici emergevano in una f.l-
ta continuità di teste rivolte 
verso il palco dove hanno pre
so posto ì rappresentanti dei 
part i t i democratici, degli or
ganismi elettivi, dei sindaca
ti. delle forze sociali ed eco
nomiche. 

Se l'emozione è stato II sen
t imento più percepibile, que-
to non va confuso con nes
suno spazio alla debolezza e 
alla paura. «Ai criminali e 
ai loro mandant i non rispon
diamo con l'isterismo - ha 
det to a questo proposito il se
gretario provinciale della UIL 
Giancarlo Aiazzi, parlando a 
nome delle organizzazioni sin 
dacali — ma con la deter
minazione d: chi ha tu t f inte
ra la consapevolezza della 
propria forza, della salvezza 
delle istituzioni democratiche, 
dell'unità dei lavoratori e del 
popolo italiano ». 

Anche il vice presidente del 
Consiglio regionale, il demo
cristiano Enzo Pezzati, si è 
prevalentemente richiamato a 
questo concetto di consapevo
lezza e di unità. « Abbiamo 
sper .mentato in questi giorni 
— egli ha det to — limita del
le masse popolari: una uni tà 
intorno ad alcuni principi di 
fondo di rispetto della perso
na umana. L'unità non è pre
varicazione di un gruppo, non 
è pianificazione delle idee e 

sa ed avvertita >'. ha messo I nelle parole del repubblicano 
in guardia contro un'azione 
eversiva che sembra destina
ta a svilupparsi se non :ro 
vera una risposta adeguata 
<> Contro una sim.le prospvt 
tiva occorre agire — ha con
cluso Loretta Montemaggi - -
nella concordiaa e nell 'unita 
di intenti tra ì partiti, le isti 

Stefano Passisi; Esistono le 
- forze, ha poi voluto sottoli-
I neare. p^r difendere una Re-
! pubblica che « noi ribadiamo 
j nostra e smista ». 

Con le parole di Turat i pro-
j nunciate dopo l'assassinio di 

Matteotti i«i masnadieri ave-
! vano ,-nelto l>ene. avevano 

precidente della Giunta Gian- ' degli atteggiamenti, non è 
franco Bartolini. Per l'Italia 
il 9 maggio sarà un 'a l t ra di 
quelle da te scri t te con c -
fre di fuoco. Sarà ricordato 
il sacrificio di sei esseri uma
ni, la sofferenza e l'angoscia 
delle '.oro famiglie. Ma queste 
giornate di dolore e di ama
rezza — ha det to Bartoli
ni — vogliamo ricordarle an
che per la fermezza e la 
forza del nostro popolo. 

s t rumentale ad una prospetti-
I va. ma rispettosa di ogni 
I ideale: questa è l'unità che 
j non dobbiamo perdere ». E 
I proprio n i t rendosi al tipo di 

risposta che : lavoratori e i 
j ct i tadmi hanno dato alla cri-

minalità e alle provocazioni; 
! :: presidente della provincia 
! Franco Ravà ha detto che ciò 
i dimostra l'esigenza di conso-
j hdare politicamente quanto 
• esprime questa fermezza p o 
: polare. 
i « Occorre garantire la pie

na collaborazione alle forze 
I preposte alla tutela ed alla 
) difesa dello Stato — ha sot

tolineato il sindaco di Firen-
, z eEho Gabbuggiani. conclu-
j dendo la manifestazione — .e 

quali dovranno agire con r.-
| gore, fermezza ed effic.enza 

e senza indugi per colpire i 
nemici della democrazia. Ma 
e necessario soprattutto — ha 

^lio provinciale. Sul fondo del
la sala r.cca di att i escili, di 
ori e di .specchi il gonfalone 
a lutto. Nel salone, quando il 
presidente Rava ha aperto la 
seduta, cala il silenzio. Dopo 
la relazione del presidente, 
un giro s e n a t o di interventi. 

Le parole degli amm.nis t ia 
tori della provincia sono sta
te le stesse che vengono pro
nunciate nelle piazze, nelle 
manifestazioni, nei capannel
li di gente per le strade. L'ef
ferato delitto, il gesto infame 
delle BR, la risposta unani
me e immediata di t u t t a la 
popolazione di quella della 
regione e della provincia, so
no stati i cardini degli inter
venti insieme al ricordo della 
figura e delel parole di Moro. 

Ore 17.30. salone dei Cin 
quecento a Palazzo Vecchio: 
« Firenze ha risposto ancora 
una volta con grande compat
tezza. immediatezza e senso 
di responsabilità alla tragica 
notizia che per lunghi giorni j 
abbiamo cercato di allontana
re dalla nostra niente, sorret
ti da un debole filo di spe
ranza ». Con queste parole il 
sindaco Gabbuggiani ha aper
to ieri pomeriggio il Consi
glio comunale s traordinario 
aper to alla popolazione, ai 
consigli di quartiere, ai lavo
ratori e ai rappresentanti sin
dacali. delle forze economi
che e sociali. Alla piccola 
tribuna allestita sul fondo 
hanno preso la parola tut t i i 
capigruppo del consiglio e-
sprimendo unanimi sentime
li di dolore e nello stesso 
tempo la convinzione che solo 
lavorando di più per risolve
re i gravi problemi del pae
se. possano essere s t roncate 
le forze del terrorismo e del-
I'evers.one. 

Si è rinnovata, con questa 
iniziativa dell'istituzione co
munale la testimonianza si
gnificativa che in questi gior
ni la gente ha saputo dare 
partecipando in massa alle 
manifestazioni silenziose, ai 
cortei che hanno at traversato 
!e vie del centro, alle assem
blee nei luoghi di lavoro e 
nei centri di vita associata. 

Onorare la memor.a di Mo
ro e di quanti altri sono ca
duti sotto le azioni terroristi
che significa — ha affermato 
Gabbuggiani — fare appello 
all 'unita. Il concetto si è ri
petuto nell 'intervento del ca
pogruppo democristiano C a n 
ni Conti: «C'è un grande po
polo — ha detto — che non 
è disponibile né all'avventu
ra né alla repressione />. 

« Di fronte a questi gruppi 

In tutta la regione una testimonianza unitari» 

Dai paesi alle città centinaia 
di cortei e di manifestazioni 

In numerosi Comuni si sono tenuti i consigli aperti alla cittadinanza — La risposta dal
le fabbriche, dai centri associati, dalle assemblee elettive — Piazze e strade affollate 

Oltre 10 mila persone sono ! 
scese in piazza ieri mat t ina ! 
per manifestare la loro soli-

! darietà a Moro e la loro vo
lontà di lotta in difesa del 
la democrazia. Un corteo co
me non si era mai visto a 
Massa, e non soltanto pei' 
il numero dei partecipanti , 
ma per la compostezza, lafer 
mezza e l 'unità t ra le forze 
democratiche che lo hanno ca 
ratterizzato. La manifestazio
ne era organizzata dalla Fe

derazione unitaria C G I L C I S L 
UIL e dai partiti democratici 
DC. PCI, PSI. PRI e PSDI, ! 
con la adesione dell 'animmi- ì 
strazione provinciale e dei co
muni di tut ta la provincia. 
Ed erano proprio i gonfalo
ni di questi ultimi ad aprire 
la manifestazione, assieme ad 
un gonfalone deU'ANPI. Poi 

Jii 'infinità di bandiere, di tut t i 
i parti t i . Massa era pratica 
mente ferma, non un solo ne 
gozio o bar allerto; soltanto 
poco prima di mezzogiorno 
1 servizi e gli esercizi pubbli
ci hanno ripreso la loro att i 
vita, anche per consentire ai 
lavoratori di tornare alle fab 
briche. 

In piazza Aranci, dove si e 
hanno parlato il vice presi
dente della Provincia Sbarra. 
il segretario della Camera del 
lavoro Luciano Della Matrse-

i di Moro una via della città. 
E' continuata anche ieri a 

sa e. a nome della DC il se- ; P i s a l a mobilitazione popo'.a-
gretario provinciale Angelo-
ni. Vicino alia corona di fio
ri. che subito dopo la notizia 
del r i trovamento del cadave
re di Aldo Moro, la DC ave
va deposto nei pressi del mo
numento ai caduti, è s ta ta 
posta un'altra corona a nome 
della amministrazione provin
ciale. 

A Carrara, infine, il eonV.-

re iniziata nel pomeriggio di 
! .nartedi subito dopo l 'annun

cio che l'assassinio di Aldo 
! Moro era s ta to consumato. 

Ieri mat t ina in tut te le scuo-
• le di Pisa si sono tenute as-
I semblee: part icolarmente af-
; follata quella che si è svolta 

nell'aula magna della Sapien-

ziom con gli studenti . 
Al centro della mobil-.tazio 

ne la erande assemblea aper 
ta tenuta all ' interno delia 
Piaggio 

Ne. corso dello sciopero gè 
nera'.e di due ore proclama 
io ieri dalia federazione sin 
dacale unitaria si sono svol 
te assemblee e manifesta/ .o 
ni in tu t te le aziende della 
zona Val di Serchio e Garfa 

i za alla quale hanno preso par- j gnana (tra le altre la LMI 

e alia chiara strategia che i P h o comunale ha accettato 
perseguono — ha poi affer
ma to il repubblicano Orvie
to — non era e non è possi
bile nessun cedimento Per 
questo siamo favorevoli a 
provvedimenti eccezionali ». 

Il compagno Ventura, par
lando a nome del gruppo co
munista ha reso omaggio alla 
memoria dello statista, per 
la sua coerenza di democra
tico. pen to sotto i colpi di 
una lucidità agphiancc.ante e 
criminale che — ha det to - -
non esitiamo a definire na
zista. Ma e propr.o la via 
del confronto, che Moro ha 
indicato, la s trada più giusta. 

la proposta avanzata dalla 
giunta di intitolare al nome 

Coop-Moda di via Nazionale. 
E* accaduto ieri sera poco 
prima delle 20 quando il per-

anche se la più difficile, nn- I sonale si accingeva a lascia-
saldando il legame t ra isti- , re i locali per la chiusura. 

I te tut t i i lavoratori e stu-
i denti rieila università. I con-
! sigli Comunali e provinciali di 
i Pisa si sono riuniti in seduta 
' s t raordinaria ed al termine 
! hanno rivolto un appello al-
| la città affinchè «si s tr inga 
; intorno alle istituzioni e-erci-
• tando una continua vigilanza 
j e mob.inazione democratica 
| per assicurare aìla giustizia 
' gli assassini e quanti li pro-
! teggono ovunque si s iano an-
' mdat i >\ 
! As-emb".ee si sono t e n i r e 
• anche in tut t i : posti d: lavoro 

Attentato incendiario alla | della provincia di Pisa, alla 
" '" J ! "'" *" ' "~ P.aggio di Pontedera. all^ 

Motifides di Marina di P:-.t 
a Saline di Volterra, a Ca-

Attentato 
incendiario 

alla Coop Moda 
di via Nazionale 

di Barga. lo scatolificio Cor-
son di Castelvecchio Pasco 
li. la Pl .mc di Borgo a Moz 
zanot Alle iniziative hanno 
partecipato sindaci e consi
glieri comunali, rappresen 
tant i dei parti t i democratici. 
dei consigli di frazione di zo 
na. della scuola e ì lavorato 
ri degli uffici pubblici. I <on i 
s.gh comunali di Bagni 
Lu'iia. Gallicano, Barga 
Borgo a Mozzano s: .-ano riu 

cisa poche ore dopo la tram 
ca notizia dell'avvenuto assas 
sinio dell'on^rcvo'c? Moro. Lo 
spontaneo sentimento di sde
gno verificatosi ieri nei vari 
comuni del circondario ha 
trovato un suo punto di rife-

i r imento in questa riunione 
dei consigli comunali. 

E sono stati irli stessi gon
faloni comunali che si sono 
posti alla testa dei cortei. 

In precedenza si era svol 
to una manifestazione di stu
denti . Era stato infatti convo 
cato uno sciopero, in modo 
unitario, dalle organizzazioni 
desìi studenti e dai movimen 
ti giovanili. 

Cordoglio, esecrazione sono 
state espre~.se in tu t ta la prò 

i vincia di Grosseto per l'effe-
! ra to assassinio dell'onorevole 

Aldo Moro. Dopo i primi mo 
menti di commozione ì lavo 
ra ton . i cittadini e ì demo 
cratici dell.i Maremma, han 
no dato luogo a testimoniali 
*e concrete di sdegno e di 
impegno nella difesa della de 
mocrazia. 

i Dopo le manifestazioni te-
; nutcsi a Follonica, Mandano, 
! Roccastrada. Grosseto e altre 
i località, ieri ma ' tu ia in occa 
1 sione dello sciopero di due ore 

migliaia di lavoratori hanno 
j partecipato nelle fabbriche al-
l le assemblee aperte ai sinda-
i cati. aile forze politiche agli 
j amministratori comunali e 
| provinc.ali Oltre HH>0 -tuden-
j ti . degli istituti superiori del-
' la citta, per iniziativa d"i 
i movimenti giovami:, demo 
' c ra ' ic : =1 -,onn astenut i dalle 
• lezioni dandoci apoun'.amen 
| to alia saia Eden per ribadì 
• re l'impegno in dife-a dello 
I s tato ( lommr.r:co In tut t i Ì 
' romani si sono temi ' e ri'inio 
1 ni dei consigli s ' raordinar . 
I Nella sala del Comune di 
i Grosseto si sono riunite con-
i ginn: amen* e ..i -eduta st/aor-
J dina ria li consiglio comuna 
I le e Drovinciaie. 
i A Pistoia nuirK-ro-e mar i 
j festanoii; hanno fatto seguito 

ieri alla forte mobilitazione 
j j , sviluppatasi martedì pomeri-z 

I g.o subito dopo aver appreso 
e la notizia del r i trovamento 

! del corpo d* l.'onoitvok- Moro. 
n:ti in - ed i ra straordinarie. N H c o r ^ , ( h ,1 ! a ma t t ina ta so 
Una manifestazione s. e svo. i p r a . . l U t t o , n t 0 . n t . d T . z a con 
ta nel pomeriggio a Castel- | : o o r p fJf>1:o < ; r : o p o r o s . > o n o 

svolte quattro grandi a.ssem 

tuzioni e cittadini e portando 
avanti un p.ano di risana-

proseguito il sindaco — nn- • mento del paese. 
saldare l'unità popolare, strin-„« r p , ' m m nrofmd! T A s - ' tu ib ' e svo1 to dal n r ^ r ì p n . -.' 7 "—"•"' —";w - j " • . " v " " r ' - •-* , •' f " . ' M»« . . sunu -'<*" n i V J U . « u , una mamtestazione in Faiaz eere i .esani, proio.iai ,ra s^.iuin .e svo.,o aai pres aen- te prontamente domate dal , hanno abbassato le saracine- • ordini del g.orno che condan ! z o comuna'e - n v w s. sono rf-a r>.-uv.->ta»:nne ed : -»\nratnn te del a DC *> stato «v\tmli- •_ •_»! _•: ' -i_. »T__ t : : . . . „ zo lo.uuiM.e . n v u c ai Mino n-la popolazione ed i a\oratori 
e le l.bere istituz on.. che 
sono le s t ru t ture portanti del
l'originale sistema democra-

Ii ruolo unico e forse Inso 

Da una cesta che conteneva 
degli accappatoi si è svilup
pato improvvisamente un in
cendio. Le fiamme sono sta 

stelfranco. a San Giuliano 
Terme. Manifestazioni di piaz 
za sono s ta te organizzate in 
numerosi centri t ra : quali 
Santa Croce e Volterra. 

Anche gii esercizi pubblici 

nuovo Garfagnana. 
In tut t i : comuni della prò 

•• .,ici3 di Siena si .-o.no svolti 
.T>vmfc.sta7:or.i contro l'assas 
.-imo de'l'onorevole Aldo Mo 
ro Quasi ovunque si sono 
svolti consigli comunali aper
ti alle forze sindacali e al 
ì 'intera c i fad inanza durante 
1 qua.i sono stati approvati 

blee. Alla Bred.i costruzion. 
ferroviarie operai e impiegati 
s: sono r . jn i t . r.e.ia grande 
.-ala mensa. Al dopolavoro 
Ferrovieri i lavoratori de.l'in
dù.-! r.a. dell 'agr.coltura, dell' 
art igian.vo d: al tre <atcgorie 
p roda" .ve hanno dato v.ta ad 
una manifestazione In Palaz 

te del.a DC e stato sottoli- j personale; sono andat i di 
S ^ T T B £ i c o n ? I 2 l i e i ; c 6f' ' s t rut t i 7 o 8 accappatoi da 
PDUP Pierlorenzo Tasse.I:. , bambino. Immediatamente è 
Alcune frasi duramente cri- | s t a t a avvertita la centrale o-

perativa della questura. Sul 

che. Una manifestazione 
; analoga si è tenuta a Ceci-
; na con as-emblea al palazzo 
; dei congressi 

Dopo la prima risposta di t:co italiano sancito dalla Co- ; tiche ne: confronti della DC , , „ « „ „ , a e „ a q u e , l u r j l . o u l , u u p w l i t , , ; i I l l r t m i w i l i l U i 
stituz.one *. . da lui pronunciale hanno poi p o s t o s j s o n o p o r t a t i a | c u n j , martedì pomeriggio con lo 

» provocato ìa temporanea use:- ! \„ .: . ,„...7«« :.:_i: J ^ I - : .„ „„„ ,« ;U,„,.^»,„r~ ^~^> —„ 

nano lì eesto terroristico Co 
i rone di fiori sono s ta ' e depo 
; s'u a nome dc.la cittTdman 
i za e dei singoli comitati anti-
. fascisti ai monumenti ai ca 

duti e alle vittime della re 
«Ma . come oggi è urgente ; f ' 0 ^ , ? . 1 0 ',** l«"«»Poranea use. . a g e n t j e sottufficiali deila I s cope rò immediato degli ope s.stenza. Nei centri maggior 

ha concluso | ^ ^ j , ' , ^ ? n e l *ruPP<> « e- f DIGOS per il sopralluogo. rai della Piaggio ed una eran- j una folla numerosa e sile.i 
I dipendenti della Coop I de manifestazione conclusasi i zio-a ha fatto seguito ai cor 

hanno subito ispezionato il ! in mazza de! Municipio a I tei unitari organ.zzu. dagli 
locale e in un'altra cesta, che ,. Pontedera in cui hanno par- • e n t l Io<*al. da: partiti e dai 

i lato il sindaco, un segretario 
| della federazione unitaria, ed 
; un rappresentante della DC j fatto celebrare numerose mes 

e conclusasi poi con la sedu- se in suffragio di Aldo Moro. 

e necessario t 
Ganbugga.ni — arere.-cere la j mccnsTiano. 
m u l i l a z i o n e e la vigilanza ! D ^ P a ^ ! l -nterventi del so 
unitaria- nelle fabbriche, nel- i eia.i.-ta Spini («Combafendo 
le scuole e nei luoghi di lavo- j •? B R ~ h a d e t * ° — difen

diamo la possibilità di cam ro. ne.le istituzioni, nei cen 
l tr . di vita associata, nei quar 
j t ien. ovunque si svolge la vi 

ta civile del paes" ! 

biare e riformare lo s ta »» e 
d e : socialdemocratico Poti il 

cgniuno i sindaco ha concluso la sedu-
deve sentirsi responsabile in 
prima persona di questo gran
de compito ». Poi. arrotolati 
gli striscioni, le bandiere ros
se e bianche, inizia il deflus
so. 

Alle 15.30 nuovo appunta
mento: a Palazzo Medici Ric
cardi è in programma la se

ta 
Nel pomeriggio il cardinale 

Benelli. arcivescovo della cit
tà, ha officiato in Duomo u n a 
messa solenne in suffragio 

! di Aldo Moro. 

Nelle foto: le immagini 
della grande manifestazione 

duta straordinaria del consi- < unitaria in piazza Signoria. 

conteneva delle gonne, è sta 
to rinvenuto un ordigno, una 
pallina di ping pong con aci
do solforico che a contatto 
con una soluzione di potassio 
si incendia. Gli stessi ordi
gni usati negli attentali con
tro I U P I M e la Coop di Sie
na, rivendicati poi dal grup
po eversivo • Nucleo armato 
comunista >. L'attentato di 
via Nazionale rientra nella 
lunga serie di provocazioni 
compiute nella nostra città 
dai gruppi terroristici. 

1 sindacati. 
La democrazia cristiana ha 

, ta straordinaria aperta del 
j consiglio comunale è continua-
| ta anche ien la mobilitazio 
! ne popolare in difesa della 
! democrazia e contro il terro-
, rismo. In tu t t e le scuole su

periori di Pontedera si sono 
tenute assemblee mentre nel-

i le medie ed elementari eli 
insegnanti hanno utilizzato le 
ore di lezione per conversa-

Ieri su.l 'Amiata si e svoito 
uno sciopero di due ore per 
il fine: turno di tutt i i lavo
ri che si è concluso con una 
assemblea sindacale nel pò 
meriggio. 

I consigli comunali si so
no riuniti in seduta straordi
naria, ieri, nel salone consi
liare del comune di Prato. 

vfrsat. . lavoratori del p i b 
bl.co .mpiego del credito e di 
al t re categorie di servizi Ha 
p i r l a to il ^egretar.o della ca
mera del lavoro Silvano Cotti. 

Infine al Teatro Manzoni si 
e tenuta una al follata assem
blea generale deg.i studenti 
p.sto.es. indetta j n i t a n a m e n 
te dalle organizzazioni giova
nili dei partiti . Al tcrm.ne è 

s ta to approvato un documento 
unitario in cui si condanna 
il disegno eversivo d^lle hr.-
gate rosse e si ribadisce « 1' 
impegno degli s tudenti pl-

j stoiesi per la difesa delie isti
tuzioni democratiche al fian-

; co delle masse lavorataci ». 
Nel pomeriggio vi è s ta ta 

poi una seduta congiunta del 
consiglio comunale e il con
siglio provinciale aperta alla 
ci t tadinanza, alle organizza
zioni sindacali e soc.ali e al 

La manifestazione e s ta ta de- ' consiglieri circoscrlzional 

http://espre~.se
http://-o.no
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Piazza del la Repubbl ica , il 
c u o i e della c i t t a , e t o r n a t a a 
r i empi r s i di lolla, di c i t t ad i 
ni . di l avora to r i . Non e pas
s a t o mo l to t e m p o da l la gran
de man i f e s t az ione del 25 a-
pr i le che h a visto dec ine di 
mig l ia ia di l ivornesi r a d u n a r 
si s o t t o :l pa lco da cui par
lava il p rec iden te della Co
nici a dei d e p u t a t i . P i e t r o 
I r w a o . S o n o le ste.-.ie per.-o-
ii( . <;!' s t e s . i volti .-.cu e t i ra
t i . le Me.-.-.c b a n d i e r e che an
che .e: ì m a t t i n a h a n n o affol
la to n u o v a m e n t e la g r a n d e 
piazza . A r r i v a n o a f ro t te già 
mo l to t e m p o pr ma che la 
m a n i f e s t a / i o n e abbia mi / i o 
Su l palco a n c o r a non c'è 
nessuno, il s i ndaco ed i 
r a p p r e s e n t a n t i del c o m i t a t o 
anti la. ici . i ta che h a n n o indet
to la manifc . i taz ione devono 
a r r i v a r e . 

Non è d i f l i t i l e avv ic inars i 
a l la L'ente r i u n i t a a crocchi 
ed a sco l t a re ! ch.icor.ii e i 
c o m m e n t i . Vengono dal le 
fabbr iche , dal le scuole, dajdi 
uffici che ieri m a t t i n a sono 
r imas t i chius i d u e o ie . da l le 
10 a mezzogiorno, per lo 

sc iopero gene ra l e . E' un calei
doscopio di s e n t i m e n t i a vol
t e c o n t r a s t a n t i : c'è rabb ia , 
umi l iaz ione , .sdegno, esaspe
r az ione ma a n c h e volontà di 
l o t t a ed un p ro fondo senso 
di responsab i l i t à . Un solo 
s t a t o d ' a n i m o e a s s e n t e - quel
lo de l la r a s segnaz ione , è 

In migliaia hanno manifestato a Livorno 

La Repubblica non è morta 
È tra la gente in piazza 

propr io per quc.ito che il 
p r imo g ruppo di operili che 
i n c o n t r i a m o se la p i e m i e con 
furo ie c o n t i o la tesi secondo 
cui « la p r i m a Repubbl ica e 
m o l t a » . « N o n e v«ro — e-
-u lama un l a v o i a t o i e dei 
can t ie r i nava l i - con la mor
te di Moro la Repubbl ica non 
è m o i t a . La Repubbl ica è 
forte, è qui - - dice ind icando 
la g e n t e i n t o r n o a lui - - si 
sen te c h e c'è l ' un i tà di t u t t i 
gli opera i Cer to c'è preoccu-
jnz ione m a c'è a n c h e la co 
scienza che le b r vogliono 
colpire t u t t i noi ». 

Si fa a v a n t i u n a l t r o ope
ra io a n c h e lui dei can t i e r i 
nava l i : « A n c h e se si masche
r a n o di rosso s o n o ladr i e 
assassini . Logico c h e si fac
c iano c h i a m a r e b r i g a t e rosse. 
non possono mica farsi 
c h i a m a r e nazis te . Quell i sono 
già isolati ». Nella piazza con

t i n u a n o ad af f lu i re piccoli 
cor te : di lavora tor i , m a n c a n o 
o rma i pochi m inu t i al l ' inizio 
del la man i t e . i t az ione : le di-
scu.i.iioni si mol t ip l i cano . « E' 
da l 45 che si lo t ta - - dice 
fuono.io un l avo ra to re del la 
Lip.i — e s e m p r e c'è s t a t o 
ques to a t t a c c o al la democra
zia ». E poi la r abb ia per l'i
nerz ia d i m o s t r a t a nel d a r e la 
caccia ai c r i m i n a l i : « Le leggi 
ci sono — dice a n c o r a l'ope
ra io della Lips — m a non 
vengono app l ica te . Se avesse
ro gove rna to meglio oggi non 
si a r r ive rebbe a q u e s t o pun
to. Lui, Moro, aveva t e n t a t o 
di a r r i v a r e a degli accordi e 
di m a n t e n e r e l 'uni tà , è per 
ques to che l ' h a n n o ammazza 
to ». 

Il s i ndaco è a r r i v a t o , sul 
palco sa lgono i r a p p r e s e n t a n 
ti dei pa r t i t i e delle associa
zioni pa r t i g i ane , m a ne l 

grup(X). in p:azza. c o n t i n u a lo 
s cambio di op in ioni . « Lo sta
to democra t i co - - dice un 
a n z i a n o .-.ignore che riesce ad 
in.-eiir.il nel di.--cor.iC) — deve 
essere più for te di uno s t a t o 
t o t a l i t a r i o e della v.olcnza 
pe rché si basa sulla rag ione 
ed ha l 'appoggio del popolo ». 
« Noi ope ia i — dice un a l t i o 
l avo ra to re — s i amo s e m p r e 
scesi m piazza e ci s a r e m o 
sempre , ma fino a q u a n d o 

| po t r à c o n t i n u a r e a ques to 
1 m o d o ? ». 
! Ali Nann ip i e r i h a già ini

z ia to a pa r l a r e . E' un discor-
I so d u r o che rifugge da ogni 
; logica di fensiva e r i sponde a 
'• mo l t e del le d o m a n d e che la 

g e n t e h a pos to : « L 'azione dei 
| t e r ro r i s t i — dice al microfo-
i no N a n n i p i e r i — non si è 
j i n t e r r o t t a , a l c o n t r a r i o si è 
, a g g r a v a t a , è per ques to che 
' b i sogna a n d a r e ad u n a svol ta 

precisa e cosc iente per rin
nova re le i s t i tuzioni e le for
ze pred ispos te a l la difesa del
la democraz i a ». L'azione del
le b r — dice u n a s t uden t e s sa 
del liceo scientifico - - è riu
sci ta a p r e n d e r e in giro t u t t i . 
Ci vuole più efficienza d a 
p a r t e del la polizia. Non c'è 
bisogno di leggi speciali . E' 
g ius to come a b b i a m o reagi to 
a n c h e nella nos t r a scuoia ». 
« La migl iore difesa — dice 
u n a s u a a m i c a del lo s tesso li
ceo — è la c rcsc . t a di respon
sabi l i tà su t u t t i ì problemi 
del la soc ie t à : ci deve essere 
più pa r t ec ipaz ione ». 

Il s i n d a c o di Livorno con-
t 'nu . i da l p . ' lco: « Il'j-osr.ia af
f e rmare la i n c c n i t a di un 
c a m b i a m e n t o di men ta l i t à e 
di mi.itr'e ope ra t ive per le 
forze che c o m b a t t o n o Li vio
lenza in modo da l iberare l'I
ta l ia dal la m o i v i del terro
r i smo ». 

« In un p r i m o momen to , 
dopo il 16 m a r z o - - c o n t i n u a 
la s t u d e n t e s s a del liceo scien
tifico — la gen te sperava in 
u n finale diverso, credeva 
che u n a cosa co.ii eros.sa non 
potesse a c c a d e r e ed 'nvece 
oggi a b b i a m o a v u t o la con
fe rma che ques t i sono belve 
c r imina l i . O r a — c o n t i n u a la 
ragazza - bisogna che cia
s c u n o faccia la sua ba t t ag l i a 
c o n t r o il t e r ro r i smo ». 

Andrea Lazzeri 

A Poggio a Caiano ha dominato il sentimento di solidarietà 

Le reazioni di un Comune dove si vota 
Oggi più che mai bisogna essere uniti 

P R A T O — Cos te rnaz ione , sgo
m e n t o . a c c o m p a g n a t a da u n a 
f e r m a vo lon tà di reag i re in 
m o d o un i t a r i o , sono ì sen t i 
m e n t i che h a n n o a c c o m u n a t o 
la popolaz ione e le forze po
l i t iche p ra tes i . La not izia del
l 'assass inio del l 'onorevole Mo
ro. h a c e m e n t a t o la solida
r i e tà a n c h e in comuni , c o m e 
Poggio a C a i a n o . nei qua l i 
si s t a svo lgendo la c a m p a 
g n a e le t to ra le . Il f a t t o è si
gni f ica t ivo . Si è d i m o s t r a t o 
c h e la l ibera d i a l e t t i ca poli
t i ca . che n o r m a l m e n t e si ve
rif ica in osmi c a m p a g n a elet
t o r a l e . ins ieme al la c a p a c i t à 
di uni rs i di f ron te ad avve
n i m e n t i d r a m m a t i c i del la no
s t r a v i ta naz iona le , s o n o d u e 
eap'.salrii su cui regge la de
mocraz i a . 

A p p e n a s a p u t i la no t iz ia 
la g e n t e di Poggio a Caia
no . in un m o t o s p o n t a n e o , 
h a i n t e r r o t t o ogn i a t t i v i t à , si 
e r i ve r sa t a presso le sedi 
dei pa r t i t i , a t e s t i m o n i a r e il 
p ropr io sdegno c o n t r o la fe
rocia c r imina l e . « Non si e r a 
ma i vis to n i e n t e di s imi le a l 
Poggio > h a a f f e r m a t o qual
cuno . S u b i t o sono g iun t i a l la 
sede della DC locale gli at
t e s t a t i di so l ida r i e tà degli al

tr i p a r t i t i democra t i c i . 
B a n d i e r e l i s ta te a l u t t o so

n o s t a t e esposte nel le sezio
ni di t u t t e le fo -ze pol i t iche. 
La g e n t e h a t r o v a t o il mo
do di r eag i r e nelle forme più 
sva r i a t e . Un c o m p a g n o ci ha 
d e t t o « a b b i a m o f a t t o poro 
dopo la t r ag ica no t iz ia in gi
ro pe r il paese, mol t i c i t ta
dini li a b b i a m o t r o v a t i sul la 
por ta e nel le s t r a d e a di
scu te re e c o m m e n t a r e ». 

In q u e s t o c l ima non c'è 
d a meravig l ia rs i s e a l la ma
ni fes taz ione i n d e t t a pe r la se
ra da l la G i u n t a mun ic ipa le , 
la piazza c e n t r a l e del Poggio 
e ra s t r a c o l m a fino all ' inve
rosimile. B a n d i e r e b i a n c h e e 
rosse, a l u t t o , si s o n o anco
ra una vol ta u n i t e nel l 'estre
mo s a l u t o a l l 'onorevole Mo
ro U n a reaz ione a n c o r a più 
viva r i spe t to a quel la s ia for
te del 16 marzo . Ma si av
ver t iva qua lcosa di p iù . 

Il c o m p a g n o Fi l ippi ci h a 
d e t t o « in quel la piazza si sen
tiva c h e la g e n t e e ra ani
m a t a d a un s e n t i m e n t o di 
co l laboraz ione e di solidarie
tà ». A pochi g iorn i da l voto 
!a reaz ione dei c i t t ad in i e dei 
pa r t i t i a s sumeva u n a l to va
lore c o m e t e s t i m o n i a n z a de

m o c r a t i c a e di f iducia nel le 
Is t i tuzioni . E i giudizi c h e si 
sono espressi h a n n o confer
m a t o ques to valore. Abb iamo 
p a r l a t o con gli e sponen t i dei 
p a r t i t i i m p e g n a t i nel la cam
p a g n a e le t to ra le . Mol t e do
m a n d e ven ivano a l la m e n t e . 
C o m e si c o m p o r t e r à la DC? 
Q u a l e t r a c c e a n c h e in r ea l t à 
per i fer iche lascerà q u e s t a 
d r a m m a t i c a v i cenda? Da do
m a n i che r appo r t i si deter
m i n e r a n n o t r a i p a r t i t i ? 

Ecco le d ich ia raz ion i r i la
sciateci da l le forze pol i t iche 
c h e h a n n o d a t o vi ta a l la li
s t a di Democraz ia Popo la re . 
Fi l ippi «PCI. c a p o l i s t a ) : « S i 
è consapevol i che ques to è 
u n a t t a c c o a l la democraz i a . 
u n a m a n o v r a c o n t r o il movi
m e n t o opera io . Ci p a r e che 
c m e n m l 'esigenza di fare u n 
g r a n d e sforzo per fa re fun
z ionare le is t i tuzioni , inizian
d o dagli stessi cornimi ». 

Nunzia t i (PRI» c a n d i d a t o : 
« In un m o m e n t o c o m e que
s to ci vuole a n c o r a più c h e 
ma i u n i t à »: B a r r e t t i (PSI1 
c a n d i d a t o : « S e il paese ri
s p o n d e c o m e h a s e m p r e ri-
spas to , in t e rmin i u n i t a r i , non 
c'è b r iga t i s ta che t e n g a o 
c h e possa rea l izzare i suoi 

o b i e t t i v i » ; Nivi to ( P S D I ) : i 
« L 'assass inio di Moro può j 
d e t e r m i n a r e u n a magg io re so- , 
l idar ie tà , e del res to le for- I 
ze pol i t iche debbono impara - . 
re da l le reazioni del popolo 
c h e q u e s t a s o l i d a r i e t à . . h a , in 
q u e s t e ore , rea l izza to ». 

Posizioni convergen t i , che 
m e t t o n o l ' accento sulla esi- ; 
genza di far vivere lo sp i r i to i 
d i so l ida r i e tà naz iona le . Posi- j 
zioni che si r i t r o v a n o ne l la j 
DC Poggese. Ques to p a r t i t o 
h a accol to con compostezza 
e dolore la no t iz ia dell 'assas
s in io di Moro. « La so l idar ie tà 
— ci h a d e t t o Milani — se
g r e t a r i o del la DC locale, ci 
vuole come p u n t o di pa r t en 
za. E' l 'unica s t r a t e g i a pe r 
sconf iggere il t e r ro r i smo . Es
si n o n h a n n o n i e n t e a che fa
r e con la democraz i a ». Que
s t e le va lu taz ion i di f ron te 
a ques to d r a m m a t i c o fa t to 
c h e h a t e n u t o con il f iato so
speso la g e n t e in u n a a l ta le 
n a di s p e r a n z a e di dispera
zione pe r le so r t i dell 'onore
vole Moro. 

A n c h e se le va lu taz ion i so
n o s t a t e f a t t e s e p p u r e a di
s t a n z a di u n g iorno, a n c o r a 
so t t o Io schoc dello s t a t o emo
tivo. i giudizi s o n o a r t i co la t i ' 

Per stroncare la criminalità e il terrorismo 

Documenti e mozioni 
in tutta la regione 

Telegramma del segretario regionale del PCI 
Quercini alla DC toscana - Prese di posizione 

Con dec ine e dec ine di te
l e d r a m m i . appel l i , p r e i e d i po
sizione. is t i tuzioni , associazio
ni e conomiche s o n a l i e sin
daca i ! . forze po l i t i che de l la 
T o s c a n a h a n n o fa t to sent i 
r e il loro p ro fondo sdegno 
p e r :1 b a r b a r o assass in io del
l 'onorevole Aldo Moro. I*a 
g i u n t a reg iona le h a i nv i a to 
messaggi di cordogl io a l la fa
migl ia dello s t a t i s t a scompar
so. al s eg re t a r io del la D e m o 
craz ia C r i s t i a n a Zucca c run i . 
a", p r e s iden t e del la C a m e r a 
P i e t r o Ing rao . Messaggi a n a 
lochi sono s t a t i espress : d a ! 
consigl io reg iona le . 

A n o m e del c o m i t a t o regio
n a l e del PCI il s eg re t a r io G i ù 
ho Querc in i ha fa t to giun
ca re al s eg re t a r io reg iona le 
d e m o o r . s t i a n o t sensi del più 
p ro fondo dolore . <i In q u e s t a 
o r a t r ag i ca r i b a d i a m o — af 
fe rma il t e l e g r a m m a — l'im
p e g n o n o s t r o a co l l abora re 
con t u t t e le forze pol i t iche e 
social i d c m o r r a t i c h e pe r iso
l a r e e sconf iggere ì t e r ro r i s t i 
e gli e \erbor i e pe r d i f endere 
:1 bone s u p r e m o d^ila l iber tà 
e del ia democraz i a \ 

La federaz ione s i n d a c a l e 
u n i t a r i a dei g io rna la i p a r t e 
c;pa — cosi si e s p r i m e u n 
c o m u n i c a t o — al l u t to c h e 
ha coìpi to t u t t o il popolo ita
l i ano e in pa r t i co l a r e ì fa
mi l ia r i dal l 'onorevole Moro. 
Ti l t ; i la ca t egor i a , in ques to 
difficile m o m e n t o , è r i m a s t a 
a! MIO p.isto d i lavoro pe r 
d i f fondere al la popolaz ione 
le not iz ie che vengono ema
n a t e . 

A p p r r s » la t r ag i ca not iz ia 
Il s e n a t o a c c a d e m i c o rieilate-

f io ren t ino si è r i u n i t o in 

j s edu ta s t r a o r d i n a r i a pe r a p 
i p rova re u n d o c u m e n t o in 

cu: si a f f e rma t r a l ' a l t ro la 
d e t e r m i n a z i o n e a sa lvaguar
d a r e : valor i i r r inunc iab i l i 

I della l ibe r tà e della democra-
7ia. A n c h e l ' i s t i tu to univer
s i t a r io eu ropeo h a par tec ipa
to a l lu t to , e s p o n e n d o le ban 
d ie re dei nove paesi del la 
c o m u n i t à a mezz ' as ta . I l pre
s iden te de l l ' i s t i tu to Max 
K o h n s t a m m . a c c o m p a g n a t o 
dal s e c r e t a n o genera le M.ir-

1 cello Buzzonet t i . si è reca
to d i l p re fe t to pe r e sp r .mere 
i". cordoglio del corpo m c e 
a n a n t e . rie! pors^i iale e d?i 
r icerca tor i . Un messaggio di 
condogl ianze è s ' a t o inv ia to 
da i console genera le del ia 
F r a n c i a a Fi renze , s ignora 
El i sabe th De Miribel . al pre
fe t to Ricci . 

In u n vo l an t ino il movi
m e n t o femmini le de fioren
t i n o esor ta t u t t e le d o n n e a 
d a r e a n c o r a una \ o l t a u n 
segno di coesione e di co
raggio 

Il c o m i t a t o r eg .ona le e 
quel!: provincial i del ' . 'ARCI 
h a n n o f a t t o aff iggere u n ma
nifesto. L ' in fame a t t o è s t a t o 
c o n d a n n a t o d u r a m e n t e dal
l 'associazione a r t i g i a n i fio
r e n t i n a . d a i l avora to r i del-
l 'ENEL degli uftici e r epa r t i 
compar i ime ni a h e del di
s t r e t t o del la T o s c a n a , d a i vi
gili u r b a n i d i Firenzi", da l l a 
sezione di F i renze dell 'asso
ciazione mu t i l a t i e invalidi 
del lavoro, da l la confesercen-
t i f io ren t ina , da l la confcolt i 
va lor i t o scana , da l c o m i t a t o 
regionale toscano de l la con
federaz ione naz iona l e del lo 
a r t i g i a n a t o . 

al PRINCIPE oca 
PRIMA 

« PRIMO PREMIO » al « FESTIVAL DEL 
TERRORE » d'Avoriaz a Parigi 

Tjifaitai. 

e r ag iona t i . Si h a c h i a r a l'i
d e a che ques to d r a m m a t i c o 
caso av rà inf luenza sul voto 
di domen ica . Ma s o p r a t t u t t o 
ci si i n t e r r o g a sul le prospet
t ive. Su quel lo che ci riser
verà il fu tu ro . E ques te do
m a n d e ci si p o n g o n o non solo 
r i spe t to al la r e a l t à naz iona le : 
m a g u a r d a n d o a n c h e a t t e n t a 
m e n t e agli sv i luppi del la vi
c e n d a pol i t ica locale, e de l 
c o m u n e . 

Ancora F i n e t t i « noi pensia
m o c h e n o n sia possibile a 
livello locale pe r le diversi-
tè e pecu l i a r i t à che si incon
t r a n o la t raspos iz ione mecca- i 
n i ca dei r a p p o r t i politici na
zionali . Ma ci a u g u r i a m o che 
lo sp i r i t o c h e h a d a t o vi ta al
l 'accordo naz iona le poisa ri
vivere a n c h e a l Poggio. Del 
res to noi l avo r i amo pe r que
sto . E ques ta consapevolezza 
l ' avevamo nel m o m e n t o che 
a b b i a m o d a t o v i t a , ins ieme a d 
a l t r i pa r t i t i , a l la lista di de
mocraz ia popolare , che non 
è ma i s t a t a a n t i DC. ma si 
è pa s t a c o m e p u n t o di riferi
m e n t o d iverso per a f f e r m a r e 
u n n u o v o ruolo de l l ' en te lo
cale )>. 

Bruno Gabellini 

n K M K I ' W U Ut i l i « n e i ' 

MIA FARROW 
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NON RIVELATE IL FINALE A NESSUNO. PER NESSUN MOTIVO... 

TEATRI 
B A N A N A M O O N 
Ass. C u l t u r a l e p r iva t a • Borgo Alblzl. 9 
» Antepr.ma a Firenze 3 
Monologo d, Mar.lu Prat,- Bumbule yia presen
tato alI'Alber cn no (Roma) e al cabìrct 
Vo l ta re (Tor ino) . 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via O n u o l o . 31 • Tel 210555 
Oygi chiuso. Giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 . 1 5 ; 
domenica ore 16 ,30 , la Compagnia di Prosa 
i Citta di F.renze M - Cooperai.va dell'Or.uolo 
presenta La locandicra di Carlo Goldon,. Rey.a 
di Fulvio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini. 

TEATRO AMIC IZ IA 
Via I I Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alt* ore 2 1 , 3 0 • 
la domenica • testivi alle or* 17 e 2 1 . 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta: Beccaronl • Portofino. Tre atti comi
cissimi di lg.no Caggese. Regia di Wanda Pa
stumi . Per posti numerati telefonare tutti I 
giorni dalle ore 15. tei. 2 1 8 8 2 0 . 

T E A T R O R O N D O * D I B A C C O 
( f a l a z z o P i t t i ) - Tel . 210.595 
Ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia di Piolo Poli pre
senta: Rita da Cascia di Ida Omboni e Pao.o 
Poh. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
4 1 ° M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 1978 
Domani sera, ore 2 0 , 3 0 , concerto sinfon.co 
d.retto da Riccardo Mut i . Contralto: Irina 
Arl<ipo;a; baritono: Gianluigi Colmayo. Reci
tante: Boris Morgunov. Prokof.ev: Ivan il terri
bile. Orchestra e coro del Maggio Musicale 
Fiorentino. 
(Abbonamento turno « E ») 

T E A T R O H U M O R S I D E 
S.M.S. Rifredl - Via V. E m a n u e l e , 303 
Oggi chiuso 
Domain, alle ore 2 1 . 3 0 , incontro internazio
nale d, pantolog a. Ton no Catalano de! Tea
tro del Mago Povero presento Pietre. Per 
informo: oni S M 5. R I F R E D I . tei. -173190. 

A U D I T O R I U M F L O G P O G G E T T O 
Via M. Merca t i , 24-B 
Onesta sera, alle ore 2 1 . Contro Flog per la 
documentai.one e la difiusione delle t rad i to 
li. popolari. Sem ii?-.o di yu da all'ascolto 
c!--lla min [ j popolerò Canio popolare, rito 
e m;rj'a ne.In cultu-a sicilane a cura del 
0'uppo I Babbaluci. Ingresso libero. 

T E A T R O S A N G A L L O 
Via S. Ga l lo 45 r. - Te l . 
Sabato 13 e domenica 14 o 
0 domenica 21 magy.o la 
Canzoni popolari toscane presentate da « I Ri-
trovalor. » con Albaiosa, Patrizia Mass m -
1 ano. 
Per queste rappresentazioni del lolklore to
scano prezzi popolar.: L. 2 .000 (L . 1 .500. 
riduzioni Enal-Arci-Agis) 
Prenotazione anche telefonica 4 9 0 . 4 6 3 . 

CIRCOLO VECCHIO MERCATO 
Via Guelia (54/r 
Inizio spett. ore 2 0 - 2 2 . 3 0 . 5 registi sul
l'emarginazione: Family File di Losey. 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paol i - Te l . 675.744 
(Bus 6-3-10 17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa (cuo
ia di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalla 12 
alle 15 . Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 , sab*fo e domenica: 9-13 e 14 -18 . 

400.4(53 
da giovedì 18 
RGP presente: 

CINEMA 

Te l . 287.834 

diretto da David 
Charllon Heston, 

Per tutti l 

A R I S T O N 
Piazza O t t a v l a n l 
(Ap . 15 ,30 ) 
Salvate il « Gray Lady i 
Greene. Technicolor con 
David Carradine e 5tacy Kcach 
( 1 5 , 4 5 , 18 ,05 , 2 0 , 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - i\?l. 284332 
( I l locale dalle luci rosse) 

Mai nessuno aveva osato filmare scene cosi 
erotiche! Le notti porno nel mondo n. 2 . 
Technicolor. All 'ult imo spettacolo interverrà la 
Regina del Porno Sexy Ajitaw più nuda che 
mai! (Severamente V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via dei Cas t e l l an i • T e l . 212.320 
L'eccezionale, indimenticabile, divertentissimo 
capolavoro premiato con 7 Oscar! Technicolor: 
La stangata con Paul Newman, Robert Redford. 
(Ried ) . 
( 1 5 . 3 0 , 18 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

C O R S O 
Dorso des ì i Alblzl - Te l . 232.687 
Abcsada l'abisso dei sensi di Noborù Tanaka. 
A colori con Junl;o Miyashita, Hideaki Ezumi, 
Mar i Tanaka. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 .10 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
E D I S O N 
Piazza de l la Repubb l i ca , 5 • T e l . 23.110 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) 
Premio Oscar 1 9 7 8 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio. diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyfuss, 
Marsha Mason. Per tuttil 
( 1 5 , 4 5 , 1 8 . 0 5 , 2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Carretanl. 4 - Tel . 217.798 
La lebbre del sabato aera diretto da John 
Badham. A colon, con John Travolta. Karen 
Gorney. Musiche dei Bee Gses. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brune l l e sch l • Te l . 275.113 
(Ap . 15 .30 ) 
Champagne per due dopo il (uncrate di Agatha 
Christie. Technicolor con Herlcy Nills, Britt 
Ekland, Heywel Benne». Per tutti! (Ried.) 
( 1 5 , 5 5 . 18 .10 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccar ia - Tel . 663611 
L'uomo ragno. A colori con Nicholas Hammond, 
Dav.d Whi te , Michael Pataki. Per tutt i ! 
1,15.30, 17 ,25 . 19 .20 , 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via C a v o u r • T e l . 275.954 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di George Lucas: America graffit i . 
Techn coler con Richard Dreyfuss (Oscar ' 9 7 3 ) 
Ronny Howard Paul Demat. Per tut t i . ( R i e d . ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassett! • Tel . 24.038 
e P.- ma » 
Bctsy d 
Lsjrcnce 
Ross. Ps 
( 1 5 . 3 0 . 17.55 

P R I N C I P E 
Via C a v o u r , 184/r • T e l . 575.801 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
» Prirr.a » 
Al .ucinsite horror a 
laccia d'angelo, c o i 
dal l ' iniz io) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 . 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un nuovo fi lm appassionante e conturbante, 
magni!.camente interpretato! Angela. A colori 
con Soch.a Loren. John Vemon. Jonn H js ton . 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,15 , 1 9 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

Harold Robb.ni. techn.color, con 
0..v.er. Robert Du*». l , Kathcr.ne 

• j t ; i . 
2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

co.or. 
Mia 

Demonio dalla 
Fe-ro.v. (Vedere 

20 .40 . 22 .45) 

VERDI 
via Ghibellina • Tel. 296 242 
Uno speltaco o »t r»ordr ino a coleri e con 
splendidi el ic i l i spec.ad in una immensa av
venturosa battaglia per la conquista dell'uni
verso! Guerra spaziale. La r.sposta dell'Oriente 
a « Guerre Stellari »! 
( 1 6 , 17,30. 1 9 . 1 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

Corbucc! 
Manlredi, 

2 2 . 4 5 ) 

La mazzclla. A 
Ugo Togliatti. 

. 410 007 
r ;n Borowciyl;. 
Howard Rais 

Robb ns-
Nathalie 

I grossi 

Fonder l a • Te l . 225 543 
suspcnce: Detective llarper: acqua 
techn.colo-, con Paul Newinan, 

ADRIANO 
Via Roma^iosl • Tel. 483 607 
(Ap 15.30) 

Un film di Serg.o 
colori con N.no 
Per tul l i ! 
( I G . 18.15, 2 0 . 3 0 . 

ALDEBARAN 
Via [•' Baiaoen. 151 • Tel 
Interno di un convento d W : ai 
A color., con L ci a B-:i e», 
Msr na P.er.-o. ( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
Via M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Per favore non mordermi lui collo di Romrn 
Polanslu, Colon, con Jack McGowran. ( V M 
1 4 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/r • Tel . 663.945 
Sahara erosi, e colori, con Franco Nero « Pa
mela Villoresi. Per tutti .m 

A P O L L O 
Via Nazionale • Te l . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
D.vertenti avventure in: Piedone l'alrìcano. A 
colori con Bud Spencer, Dagmar Lassander. 
Regia di Steno. 
( 1 5 . 3 0 , 18. 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Paolo Ors in i . 32 • Tel- 68 10.550 
( A D . 15 ,30 ) 
Piccanti film: Reportage di giovani modelle 
in un atelier svedese, con Ursula Blèut, Rose-
inane Lindt. ( V M 1 S ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
L. 1 0 0 0 ( A G I 5 7 0 0 ) 
Dal famoso romanzo di Hermann flesse (Pie
ni o Nobel) il capolavoro di M . Fliiliman a 
R Erland: Il lupo della steppa con Ma< Von 
Sydon e D. Sanda. A colori. Per tutti! 

C A V O U R 
Via C i u o u r • Te l . 587.700 
(Ap 16) 
Un (.ini d Robert W.se e Jerome 
West Side Story. Technicolor, con 
Wood. Rita Moreno. Per tutt,. 
(U s. 22 20) 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Erot.co film di Jean Marie Pa.lardy: 
bestioni, con Ajita W.lson, Jean Marie Pallnrdy, 
Techn.color. (R gorosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della 
Un f i n i di 
alla gola. 
L'nda Haynes. Per tutti . 
(U s. 2 2 , 4 0 ) 
E O L O 
Borgo S F r e d i a n o • Te l . 296.822 
(Ap 15.30) 

Sensazionale erotico avventuroso! Emanuclle e 
gli ultimi cannibali. A colori con Laura Gemser, 
Susan Scott, Gabriele Tinti . ( V M 1 8 ) . 
F I A M M A 
Via Pacinottl • Te l . 50.401 
(Ap . 15 .30 ) 
Sensazionale giallo a colori! 
sassino di K. Zanussi, con 
Ann Wedgewrf. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 .10 . 2 1 , 
F I O R E L L A 
Via D 'Annunz io • T e l . 
(Ap. 15.30) 
Sensazionali avventure a colori: Vigilato spe
ciale. con Dustin Hol fman, Dean Stanton, 
Geray Bulfery. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 - 1 7 . 2 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap . 15 .30) 
Ninfomania casalinga, a colori, con A^trid 
Fank. Eva Garden, Karin Gotz. (R'gorosanien-
te V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza ni lmazia 
fAp. 15.30) 
Emozionante •< thrill 
speciale, con Dust ;n 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M Flnieuprra • Tel. 270117 
Thrilling- E la notte si tinse di sangue, colorì 
con Mathieu Carrière, Christoph Boisson 
( V M 1 8 ) . 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel . 222.437 
(Ap . 15 ,30 ) 
Un film di Nanni Morett i : Ecc* bombo. 
lori con Luisa Rossi. Fabio Traversa, 
Sastri. E' un film per tutti l 
Platea L. 1 5 0 0 - Sconto Agis, Arci, 
Endas L. 1 .000 
( 1 6 . 1 0 . 18 .20 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 
I D E A L E 
V a F i r e n z u o l a . T e l . 50 706 
Conoscenza carnale per una ninfomane. Coin-i, 
con IsPbel Sari:, Josepha Adams M; -y Jacobs 
( V M 1 8 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
fAp o-e 10 antimeridiane) 
Emanuclle perché violenza alte done? A 
con Laura Gemser, Ivan Rascimov, Karin 
bert. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mar t i r i • Tel 368 808 
Incentri ravvicinati del terrò tipo di Steven 
5nielb#rq. technicolor ror> P>rh,ifrl Dreyfuss. 
Ten Garr. Franco** Truffaut Per HlfHl 
( 1 5 . 3 0 17 5 0 . 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
i " i r.'flnnott! • Tel RS0fit4 
K Z 9 Lager sterminio, co'o-i. con Ivcno Stac-
ciol . R a De Simone ( V M 1 8 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel 210 170 
(Locale di classe per ffn'n' ie'* 
Proseguimento prime -Ì5'on" Film <i\ suspense 
del reqista 5'dnty Lumet- Equus. A cVnri c-,-, 
Renard Burton, Peter Firth. Jcrny Agjt ter 
( V M 18) 
( 1 5 . 17 .30 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
NICCOLINI 
Via R!rfl=nl1 - Tel ">12R2 
Due vite una svolta d'r""r> d~ H - - S - - ; R--.; 
Tech.- co'sr co i A - . - ; B»-.c-of' 5 Y r ' s / M:c 
Lr ' -c Lesl'r 3rov,n. Per tutti 
H 5 . 3 0 . 17.55 20 15 22 3 5 ) 
IL PORTICO 
Via Or to del mondo - Tel . «75 930 
fAo 15 3 0 Ì 

i 'a- 'c C'eravamo t in to amati ri" 
Tech-: c-.'o-. c n N ro M n -

o G?;s-nan. S'.:'.ti's S : -dre i l ' . 

L'amante dcll'as-
Horst Bucholz e 

22 .45) 

660.240 

Te l . 470.101 

ng » a colo-': 
Hof lman, Dean 

Co7Tì"red> b-
Et!o-e Sco'e 
frad , V t*s-
f'"i s' 22 -»Ò) 

R :d AGIS 
P U C C I N I 
P'377-i Pucr'n! 
Ri- i 17 
Agente 0 0 7 Thunderbatl 
Co'or". coi Sc?i C o - m - y , 
Paiuzzi. C'ajd ne Ause-. 

Te l . 352 057 

f 0 3 ! - ? ; ' o - : 
Ad=i!= Cci 
Per tLtti . 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap . 15 .30 ) 
Una p.etra mil.a.e del grcide western! I <t 
dell'Ave Maria. A colon con Bud Spencer • 
Terence H.ll. Per tutti! 

U N I V E R S A L E D E S S A I 
Via P i sana • Tel . 226.196 
L. 700 (AGI5 5 0 0 ) 
(Ap. 15) 
Rassegna •< La ba.lala dei censori •>. lo seque-
st o. tu d ssequcatr, Solo ogg'. l \nd menti-
cab : Rocco e i suoi fratelli d L. V sconti, 
ca i A D e a n . A G I I - dot, R. Sal/adorl. 
( V M 13) 
(U.s. 2 2 . 1 5 ) 
V I T T O R I A 
Via P a l i m i • Tel. 430.879 
Allegro ina non troppo, la l iana ci, nlus cai 
:o.o d Suino Gabel lo , mus cnc d Debussy, 
D .c . ' 1 . R: .c l , 5 l i . ! us, V .-Jld. e 5tr«\ nski. 
Pei iJlt . 

ALBA (Rifrodl) 
V-.i F V'emani • Tel. 452.296 
( O - j 15 30) 
R S! rjwcacl prcMnte Toniniy, reg • di Ken 

? <?ck di P Tow-
R»ad Ann Msrgret, 

Russe., i 197-1 ) , dail'cve. 
shad A colon, can Oliver 
Rorjor Df Irey, Par tutti. 
(U s. 22 30) 
G IGL IO (Galluzzo) 
T e l 2D1 !U 93 
lO-c 20,30) 
La ragazza di Madame Claude, con M.relle 
D.-e, M Lo.i ,J:lc. ( V M 1 5 ) . 

L A N A V E 
Via Vili i m a g n a , 111 
L 700 -350 
( l i : o o e 21 .15 , si r.pc'e il pr ma tempo) 
Pe- I e v'o cijd calo alle donne. Family l i f t , 
un I Ini d. Kenneth Loach. 

CINEMA UNIONE (Girone) 
Non per.onuto 
AB CINfcMA DEI RAGAZZI 
Via del Purcl, 2 Tel. 282 879 
La grande luga. te c'iti. color, con Ste.s Me 
Quecii, Ja,ii;i Gardnar. 
A R C O B A L E N O 
Via P i s a n a . 442 • Legnala 
('.i;io.irit ,i Bus 6 
O:, | CI u,0 
A H I I C 3 I A N E L L I 
V a «lei S i ' r ias jU. 104 
lOie 15 30) 
Pomi d'ottone e manici 
technico'or di V.' D * lev. co.i 
bury. Ds. ci To'iihsrvi, Ro-.ldy 
C I N E M A A S I R O 
Pia / ' . a S S i m o n e 
Today in Cmjlish. Front page by Bulli VVilder 
w.tli J. Li'inmon. W. Matthau. 
(5hows: .1.30. 6.30. 8 ,30 . 10 ,30) 
BOCCHERINI 
Via Borrherml 
Viva D'Artagnan. Technicolor. 
C E N T R O I N C O N T R I 
Nuovo proy anima 
E S P E R I A 
Ojg i chiuso 
E V E R E S T 
Nuovo prog 
F A R O 
Via K Paole t t l 

l e i . <!J:>'1D7 

di icops, il ma?.co 
Angela L.ins-

Me Do'.vall. 

(Galluzzo) 
.1)1113 

36 • Te l . 489.177 
(Ap. 15) 
Ritorna James Boncl i.i rzions nel fi lm: Agenle 
0 0 7 una cascata di dismanti, technicolor, con 
Scen Conncy, Jill St. John. Charles Grav. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Lo gratile-ite satira d. Luigi Zampa in. 
di arrangiarsi, com.c.ssimo, con Alberto 
Cadetto Espos lo. Per tutti . 
(U s. 22 3 0 ) 

R.d. AGIS 
R O M I T O 
(Ap. 15) 
Il colpo della metropolitana (Un ostigli o al 
minuto) , a colori, con Walter Matthau, Ro
bert 5haw. Martin Balsam. 

L'arie 
Sordi, 

(U.s. 2 2 , 4 0 ) 

CIRCUITO 

Vigilato 
Stanton. 

A co-
, Lina 

A d i , 

co ori 
Schu-

B;lli 

e.nenia di To tò ) . 

DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(O.-a 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Rassegna del cinema di qualità degli anni "70: 
Quinto potere di S. Lumet, con P. Finch. VJ. 
Holden. F. Dunaway. (USA " 7 8 ) . 
Rid. AGIS 
C D . C N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
Un film d. Ingmar Bcrgam: I l flauto magico, 
con Josef Kostilnycr. Irma Urrila. 
C D C S A N D R E A 
(Ore 2 0 . 3 0 22 .30 ) 
Simon del deserto (< Intolleranza ») di Lui» 
Bunuel. con S.l/ia Pina! ( 1 2 6 5 ) . 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
CD.C S M S . S. Q U I R I C O 
Tel. 70 10 35 
(Ore 20 ,30) 
Il genio, co i Y. Moiitand, 
C D . C S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 
(Spatt o.-o 20 .30 2 2 . 3 0 ) 
San Giovanni Decollato ( i l 
G-atu to 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
O-j-ji eh JSO 
C D C . L UNIONE 
Ponte a Ema - Tel. 640325 
Ofj'ii ch'uso 
C D . C C O L O N N A T A 
(Ore 21 -22 .30 ) 
Una storia moderna e L'ape regina di Marco 
Fcrrcr . ( I l a ' a 1 9 S 3 ) , con Ugo Tognazzi e 
Marina V ady. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel . 640 063 
O^j riposo 
C R C fiNTELLA 
(Ore 21 .30) L 7C2 500 

La signora del blues d StJicy J. Fu-'e. con 
D a n a Ross, 6.11/ Dee VVI sms. ( V M 1 4 ) . 
R d. A G I 5 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T--\ 2D1I na 
(C rcu.to x'.j • •: - - r eT i i t ig r - f co fosca"^) 
Il n j o . o e ~.CTis tedasec La spietata legga del 
ribelle, c - i Dav'cl \ V - - i c - . A--ia Kzr.ng Per 
:•..••• P-- - d Vo. -er 5:'i oa-.dr-t: ( 1 9 7 5 ) . 
MANZONI 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
T-! 2ftJ2 5M - B'J5 37 
Ovj i r ooco 

SALESIANI (Figline Valdarno) 
Anno domini 

GARIBALDI 
P;.-i77n Oanbalrii (Fiesole) • Bus 7 
O^-j r po'.o 

• JO 
L J : e - a 

Rubriche a cura della SPI (Social* p«r 
l la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 

Martelli n- 8 • Telefoni: 287.111-211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 
GROSSETO 

EUROPA 1 : Due -..te. una svolta 
EUROPA 2 : Isole nella corrente 
M A R R A C C I N I : V 3 lato speoa.e 
M O D E R N O : Angela 
O D E O N : Gì. uomini della terra di-

r-.ent'ca'a dal tempo 
SPLENDOR: N o i pervenuto 

AREZZO 

k . i 

P O L I T E A M A : Best e l ' à 
SUPERCINEMA: Ma.lrcsse 
CORSO: V a'e-za ad una bzby s.t-

te.-
O D E O N : Dracula padre e !.g! o 
T R I O N F O : V.'onn, Ton Ton, il cane 

c!-e salvo Hcl lyvcod 
C O M U N A L E : R posa 
I T A L I A : R.pcsa 

MONTECATINI 
KURSAAL: Man testai.one congres

suale 
EXCELSIOR: L'.soia del dr. Mo-

reau 
ADRIANO: Al di la del bene e del 

male 

POGGIBONSI 
I T A L I A : Stor.e immorali 
P O L I T E A M A ) Il padrona dal mon

do, » ? • » . ora 2 0 , 3 0 

SIENA 
I M P E R O : O J Ì Ì C J . - I O lo eh ; n u a-

rno-e 
M E T R O P O L I T A N : Sibast.on 
M O D E R N O : La a:, .a ajso.-mcn-

teta ne! bss;o 
O D E O N : R tratto d. borjries.s in 

nero 
SMERALDO: Ad os gr.r-.33 

LUCCA 
PANTERA: P cdo-.e l'efr.ca-.D 
M O D E R N O : Comesi cr.i p-c.b te t, 

i n a monaca Jdolescc-itc 
CENTRALE: Le ce'de lebbra 
M I G N O N : Ecce E a - b o 
ASTRA: lo e A.-.n.e 

PISA 
ASTRA: Piedone l'af'ieano 
I T A L I A : Per chi sterna la cam

pana 
N U O V O : L'amantids 
M I G N O N : I diavol 
O D E O N : Operai.one triangolo d'o.-o 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Si f i per 

ora ( V M 14) 
S. A G O S T I N O : ore 16 e 21 Tar

tan 1 1 trafficanti d'armi 

CARRARA 
M A R C O N I t V'gllato spie alt 
G A R I I A L O I i I I presi.mo uomo 

MASSA 
ASTOR: La febbre del s- 1 ; . -^ s: a 

VIAREGGIO 
EDEN: La co z a .r.c.-.m.-a la 

egsc asso.,e 
CENTRALE: n p. 
G O L D O N I : n ? 
M O D E R N O : R poso 
O D E O N : Il tocco della rred^sa 
EOLO: La febb-e it\ aoy.o sera 
P O L I T E A M A : Q - c s ' ° pano, pizza, 

t>s::o rrondo 
O D E O N : U T ta t i cclor rr.aha 
SUPERCINEMA: I grossi Oest 0-11 

LIVORNO 
M O D E R N O : Rivelazioni di una 

governante 
L A Z Z E R I : EroticofoMia 
G O L D O N I : n p. 
SORGENTI : n.p. 
AURORA: n p. 
G R A N G U A R D I A : Nené 
O D E O N : Whernacht . i g'orn" del

l'ira 
JOLLY: Le piccanti avventure di 

Tom Jones 
4 M O R I : n p . 
A R D E N Z A : n p. 
C O L D O N E T T A : (Riservato i l cir

colo culturale) 
M E T R O P O L I T A N : L'uomo ragno 

ROSIGNANO 
T, SOLVAYi Amor* • tutrri 

EMPOLI 
LA PERLA: , c - j2 s e r a scerrpe 
CRISTALLO: 2 r jpp. sul corno. 

s : s : - : < dr e c;ss. i-gne 
EXCELSIOR: C - .CTIS varietà 

PISTOIA 
I T A L I A : La soarca co?? * 
LUX: lo e Ann e 
GLOBO: Racconti imrr.ora:. 
EDEN: S p e r e j l a 
ROMA: Vedo n j d o 

PRATO 
G A R I B A L D I : Ca.de lebbra 
ODEON: li prestanome 
P O L I T E A M A : La lebbre del saba

to sera 
CENTRALE: Sella d'argento 
CORSO: La guerra dei robot 
EDEN: L'altra laccia di mena-

rotte 
BOSSI D'ESSAI: Carrie lo squarto 

d S:tara 
M O D E R N O : Wigons lits, con orni» 

cid. 
N U O V O C I N E M A : La classe dirì

ge-ite 
M O D E N A : L'amante adolescente 
CONTROLUCE: Ouetla strana ra , 

sazia che abita in tondo aj 
Viale 

A M I R A i L'uomo . eh* fisa*) 4aJ 
futuro 

BOITOi Ri| 

http://in.-eiir.il
http://di.--cor.iC
file:///olta
http://lg.no
file:///V--ic
http://gr.r-.33
http://Ca.de
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Piazza della Repubblica, il 
cuoio della citta, è tornata a 
riempirsi di folla. di cittadi
ni, di lavoratori. Non è pas
sato molto tempo dalla gran
de manifestazione del 25 a-
prile che ha vi.ito decine di 
migliaia di livornesi radunar-
hi . totto :1 palco da cui par
lava il presidente della Ca-
mera dei deputati, Pietro 
Ingrao. Sono le stesse perso
ne. gli stessi volti .it'ii e tira
ti. le .ite.sse bandiere che an
ello ie:i matt ina hanno affol
lato nuovamente la grande 
piazza. Arrivano a fiotto già 
molto tempo pr.mu che la 
manifestazione abbia inizio. 
Sul palco ancora non c'è 
ìit'.wiino, il .ilndaoo ed i 
rappresentanti del comitato 
antifa.ici.itu che hanno indot
to la manife.itazione devono 
arrivare. 

Non è difficile avvicinarsi 
alla gente riunita a ciocchi 
ed ascoltare i discorsi e 1 
commenti. Vengono dalie 
fabbriche, dalle scuole, dagli 
uffici c'ne ieri matt ina soro 
rimasti chiusi due ore. dalle 
in a mezzogiorno, per lo 

sciopero generale. E' un calei
doscopio di sentimenti a vol
te con ' ins tant i : c"è rabbia, 
umiliazione, sdegno, esaspe
razione ma anche volontà di 
lotta ed un profondo senso 
di responsabilità. Un solo 
stato d'animo è assente: quel
lo della rassegnazione, è 

In migl iaia hanno manifestato a Livorno 

La Repubblica non è morta 
E tra la gente in piazza 

proprio per questo che il 
primo gruppo di operai che 
incontriamo se la piende con 
furoie conno la tesi secondo 
cui « la prima Repubblica e 
molta ». « Non <•• \« io - e-
.iclama un lavoratore dei 
cantieri navali — con la mor
te di Moio la Repubblica non 
è morta. La Repubbl'ca è 
forte, è qui -- dice indicando 
la gente intorno a lui — si 
sente che c'è l'unità di tutti 
gli operai. Certo c'è preoccu
pazione ma c'è anche la co
scienza che le br vogliono 
colpire tutti noi ». 

Si fa avanti un altro ope
raio anche lui dei cantieri 
navali: «Anche se si masche
rano di rosso sono ladri e 
assassini. Logico che si fac
ciano chiamare brigate rosse. 
non possono mica farsi 
chiamare naziste. Quelli sono 
già isolati ». Nella piazza con

t inuano ad affluire piccoli 
corte, di lavoratori, uuncano 
ormai pochi minuti all'inizio 
('ella manifestazione; le di-
.-.(ussioni si moltiplicano. « E ' 
dal 45 che si lotta — dice 
fu oriolo un lavoratore delia 
Lip.s — e sempre c'è stato 
questo attacco alla democra
zia ». E poi la rabbia per l'i
nerzia dimostrata nel dare la 
caccia ai criminali: « Le leggi 
ci sono — dice ancora l'ope
raio della Lips — ma non 
vengono applicate. Se avesse
ro governato meglio oggi non 
si arriverebbe a questo pun
to. Lui, Moro, aveva tentato 
di arrivare a degli accordi e 
di mantenere l'unità, è per 
questo che l 'hanno ammazza
to ». 

Il sindaco è arrivato, sul 
palco salgono i rappresentan
ti dei partiti e delle associa
zioni partigiane, ma nel 

; gruppo, in p'azza, continua lo 
l scambio di opinioni. « Lo sta-
i to democratico - - dice un 
, anziano signore che riesce ad 
I inserirsi nel discorso — deve 
I essere più fotte di uno st-ito 
j totalitario e della violenza 
i perché si basa sulla ragione 
ì ed ha l'.'ppoggio del popolo ». 
i « Noi cperai — dice un altro 

lavoratore — siamo sempre 
scesi in piazza e ci saremo 
sempre, ma fino a quando 

! potrà continuare a questo 
j 'modo? ». 

Ali Nannipieri ha già ini
ziato a parlare. E' un discor
so duro che rifuege da ogni 

• logica difensiva e risponde a 
I molte delle domande che la 

gente ha posto: « L'azione dei 
I terroristi — dice al microfo-
j no Nannipieri - - non si è 
| interrotta, al contrario si è 

aggravata, è per questo che 
bisogna andare ad una svolta 

precisa e cosciente per rin
novare le istituzioni e le for
ze predisposte alla difesa del
la democrazia ». L'azione del
le br ~- dice una studentessa 
del liceo scientifico - - è riu
scita a prendere in giro tutt i , 
Ci vuole più efficienza da 
parte della polizia. Non c'è 
bisogno di leggi speciali. E' 
giusto come abbiamo reagito 
anche nella nostra scuola ». 
« La migliore difesa - - dice 
una sua amica dello stesso li
ceo — è la crescita di respon
sabilità su tutt i i problemi 

t della società: ci deve essere 
, più partecipazione ». 
I II sindaco di Livorno con-
I Cniia dal p.^lco: « Bisogna af-
| fermare la necessità di un 
i cambiamento di mentalità e 
• di misure operative por le 
! forze che combattono la vio-
I lenza m modo da liberare l'I-
j talia dalla morsa del terro

rismo ». 

I « In un primo momento, 
1 dopo il 16 marzo — continua 
1 la studentessa del liceo scien-
! tifico — la gente sperava in 
I un finale diverso, credeva 
I che una cosa cosi grossa non 

potesse accadere ed invece 
| oggi abbiamo avuto la con-
; ferma che questi sono belve 
i criminali. Ora — continua la 

ragazza — bisogna che cia-
I scuno faccia la sua battaglia 
| contro il terrorismo ». 

ì Andrea Lazzeri 

A Poggio a Caiano ha dominato il sentimento di solidarietà 

Le reazioni di un Comune dove si vota 
Oggi più che mai bisogna essere uniti 

PnATO — Costernazione, sgo 
mento, accompagnata da una 
forma volontà di reagire in 
modo unitario, sono i senti
menti che hanno accomunato 
la popolazione e le forze po
litiche pratesi. La notizia del
l'assassinio dell'onorevole Mo
ro. ha cementato la solida
rietà anche in comuni, come 
Poggio a Caiano. nei quali 
si sta svolgendo la campa
gna elettorale. Il fatto è si
gnificativo. Si è dimostrato 
che la libera dialettica poli
tica. che normalmente si ve
rifica in ogni campagna elet
torale. insieme alla capacità 
di unirsi di fronte ad avve
nimenti drammatici della no
stra vita nazionale, sono due 
capisaldi su cui regge la de
mocrazia. 

Appena saputa lo notizia 
la gente di Poggio a Caia
no. m un moto spontaneo. 
ha interrotto ogni attività, si 
è riversata presso le sedi 
dei partiti, a testimoniare il 
proprio sdegno contro la fe
rocia criminale. « Non si era 
mai visto niente di simile ni 
Poggio» ha affermato qual
cuno. Subito sono giunti alla 
.-ode della DC locale gli at
testati di solidarietà degli al

tri partiti democratici. 
Bandiere listate a lutto so 

no state esposte nelle sezio
ni di tut te le fo-ze politiche. 
La gente ha trovato il mo
do di reagire nelle forme più 
svariate. Un compagno ci ha 
detto « abbiamo fatto poco 
dopo la tragica notizia in gi
ro per il paese, molti citta
dini li abbiamo trovati sulla 
porta e nelle s t r ì de a di
scutere e commentare ». 

In questo clima non c'è 
da meravigliarsi se alla ma
nifestazione indetta per la se
ra dalla Giunta municipale. 
la piazza centrale del Poggio 
era stracolma fino all'inve
rosimile. Bandiere bianche e 
rosse, a lutto, si sono anco
ra una volta unite nell'est re 
mo saluto all'onorevole Mo 
ro Una reaziono ancora più 
viva rispetto a quella già for
te del 16 marzo. Ma si av
vertiva qualcosa di più. 

II compagno Filippi ci ha 
rietto « in quella pazza si sen
tiva che la gente ora ani
mata da un sentimento di 
collaborazione e di solidarie
tà ». A pochi giorni dal voto 
:.i reazione dei cittadini e dei 
partiti assumeva un alto va
lore come testimonianza de

mocratica e di fiducia nelle 
Istituzioni. E i giudizi che si 
sono espressi hanno confer
mato questo valore. Abbiamo 
parlato con gli esponenti dei 
parti t i impegnati nella cam
pagna elettorale. Molte do
mande venivano alla mente. 
Come si comporterà la DC? 
Quale tracce anche in realtà 
periferiche lascerà questa 
drammatica vicenda? Da do
mani che rapporti si deter
mineranno tra i partiti? 

Ecco le dichiarazioni rila
sciateci dalle forze politiche 
che hanno dato vita alla li
sta di Democrazia Popolare. 
Filippi (PCI. capolista): «Si 
è consapevoli che questo è 
un attacco alla democrazia. 
una manovra contro il movi
mento operaio. Ci pare che 
emerga l'esigenza di fare un 
grande sforzo per fare fun
zionare Io istituzioni, inizian
do dagli stessi comuni ». 

Nunziati (P i l l i candidato: 
« In un momento come que
sto ci vuole ancora più che 
mai unità »; Barretti (PSD 
candidato: « Se il paese ri
sponde come ha sempre ri
sposto. in termini unitari, non 
c'è brigatista che tenga o 
che possa realizzare 1 suoi 

I 

obiettivi»; Nivito (PSDI) : 
« L'assassinio di Moro può 
determinare una maggiore so
lidarietà. e del resto le for
ze politiche debbono impara
re dalle reazioni del popolo 
che questa solidarietà, ha, in 
queste ore. realizzato ». 

Posizioni convergenti, che 
mettono l'accento sulla esi
genza di far vivere lo spinto 
di solidarietà nazionale. Posi
zioni che si ritrovano nella 
DC Poggese. Questo parti to 
ha accolto con compostezza 
e dolore la notìzia dell'assas
sinio di Moro. « La solidarietà 
— ci ha detto Milani — se
gretario della DC locale, ci 
vuole come punto di parten
za. E' l'unica strategia por 
sconfiggere il terrorismo. Es
si non hanno niente a che fa
re con la democrazia ». Que
ste le valutazioni di fronte 
« questo drammatico fatto 
che ha tenuto con il fiato so
speso la gente in una altale
na di speranza e di dispera
zione per le sorti dell'onore
vole Moro. 

Anche se le valutazioni so
no state fatte seppure a di
stanza di un giorno, ancora 
sotto lo schoc dello stato emo
tivo, i giudizi sono articolati 

e ragionati. Si ha chiara l'i
dea che questo drammatico 
caso avrà influenza sul voto 
di domenica. Ma soprat tut to 
ci si interroga sulle prospet
tive. Su quello che ci riser
verà il futuro. E queste do
mande ci si pongono non solo 
rispetto alla realtà nazionale: 
ma guardando anche at tenta
mente agli sviluppi della vi
cenda politica locale, e del 
comune. 

Ancora Finetti «noi pensia
mo che non sia possibile a 
livello locale per le diversi-
tè e peculiarità che si incon
t rano la trasposizione mecca
nica dei rapporti politici na
zionali. Ma ci auguriamo che 
lo spirito che ha dato vita al
l'accordo nazionale possa ri
vivere anche al Poggio. Del 
resto noi lavoriamo per que
sto. E questa consapevolezza 
l'avevamo nel momento che 
abbiamo dato vita, insieme ad 
altri partiti, alla lista di de
mocrazia popolare, che non 
è mai stata anti DC. ma si 
è posta come punto di riferi
mento diverso per affermare 
un nuovo ruolo dell'ente lo
cale ». 

Bruno Gabellimi 

D I CINEMA 
• GROSSETO 

EUROPA 1 : Due vite, una svolta 
EUROPA 2: Isole nelle corrente 
M A R R A C C I N I : Vigilato speciali 
M O D E R N O : Angela 
O D E O N : Gli uomini della terra di-

ment'eata dal tempo 
SPLENDOR: Non pervenuto 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Bestiai.tà 
SUPERCINEMA: Maitresse 
CORSO: V.olenzs ad una baby sit-

ter 
O D E O N : Dracula padre e tiglio 
T R I O N F O : Wonn, Ton Ton, il cane 

che salvò Hollywood 
C O M U N A L E : Riposo 
I T A L I A : Riposo 

MONTECATINI 
KURSAAL: Manifestazione congres

suale 
EXCELSIOR: L'isola del dr. Mo-

reau 
ADRIANO: Al di là del bene e del 

male 

POGGIBONSI 
I T A L I A : Storie immorali 
P O L I T E A M A : II padrone del mon

do, spett. ore 20 ,30 

SIENA 
I M P E R O : Qualcuno lo chiama i-

more 
M E T R O P O L I T A N : Sebastion 
M O D E R N O : La bella addormen

tata nel bosco 
O D E O N : Ritratto di borghesia In 

nero 
SMERALDO: Adios gringo 

LUCCA 
PANTERA: P.edone l'africano 
M O D E R N O : Contess.oni proibite di 

una monaca adolescente 
CENTRALE: Le calde labbra 
MIGNON: Ecce Bombo 
ASTRA: lo e Annie 

PISA « • 
ASTRA: Pierlone l'africano 
I T A L I A : Per chi suona ia cam

pana 
N U O V O : L'emant'd» 
M I G N O N : I diavoli 
O D E O N : Operai.one triangolo d'oro 

CARRARA 
M A R C O N I : Vigilato spec'ale 
G A R I B A L D I : Il pross'mo uomo 

MASSA 
ASTOR: La lebbre de! sabato sera 

VIAREGGIO 
EDEN: La polizia incrimina la 

legge assolve 
CENTRALE: n.p. 
G O L D O N I : n.p 
M O D E R N O : Riposo 
ODEON: Il tocco dello medusn 
EOLO: La febbre del sabato sera 
P O L I T E A M A : Questo p a n o , pazzo, 

pazzo mondo 
O D E O N : Un ta;.i color malva 
SUPERCINEMA: I grossi bestioni 

LIVORNO 
M O D E R N O : Rivelazioni di u n i 

governante 
L A Z Z E R I : Eroticofoilia 
G O L D O N I : n.p. 
SORGENTI : n.p. 
A U R O R A : n.p. 
G R A N G U A R D I A : Ncné 
ODEON: Whermacht, i giorni del

l'ira 
JOLLY: Le piccanti avventure di 

Tom Jones 
4 M O R I : n.p. 
A R D E N Z A : n.p. 
GOLDONETTA: (Riservato al cir

colo culturale) 
METROPOLITAN: L'uomo ragno 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Si sì per 

ora ( V M 14) 
S. A G O S T I N O : ore 16 e 21 Tar

pan e i trafficanti d'armi 

ROSIGNANO 
T. SOLVAY: Amore e guerra 

RISCALDAMENTI A METANO 

Manutenzione 
Centrali 
termiche 

Contenimento 
dei consumi 

La FIORENTINA GAS S.p.A. con l'approssimarsi del
la stagione estiva, ricorda che le varie apparecchia
ture costituenti gli impianti di riscaldamento indivi
duale o collettivo devono essere sottoposte a manuten
zione, approfittando del periodo di inattività, in modo 
da risultare in piena efficienza per la successiva sta
gione di riscaldamento. 
Una accurata revisiono degli impianti, che devono es 
sere conformi alle vigenti disposizioni di legge, è pre
supposto fondamentale per la sicurezza di esercizio, 
per un rendimento ottimale di combustione e. di con
seguenza, per un contenimento dei consumi. 

La FIORENTINA GAS ricorda, ai sensi della Lecrgc 30 Aprile 
1970 n. 373 e del rolat.vo Regolamento di esecu?:one («(Gaz
zetta Ufficiale» n. 36 del 6 Febbraio 1978», quanto se .mie: 

• Gli impianti di riscaldamento, già installati alla data di 
entra ta in vigore del Regolamento, devono essere dotati di 
un sistema automatico di regolazione del calore, in modo da 
mantenere la temperatura ambiente ad un valore non supc
riore ai 120 gradi C , entro le seguenti scadenze-

- - 30 Settembre 1978 per potenza termica uguale o superiore 
a 300.000 Kcal h. 
- - 30 Settembre 1979 per potenza termica usuale o superiore 
a 25O.CO0 Kcal h. 
- 30 Settembre 1980 per potenza termica uguale o .superiore a 
150.000 kcal h. 
- 22 Giugno 1981 per potenza termica uguale o superiore a 
100.000 Kcal h. 

• Tutt i gli impianti ceti potenza tei mica superiore a 50.000 
Kcal h. devono, dalla data di entrata m vigore del Regola
mento della legge, essere muniti di un " l ibre t to di cen t ra l e" 
nel o.uale vanno registrate le operazicni di manutenzione e 
controllo. 

• L'esecuzione della manutenzione dell ' impianto e a cura 
del proprietario dell'immobile o, nel caso di condominio, dei 
l 'amministratore dello stesso. 

I N F O R M A Z I O N I 

ASSISTENZA U T E N T I • Telefono 43.33.51 

L/VIESTERED VIAGGILE : 

MEETINGS E V IAGGI DI STUDIO 

Per stroncare la criminalità e il terrorismo 

Documenti e mozioni 
in tutta la regione 

Telegramma del segretario regionale del PCI 
Quercini alla DC toscana - Prese di posizione 

Con decine e decine di te-
lrerammi. appelli, prese d; po
sizione. istituzioni, a.^ociazio-
ni economiche sociali e .sin
dacali. forze politiche della 
Toscana hanno fatto senti 
re il loro profondo sdegno 
per il barbaro assassinio dei 
l'onorevole Aldo Moro. I»a 
giunta regionale ha inviato 
messaggi di cordoglio alla fa
miglia dello statista scompar
so. al segretario della Demo^ 
crazia Cristiana Zaccagnini. 
al presidente della Camera 
Pietro Ingrao. Messaggi ana 
loghi sonò s ta i : espressi dal 
cons.gì:o regionale. 

A nome del comitato regio 
naie dei PCI i! segretario Giu
lio Qjerc.ni ha fatto giun
gere a', segretario regionale 
rìcmocr.st-.ano ì sensi del più 
profondo dolore. « In questa 
ora tragica ribadiamo — af
ferma il telegramma l ini 
pecr.o nostro a collaborare 
con tut te !e iorze politiche e 
focialt democratiche per :so 
lare e sconfurcere i terroristi 
r gli eversori e r>er difendere 
il ITO ne supremo deila libertà 
e delia democrazia >» 

La federazione smdr-cale 
unitaria dei giornalai parte
cipa — cosi si esprime un 
comunicato al lutto che 
ha colpito tut to il popolo ita
liano e in particolare i fa 
miliari dall'onorevole Moro. 
Tutta !a categoria, in questo 
difficile momento, è rimasta 
al suo po>to di lavoro per 
diffondere alla popolazione 
le m.tiz.e che vengono ema
nate. 

Appresa la tragica notizia 
|1 senato accademico rìdiate 
IMO fiorentino si è riunito in 

' seduta straordinaria per ap-
j provare un documento in 
! cui si afferma tra l'altro ìa 
j determinazione a salvaguar 
j dare ì valori irrinunciabili 
> della libertà e della democra-
• zia. Anche l'istituto um\er-
I s i tano europeo ha panecipa-
I to ai lutto, esponendo le ban-
I diere dei nove paesi della 

comunità a mezz'asta. U pre 
sidente dell'istituto Max 
Kohnstamm. accompagnato 
dal segretario generale Mar
cello Bur-oiietti. si è reca 
to dal prefetto per esprimere 
il cordoglio del corpo inse 
cnante. de! personale e dei 
r.cercaton. Un messaselo d. 
condoglianze è stato inviato 
dal console ser.erale della 
Francia a Firenze, signora 
Elisabeth De Mirine!, al pre 
fetto Rice: 

In un volantino il movi 
mento femminile tìc fioren
tino esort.i tut te > donne a 
dare ancora una volta un 
s""jno di coesione e di co 
rasriio 

Il comitato regionale e 
quelli pro\inc:aìi dell'ARCI 
hanno fatto affissare un ma 
nifesto. L'infame a t to è s ta to 
condannato duramente dal
l'associazione artigiani fio 
reni ina. dai lavoratori del 
l'ENEL degli uffici e reparti 
compartimentali e del di 
stretto della Toscana, dai vi
gili urbani di Firenze, dalla 
sezione di Firenze dell'ass:> 
dazione mutilati e invalidi 
del lavoro, dalla confesercen 
ti fiorentina, dalla confeoìti-
vatori toscana, dal comitato 
regionale toscano della con
federazione nazionale dello 
artigianato. 

al PRINCIPE oca 
PRIMA 

« PRIMO PREMIO » al « FESTIVAL DEL 
TERRORE »• d'Avoriaz a Parigi 

Tjilaitui. 

MIA FARR0W 

DEMONIO 
DALLA FACCIA 

DANGELO 

DEMONIO DALLA FACCIA DANGELO 

cKEIR DULLEA 
. e TOM CONTI - ROSI* 6AMME I I 
J I U K M E T T - CATMEEM «ESttTT 

PtTER FITTE*»»» t t U « D PARSI* 

WCKARO lOHCMIWt 

jmuia MUÀCI ',COU«7TÒW«S'| JTZ^i i 

NON RIVELATE IL FINALE A NESSUNO. PER NESSUN MOTIVO... 

Un'autentica acqua minerale, i cui benefici sono noti sin dal 1286* l'Acqua di Uliveto. 
in virtù dei suoi due grammi di sali naturali attivi, in una fortunata. 
insostituibile combinazione. l'Acqua di Uliveto da all'organismo 
tutti i sali minerali necessari ad un corretto equilibrio fisiologico. 

•Della fonte di Uliveto si parla già nello Statuto Pisano dell anno 970. 
Se ne fa menzione certa in quello del 1266 (libro IV. rubrica 28) 

ACQUA £ T i H M F r> n; . t T O ò p A 
I J U ' W L T O TERME (PlSàj 

http://vi.it
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Un'altra giornata di mobilitazione popolare contro il terrorismo a Napoli e in Campania 

Ferma risposta 
dalle fabbriche 

e dalla città 
Decine di assemblee si sono svolte in tutti i 
luoghi di lavoro nelle 2 ore di sciopero - Al-
l'Alfasud intervento del compagno Vignola 

Mercenari, criminali, nemi 
ci della classe operaia. Il j_'iu 
dizio dei lavoratori sui terrò 
ri.sti delle « Brinate ro.s.i(; » e 
univoco. K .stato riaffermato 
con forza ieri mat t ina in (le
e n e di assemblee svoltesi nel 
le fabbriche, nelle scuole, .sin 
luoghi di lavoro. 

A Napoli e nella renine fi 
stato accolto in pieno l a p 
pello lanciato a livello nazm 
naie dalla Federazione unita
ria CGIL CISL UIL di trasfor
mare le due ore di .sciopero 
indette per ieri matt ina tu un 
momento di di.scii.s.sione e di 
approfondimento di inasta dei 
drammatici la t t i di questi 
giorni. K* impossibile dare q'i 
elenco preciso delle »,s.seiii 
blee che ieri si .sono tenuti-
dovunque, e in pi ' i te coi!'i-
luteranno anche oggi. 

Part icolarmente .sign.l irati 
vi gli incontri popolari svol
tisi nell 'atrio di Palazzo San 
Giacomo, all ' interno del Pen
to. alla stazione di pia/za Ou 
nlxtldi. nel palazzo della K'» 
gione a S. Lucia. In prat ic i 
in ogni posto di lavoro. p;<* 
colo o grande, i lavoratori 
hanno espresso il loio sdegno 
per l'assassinio di Aldo Mori» 
e riconfermato la liducia in 
questa Repubblica che pur*» 
ha bisogno di ".-..sere profon
damente rinnovato. 

A questa mobilitazione ivi 
sitiva ha detto il conni •• 
gno Giuseppe Vignola. .segr-1-
tario regionale della CGIL. 
intervenendo nel corso del 
l'assemblea generale svolta
si all'Alfa Sud. la più gran
de fabbrica del Mezzogiorno 
- - deve seguire un nuovo 
" protagonismo operaio ": la 
vigilanza non solo contro il 
terrorismo, ma anche con 
tro possibili tendenze autori
tarie che po.ssono sorgere nel 
pae.se ». Il rischio che questi 
elementi di confusione po.sso-
no penetrare in taluni straU 
de', mondo del lavoro, devti 
trovare una risposta inequi 
vocabile: la capacità operaia 
come punto di riferimento del
le forze popolari del paese. 

« E' nostro compito - ha 
subito dopo aggiunto Vignola 
- - far compiere un salto in 
avanti a questo Stato, nella 
risoluzione di problemi stormi 
e antichi come quello dell'oc
cupazione. dello sviluppo eco
nomico. del superamento de
gli squilibri ». 

All'Alfa Sud hanno partec. 
pato all'assemblea (svoltasi 
dalle 8.45 alle 10.45) anche 1 
rappresentanti dei partiti po
litici democratici- il compa-
gno Rondine per il PCI. Cia
ramella iDC). lassa <PSI». 
Dapiran <PRI>. La volontà 

dei lavoiatori di farsi carico, 
in que.sto momento drammati
co, della dile.sa della demo 
crazia e delle conquiste che 
e.s.si hanno realizzato in questi 
anni, e stata ribadita con for
za da tutti. Anche Ruzzi del 
PDUP ha detto che tut te le 
perplessità ormai sono cadute 
e il disegno dei terroristi è 
chiaro. 

« La nostra risposta — dice 
un operaio — m questo mo
mento deve e.ssere più che 
inai" ferma e unitaria per evi
tare (jiial.sia.si tuga in avan
ti ,). Negli interventi tutti han
no sottolineato « il .salto di 
qualità » compiuto da que.sta 
giovane c.a.s.se operaia nella 
dile.sa delle istituzioni e dei 
valori della resistenza. « Il 
momento non con.sente .sban
damenti — .spiega un giuppo 
di operai -. le Brigate ros
se e chi li alimenta devono 
sapere che dappertut to m Ita
lia 1 lavoratori hanno scoper
to : loro disegni e sono pron
ti a combatterli con le ar
mi della democrazia. Quelle 
armi che si sono conquistati 
con le lotte <>. 

« Gli operai dell'Alfa Sud — 
dice il compagno Conte del 
consiglio di fabbrica — hanno 
mostrato di superare anche 
un certo disorientamento che 
una volta era presente. L'al
tro giorno m pochi minuti 
enea settemila operai sono 
usciti spontaneamente fuori 
dai reparti. E" il segno di 
una nuova qualità » 

Anche all'Alfa Romeo 1 la
voratori si sono riuniti in as
semblea dalle 10 alle 12. Nel 
salone della mensa ha parla
to De Sapio a nome del con
siglio di fabbrica. Anche qui 
è venuta avanti la volontà di 
capire chi tira le fila di que
sto macabro gioco. 

« E' ormai dal 't>9 che vivia
mo sotto que.sto incubo — so
stiene il compagno Silvio Ali-
tignano della cellula PCI - -
adesso gli operai sanno bene 
che nel nostro paese è in at
to un disegno preciso che vuo
le danneggiare il movimento 
dei lavoratori ». « E' arrivato 
il momento di reagire e con 
fermezza - dice un altro gio
vane operaio —. In Italia ci 
sono !e forze per andare 
avanti e affrontare ì eravl 
problemi del momento ». 

A conclusione dell'assem
blea è stato letto un comuni
cato del consiglio di fabbri
ca in cui si legge che « la 
democrazia va difesa, strin
gendosi tutt i intorno allo Sta
to e alle sue istituzioni, iso
lando ì brigatisti e ì loro fian
cheggiatori ». La grande manifestazione dell'altro ieri in piazza della Repubblica 

AU'Italsider, al Porto, al Comune 
unanime condanna dei lavoratori 

Intenso dibattito nello stabilimento siderurgico - Consapevolezza della gravità del momento - Silen
zioso corteo all'interno dello scalo marittimo - Affollata assemblea dei comunali con Valenzi e Ridi 

Nel vasto piazzale «<S» del 
rital.sjder. dove erano rac 
colti oltre duemila lavoratori 
del primo turno, si e fatto 
silenzio per un minuto In 
questo breve tempo .si è sen 
ti to solo il pulsare della fai) 
brica. mentre le facce dogi: 
operai erano assorte e .severe 
Poi l'assemblea si è .sciolta 
con un fragoroso applauso 
Mancava ancora del tempo 
prima del rientro nei reparti 
a mezzogiorno e cosi ì lavo 
ratori si sono ferm.it: a 
eruppi, qua e là. a discutere 
fra loro del grave momento 
che il paese attraversa, del 
ruolo clie spetta ai lavora 
tori, delle case che urgono. 

Dopo 1 discorsi pronuncia;: 
dall 'alto delia p.ai tatomi.! d: 
un autocarro da Biasio Cai 
dorè dell'esecutivo del cor». 
elio di fabbrica e da Orlando 
Polignano a nome della Fede 
razione unitaria provinciale. 
1 commenti. le riflessioni che 
1 lavoratori si sono scambia:: 
erano un seguito dell'assoni 
bica, ma anche la ripresa d: 
un dibatti to cominciato ap 
pena si era diffusa in fab 
brica la notizia de! feroce 
assassinio rie! presidente de 
mocn.stiano. Nelle voci, nelle 
espressioni di molti traspa
riva la commozione In tur*: 
era evidente una preoccupi:,* 
consa pevo'ezza. 

Abbiamo cercato d: cogliere 
dai discorsi a p:u \oc: che 
si ;ntrecciavano fi:?: ne: ea 
pannelli l'umore dei lavora 
tori d; questa fabbrica all'in 
domani del t remendo avve 
ni mento col quale una banda 
di crimina'i moi 'o m tìT*o 
tin piano che dovrebbe d > 
sestare la nostra democrazia 

« Certo, si diceva, i dir: 
centi del sindacato poco fa 
ci hanno detto che questa 
assemblea non e stata sol
tan to una commemonz:o:ie. 
ma un impegno di lotta O-re: 
più che ma: dobbiamo evi
tare tut t i che ci s: fermi alle 
parole ». « Noi siamo d'ac 
cordo, non c'è dubbio, che 
le istituzioni vanno difese 
— interviene un altro del 
gruppo —. ma siamo noi che 
dobbiamo difenderle e no: 
che. in prima fila, dobbiamo 
cambiarle n 

Un'altra voce aggiunge- «C: 
sono ancora troppe cose che 
non funzionano e dovrebbero 
e potrebbero funzionare. Per 
questo siamo preoccupati. 
perché non c'è la sicurezza 
che tut t i vogliano fare il prò 
prio dovere in questo diffi 
eftì momento. Il sospetto è 

che coloro ì quali mirano al 
peggio oggi abbiano ancora 
molte forze» 

Un altro incalza: « Poco fa 
Pol iz iano e: ha ripetuto che 
non .siamo d'accordo con chi 
.sostiene di non essere né con 
"io retato né con le Br. Bene! 
Che bisogna isolare i terro
risti. Benissimo! Nella co
se en za de! paese i terroristi 
.sono g:a profondamente iso
lati. Ma non si può osare 
quello che essi hanno osato 
senza disporre di complicità 
ad a!': livelli, occorre sma
scherarle ". 

Poi .s: è parlato della ne
cessita di e.-tendere e raffor
zare .sempre più l'unità delle 
forze dimoerà» tene nel pae.se; 
delle condiz ori: di lavoro in 
fabbrica: della importanza 
che riveste :n questo mo
mento la : 'unzione puntuale 
degl: in\o.st unenti previsti 
nel! accordo ItaLsider e negli 
altri gruppi 

Ferma e compatta anche 
Sa manifestazione alla quale 
hanno dato luogo i lavora
tori del Por;o 

Gli opera: dei bacini hanno 
sff.a'o in .-:!enz:o. in corteo. 
dalla SEBN fino al piazzale 
del consorz.o autonomo Lì 
c e r a n o ad .vende r ! : i lavo
ratori de: cmt :e r : nava',: mi
nor. e : perniai:. Da un ca
nnoncino .-; --o:io alterna?: a 
pirlar-» pr.ma :1 compagno 
C ro Mol'o che ha parlato 
a nome do: partiti democra
zie- pre-serri nella SEBN. poi 
Carmine Lista per la FLM 
e infine il segretario prov:n 
ciale della CISL. Michele Vi-
sca rd:. 

« C!i- pensava che ali'indo-
man: do! 16 marzo lo Stato 
aavrebne risposto con le legsri 
di guerra e i militari nel'e 
strade, s: è .sbagliato di 
grosso v. ha commentato Vi-
.scard; « La forza della no 
s:ra democrazia sta invece 
nel'a mobl:taz:o:-ie operaia. 
ne! sussulto generoso che gio
vani. donne, disoccupati e la
voratori hanno avuto :i gior
no do! rapimento d: Moro e. 
ancor pai. aliando il presi
dente della DC è s 'a to bar
ba ramonte assassinato >v 

Per il segre ' ano della CISL 
l'unica strada d i percorrere 
contro la violenza terrorista 
è quella di cementare l'unità 
tra il rwese legale e quello 
reale, a Moro come Matteotti 
— ha poi aggiunto Viscar-
di — ; entrambi sono martiri 
della libertà. Fppure l 'Italia 
non è più quella del '24. 
L'eversione quanta volta do-

Un aspetto dell'assemblea nel cortile di Palazzo S. Giacomo con Ridi e Valenzi 

vrà fare : conti non con lo 
Stato litorale, ma con la Re
pubblica democratica nata 
dalla Resistenza e di cui le 
grand, masse popolari sono 
tanta p a n e >\ 

i Aido Moro è .staio barba
ramente m i e d a t o da ini'or
ganizza?.one d. criminali as
solda;.. porche e stato il di
rigente politico che ha me
glio capito la necessità deli' 
incontro e della collabora
zione di tut to il mondo ope
raio » aveva detto in prece
denza Ciro Mollo, iegeendo 
un documento d. solidarietà 
con la DC dalle sezioni a-
ziendah PCI. PSI e PSDI 
della SEBN 

Lista, a nome della FLM. 
ha .-ottolmeato l 'importanza 
dell'unità di tut t i ì lavoratori 
per sconfiggere l'attacco ter
rorista e per far avanzare il 
paese sulla strada della de
mocrazia e del progresso 

Anche ì dipendenti conni 
nal: come gli altri lavorato
ri. sospeso il lavoro alle IO. 
si sono riuniti in assemblea 
nel cortile d; Palazzo S Gia
como. confluendo anche dai 
vari uffici distaccati. Su un 
palco improvvisato — m pie
di su una vecchia scriva
nia — prima brevemente Ric
ci della UIL. quindi Silvano 
Ridi, segretario della Came
ra del Lavoro, e poi il sin
daco. compagno Maurizio Va
lenzi. hanno parlato ad una 
folla commossa e consapevole. 

« L'assassinio di Moro è 
s tato consumato da forze an
cora oscure per colpire un 
dirigente politico che ha avu
to un ruolo sign.iirativo nel 
processo di rinnovamento che 
vede il .-uperamento d: an
tichi stecca!: — ha detto S..-
vano Ridi — e qii.v.o .s zin
ca che non po-v-.amo limi-
t tarc : al doiore e alia con
danna. li ir.odo m.gl.ore per 
stroncare e sconfiggere le 
forze oscure che si servono 
di un gruppo di assassini > 
far ritrovare al popolo quel 
la unità e quella tensione 
morale che lo animarono du 
ran te la Resistenza •>. 

Ridi ha proseguito! «-Que
sto S ta to casi com'è non ci 
piace e. noi. i lavoratori tut 

j ti. dobbiamo cambiarlo e d.-
I fenderlo, ciascuno deve tro-
! vare in se stesso la capacità 

di superare passività e :n-
I differenze. Tutt i devono ca

pire che l'attacco alle .stitu 
l zioni riguarda ciascuno, elio 
i le riforme vanno conquista 
i te con lo st molo la spinta. 
] la vigilanza, le nvendicaz.o 
| ni. Nessun m a m p o o di a? 
, sassini potrà fermare ma: la 

s t ragrande maggioranza degli 

italiani che uniti vorranno 
imporre d: affrontare e risol
vere i gravi problemi della 
nostra società * 

Il compagno Valenzi ha af
fermato che la tragedia ini
ziata.-! .1 I»» marzo (on l'as 
>a.--.,n o d: e::.quo uomni. ri 
cii.ede ogg. che Io Stato d.-
mo.-tr. la capac.ta d. colp.re 
tutti i responsabili. ma anche 
di cambiare e migliorare. « A 
Napoli e nel Sud è necessario 
oggi più che ma. combatte 
re con radicali interventi la 
disoccupazione, la disperazio 
ne. le ing.u^tizie profonde •>. 
Valenzi ha quindi ricordato 
clie oggi b.sogna s tanare co
loro che vogl.ono il paese nel 
caos, smascherare chi li ali
menta e li aiuta 

« Napoli è stata capace di 
mettere in fuga tedeschi e 
fascisti — iia detto il sinda
co — ed oggi i lavorator. na
poletani dimostrano, come e 
accaduto il 16 marzo il i> 
apri 'e il 1 maeg.o. e anco 
ra poche ore dopo la terri
bile notizia, di essere uniti 
e forti nella r.chiesta di vi
vere civilmente, di proseguire 
il confronto democratico sul
la strada del rinnovamento ». 

Con cortei e assemblee 
risposta al terrorismo 

Riunione congiunta dei consigli regionale, comunale e provinciale - Assem
blea nel salone della corte d'appello - Altre manifestazioni si sono svolte in 
Campania - Oggi Terracini a Cast eie apuano su Repubblica e Costituzione 

Pagina a cura di Franco De Areangelis, Marco Demarco, 
Sergio Gallo, Eleonora Puntillo. Luigi Vicinanza. Nunzio 
Ingiusto, Fabrizio Feo, Gino Anzalonc. Mario Bologna, Carlo 
Panclla. Le foto sono di Mario Riccio. 

Ampio e possente e -stato 
il moto di reazione che è 
venuto dalle istituzioni (Con
siglio regionale. Concigli co 
munali e provinciali» al bar
baro assassinio del presidente 
della DC. Aldo Moio. l eu 
mat t ina alla Sala dei Baroni. 
al Maschio Angioino, si sono 
riunite congiuntamente le as 
semblee regionale, comunale 
e provinciale. La storica sala 
era gremita come poche volte 
è s ta to dato di vedere. C'era
no tutti ì consiglieri, il corpo 
consolare, le massime auto 
rità civili e militari, lavora
tori. giovani, donne. 

Una riunione breve e so
bria che, proprio attravei.so 
queste caratteristiche, ha ac
quistato il .senso non di una 
passerella oratoria, ma di una 
testimonianza sentita dello 
sdegno e dell'esecrazione di 
tutti ì democratici. E' stato 
il presidente della giunta re 
gionale. il democristiano Ga
spare Russo, che ha svolto 
un conciso intervento a nome 
anche del sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi. 
e del presidente dell'ammini
strazione provinciale, Giusep 
pe Iacono. 

« Questa riunione — ha det 
to Russo — riflette lo s ta to 
d ' an imo della s tragrande 
maggioranza dei cittadini 
scossi dall 'orrore per un così 
efferato crimine. In questo 
momento sono proprio le 
grandi masse dei proletari, 
dei giovani, dei democratici 
a pòrsi in prima fila nella 
lotta contro il terrorismo e 
la violenza, individuandoli co
me nemici implacabili non 
solo della Repubblica, ma an
che delle più profonde aspi
razioni popolari di giustizia 
e di cambiamento che si iden 
lit icano con il destino della 
Repubblica ». 

Per reagire con successo 
alla strategia del terrorismo. 
al proditorio attacco antide
mocratico in pieno svolgimeli 
to è necessaria l 'unità tra 
tu t te le forze politiche demo 
crat iche e lo è tan to più per 
il grave compito che tocca 
a tutt i di vigilare e di operare 
perchè il sacrificio di Aldo 
Moro non sia reso vano. 

Il presidente Gaspare Russo 
si è detto convinto che la 
indispensabile opera di rinno 
vamento economico, sociale e 
civile del nastro paese passa 
attraverso la puntuale attua
zione del programma che le 
forze della maggioranza a li
vello nazionale hanno elal>o 
rato. Parimenti ha assunto 
l'impegno di t radurre in att i 
concreti gli impegni assunti, 
a livello di Regione Campa
nia. con il programma a base 
dell'accordo politico tra le 
forze democratiche che ha 
consentito il superamento del
la crisi regionale. 

Alla riunione hanno parte 
cipato anche gruppi di disoc
cupati organizzati che porta 
vano i loro striscioni abbru
nati. 

In precedenza, alle 10. ne! 
salone della corte d'appello a 
Castelcapuano. s'era svolta 
un'affollata assemblea de/ ' i 
operatori del diritto promossa 
dal consiglio dell'ordine, dal 
sindacato forense. dall'Asso
ciazione magistrati . 

Ai centro di produzione Rai 
Tv si è svolta un'assemblea 
con l'adesione dei giornalisti. 
dei tecnici, dei dirigenti. Era
no presenti anche : fratelli 
della guardia di P S lozzino, 
UCCÌSO nel tragico agguato di 
via Fani. 

A Pomigliano d'Arco un nu
tri to corteo di lavoratori si 
è masso da piazza Municipio 
e si è concluso con l'appo
sizione di una corona di al
loro al monumento dei ca 
duti . Inoltre alle 19 si è nu 
nito il CoiiAÌgho comunale in 
seduta s traordinaria . 

Anche a Torre Annunziata 
riunione de! Consiglio comu
nale. Successivamente gii ani 
nunis t ra ton .insieme con le 
forze politiche e sindaca.;. 
hanno raggiunto piazza Cesa
reo dove hanno deposto una 
corona al monumento ai ca
duti. A Torre del Greco circa 
10 mila per.sone hanno rag 
giunto in corteo il Palazzo 
di Città dove si è svolta 
una seduta straordinaria del 
Consiglio comunale. 

Manifestaz.oni unitarie, in
dette dai parti t i , si sono svol
te ìer: pomer.gg:o a Cercola 
e a Volla. due comuni in 
cui =i voterà domenica pros
sima. 

Anche in tut te le al tre pro
vince del.a regione si .sono 
reg.-strate riunioni dei Con 
sigli comunali e provinciali 
Ad Avellino la riunione è sta 
ta congiunta e. al termina-. 
è s ta to approvato un do.u 
mento unitario di solidarietà 
con la !am:gl:a Moro e con 
la DC e di condanna per 
la barbara esecuzione. Altre 
manifestazioni si sono avute 
a Cervinara. Lacedoma. B.-
saccia. Rotondi. Grot tammar-
da. Nei capoluogo ìrpino un 
corteo di studenti ha attra
versato la citta raggiungendo 
piazza Matteotti , dove è s ta ta 
depasta una corona al rr.o 
numento ai caduti . Nella Val
le Caudina le tabacchine han
no dato vita a un combattivo 
corteo. 

A Benevento si sono nu 
niti il Consiglio comunale e 
quello provinciale mentre a.s 
semblee si sono svolte ir. tut te 
le fabbriche e nelle scuole. 
Anche a Caserta la parte?. 
pazione allo sciopero indetto 
per due ore dai sindacati 
unitari è s ta ta ampia. As
semblee si sono tenute alla 
Sit-Siemens. alla Olivetti di 
Marcianise. alla Indesit di 
Maddaloni. alla 3M. alla Face 
Standard, alla Pierrell. Man. 
festazioni di studenti si sono 
svolte a Piedimonte a tese 
e a Sessa Aurunca. 

i La seduta congiunta dei consigli regionale, comunale e provinciale svoltasi al Maschio Angioino 
I 

«Siamo per la democrazia» 
hanno detto gli studenti 

In tutte le scuole e le facoltà universitarie si sono svolte iniziative unita
rie • Singolare caso al Pagano di Capri - Cortei nei centri della provincia 
Il cordoglio per la morte 

di Aldo Moro, la necessita 
di una risposta unitaria e di 
massa al terrorismo, l'urgen
za di un profondo cambia
mento e di una concreta ef
ficienza delle s t ru t ture demo 
crat iche: questi, in sostanza. 
gli elementi t h e caratteriz
zano le mozioni approvate 
ieri in tut te le scuole e le 
facoltà universitarie. Dovun
que .sono s ta te approvate do 
pò animati dibattit i con la 
partecipazione di studenti . 
docenti, rappresentant i di 
parti t i politici e delle orga
nizzazioni sindacali. 

E' s ta ta una articolata mo
bilitazione unitaria e di mas
sa. una risposta ferma e de 
cisa alla violenza e al terro
rismo. « Il terrorismo — ha 
detto il compagno Napoli nel 
corso di un'assemblea tenu
tasi al "Genovesi" — colpi
sce part icolarmente i giova
ni perché, bloccando l'attua
zione di provvedimenti legi
slativi per lo sviluppo e l'oc
cupazione. tenta di rendere 
impossibile un reale cambia
mento del loro modo di vi
vere ». 

«L'obiettivo del terrorismo 
— è det to nella mozione ap
provata dall 'assemblea tenu
tasi all 'università centrale, e 
di cui parliamo anche m al 
tra par te del giornale — è 

questa Repubblica, que.sta 
democrazia, che, poggiando 
.sulle simile dei lavoratori e 
di tutto il popolo, cerca (li 
rinnovarsi profondamente >. 

Un'ut follata assemblea si 
è svolta anche al Politemi 
co di Kuorigrotta. dove si .so 
no succeduti interventi cL 
studenti e docenti. Il Senato 
accademico dell 'Istituto orien
tale ha ribadito « Lo sdegno 

i per la morte di Moro e l'ini 
I pegno per la difesa delle isti-
! tuzioni democratiche ». *< In 
l questo momento di estrema 
! gravita - e det to nel docu-
[ mento approvato al secondo 

Policlinico — l'assemblea 
| chiama alla mobilitazione 
< tu t t i i lavoratori e gli stu 

denti per isolare e bat tere 
I chi vuole creare divisione e 
; disorientamento nel popolo». 
| I partecipanti all'assem-
; bica di Agraria, invece. « ri-
! fiutando qualunque posizio-
| ne di equidistanza idalla de 
j mocrazia e dal terrorismo 
| nd.r . ) dichiarano la loro le 
! deità alle istituzioni e alla 
! democrazia ». « Questa ag-
I gressione — si legge ancora 
I in un documento approvato 
ì dall 'Istituto universitario na 
I \ a le — avviene nel momento 
j dell'avvicinarsi delle classi 

lavoratrici alla direzione del 
[ paese ». 
1 Con lo spirito che emerge 
i da queste mozioni contrasta 

Salerno: concordi 
al «De Sanctis»: 

«Attaccano noi...» 
SALERNO — «Gli studenti 
sono in prima linea nella lot
ta contro il terrorismo, per 
la difesa dello Stato demo
cratico ed il rinnovamento 
della società i : gridando 
questo slogan uno studente 
spiegava con un megafono ì 
moti\ i della manifestazione 
.-pontanea clic hanno tenuto 
ieri gì. .studenti del * Focac
cia ». un istituto tecnico di 
Salerno scc>o in piazza coni 
patto, in un cortesi comporto. 
mentre iniziative si tenevano 
in tutti gli istituti delia c.tt.i 
coinvolgendo migliaia di stu

denti -

Particolarmente interessan
te la discussione che si è 
svolta ai liceo classico « e 
Sanctis > sulla lotta al terro
rismo. .sul modo di battersi 
por una società nuova in cui 
per la violenza non vi sia 
posto interessante perché 
avvenuta in un istituto ricco 
di esperienze e d: lotte e 
tradizionalmente predente 
con un nn»!o attivo nella bat
taglia pv7 la demo-., ra zia. O^-
gi questo istituto esprime 
i iru-s ' (n.itra<idi/.on.. pai 
forti che in altre scuole vi 
sovio .-egni di r.fljsso e di 
indifferenza. 

Pur fra questi elementi. 
pre-enti nel dibattito, e che 
pure ne nanno condizionato 
lo svolgimento, si coglieva 
pero una coscienza diffusa 
della gravità dell 'attacco alla 
democrazia in atto nel paese. 
« Fin da adt-s^o _ h:, detto 
Agost.no Braca, aprendo la 

discussione — bisogna spez
zare qualsiasi possibilità di 
riuscita del disegno dei bri
gatisti. e lo si può fare solo 
battendo l'indifferenza, che-
pure in diversi giovani ser
peggia. il qualunquismo. 
Creando maggiore responsa
bilità. ognuno nel proprio 
piccolo, si possono costruirò 
le basi per una coscienza p.ù 
vasta >. 

« Solo in questo modo — 

conviene Filomena — si isola 
il terrorismo, non limitandosi 
ad ascoltare la messa in 
suffragio e rifiutando di di
scutere. di capire, credendo 
di avere la coscienza a posto 
magari anche per la domeni
ca d'>|K» ». 

-• Se fosse stato assassinato 
vostro padre — sbotta Giù 
s ippe T.indjliano. giovane 
de. esasperato per la pari» -
cipa/ione in qualche momen
to disattenta, se pure nume 
ncamentc rilevante — non 
credo sareste cosi indifferen
ti: cercate allora di capire 
cosa significa per noi il mar
tirio di Aldo Moro ». 

t I-a violenza — aggiunge 
Tanduliano — n<»i uccide 
qucKo che egli ha insegnato 
a molti, soprattutto a noi 
giovani democristiani per 
que.sto i brigatisti non ucci
deranno la Repubblica ma 
soprattutto non riusciranno a 
dividere il paese *. 

* Le HR fanno comodo a 
chi v io.e sp:njere il paese 
alio sf .wjo _ mee Vittorio 
Ma/ohi. su posi/ioni c-viden 
temente molto diverse, ma 
eonvergenti nella conclusione 
— a crii vuole- la caccia alle 
streghe, a chi v noie clic si 
vada indietro invece di per 
seguire lucidamente i crimi-

net t .uncnte quanto è succe.s 
so nell 'istituto Mario Paga 
no di Caini, dove è stata 
chiamata la polizia per in 
terronipere una pacifica as
semblea di studenti e docen
ti. E' un episodio, comunque, 
rimasto net tamente isolato 
nel vaiito panorama di as 
semblee e dibattiti svoltisi in 
tut te le scuole di Napoli e 
della provincia. 

Gli s tudenti di Chiuia han
no partecipato ad una ini
ziativa unitaria svoltasi in 
un'affollata aula del Mercal-
li. « Gli allievi. ì lavoratori. 
il preside e il presidente del 
consiglio d'istituto del "Ber
nini" - - e scritto in un do 
d imenio — riconfermano la 
propria fedeltà e fiducia nel
la Costituzione e invitano 
tutte le forze politiche a prò 
.seguire sulla strada del con

fronto ». Al VII classico tutti 
gli 850 studenti hanno parte
cipato ad una lezione già in 
programma da tempo sulla 
Costituzione. 

Cortei di studenti si sono 
svolti a Pomigliano. a Ca 
stel lammare e in altri centri 
della provincia. A Torre del 
Greco gli studenti dei vari 
istituti 51 sono rumiti nella 
palestra dell 'istituto « Erne 
sto Cesaro » per esprimere la 
loro ferma condanna al ter 
roriMiio e il loro cordonilo 
ai familiari di Aldo Moro. 

AI liceo serrato 
confronto fra 

ragazzi di diverso 
orientamento 

Un grave attacco 
al movimento 

democratico 
nali Tassas-sinio di Moro non 
deve essere la patente di le
gittimità per i provvedimenti 
eccezionali. Né per l'azione 
delle forze reazionarie che 
oggi fanno finta di elisperarsi 
e piangere-. 

Mentre l'assemblea conti
nua ci avvicina Giovanni — 
non ci vuol dire il MIO CO 
gnome — e dice: -'Scrìvi clic 
non basta b o r d a r e unica 
mente la morte del grande 
s t a t i s t a . prcs.dente 
quando quella banda di as
sassini travestiti da rivolu
zionari ha sparso per le vie 
del paese il .sangue eli tanti 
proletari che elal bisogno so
no costretti el arruolarsi nei-
la polizia e a diventare, nelle 
condizioni attuali, niente di 
divergo dalla carne da macel
lo! >. 

* La volontà di cambiare 
non può cadere per colpa di 
questi criminali — aggiunge 
infine Michele Caperne — il 
rapimento di Moro ha impe
dito la discussione del prò 
gramma di governo, la sua 
uccisione tende a bloccare il 
lavoro de". Parlamento e a 
penare il paese alle scadenze 
elettorali in m a condizione 
difficile: noi giovani dobbia
mo contribuire a che questo 
disegno venga .mpcd.to ». 

COMUNE DI NAPOLI 
PREVENTIVI AVVISI DI GARA 
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Una serie di « tribune politiche » nella parrocchia di Marra 

Boscoreale: si discute in chiesa 
del programma e delle elezioni 

Molte polemiche intorno all'iniziativa di Don Sabato De Martino - Centinaia di presenti interessa
tissimi « L'intervento del vescovo contro l'iniziativa - Scambio di accuse fra DC e lista « Campana » 

Salerno - A una svolta il processo Sanf rateilo ! SCHERMI E RIBALTE 

noSCORKALK — « Col icscovo ho par
lato per telefono: gli Ito detto che non 
vii pareva piopno il caso di fai e uno 
scandalo per qualche riunione tenuta 
nella chiesa. Oltretutto, avrebbe avuto 
contro tutto il paese». 

Don Sabato De Mai tino — pantaloni 
priRi. maglione ro.i.io e {•nera a vento 
blu — parla di fronte a due o trecento 
persone La chiesa e .stracolma; i ban
chi e ?h inginocchiatoi tutti occupati. 

« Uopo la lettela del vescovo che ci 
intimava di sospendere gli incontri — 
ha continuato Don Sabato — io, e i 
piovani della pairocclua che mi .sono 
più inculi, abbiamo deciso di /are un 
"minirefcrendum" : aliando casa per 
casa abbiamo chiesto alle famiglie del
la zona se toleiano che le numoni 
continuassero o meno: il ').'> per cento 
della gente .s/ e dichiarata favorci ole 
alla continuazione della nostra ini
ziativa /.. 

E co,i, nella parrocchia di Marra — 
l'ultima 1 razione di Bo-.corc.tle — le tri
bune politiche dei partiti impegnati nel
le elezioni del 14 maggio, sono andate 
avanti e s. ^ono concluse con la pre
vista riunione alla quale hanno preso 
parte - assieme — tutte le forze ix>li 
tiche democratiche. 

«Parlare di politica in una chiesa 
non e dissacrante — dice ancora Don 
Sabato - -. /•-' poi, sapeste la gioia che 
provo nel vedere finalmente la parroc
chia affollata come non mal ». 

Dopo di ciò. dopo le spiegazioni e i 
chiarimenti di Don Sabato — resi ne 
necessari dal perentorio intervento del 
ve-icovo dal quale dipende la sua par
rocchia — l'ultimo confronto tra 1 par
titi. il «faccia a taccia» conclusivo può 
avere inizio. 

Tut te le regole vengono rispettate: è 
lo stesso parroco che sorteggia 1 bi
glietti per stabilire l'ordine degli inter
venti. Prenderanno la parola prima 
la DC. poi il PCI. quindi la «Campana-) 
urna lista civica locale) ed infine il 
PSI 

Nella chiesa prima cala il silenzio 

l*>i s; al/a, dal fondo della .sala, un 
gran brusio. « Umberto Milane è fuori 
— sussurra qualcuno — e sta dicendo 
ulta gente di non entrare peiche il ve
scovo ha vietato la riunione nella 
chiesa». Qualcuno reagisce ridendo e 
torna a sedersi; qualcun altro prima 
fa per uscire poi torna indietro e ri
prende po.-,to nello scranno 

Umberto Milone è un boss locale della 
Democrazia cristiana Capolista e indi
scusso « padrone » del partito, si dice 
sia stato proprio lui a sollecitare un 
intervento del vescovo affinché si met
t e r e tuie alle tribune politiche nella 
chie.sa. Ma questa volta è scontato. 
net tamente battuto Le trecento per
sone che nella chiesa aspettano l'ini
zio della riun.one dimostrano chiara
mente come le cose, anche qui a Bo 
scoreale. siano cambiate e come, an
che qui. per gente come lui !o .spa/.o 
politico vada inesorabilmente restrin
ge nel o~i 

Scavalcata e .superata l'ultima dispe 
rata minaccia, la tribuna politica ha 
inizio. La gente segue con attenzione 
perché sa che poi potrà intervenire nel 
dibatti lo ponendo domande a questo o 
a quell'esponente politico. Gli « argo 
menti » che offrono ai cittadini di Bo 
scoieale i rappresentanti della DC e 
della lista (Campana» sono sconcer
tanti Propr.o loro che hanno governa
to assieme la città fino a ieri si lan
ciano accuse velenose e giocano a 
« scaricabarile ». 

« Io dichiaro qui davanti a tutti — 
esclama con enfasi Tagliaferro, rappre
sentante della lista "Campana" — che 
il signor Utubetto Milonc til capolista 
D O e un bugiai do e un imbroglione ». 

E la gente prima sorride, poi. non 
capisce: « Ma come — dice qualcuno — 
fino a ieri giravano per la città sotto
braccio e governavano assieme», a Sì 
e un bugiardo e un imbroglione — in
siste Tagliaferro — ». 

Tutti i partiti prendono la parola 
e non mancano aspre critiche e at
tacchi a come la DC ha amministrato 

« Come pretendete ancora di governa
re la citta — dice il compagno Franco 
Barbiero. capogruppo uscente del PCI 
rivolto al rappresentante della DC — 
voi che vi fate la guerra in famiglia. 
Come e possibile che Vistateli (il consi
gliere democristiano presente) .sia qui, 
mentre fuori il suo amico Mitone in
vita la gente a non entrare raccontan
do bugie e spaventando j cittadini? ». 

Ed anche dalla gente che prende la 
parola alla line della prima tornata di 
interventi, si moltiplicano le cr.tiche 
pesantissime verso i rappresentanti del
la lista « Campana » e della DC. « Dite 
un po' — chiede un giovane — mica 
avrete intenzione di governare di mio 
vo assieme, dopo le elezioni'' Sarebbe 
ben stiano dopo le wcusc che vi siete 
scambiati anche stasera ». Ed un altro: 
« Il PCI e il PSI hanno detto cosa han
no m testa: una giunta alla quale par
tecipino tutti i part'ti democratici. Voi 
cosa nioponete'' Questo e il momento dt 
parlar eh uno » 

Ma tan 'o Tagliaferro quanto Vi»cardi 
preteriscono non rispondere. Tornano 
a nascondersi dietro le frasi difficili. 
» Dividct et minerà — esclama Taglia
ferro — : (/iiesta è la subdola strategia 
del Partito comunista <>. " // PCI — 
pretende di sp egare il democrist.ano 
Vscardi — vuoi mettaci "gli uni con
tro gli altri armai ." per poi governare 
da solo ». 

Qualcuno tra il pubblico che gremi
sce la eh esa r.de. qualcun altro batte 
ironicamente le mani. La maggioranza. 
però è stula di .sentir parlare difficile 
e d: ascoltare « argomenti » di tal 
fatta. Tagliaferro dice che Umberto Mi-
Ione è bugiardo e imbroglione; Um
berto Milone accusa Tagliaferro di. es
sere andeto a parlare di pol.tica in 
una chiesa dopo il divieto del vescovo. 
C'è bisogno — è evidente — a Bosco-
reale d: aria nuova, del contributo del 
PCI e questa idea si fa strada tra la 
gente. 

Federico Geremicca 

Tra le polemiche 
la quarta udienza 

La dilazione dei tempi processuali coincide con gli interessi del
l'accusatore-imputato - A colloquio con alcune autodenunciate 

Paralizzata ad Ercolano la vita amministrativa 

Giunta de senza maggioranza 
La votano MSI e «cani sciolti» 

Costretto a rassegnare le dimissioni il monocolore scudocrociato trova l'appoggio di un 
ibrido connubio di trasformisti — Positiva posizione unitaria dì PCI, PSI, PSDI e PRI 

ERCOLANO — Irresponsabili 
giochi di potere della DC di 
Ercolano bloccano da mesi e 
mesi l'attività del consiglio 
comunale e ogni possibilità d: 
governo efficiente e democra
tico nell ' importante centro 
della provincia di Napoli. 

Nell'ultima seduta del con
siglio comunale, convocata 
dal monocolore de per pre
sentare le proprie dimissioni 
al consiglio, questo partito 
ha nnvvso su. a sorpresa. 20 
voti co.itrari alle dimissioni. 
la metà del consiglio: quelli 
della DC stcs-sa. quello del 
MSI. quello di un indipen
dente eletto nella lista de! 
PSDI e quelli di due dcani 
sciolti » transfughi dal PCI. 
Quanto è bastato, però, a 

Domani sul terrorismo 

Assemblea 
nella scuola 

elementare di 
via Piscicelli 

Si tiene domani, nei locali 
deliri scuola elementare in via 
Maurizio Piscicelli. organizza
to dal Consiglio del ."io. cir
colo didattico in collabora/io 
ne con l'associazione genitori 
democratici del 43. distretto. 
una pubblica assemblea sul 
tema: * ("<><Ì!'i/ione. violenza. 
terrorismo : con inizio al!e ore 
17.30. 

iespingere le dimissioni ed a 
tenere in piedi un'ammini
strazione assolutamente priva 
di qualsivoglia maggioranza. 

Tale non può essere, intat
ti, giudicata quella che ha 
respinto le dimissioni; e tale 
non la considerano gli altri 
quattro partiti presenti in 
consiglio (comunisti, sociali
sti. socialdemocratici e re
pubblicani) che in questi 
giorni s tanno dando vita nel
la cit tadina ad un'ampia mo
bilitazione unitaria per riu
scire. sulla spinta della ri
chiesta che viene dalla gente. 
ad u.icire dalla situazione di 
stallo che ha creato la DC. 

La cosa è tanto più grave 
se sj tiene conto che ad Er
colano non esiste una tradi
zione. almeno recente, di 
scontro tra le forze democra
tiche e che anzi negli anni 
parsati più di una volta è 
stato possibile sperimentare 
una fattiva collaborazione tra 
i partiti democratici. Subito 
dopo il voto del 15 di giugno 
del ' 75. infatti, si andò alla 
costruzione di una giunta di 
sinistra sul cui programma 
concordò anche il partito del 
la DC; non solo, ma dopo un 
anno i rapporti unitari si 
str.nsero ancora di più tanfo 
vero che si giunse alla cos'i 
tuzicne di una maci^ioran^a 
poi.tira e programmatica che 
comprendeva comunisti, so 
cullati , democristiani, social
democratici e repubblicani. 
maggioranza che .sosteneva 
una giunta DC PSI. 

Alcuni mesi bastarono però 
per comprendere che all'uni
tà ed alla forza della maggio

ranza non corrispondeva al
t re t tanta capacità di incidere 
realmente nella situazione di 
Ercolano da parte della giun
ta. Il PSI. che ne era co
sciente. ritirò cosi la sua de
legazione dalla giunta. Si a-
prirono le trat tat ive, alla fine 
delio scorso anno. La DC af
fermò anche che sarebbe sta
ta disponibile a partecipare 
ad una maggioranza che e-
sprimesse una giunta in cui 
essa fosse assente: ma non la 
giunta di emergenza. 

Fat to sta che quando si 
t ra t tò di costituire una giun
ta senza la DC. come essa 
stessa aveva indicato, questo 
parti to si tirò indietro. Nello 
scontro interno avevano pre
so il sopravvento — eviden
temente — le forze più retri
ve. il blococ di potere sal
damente abbarbicato asili as
sessorati ottenuti con la 
costituzione di un monocolo
re cosiddetto di pareheggio. 

E' qui che nasce lo stallo. 
che la situazione inizia a 
trascinarsi s tancamente, che 
il consiglio smette di riunirsi. 
Solo un mese fa. dopo l'ap
provazione dei bilancio, la 
mobilitazione unitaria della 
città costringe la DC a con 
vocare il consiglio per ras
segnare le dimissioni de'N 
giunta: e invece la seduta ha 
avuto una soluzione a sor
presa. quella che abbiamo 
descritto, e contro la quale si 
s tanno ora mobilitando tut te 
le forze politiche democrati
che per far si che Ercolano 
possa avere finalmente un 
governo all'altezza dei prò 
blemi della città. 

I 

A Corso Umberto 

Armati 
davanti ad 
una banca: 
tre arresti 

Tre persone sono state ar
restate perché trovate in 
possesso di una pistola cali
bro 9 (arma da guerra» e 
delle relative munizioni. E' 
avvenuto davanti all'agenzia 
del Banco di Roma, al corso 
Umberto. 

Una pattuglia di « falchi » 
notava una « Giulia » ral
lentare e quasi fermarsi da
vanti alla agenzia bancaria. 

Insospettite, le guardie 
bloccavano l'auto e chiede
vano i documenti degli occu-

, panti . Si t ra t tava di Antonio 
Dello Iacono di 37 anni, via 
Soprammuro 33: Federico 
Cuorvo di 37 anni, vico Lun
go S. Antonio Abate 10: Art 
dolorata Buonissimo di 37 
anni, via Chioccarclli 32. La 
donna scendevi» dalla « giu-
lia » e con fare rapido pren
deva qualcosa dai cruscotto 
e l'infilava neila borsetta. La 
cos.1 pero non sfuggiva alle 
guardie che aprivano la bor
sa e v; trovavano la pistola. 
I ire sono stati arrestat i per 

I detenzione e porto d: a rma 
da guerra. 

PICCOLA CRONACA fil partito") 
I L G IORNO 

Ogei giovedì 11 maucio '78. 
Onomastico: Fabio tdoma 
ni . Nereo». 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 50. Richieste di 
pubblicazione 53. Matrimoni 
rchg.osi 20 Matrimoni civi
li 3. Deceduti 28. 

CONVEGNO 
S U L L A P A T O L O G I A 
DEL COLON 

Un importante convegno 
sulla patologia del colon si 
e s\o]io nei sriorm scorsi a 

Napoli. Relatore del con-
veeno su « Chirurgia della 
ma'al t ia diverticolare del 
colon >> è stato il prof. Giù 
seppe Angr.sam. primario 
dell'ospedale Cardarelli. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 343. Montecatvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellira 148 San 
Giuseppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 1! San Lorenzo-

! Vicaria: S. Giovanni a Car-
J forma ra 83. Stazione Centra-
* le corso Lucci 5. calata Pon-

CITTA' DI A VERSA 

del 1S 3-1973 
I a-t. 36 de. J 

IL SINDACO 
l i « : ; i . : e i ; de a d d t e j co-.s ' i re n 2 1 3 
V I S T O 13 . ! 7 a . - ! ; Le._ce 2 2 -1973 n 14 e 

Legge .1 1 dei 3 1 197S. 

rende noto 
CHE i! Comjne d' Avfrsa dovrà e!ff!!u;.-e c n j '. r !z : lo - i ; 

p-.v.*:a per . a-.on della rete to.TTj-irc d ; !'A-ca I I - 157 DC-
un inoo- lo a b;sc d ssta di L. 299 S23 3 5 7 ( Ducc;nto.-io-»a i tanot ; -
n i .o i o!locc->:oventi!r*m.l»!reccnloc -iquantasette). 

LE IMPRESE inte-essate ad esser* I n / tate do\ra-ino ! ; - per 
\ t i r c 1S!?T:J a! Cor.iuie entro e non o.tre 10 giorni da.la data 
d p.ibb' c?r onc dei p-esente asviso. 

S o ec 43 che !« r eh est» d invito non vincolano l 'Ammini 
Ì'.TSZ o ìe 

Da 1J C;sa Ccvnunale, li 9 maggio 1 9 7 8 
IL S I N D A C O 

Dr. Giacomo Cuccila 

te Casanova 30. Stella S. Car-
, lo Arena: via Foria 201. via 
j Materdei 72: corso Ganhal-
j di 218. Colli Aminei: Colli 
j Aminei 249. Vomero Arenel-
! la: via M. Piscicelli 133: v » 
[ L. Giordano 144. via Merlia-
j ni 33: via D. Fontana 37; via 
i Simone Martini 80. Fuori-
j grot ta: piazza Marc'Antomo 
I Colonna 21. Soccavo: via 
[ Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
' Umberto 47. Miano-Secondi-
1 gliano: corso Secondizl-.ano 
• 174. Posillipo: via Manzoni 
' 120. Bagnoli: piazza Basmoh 

726 Poggioreale: via Taddeo 
. da Sc>sa 8. Ponticelli: via 
I Madonnelle 1. Pianura: via 
j Duca d'Ao->!A 13. Chiaiano-
. Marianella-Piscinola: S. Ma-
' ria a Cubito 441. 

N U M E R I U T I L I 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza, ali
mentare, dalle o.e 4 del mat
tino alle 20 «festivi 8-13». te
lefono 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 

; alle 20 t i e s tu i 9 12), telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
trratuita, notturna festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tut te 
le 24 ore, tei. 441 344. 

! ASSEMBLEE j 
! A Chiaia Posillipo alle 19 ì 
! assemblea sul terrorismo e j 
! ordine pubblico con Lapicci-
! rclla: a Bacnoli alle 15.30 j 
i congresso costitutivo alia cel- j 
I lula Isrot con Geremicca. ! 

; M A N I F E S T A Z I O N I ! 
I E L E T T O R A L I 
| A Graduano alle 29 comi

zio con Di Maio; a Bosco-
I reale alle 18.30 con Mi-
1 n u c a : ad Agerola alle 18.30 
i comizio con Gomez. 

j S E M I N A R I O 
1 SUL F I N A N Z I A M E N T O 
j PUBBL ICO DEI P A R T I T I 
• Comincia domani a Castel-
j laminare alle 9 e proseguirà 
• ne: giorni 13 e 14 un semi-
j n a n o sul f inan ramen to pub-
, blico ai partiti . I responsa

bili di zona devono comuni-
j care in federazione, entro la 
I giornata odierna alla corn

ili.^.or.e or-2ani?7a?ione lo 
t elenco completo dei par tec -
i panti . 

RINVIATO 
L'ATTIVO 

SULLA RIFORMA 
UNIVERSITARIA 

L'att ivo regionale sulla 
r i forma universi tar ia, pre
visto per oggi, è stato r in 
v ialo a dala da destinarsi, 

SALERNO — Si annuncia e-
stremamente movimentata la 
quarta udienza che si terrà 
questa mattina (l'appunta
mento è alle 9) al tribunale 
di Salerno del processo in
tentato da Agostino Sanfra 
tello,J-contro i collettivi fem 
miniati .salernitani per « dif
famazione a mezzo stampa v, 
rivelatosi ben presto un boa 
inerano per l'incauto contrat 
tista dell'università che, ac-
( impaciato d,i mazzieri fa 
scisti e ospitato da alcune 
parrocchie, si abbandonava 
ad un.i vergognosa campa 
tma antiabortista, tutta im
perniata su volgari falsifica
zioni e mistificazioni. 

Il comunicato dei gruppi 
femministi, diffuso alla vigi 
lia di questa udienza, in cui 
si contestano i < tempi » del 
procedimento (avviato oltre 
sei mesi fa e o. spezzettato * 
di 10 giorni m 10 giorni) la
scia. infatti, ben intendere 
che non saranno tollerati pas 
si\ «unente ulteriori nnvii che 
aiutino di fatto il Sanl'ratel-
lo a non saldare il conto a-
perto con la giustizia e con 
tutti i democratici 

« Dobbiamo dire con fran
chezza — .sostiene ad esem
pio Nadia Caragliano, una 
delle -45 donne autodenuncia-
te-̂ i — che la tecnica della 
dilazione processuali' e anclic 
le molteplici comprensioni di
mostrali' finora verso la con 
dotta in aula del Sanfratello 
(le smentite, le ritrattazioni 
e così eia) non dimostrano 
certo un rapporto positivo tra 
l'esercizio della aiustizia ed 
i problemi delle donne ». 

« Questo terreno processua
le — aggiunge Teresa Sarli. 
un'altra delle auto imputate — 
si sta dimostrando in que
sto modo non più consono agli 
obbiettivi del movimento del
le donne salernitane ». 

E' evidente, da queste pa
role. una critica ferma che 
nasce anche dalla profonda 
convinzione che di prove sul 
comportamento del Sanfratel
lo. bastevoli per ottenere una 
sentenza esemplare, ne sono 
state portate più che a suffi
cienza. D'altra parte l'impe
gno di queste donne non si 
rinchiude, non può rinchiu
dersi, in una sorta di par
tita a scacchi processuale. 

* Vogliamo portare avanti 
subito — afferma Anna Cal-
vanese — la lotta per le te
matiche che riguardano la 
sessualità, la maternità, il 
consultorio. Vogliamo dire 
qualcosa di più anche sulla 
questione dell'aborto •». 

« Questo processo che noi 
chiediamo si concluda senza 
ulteriori dilazioni e senza una 
quinta >naccettabile udienza 
ha dimostralo, proprio lungo 
l'arco di questi mesi, la se
parazione esistente tra una 
realtà che cambia a favore 
delle donne (se pur con limi
ti e lentamente) e alcuni mo
di di essere delle istituzioni ». 

•x Abbiamo, tra l'altro, dimo
strato di poter impegnare su 
un terreno nuovo e difficile le 
donne non solo salernitane ma 
di tutto il paese > — aggiun
ge Anna Calvane.se. 

« E ' necessario andare a 
vedere — sottolinea, ad esem
pio. la compagna Nina Co 
stantino — al di là della ag
gregazione che effettivamen
te si è avuta attorno a que
sto processo, se questa oc
casione di lotta è stata col
la con tutti i risultati spe
rali ». 

< Comunque — soggiunge il 
compagno Diego Cacciatore. 
difensore del tipografo Ora 
/io Boccia e consigliere prò 
vinciate del PCI — si è trat 
tato sicuramente di un pro
cesso nuovo, nel quale il de-
nunziante è rapidamente di
venuto accusato e gli stessi 
magistrati hanno dovuto pren
dere atto di un processo che 
è stato molto diverso rispet
to a quelli tradizionali che 
essi sono abituali a gestire. 
Vi era l'esigenza di stringere 
i tempi processuali, ma ri 
tengo che — malgrado tutto 
questo — la volontà delle im-
putate-arcusatrici di celebra
re il processo sarà rispetta
ta. 

* E sono anche certo — asr-
eiunce Cacciatore — che la 
sentenza rispetterà le risul
tanze processuali, affermar 
do che Sanfratello offese le 
donne salernitane usando le 
armi della menzogna e del 
terrorismo ideologico. 

< D'altra parte — conclude 
Cacciatore — ii* processo ha 
raggiunto lo scopo che le 
compagne autodeminziatcsi si 
erano prefisse: la crociala 
antiabortista era il pre'c*to. 
infatti, per fare del terrori
smo ideologico, per propala 
re volgari argomenti pseudo-
scientifici. per projxigandarc 
un becero anticomunismo, per 
sostenere apertamente un vol
gare qualunquismo sempre 
più ammiccante verso i fa
scisti e le forze reazionarie. 
E lutto questo è stato signi 
jicativamente combattuto dai 
collettivi femministi ed an
che dalla mobilitazione dei 
democratici e delle organiz
zazioni sindacali ». 

Fabrizio Feo 

• 
• 
• 
• 
• 

Spettacoli: 
Blow up (No) 
Goodbye amore mio ( 

vi segnaliamo 

\ l c \one) 
In cerca di Mr. Goodbar i 
Al di là del bene e del 
Giul ia (America) 

mah 
An.-toi i) 
3 (Placai 

TEATRI 

Le imputale accusataci nel corso di un'udienza precedente 

Altri due sono gravissimi 

Incidente stradale 
sulla Sannitica: 

muoiono due studenti 
La loro Fiat 500 si è schiantata contro un camion 

Resta illeso l'autista del pesante automezzo 

Domenica 
diffusione 

straordinaria 
dell'Unità 

Continuano a giungere 
presso l 'uff icio diffusione 
dell 'Unità (lelef. 322.544) 
gl i impegni delle sezioni 
per la diffusione straordi
naria di domenica pros
sima. 

Fra le altre prenotazioni 
quella della sezione di Bar
ra (400 copie); di Torre 
Annunziata (400 copie); 
della sezione di Fuorigrot-
l«i (160 copie); del Vome
ro (150 copie); di S. Giu
seppe Porlo (120); Del-
l'Arenella (100); del Rione 
Luzzatti (120); della Se-
condigliano «Centro* (100) 
e della sezione < Di Vit
torio » dì Stella che si è 
impegnata a diffondere 80 
copie del nostro giornale. 

Le prenotazioni delle se
zioni possono giungere al
l 'uff icio diffusione del
l 'Unità entro le ore 12 di 
sabato. 

Due morti e due feriti in 
gravissime condizioni sono il 
tragico bilanc io di un pauro
so incidente .stradale avvenu
to ieri mattina, alle 10,311 sul
la strada Sannitica 

Questa la dinamica: una 
FIAT 500 proveniente da Ca
serta. con quattro studenti «» 
bordo, per cause non ancora 
accertate, è .-.bandat.i e si è 
andata a scontrare frontal
mente con un camion 

In seguito «il \ iolento urto 
è morto sul colpo uno dei gio
vani. Carmine \'ecclii«irelli. 
da Rimano, di 18 anni: ma 
ai primi ^Kc-omtori _>ono su
bito apparse gravissime le 
condizioni degli altri giovani 
i cui corpi erano stati dila
niati dalle Limiere dell'auto. 
Appena giunti ali'osp.dale ci-
v ile di Caserta e deceduto 
Attilio .Marutt.i. da Limatola. 
- Eduardo De lulio. figlio del 

pletore di Piedimonte Mate-
se. è stato ricoverato a cau
sa delle sue gravissime con
dizioni in naia di rianimazio
ne. mentre l'altro giovane An
gelo Rolli, anciiesh di 10 
anni, è stato avviato al Pel
legrini di Napoli. I.e condi
zioni di questi due giovani ap
paiono di-perate. D<*1 \ iolen
to urto è u-tito ilio-) l'auti
sta del camion, 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel . 4 1 8 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 9 ) 
( R J)OSO) 

I L A I K U bANCAKLUCCIO 
(V is 5. Pasquale, 49 • Tcle-
lono 4 0 5 0 0 ) 
Berlin -Dda; il Teatio I b i -o pic-
a o l . i « La Joconde » ili L L J li
beri. ni da Niznn Hil.nicr, ore 
2 1 , 3 0 . 

t LATRO COMUNQUE (Via Por-
t 'Alba. 3 0 ) 
R poso 

(EATKO SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Giovedì 1 1 , ere 21 .15 , A. Co-
Ì: .J snde * A. Bu3.i:nd prcsi.il-
•o-o Tupeopo 

S A N N A Z A R O (Via Chiaia, 157 -
Tel. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Muylicrcma e Zetclla, con Luiso 
Conte- e P.elio Do Vico ore 21 

l 'OUTEAf . lA <Via Monto di Dio) 
Tel. 4 1 1 . 1 5 3 
G.no Branucri pressila Anche 
i bancari hanno un'anima, ore 
17 .30-21 ,30 

CILEA (Via San Domenico • Tele-
Iorio C56 .265 ) 
Vcierd i 12 ore 21 .30 I Masa
niello ni « Sedate inaistà che 
e latto journo ». 

CCNTHO KEICH (Via San Filippo 
R poso 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz
za S. Luiyi 4 / A ) 
R.poso 

SPAZIO LIQEKO (Parco Marghe
rita 28 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
R poso 

DEI R I N N O V A T I (V ia 
Cozzolino Ercolano) 

DEI RE5TI (Via Boni-

Arrestate tre persone a Qualiano 

Compravano milioni di merce 

con assegni da 10 mila falsi 
Pacavano i gervri alimentari u n a^c,_n; contraffa;;!. 

L'ultima consegna, però, l'ha effettuata un c.irabirnorc clu 
appena si è v:-to pasare cor. un a.vsccno falso iia arrestato 
i truffatori. 

E" avicir.i'.o a Q.ialiano ion mattina a! rk-r>i-i;o all'in 
g r o s ^ di alimentari «. Gi>-a ,>. Da qualciie temp-i !a d.::a 
* Alco > di Bari a \ e \ a denunciato che la n v r r o con-ognata 
alla società che gestiva la G;̂ >-a ora <=ta;a panata, alla con 
segna, con assegni risultati poi contraffatti. I.e ir.claji-ii (Lì 
Bari, dove è -tata presentata la denuncia, vino sta'e n-.-r.-iò 
spostate a Gias'.iar.o. p r e ^ o la compagnia comandata dal 
capitano Conforti. 

Qai è .-tato accertato che jli as-csni con cui or.\ -w.a 
Q.i! è «-tato accertato cne eh a-^ecii (-in e;.1: era -*a-

ta pagata la merco all' « A'eo » erano ricali a-»-c^.ii circola
to. ma n<">r. perfetto — pò: \ i «i^iiingecór. > 1 tre zen tr*r 
raggiungere i dieci m;l 0:111 e f.«l-:fica\an-i li fa-cotta 1 u-
ir.d.ca il valore ma--:T.-> per e .1; p iò evsore t ine--o l'a^-o-
gno con :nch:o.-tro eh china. Nat.ir.ilmt r.te !.i fa'-.f:eazic.r.e r.o:i 
poteva superare :! controllo effettuato in barK.t qj«»n'!o l'a
scino circo!,!:c \ r r : \ . ì pre-c piato p.-r ì':n«a--'i. 

Il t-apit.ir.o Conforti, p».- prendere con le proverbiali in-n: 
nel -acco 1 tr iffaton. ha < nr.-i.rl.alo perciò d: ir.v .ar«' . n ^ r a 
un altro ca ruo alla ditta di Qualiano. Solo ci>e al po-to del-
l'a.iti-ta. r.e.l'ultimo tratto del percorso 0 al momento della 
con.-rgna ti sarebbe stato un carabiniere. 

Quando i rinomila cartoni di .scatolette di tonno sono stato 
scaricate. Nicola Manno di 41 anni, residente a F r e n a n o in 
provincia di Ca-crta. ha messo mano alla tasca per cons? 
gnare l'as-egno clic saldava il conto. Appena lo ha e-tratto il 
milite lo lia die inarato in arresto. Contemporaneamente fa
cevano ingresso sullo spiazzale del deposito le « Pantere >. 
Sono «tati così arro-tati. Pasquale Tavoletta di 2d anni, ori
ginano di Villa Litorr.o e Raffaele Pedana di 20 anni resi
dente a Villa Literno. 

I tre arrestati — sotto l'accusa di associazione per delin
quere. concor-o in truffa aggravata r fal«ific.i7ionr di a g o 
gni — sono tutti pregiudicati per reati contro il patrimonio. 

TEATRO 
S3C. B. 
Riposo 

TEATRO 
10 1D) 
R.poso 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale, 121 ) 
R.poso 

CINEMA OFF D'ESSAI 
1 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 • | 
Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) j 
(Non pervenuto) t 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 ! 
Tel. G82.114) , 
I duellanti, con K. Carrad'nc • A i 

NO (Via barila Caterina d j Siena [ 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) ! 
Blow up ( 1 7 2 1 . 3 0 ) con D. 
Hemmn.3S - DR ( V M 14) 

N U O V O (Via Montecatvario, 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) | 
Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harr.s - DR 

CINE CLUB (Via Orazio, 7 7 - Te
lefono GG0.S01) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Tr;vo!ta - DR ( V M 14) 

C I N E M A INCONTRI (Parrocchia di 
Riposo 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'AI-
ba, 3 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO CULTURALE « P A B L O 
NERUDA » (V ia Posillipo j 4 6 ) 

R'poso 
SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 

Vomero) 
In corsa con il diavolo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

L'uomo ragno, con ti. Ham-
mond - A 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Goodbye amore mio, con R. Drcy-
fuss - S 

AMBASCIATORI (V ia Crispi, 2 3 
Te l . 5 8 3 . 1 2 8 ) 
Angela, con 5 Lorcn - 5 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Marcellino pane e vino, con P«-
b lo Calvo • S 

AUCUSTEO (Piazza Due» d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Cindarclla 

CORSO (Corso Meridionale • Tele-
lono 3 J 9 . 9 1 1 ) 
V'uìo di lamiglia. con E. Fe-
nech - 5 ( V M IS1» 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato sera, con J. 
T r a f i l a - DR ( V M 14) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Ora 2 0 A un Dios desconocido 
( 7 7 ) Chavarri; o e 2 ì M i que-
rida sonorità (Oscar 7 2 ) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Incontri ravvicinati, cor R. Drcy-
luss - A 

F I A M M A (Via C. Pocrio, 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Candido erotico 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Morte di una carogna, con A. 
D - o n - G 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'uomo ragno, con N. Ham-
r..z -d - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te-
Iclono 413 SS0) 
I cinque della squadra violenta 

ODEON (Piazza Picdigrolta, n. 12 
Tel. 667 .360 ) 
Cindarella 

R O X T ( V i i Tarsia - Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Morie di una carogna, c a i Alan 
De.'on - G 

SANTA LUCIA ( V i a S. Lucia, 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La mazzella, con N . Manfredi 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paisiello Claudio -
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Duello al sole, co ì J J = -i;s - DR 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Inlerno di un convento, di V.'. 
E s - i . - . : : / . : • DR ( V M 18) 

A D R I A N O (Tel . 3 I 3 0 0 S ) 
Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, r e i R. D.-e/ijss - A 

ALLE GINESTRE ( P i a n a San Vi
tale - Te l . 6 1 6 3 0 3 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drcy-
!JSS - A 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 S83) 
Salvate il Gray Lady, e tn C He-
5131 - DR 

ARGO (V ia Alessandro Poeno, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
11 piacere e lemmlna 

ARISTON (Via Morghcn, 37 - Te 
lelono 377 .352) 
In cerca di MR. Goodbar. zz 
D. Kca lo i - DR ( V M 1S) 

A U S O N I A (Via Cavar» • Telelo 
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Amore amaro, zzn L. Gestir.* 
DR <V,\. 1S, 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Incontri ravvicinali, e ; i R. Drcy-
fuss • A 
fjss - A 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 109) 
Incontri ravvicinati, con R. O r e y 

CORALLU ( P . J Ì I * O.K. Vico le-
lelono 4 4 4 - 8 0 0 ) 
Eviration 

D I A N A (V ia Loca Clordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
O-c 2 1 . 1 5 . spettacolo teatrale 
Lar-.do Giufirc e Ida Di Bene
detto in: « O juorno e S. M i 
chele » di Elv.o Porta. Reg a d, 
Mico Galditr i . 

EDEN ( Via G. Sanlelìce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Eviralion 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ln via della prostituzione 
( V M 18) 

GLORIA « A • (Via Arenacela 250 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Il caso Scorpio 

GLORIA « B » 
Colpo segreto di Bruce Leo 

M I G N O N (Via Armando Diaz -
Tel. 324 .B93) 
Il piacere e lemmlna 

PLAZA (Via KcibjUcr, 2 • Tele-
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Al di là del bene e del male 
( 17 .15 22 20) cc.i E Joseph 
soi - DR ( V M 16) 

T ITANUS (Corso Novara, 37 - Te-
Idono 2GS 122) 
Racconti immorali d ; VV. Bo
ro.. ; :y l ; - 5A V V M 15) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO ( V u Martucci. G3 - 1 e-

lelono GSO 26G) 
Toto d'Arabia - C 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 218 .932) 
Giulia, co.i J. Tonda - DR 

ASTORIA (S.-iliia Tari"* . Telelo-
no 343 .722) 
Le braghe del padrone, con F. 
Mo'i!;?3.-no - SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 10'J 
Tel. 20G.470) 
L'insegnante u in collegio, CJ > 
E Fc i^. i - C ( V M 1S) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tclr 
lono 6 1 9 . 2 3 0 ) 
I magnilici 7. coi Y B yiner - A 

BELLINI (Via Conte di Rino, 10 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Rivelazioni di un'ciasa dal car
cere lenimimlc ( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 331) 
Tel . 2 0 0 . 4 1 1) 
Porci con le ali. d. P. P.^lr^i 
<,5ii - DR ( V M 13) 

DOPOLAVORO PT (Tel . 3 2 ' . 3 3 9 ) 
Eccesso di diicsa. co i Y. M.-
i.i cu \ - DR ( V M 13) 

I T A L N A P O L l (Via Taiso. 109 • 
Tel. 6 S 5 . 4 4 4 ) 
L'avventura e l'avventura, con L 
Vrj.ilura - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'orca assassina, R. Hrrris - DR 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
Dell 'Orto - Tel. 310 .0G2) 
La moglie del prete, con 5. Lo-
icn - S 

PIERROT (Via A.C. Do Mcis, 5 8 ) 
Tel. 75G.78 .02 ) 
Un esercito di 13 bastardi 

POSILLIPO (Via Posillipo, G8-A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
( f JO l p2l C l . l to ) 

Q U A D R I T O G L I O (V. lc Cavallcggerl 
Tel. G1G.925) 
I I corsaro nero • A 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele-
lono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
I l colosso di luoco, con E. Bor-
g'vne - DR 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento -
Tel . 7G7 .85 .58 ) 
lo sono il più grande, con C. 
CI ,y - DR 

V I T T O R I A (Via M . Piscitclli, 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
lo sono ima, con S, Sandrclh 
DR ( V M 1-1) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI CASTELLAMMARE (Via Al-
vino - Tel . 8 7 1 3 2 4 3 ) 
F.no e! 14 t n - j j o .ebccotor.o 
SJÌ posta.ne 

ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 8 , 
traversa via Lepanto) 
Il itzz dello or.3.m f.no alio 
sw.nj . ore 20 

L't opera » che sconvolgerà 
le coscienze! 

OGGI «il 

FIAMMA 
j UNA ECCEZIONALE I 
l « PRIMA >> I 
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Dalle Marche e dall'Umbria un deciso «no» al terrorismo 
«Gli assassini sono soli» 

Il popolo marchigiano ha reagito all'infame logica delle Br e ha riconfermato la 
sua fiducia nella democrazia e nella libertà - « Viviamo una seconda Resisten
za » - Manifestazione con Bastianelli ad Ancona - Sabato assemblea di tutti gli 
eletti convocata dal Consiglio regionale - Una garanzia l'impegno dei cittadini 

ANCONA — Sta parlando il 
presidente del Consiglio re
gionale Bastianelli' in piazza 
Cavour. Dietro di noi, una 
donna parla con un'altra, 
marcato attento meridionale, 
un bambino in hi accio: 
« Questa volta il nemico tuo 
le la guerra aperta Sai cosa 
c'è? Questa soddisfazione non 
gliela diamo Guarda qui: ti 
.sembra die ci .sia gente die 
i noie la quena'* L'altra. 
pm gioì ane. t niente guerra, 
e vero, ma bisogna metterli 
in galera pie sto r/i/es/i « w i s 
Stili ., 

Ambe (iitcsla tolta, come 
ai cadde 5*1 giorni fa, le isti
tuzioni delle Marche hanno 
organizzato e raccolto lo 
• degno popolate, lanciando 
i.lìero questo spontaneo e 
ìtraordinario .sussulto. iute" 
venendo per t it ordare die la 
ragione e la fermezza sono 
bene inalienabili Molte paro 
le si sono ascoltate nelle as
semblee elettile, coni mate in 
podn minuti in tutta la re 
gioite E' difficile districarsi 
in questa foresta di termini. 
di prese di posizione. di at 
testati di dolore e di solida 
lieta: re.sta intatta in ogni 
individuo una « tnte'iia », te 
sttmonianza, una contraddi' 
notte inspiegabile tra il sen
timento e la coscienza politi 
ca 

E' certo comunque che nel 

le .Marcile è prevalsa decisa 
mente la sintesi tra questi 
due momenti, in tanto 
drammatico stupore. 

Son è davi ero a caso cjte 
le piazze di ogni centro (.si 
veramente di * tutti » i criifri 
marchiatati') M stano popola
te all'improvi iso, die la gen 
tt si su/ stietta attorno ai 
(ornimi, agli organismi della 
de mot tazia nelle scuole e 
nelle fabbriche \eppwe può 
passare sotto silenzio un fot 
lo per niente scontato — an 
die questo «duetto* dalle 
istituzioni — onero la ritles 
siane che e sempre atteggia
mento maturo e consapeiole. 

Forza della 
democrazia 

Distarsi tesi e lucidi da 
parte degli amministratoli e 
degli uomini politici, campo 
sta reazione della Democrazia 

, cristiana, mobilitazione gè 
aerosa di tutto il popolo la-

I i oratore e in definitiva qui 
1 la forza di questa de mot razta 
! ed ognuno m queste ore lo 
j ha avi ertilo. Ma la cosa più 

emozionante, di fronte al 
dramma, e rappresentata dal
la immediata capacità che le 
istituzioni hanno avuto di fa 
re tutt'uno con ti loro popò 
lo, senza esitazioni. I consigli 
comunali erano pieni di gen 

te, le Comunità montane, le 
Province e le s'-uoìe sono 
state le sctb * naturali » di 
questo mossicelo dibattilo. 

Sabato mattina sono tutti 
impegnati in un'altra prova: 
una assemblea di tutti gli e 
letti convocata dal Consiglio 
regionale delle Marche Par
tecipano i (ornimi e gli Enti 
locali, i consigli di ci reo ve ri 
zione, i delegati dei consigli 
di fabbrii a. gli eletti negli 
organismi di governo della 
scuola 

Ci sono stati due momenti 
essenziali di organizzazione 
della risposta democratica, 
die appunto non si è fermata 
alla emozione: la riunione 
coni ovata dal compagno Re 
nato lìastianellt a pochi mi 
miti dalla notizia terribile e 
la sed'ita del Consiglio ti alta 
ieri mattina Tra l'uno e 
l'alt io momento, centinaia di 
manifestazioni, decine di 
Consigli annullali Senso di 
responsabilità non .si legge 
solo nelle parole dell'nn. 
Ciuffi, presidente della giunta 
regionale, o in quelle dei ca 
pi gruppo dei partiti' nessu 
no, neppure il classico « uo
mo della strada » ha chiesto 
m queste ore la reazione e-
strema e odiosa allo Stato, la 
pena di morte. 

« Non serve oggi il pianto 
della rabbia o l'ansia di ven
detta — dice Adriano Ciaffi 

— viviamo una seconda Re
sistenza e ce ne rendiamo 
ormai pienamente conto. 
Come la prima, richiede ten
sione morale e sacrificio da 
parte di tutti noi». Allo Sta
to .si chiede a gran voce ri 
gore e fermezza, ma l'appello 
e anche pc una nuova con-
.sapevolezza da parte di tuttt. 
Se questa è davvero una se
conda Rsistcnza, e certo che 
potrà aiutare su milioni di 

i partigiani. 

Ognuno faccia 
il suo dovere 

« Ogni onerato e ogni stu
dente. ogni casalinga Ha 
stianelh si rivolge ct>si alla 
grande folla che lo ascolta in 
piazza — non deve aspettare 
soltanto I'IL la pulizia faccia 
il suo dovere, ma deve dare 
il suo contributo perché 
questi assassini suino colpiti 
e puniti. Isolati lo sono già e 
ni modo straordinario. Certo, 
non e possibile che in uno 
stabile ci sia un covo di terro
risti e che le denunce arrivi
no troppo tardi, quando i de
linquenti sono già scappati. 
Apriamo prima questi nostri 
occhi: i nemici della demo 
crazia vanno fermamente de
nunciati ». Non manca nei 
commenti di tutti una sotto
lineatura: è obbligo delle isti

tuzioni dare fiducia alla gen
te. « In che altro modo - -
dice Bastianelli in consiglio 
regionale — potremmo .scon 
figgere la paura, la tendenza 
al disimpegno e all'aqnosti 
asino inconcludente ed ani 
btguo? ». 

ha DC anche nella seduta 
del Consiglio ha parlato di 
« pietà e fieiezza umana ». ha 
'•ingraziato per « la grande 
manifestazione di solidarietà 
e di unità politica ». Il capo 
gruppo Nepi ha ricordato che 
« non .si potrà nascondere 
questa lunga ferita inferla al 
Paese •>, essa inciderà prò 
fondamente ma forse sarà 
occasione di nuova forza per 
la democrazia 

Il dibattito si concentra sul 
taratteie della Itbetta con 
qutslata ed oggi duramente 
aggredita ritornano parole 
come aióilrio, /jerim.s-sin.smo, 
eaoismo. Mai come in tiuesti 
momenti ptotaqomsla della 
discussione e la ('aita costi 
fazionate (quanto i i e rima
sto lettera morta e quanto 
vile di essa nella società). La 
lolla al terrorismo ha più 
volti e il Consiglio regionale 
Ita prti tlegtato nel confronto 
quello più squisitamente poli 
tico, tentando di colmare lo 
scarto tra ciò che il paese è 
e cioò che devo essere. 

Leila Marzoli 

Mobilitazione 
in tutti i 

posti di lavoro 
Assemblee nelle fabbriche, negli 
uffici, negli ospedali, nelle scuole 

ANCONA — L'appello lanciato dalla Federazione unitaria 
CGiL-CISL-UIL è stato raccolto dai lavoratori marchigiani 
con una mobilitazione eccezionale in tutti i posti di lavoro. 
Centinaia di assemblee si sono svolte ieri mattina nelle 
fabbriche, negli uffici, ospedali, scuole. Lunghissimo sareb
be l'elenco dettagliato. Nel comprensorio anconetano le 
maggiori assemblee si sono avute al Molo Sud. alla Farfisa. 
al cantiere navale, alla Baraccola. alla Beby Brummel, al 
deposito ferrovie, alle poste, presso il distretto dell'Enel, In 
tutte le banche, uffici statali (Monopolio, vigili del fuoco. 
ecc.). A Senigallia presso I mobilifici Emmesole Montesi e 
nei cementifici del gruppo Pesenti. 

Manifestazioni sono avvenute a Pesaro (assemblea al
la Benelli. presso i mobilifici e la Montedison) e Macerata 
con una adesione massiccia di studenti. Dopo i cortei nelle 
dus città sono state deposte corone presso i monumenti al
la Resistenza. Cosi è avvenuto pure a Castelfidardo e Fa
briano. Un grande esempio di presidio delle istituzioni che 
e proseguito anche nell'Ascolano- molte iniziative a San 
Benedetto; nella città capoluogo poi. assemblee alla Manu-
li. alla Mondadori e alla « Elettrocarbonium ». Nel Fermano 
nei calzaturifici più importanti non si è lavorato per l'in
tera giornata e anche in piccoli laboratori di abbigliamento 
si sono svolte assemblee sindacali. 

La Federazione dei lavoratori dello costruzioni ha pro
clamato uno sciopero che si è svolto in tutti i cantieri 
edili per l'intero pomeriggio di ieri. Le tre centrali coope
rative (associazione generale cooperative italiane. Confede
razione cooperative e Lega), hanno comunicato la decisio
ne di rinviare la manifestazione regionale programmata per 
domenica, invitando tutti gli aderenti ad esprimere II loro 
impegno contro la violenza e il terrorismo. 

I quaranta ferrovieri del compartimento di Ancona de
legati ad un convegno sindacale di Bruxelles, hanno ri
nunciato a partecipare all'iniziativa. 

Dai lavoratori 

SIP il no 

alla violenza 

ANCONA — Alle 10 m punto. 
i tecn.ci. eli imp.egatj. lo te-
lefoniste eli operai del'a 
S IP hanno lasciato il po^to 
rii lavoro por nunirs- in as-
>cmb!ca. ^ccoorìo quanto sta
nano la sera procedente, dal
le orcani77i7irn' sindaca!, e 
dal co.i-sz'io d. fabhiica Li 
lo:o voce ss o un ta a quel
la delle altro ni.c'.iaia di la 
voratori che ad Ancona e 
In tutta la rodono h i m i o 
espresso la p.u v.va condan
na per questo ennesimo, bar
ba-o assassinio. All'assemblea 
sono intervenuti il segreta
rio regionale della categoria 
Rocchetti. EI.o Gallorim. 
per la Federaz.ctie unitari* 
CGIL CISL UIL. .*i secrret.v 
r.o provinciale della DC Ran 
ci. il compierlo Burattini. 
v.o r.iopre<*ent in*e del PSDI 
e quello del Comitato ìn. ' f l 
r o antifaso.Bta anconitano 
E" stata vna m i n fova/io-ie 
sentita, composta, che è an 
data ben al d la del'a so 
l idi- .e -a \e-i-r.e .11 nv to^o 
della v i^nv.1, dei rap 'r tvn 
t:. de? ' . as->a-ò.ivi — ri.cova 
un onera.o non nuò tro 
vare sp.*fO tra ì lavorato—.. 
nncho Velie lotto p ù a.sore. 
ne; momon'i d; o ù ac.i'.i 
t e n s o r e de'.'e vertente -in-
daea'i v.o>n?a o 'erro-isvno 
n o i -ono ma: s \ v e lo nos*re 
arni: « 

«Ha'-no ucciso l'uomo --
««"ìrnTe un i't**o — ma non 
c o no- CM. V T - O ' H livora 
to f-no al "'orno del suo ra
ri n-^n'o- l'unita t*-i tutt*» le 
frT-70 "Ol t **•'•)« H - m o o - T ' i o ^ O 
, i 0 - ( i r l i ; — ' i" P>o^O r'"' 
1> (•- -1 <» 1 ' » 1»"l0 = l l ' | l * « T - l 

i>^ .-«.si r»--,~,-*s='s Arr-nnrrì'-o 
<:-.«,-.'r. <M< '»» F ' cu aurata 
c-r->ri» o'ie " " f«>?-ai inten
derò r**i r»-oee7UsT-e. nel1"* 
coni •"7"*v<e o'^e «so^pnto con 
1» mob ' t.i7 -no e il sostomo 
poro ' i r e no* ranno essere 
sconfitto nueìle forze Pv.-u*e 
che vo?],rno abbattere la no-

democrazia. 

Al cantiere: 

va difeso 

questo Stato 

ANCONA — Il giorno dopo. 
n o i e ancora p a c a t o lo choc 
de.la not iza . il dolore e la 
iabb.a. ma si di-cute, si ri 
flette. La Federazione unita
ria sindacale delle Marche ha 
organizzilo una S T . C di in 
numercvoh assemblee in tutte 
le prov meo. nei luozhi di la
voro dal 'e 10 alle 12 Al Mo 
lo Sud d: Ancona, presso la 
cooperativa men-a. si sono n-
t rovi t i cent.naia di operai 
della zona industriale del 
porto d"i Cantieri minori. 
del'a Maraldi. delie tante 
aziende commerciali « Dob
biamo discutere, scavare at 
torno a questi terribili fatti 
— ha detto Rolando Petti-
nan . secretano della Camera 
del lavoro —. una prima ri
sposta di massa e spontanea 
l a b b a m o 2 a data ieri uscen
do sub.to dai iuoghi ,. la 
\oro ora dobbamo s t r i n a r 
ci at torno alia democraz.a. 
,-olare sii eversori che vo 
sr'i.ono sconvolgere la nostra 
v t a 

lìli op-Ta> ascoltavano co i 
atteri? one Nella prima m.it-
t n.ita erano stati oieett i di 
u n " enorme provocaz.onc 
ignoti « fia.ieheaeiaton > ave 
\ a n o fatto trovare in pro^si 
unta di alcune fabbriche e 
anche .-.ui parabrezza di au 
f n e " n r o copio di \o 'ant in : 
o.e.ootilati c'io r.portavano il 
macabro m"--vis-".o n 9 del 
le br. con i'annunc.o de'.fas 
j-a-v.n.o doii'on Moro. 

Un applauso ha accoìto la 
frase di Pettinarli « Non è 
vero che questa democrazia. 
come ha dotto qualcuno, è 
morta E' vi\ . . e lo d.mo-tra 
ia forte reazione dei cittadini 
e l'.mpegno a mantenere in
ta t te queste no-tre istituzio
ni. n i t e dalla Resistenza »>. 

AH'a-,semb!eft erano presen
ti due rappresentanti del co 
mitato antifascista e per la 
difesa dell'ordine democrati
co e un esponente democri
stiano che hanno brevemen 
te preso la parola 

La risposta di Ancona appena si è diffusa la notizia 

I 

Macerata: corteo di studenti 
e assemblea all'università 

MACERATA - Compa-to, 
cortinatt.\o e interminabile, 
un corteo di .studenti medi 
ha attraversato ieri matt ina 
le \ . e del.a citta, quelle s:es 
.se sia percorse silenziosa
mente a poone ore dalla no 
tizia del barbaro assassinio 
di A do Moro da giovani. 
compagni e e ttadini. in una 
moltitudine di -ambo'' e ban 
diere abbrunate. E" d a t a una 
r.-ipa-ta spontanea, inequivo
cabile e massiccia quella de
sìi .studenti, radunars i attor 
no al monumento a.la Rcsi-
sten?a in quas. tremila Tra 
; SW.U1' ficco n.iove. ragaz 
?i e rn-:!z>c ?.• marz.ni d?: 
la polii ci attica e del a mi 
1 tan a scas: .n p.arza per 
:e.->iiinon are la \olonta di r.-
.spova al. attacco dun.-v.vmo 
portato iial terrori-sino II ci
nema del centro .scelto p r te
nero .'<wemh!ea non poteva 
cc.itenere tutti Allora il cor 
to*i e confluito pre-^o l a r e 
na dolio Sferisterio Q J I il 
precidente do la G.unta re^.o-
n a l \ onorevole Adriano Ciaf-
f. ha m o l t o ai giovani un 
di-cor.so commesso ma dai 
toni e>t rema mente fermi nel
la indicazione fondamentale 
di isolare il terrorismo at-
tra\er.so una risposta civile 
ed en?r^ica 

a E' necessario ribadire Io 
impegno di difendere la de
mocrazia nel p.ozresso so
ciale senza esitazioni — ha 
affermato t ra l'altro l'onore 
vole Ciaf fi — e questo è 
possibile solo agendo a fian
co dei giovani. Bisogna co
struire il futuro distruggendo 
la follia- Aldo Moro era con
v i t to che lo sviluppo demo

cratico dipendesse dal supe 
ramento coratrg.còo e pru 
dente dogli attriti e delle in 
gru-stiz.e istituzionali e so 
ciah ». 

Si sono qu.ndi avv.cendati 
al microfono il compagno 
Franco Borgini. segretario 
provinciale della FGCI. Va
lerio Calzolaio, de. PdUP e 
del direttivo della Leea dei 
disoccupati di zona. Luisi An-
dreani e a ' t n giovani La 
partec.naz'one delle diverse 
componenti del mondo eiova-
nile della scuola confluite nel 
co^eo e quindi espressesi n*l 
dibattito, hanno favorito una 
di.scus.s-.one noci di diversi 
f.caz.oni e spunti critici, fit
ti ricomposta, comunque a: 

Avevano volantini 
con il messaggio 

n. 9 delle Br: 
interrogati in 7 

FERMO — 7 studenti dell'istitu
to tecnico industriale di Fermo 
sono stati interrofati a lan*o ieri 
sera dal sostituto procuratore del
la Repubblica Baschieri perche 
avrebbero distribuito davanti alla 
sede del biennio alcuni ciclostilati ' 
riproducenti il comunicato n. 9 
della Brigato Rosse. I carabinieri 
sono andati a prendere a casa i 
7 r a f a n i ( tat t i appartenenti al l ' 
area dell'extra sinistra, alcuni di 
Democrazia Proletaria) e li han-

• no condotti dal maflistrato. 
Gli studenti hanno dato an* loro 

versione dei fatti: avrebbero sem
plicemente trovato i ciclostilati al l ' 
ingresso della scuola 

Nelle foto: m alto, la manifestazione a Terni; in basso, quella dell'altro ieri a Perugia 

Da anni a Terni 
non si vedevano 
tanti giovani ad 

una manifestazione 

torno air.mpegno iman.me di 
par tecipatone ooiureia e ar
ticolata al! interno della scuo 
la. per una crescita e un con 
sohdamento de.la democra 
zia. 

Contemporaneamente alla 
università si svolge»a una af 
follata assemblea di docenti. 
studenti e perdonale non in 
segnante presso I'au.a magna 
con la partecipazione di espo
nenti politici e rappresentanti 
del'e organizzazioni democra
tiche L'uriDegno espre-^o 
dal a comunità dell'Ateneo 
per tutto 1 arco di questa 
dolorosa vicenda — scordia
mo i assemblea combattiva 
del 16 marzo, le iniziat've in 
tema d. democrazia e or 
dine p-inh'iìco. la sio.s.sa mas 
.s.or » parler nazione di do-
cent e universitar. alla ma
nifestazione del. altra sera — 
s: e rinnovato in tu t ta la sua 
convinz.one Ieri n n ' t . n a .si 
sono tra z i a'.'ri avvicendati 
a! m erofor.o :! rettore delia 
unver-s.ta professor Attil.o 
Moroni. il compagno Missi 
mo Bruti i. docente nonché 
consizl.ero ree.ona'e comuni 
sta. il professor Lucio Lan
f ranco e il compagno Rena
to Pasoualetti 

Da tutti è s ta ta ribadita la 
r.ecess.ta di una risposta 
miss ccm. frutto di una uni
ta profonda tra forze politiche 
e sociali di fronte all'attac
co del terrorismo Partico
larmente significativo l'inter
vento del professor Lanfran
co!, il quale ha letto i pri
mi tre articoli della Cost.tu-
zionc repubblicana, commen
tandoli brevemente ed illu
strandone gli alti contenuti. 

TERNI — Per ricordare una 
manifestazione di uguali di
mensioni bisogna riandare di 
molto indietro con la memo 
ria: migliaia di lavoratori, di 
studenti, di cittadini hanno 
ieri sfilato in corteo, con
centrandoci. poto prima di 
mezzogiorno, in piazza della 
Repubblica. do\e hanno prò 
so la parola rappresentanti 
del sindacato, degli enti loca 
h, dei partiti, dei movimenti 
giovanili. 

Si può anche sbagliare ma 
era dai tempi del '68 che a 
Terni non si vedeva una pre
senza cosi massiccia di stu 
denti di un corteo. C'erano 
gli striscioni dei movimenti 
giovanili: della K(ìCI. della 
I-'GSI. della FORI e della 
Democrazia cristiana e c'era 
no anche gli striscioni <ln 
vari istituti superiori* del 
magistrale. dell'Istituto tecni
co industriale, del profesMo 
naie, del Liceo scientifico. 
mentre nelle scuole dove non 
si è scioperato come al Liceo 
classico, e m quegli istituti 
dove una minoranza di stu
denti è entrata, sono state 
tenute assemblee per rievo 
caro la fmura di Aldo Moro e 
per disc utere sulla v.olenza e 
sul terrorismo. 

Anche gli slocans lanciati 
testimoniano la consanevolez 
za dei giovani della gravità 
di quanto accaduto t« un*» 
scelta poht.ca ben precisa: la 
parola che negli sloaans ri 
suonava di p u era « un.ta ». 
i Per lottare t e una sola via 
— gr davano altri studenti — 
i giovani uniti coi'tro il ter 
ron-mo ». 

Una pr tscn/a d. ciò. ani 
quiiidi. ma una presenza di 
lavoratori e di cittadini non 
nreno entusiasmante. Mai a 
Terni si era visto un corteo 
con tanti striscioni, tante 
bandiere: quelle, in prima fi 
la. dei partiti, a testimonian
za di una un.ta quantomai 
salda. E in testa ai corteo ì 
gonfaloni della Provincia e 
del Comuni Po; <: i striscioni 
delle Tederazion. sindacali d. 
categoria, dti coi.s.^!. d. 
fabbrica. Tra questi quello 
ck.lìa t Terra ». si uà to da un 
ilran n.ini» ro d. lavoratori. 
con la tuta, alcuni de. qai i i 
portandosi ritiro la b r u l c t 
ta che. nella «\-»-n dilla e .t 
ta, costi'u set- cn po' la cor 
n:ce della presenza de JII one
rai della < Terni » a. cortei 

Po gì, s t r i sco- i dilla Ter 
nmoss, di 1̂  Tt rn.i Cn.m.ca. 
della S t S i m e r s . d i l l i S: 
t Stamp32.no. dei diptnrìti.ti 
comunali e di tanti altri . 
Pre-icnti pure sii striscioni 
dei comitati contro il terro
rismo. costituiti dalle forze 
politiche, che sono sorti nei 
quartieri e nei luoghi di la
voro. Tra questi quello di 
quartiere Polymcr e dei lavo 
raton ospcdal-'eri Un altro 
degli striscioni era portato 
da alcuni degli iscritti alla 
Lega dei disoccupati. 

In piazza della Repubblica 
hanno parlato Baldoni e 
Longarom per li Federazione 

unitaria CGIL. CISL. UIL. il 
sindaco di T'jnu Dante So-
tgiu. Carlo I.iviantoni segre
tario provinciale della De
mocrazia cristiana a nome 
dei partiti. Gianmugnai a 
nome ovile Federazioni gio
vanili. 

In precedenza, con inizio 
alle ore 10. presso la sede di 
Palazzo Spada si era svolta 
una seduta straordinaria. 
congiunta, del Consiglio co 
miniale e di quello provincia 
le. Oltre al sindaco, professor 
Sotgiu. e al presidente del 
l'Amministrazione provuitiale 
Dominici. hanno parlato 
Sciannameo per il PSDI. 
Rocchi per il PRI. Malizu 
per il PSI. Libero Paci per il 
PCI. Orsini per Democrazia 
Nazionale. Bruno per la 
Democrazia cristiana. Tutti 
h,inno espresso parole di 
sdegno per la barbara ucci
sione e ribadito I'im'H-gno u 
intano a difesa della demo 
trazia e della Repubblica. E' 
q u o t o anche il contenuto di 
un ordine del giorno, votato 
all'unanimità al termine della 
seduta. 

Imponenti manifestazioni sj 
sono «-volte in tutti 1 mangio 
ri centri dv-'la provincia e 
altre '"ono ancora in prò 
gramma. 

Ad Amelia, dove domenica 
si voterà per il rinnovo del 
Consigl.o comunale, il clima 
elettorale non ha ostacolato 
iniziative ini tar .e Centriaia 
di tittadi'u hanro pirtecipa-
to aila mmifcstaz.one p-o 
mossa dalla ferieraziore u*u-
ta.-.a CGIL. CISL. UIL All
eile.- <id Anici.a martedì po-
mens-'ir.o è sia:^ deposta una 
co-oia al monumento dei ca
riati e appena appresa la no 
t 7'a. il s i r i aco della citta 
Rino Ro-ati ha convocato i 
segretari di sezione, i rap
presentanti delle associazioni 
democratiche. 

Arche a Narm si sono svol
te numerose man.fcstaz.o-ni. 
I na prima, affollatissima. 
martedì oomcriggio. mentre 
altre s; sono svolte ieri Tra 
queste una the si è .svolta in 
ma'tmata nella sala del Con 
siglio o-munìle e un'altra. 
al!" ore 21. che ha avu'o 1 io 
no a ^s~<ì'^. Scalo, p-omiss i 
dal comitato u v a r i o , forma 
io dal PCI. dalla DC. dal 
PSI e dal PRI. 

To-iiando nuli . m r . m e n t i 
reg strati a Ter*v. va segna
lati! vite n **i matt.na anche» 
.1 t r .bj"ale e la pretura han 
n i sospeso 'e ud e nze I.a cle-
tia.cne è alata presa nel cor
so di una assemblea indetta 
dal Consiglio dell'Ordine de-
gli avvocati, dal sindacato. 
dai giudici del tribunale e 
della pretura di Terni. Per 
i magistrati ha parlato il giù 
dice Blasi. mentre per gli av
vocati hanno parlato Amati e 
Maestri Tutti hanno espres
so esecrazione per la barba
rie compiuta e ribadito l'im 
pegno in difesa della Repub
blica e della democrazia. 

g. e. p. 

Perugia: nel giro 
di 18 ore la 

gente è scesa due 
volte nelle strade 

PERUGIA — E' continuata 
in tu t ta la g'ornata di ieri 
intensi.ssima la mobilitazione 
dei cittadini in difesa della 
democrazia e della Repubbl.-
ca. In tut te le fabbriche dal
le più grandi alle più pu-i-o 
le si sono svolte a^j-embl -e 
con la partecipazione di nn 
ghaia di lavoratori alla IBP 
3 000 operai affollavano la sa
la mensa, alle grandi ofLci . 
ne. alla Pozzi. all'Avila e un [ 
po' dappertut to la partecipa- j 
/ ione e s ta ta imponente. A | 
Perutzia le organizzazioni sui 
dacali. oltre alle assemblee 
in tutt i -zìi st ibilimrnti. ave 
vano indetto anche una 
trrande manit<v>tazione con i j 
lavoratori del pubblico mi 
piesro alla Sala de. No' \n. l 
Anche irli studenti, MI indù a ! 
z'one di tutt i ì mo*..ni'-nt 
g ovanti., hanno ilei. ,o di 
partecipire a questa a - ^ u i ' 
bica I Notan a'Ic Hi erano j 
<z a, straco.nn di gente to', i 
tre 2D00 persone), centinaia j 
di eiovani non sono potuti ( 
entrare nella sala e n i n n o , 
s i g i n o l'iii'ero (liba** *o .,o | 
.stando in piazza IV Novem | 
ore i 

Ieri mi t i nA 1 centro di i 
Perita.a .si preventiva d. mio 
vo straco'mo d nen*0. come [ 
eie! res'.> mar 'edi -•< ra appnn t | 
s e d.ffusa la noi z.a dell' I 
iUiav'.n.o j 

Aneli*" eri ina t l . in 1 .in , 
mensa folla li » c.>t>rt\s-o l i 
eli.ara e fermi condanna • 
contro ogni forma di terrò . 
r .sino II pr mo a nrendf-re ( 
la pnro ' i e v »'o ' ( o n o i g n o i 
Paolo Brutti della segreteria i 
prov.ne.ale della Cambra de! j 
I n o r o Uii ci - ' - I N O fé ,no i! j 
suo contro la Violenza ^ i.i i 
difesa delle i.stituzion. rep io ' 
bl rane. I pv.-,)??: p u s.si. I 
fica* v. =nno s 'at . "il'-.-a- d i j 
rranci app'au.-. P i . e tocca , 
to ad ale r i . rappre.-»entan'i 
del mov mento studente.^ o ti 
prendere la parola T u f i 
iranno pirla*o -.! 1 n-ruiez o 
della eh arezz.i e de l ' i fer- • 
mezza I tre .s-ud^n'i e . e so > 
no .ntervenut; hanno d.ch.a 
rato in modo inequ.vocabi 
'e di re.sp.nrere l'op?rato 
delle Br.eate ros.=e e di v o W 
sceil.ere ,1 t e r ren i del'a de 
mocraz a per le loro lo fe e 
nvend.cazion: 

Perue.a ha v.s'o casi nel 
rr.ro d: 18 ore d le crandi 
rr.ob-..*a7 on: d: nonolo con 

la presenza di migliaia ri 
persone, oltre a tut ta una 
serie di grandi assemblee di 
fabbrica e di quartiere La 
mobilitazione pero non è fi 
nita qui Ieri nel pomeng 
eio è toccato intatt i agii stu 
denti universitari trovarsi 
presso le aule dell'Ateneo pe
rugino. mentre tut t i ì consi
gli comunali della Provincia 
si riunivano in seduta stra 
ordinaria Dalle sedi ìstitu 
7ionah sOI1o scaturiti ordini 
del giorno nei quali oltre a 
commemorare la figura de! 
1 onorevole Aldo Moro, si e 
sprime culaiamente la fer 
ma volontà di tutt i i pari M 
riemoerat ci di loti ire con de 
eis.one P'-r difendere la Re 
pubblica 

Pei s i lo d n pac.si più pie 
coli e .sperduti dell Umfcm 
e.unge not.z.a della gr inde 
niob.l t.i7.onc poi^olar" verifi 
t a t a s intorno al'e Istituz'o 
n . . V e i» i v e s*--aord n a r e 
de. Consigli comunali Inmio 
partecipato infatti rianp r 
t ' i ' to r en 'ma a ri' c t t i d i n -
Nei e ìtr: ma.'g ori le ma 
n.feot tzio.ii. co.i.e a P e r i 
'_r.a ono "i /.!•* • _' i nnr*'" 
di sera 1 .VW p^r-one si so 
no r trova'-- n p a*"za a C ' 
t.ì d: C . I - ' P I ' O : ol ' re un m 
-ri a o ì Fol "-'no .Siiole'o Uni 
b"r* eie A s ~ . Giibi).o. e Ci' 
ta di Cartello poi di nuovo 
ìc. i n ia l ' .na cui-' gì and. ma 
r i i i V f o . i : .- ndacali e ,**tu 
d- v - sc r . e Tut* e 'e sez oni dei 
partiti ieri .sono rimaste aor
te In aVunc e " à si sta z..i 
lavo a,,ri'> "ì**-.ìs•im',n''* e i 
un tariamentc i.e'l* raccol'a 
de! ' - f rme con'ro il terrori 

mo 
Ieri da ult i1 o .1 p~rs dente 

della e.u i*a r--e o n a > Germa 
no Marn lia n* .a 'o al s" 
eretar o d--*lli DC n i Za^ca 
^n.n. il '-'•z , ' v ' e •*>le*rram 
m i « I**i q «'•-.to nii'Ti^n'o d-
rio'ore e di co trnoz one a no 
me niiO e d»*l. • e.unta re 
c o n i l e del Umoria le jrlun 
2a !a .=o':dar.**ta p.u convin 
*i e prolonda e il nostro !m 
peuno e e', t u f o *.l popo!o 
umbro a .->tr nzerci intorno 
ai part.* pol.tici democrati
ci *-d alle isf tuz.on: repubbli 
c a r e na*e dalla resistenza e 
d a " i !o**i an*-fascista p**r 
p-*-r .-upcrarc que.-to d.fflc'.le 
n-.omfìi'o e andare avant 
-••illa s ' r a d i della democra 
7.3 » 

PERUGIA - Una storia di miseria 

GIOVANE TROVATO MORTO 
LO HA UCCISO LA DROGA 

PERUGIA — In un vicolo del centro sierico di Perugia un'iniezione di 
stuj>e!?cenic ha fatto l'ultima vittima. Ieri mattina, verso le 8 . la 
madre non era riuscita a svegliare Giuseppe P i l l en , conosciuto dalla 
questura come ladruncolo di anoartamenti e attualmente vigilato spe
ciale. Poco dopo il medico mi l i t i re . giunto sul posto, t~a constatato la 
morte del ventinovenne perugino. Vicino al gomito destro alcune pic
cole cicatrici e una fiala rotta sul pavimento aia non lasciavano dubbi 
sulla causa della morte. Più tardi i! ritrovamento di un flacone di pa
sticche (si dovrebbe trattare di Fleginex. ma sulla scatola ce ne sono 
2 4 invece di 2 0 come la confezione normale) e di sirinflhe. Giuseppa 
Pìfferi era da poco uscito di prigione dove più volte, a causa di pic
coli furt i , era entrato. Ogni mattina andava a firmare alla questura 
la presenta. « Un giovane tranquillo — afferma uno d e j l i inquiren
t i , il maresciallo Napoleoni — che forse subiva i guasti di una fa
miglia disgregata ». 

I l padre, ormai anziano, i infatti dedito all 'alcool. La madre, ca
salinga, viveva nella piccola casa di via San Giovanni del Fosso, un vi
colo a pochi passi da corso Vannucci in uno dei quartieri marginali 
del vecchio centro storico. In questa zona ha vissuto Giuseppe. I l re
sto 4 storia che si ripete. Oualche furto, l'esperienza della galera e in
fine gli stupefacenti. Al la questura non era schedato, ma in qualche 
maniera si sapeva cha faceva uso di sostanze psicotrope. Ier i dall 'ul
timo sonno non si e sveglialo. Gli inquirenti pensano che le sostanaa 
trovate in casa di Giuseppe Pifferi derivino da uno dei tanti furti nelle 
farmacie umbre, (g.r . ) 
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Dal Mezzogiorno grande e unitaria 
risposta di massa contro l'eversione 

Puglia: immediata mobilitazione 
lutto cittadino in molti comuni 
Grandi manifestazioni unitarie dei lavoratori - Consiglio regionale straordinario 
Dalla nostra redazione 

BARI — In tutta la regione 
la notizia dell'assassinio di 
Moro ha messo in moto fin 
da martedì una vasta niobi 
litazione popolare, di tutte le 
forze sindacali e politiche; 
j sindacali sono stati in prima 
linea: la federazione unitaria 
CGIL CISL UIL ha dovunque 
preso l'iniziativa di convocare 
per lo stesso pomeriggio di 
ieri l'altro manifestazioni uni 
atrio in tutte le città e in 
tutti i comuni. Dalle fabbri 
che gli operai hanno subito 
sospeso il lavoro e si sono 
riversati nei punti di concen 
tramento concordati. Molta 
gentu si è affollata nelle sedi 
dei partiti e dei sindacati. 
Tra ieri l'altro e ieri i con 
sigli comunali e provinciali 
si sono riuniti in seduta stra
ordinaria; a Brindisi e a Fog 
eia il Consiglio comunale e 
provinciale si sono riuniti in 
seduta congiunta. 

Nei comuni dove si voterà 
il 14 maggio i comizi elet

torali sono stati sospesi: dove 
è stato |K)ssibile. si sono svolti 
comizi unitari. In coincidenza 
con lo scio|>ero di due ore 
proclamato per ieri mattina 
dalle organizzazioni sindacali, 
in tutte le fabbriche pugliesi 
ci sono state assemblee uni
tarie; cosi pure nelle scuole: 
due grandi manifestazioni di 
studenti si sono svolte a Lec
ce e Sansevero. 

A Bari si è svolto ieri il 
Consiglio regionale riunito in 
seduta straordinaria: ha par
lato Tarricone. presidente del 
Consiglio regionale: « Dobbia
mo riflettere molto — ha det
to — sugli errori del passa 
to ». Poi ha preso la parola 
Rotolo presidente della giunta 
regionale: « Faremmo torto 
alla memoria di Moro — ha 
detto — se ci abbandonas
simo a reazioni emotive. Il 
nostro impegno in questo mo
mento è di rafforzare la Ti 
ducia del popolo nelle istitu
zioni con atti e comporta
menti concreti ». 

Il giorno stesso della noti

zia della morte di Moro la 
Federazione unitaria CGIL-
CISL UIL ha immediatamente 
indetto a Bari una manife
stazione unitaria, vincendo 
anche resistenze che facevano 
capo ad alcuni e.s|>onenti della 
DC locale; in 38 comuni della 
provincia di Bari si sono svol
te manifvstazioni unitarie. 
particolarmente vigorose quel 
le di Andria, Spinazzola. (lioia 
e altri comuni. Ad Altamura 
e Molfetta è stato proclamato 
il lutto cittadino; comizi uni
tari si sono svolti in molti 
centri della provincia. 

A Bari, città dove Moro ha 
studiato ed ha vissuto per 
molti anni, è stato proclamato 
il lutto cittadino: durante il 
Consiglio comunale, convoca 
to in seduta straordinaria, il 
sindaco Lamaddalena ha det
to tra l'altro che in questo 
tragico momento della vita 
della Repubblica non bisogna 
abbandonare il terreno della 
ragione; occorre invece an
dare avanti nella strada in
dicata da Moro. 

A Brindisi c'è stato, duran
te la manifestazione indetta 
dai sindacati, un comizio uni
tario di Antonio Landella del
la Federazione CGIL CISL -
l 'IL. Un comizio unitario è 
stato tenuto anche a Ceglie 
Messapica. un comune dove 
si voterà il 14 maggio pros
simo. 

A Lecce una manifestazione 
unitaria l'altro ieri, indetta 
dai sindacati: il corteo è par 
tito dalla sede della DC e 
ha poi deposto una corona 
al monumento dei caduti. Si 
sono tenute ieri assemblee 
nelle fabbriche e nelle scuo
le: anche all'UPIM. all 'INPS. 
nelle banche e tra i ferro
vieri. A Maglie, paese di na
scita di Moro, è stato pro
clamato il lutto cittadino. 

A Taranto l'altro ieri c'è 
stata una grande manifesta
zione silenziosa organizzata 
dai sindacati e dal Comitato 
antifascista; vi hanno parte
cipato moltissimi operai del-
l'Italsider e delle altre fab 
briche che. appena appresa 

la notizia, hanno sospeso il 
lavoro. 

A Foggia la manifestazione 
unitaria. caratterizzata da 
una forte presenza popolare. 
si è conclusa con una breve 
dichiarazione del sindaco. 
d i a grossa manifestazione c'è 
stata anche a Cerignola. dove 
c'è stato anche un comizio 
unitario. Hanno preso la pa 
rola Rinaldi, a nome della 
IX' e Casalucci, a nome della 
Federazione unitaria CGIL 
CISLUIL. 

A Sansevero dopo la ma
nifestazione unitaria, ieri mat 
Una. nel teatro comunale c'è 
stata un'assemblea unitaria 
degli studenti con la parte 
cipazione degli amministra 
tori e di dirigenti politici; 
anche a Candela c'è stato 
un comizio unitario. Ieri sera 
a Bari si è svolta una ma 
niTestazione indotta dalla DC 
locale, alla quale hanno ade 
rito le altre forze politiche 
in primo luogo, massiccia 
mente presente, il PCI 

Dalla Sardegna condanna unanime 
Mobilitazione da Macchi a reddu a Porto Torres Riunioni straordinarie delle assemblee elettive 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Il nostro po
polo. che si batte per difen
dere le istituzioni e la de
mocrazia in un impegno uni
tario di progresso e di rin
novamento, è compatto nella 
sua ripulsa della violenza e 
del terrorismo »: il presidente 
del Consiglio regionale com
pagno Andrea Reggio ha cosi 
voluto esprimere lo sdegno e 
la condanna dei sardi per 
l'assassinio dell'onorevole 
Moro la loro ferma decisione 
di mobilitarsi contro le effe
rate imprese dei terroristi. 

Con il Consiglio regionale. 
si sono riuniti ieri in as
semblea straordinaria i con
sigli provinciali e i consigli 
comunali della Sardegna. A 
Cagliari e in altre città è sta

ta proclamata una giornata 
di lut to: sono rimasti chiusi i 
cinema e gli altri locali di 
spettacolo; gli uffici e le sedi 
dei parti t i hanno esposto le 
bandiere a mezz'asta. Nelle 
fabbriche e nelle scuole si 
sono svolte imponenti as
semblee di lavoratori e di 
studenti. 

« E' s ta to un barbaro delit
to »: questo l'immediato 
commento a caldo degli ope
rai della Rumianca e delle 
altre fabbriche della zona di 
Mflcchiareddu. appena appre
sa la notizia del ritrovamento 
del cadavere dell'onorevole 
Moro. I lavoratori del polo 
industriale cagliaritano, in 
lotta da set t imane per rilan
ciare l 'attività produttivo e 
difendere l'occupazione, ave
vano appena terminato un'as

semblea aperta nella sa
la-mensa della Rumianca. 

« Chi lancia bombe, chi 
spara, chi sequestra, chi uc
cide. si muove sullo stesso 
terreno dei fascisti che in
cendiavano le case del popo
lo. che sequestrarono e ucci
sero Matteotti , che fecero 
morire in carcere il compa
gno Gramsci ». Hanno affer
mato due operai, il comuni
sta Piero Angeli della CIMI. 
e il socialista Giorgio Pibiri 
dirigente della FLM. 

« Non vi è spazio per alcu
na equidistanza e tortuosa 
comprensione, come fanno 
coloro che dicono di essere 
né con lo Stato né con le 
Brigate Rosse: chi così si at
teggia si pone c o n t o lo stato 
democratico, non ha interes
se per lo sviluppo della de

mocrazia, colpisce la classe 
operaia »: hanno affermato 
due operai della Rumianca. 
Claudio Piras. consigliere 
comunale di Assemini, e 
Marco Piredda. che proprio 
in questi giorni è stato mes
so in cassa integrazione con 
altri 269 operai della fabbrica 
chimica cagliaritana. 

Già dalle prime ore del 
pomeriggio. prima ancora 
che venisse proclamato lo 
sciopero generale, dalle zone 
industriali, dai quartieri po
polari e dai centri agricoli 
a t torno al capoluogo, erano 
affluiti nella piazza San Co
simo. migliaia di lavoratori. 
giovani, donne, contadini, in
tellettuali. impiegati, magi
strat i , professionisti, per ma
nifestare la propria alta con
sapevolezza politica, la volon-

In Calabria un sussulto spontaneo 
A Cosenza martedì sera c'erano 10 mila persone in piazza - Fronteggiato dagli 
studenti democratici il tentativo di prevaricazione degli autonomi ad Arcavacata 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ancora ma
nifestazioni e cortei in Cala
bria dopo il barbaro assassi
nio di Aldo Moro. Un vero e 
proprio sussulto democratico. 
come il 16 marzo, ha scosso 
tu t ta la regione che di fronte 
all'efferato gesto ha scelto la 
via della partecipazione po
polare a difesa delle istituzio
ni. Grandi manifestazioni si 
sono svolte martedì sera a 
Cosenza, con oltre diecimila 
persone e a Reggio Calabria 
Anche a Crotone, sempre 
martedì , in piazza della Re
sistenza. si è svolta una ma 
nifestazione con migliaia di 
persone. Un'altra manifesta
zione si è tenuta a Rossano 
e si è conclusa con la cele 
brazione di un rito funebre 
in cat tedrale: a Vibo Va
lentia e in tut to il Vihone.se 
ri sono s ta te assemblee nelle 
fabbriche e nei quartieri, or
ganizzate dai consigli di quar
tiere. A S. Giovanni in Fiore 
c'è s ta to un corteo con oltre 
ottomila persone. A Gioia 
Tauro un corteo unitario. 
con una foltissima rappresen
tanza delle leghe dei giovani 
disoccupati e dei lavoratori. 

si è tenuto ieri matt ina. 
In tut t i i paesi e le città 

calabresi si sono avute mani
festazioni. A Cosenza, in tut
ta la regione, sempre ieri 
matt ina la scuole hanno scio
perato e si sono svolte ma
nifestazioni unitarie e stu
dentesche. Ieri mat t ina si so
no praticamente riuniti tutt i 
i consigli comunali della Ca
labria. i t re consigli provin
ciali e a palazzo S. Giorgio 
il consiglio regionale. Una di
chiarazione sul tragico epilo
go della vicenda Moro è s t i -
ta rilasciata pure da monsi
gnor Enea Selis. vescovo di 
Cosenza, n Occorre superare 
— ha det to tra l'altro Se-
lis — l'attuale momento di 
smarrimento e riaffermare il 
proposito di rimanere uniti 
auspicando che dalla tragica 
morte di questo nostro fra
tello innocente, che è morto 
per tut t i noi. rinasca in tutt i 
eli italiani una rinnovata vo
lontà di bandire ogni violen
za per affermare i valori del
la solidarietà, della concor 
dia e della pace ». 

In una riunione congiunta 
del consiglio d'amministrazio
ne del consiglio dell'opera 
dell'Università della Calabria 

è s ta to ribadito lo sdegno 
per l'ignobile assassinio dello 
onorevole Moro e l'esigenza 
di una rigorosa ripresa di tut
ta l'iniziativa delle forze de
mocratiche. senza ricorrere a 
leggi eccezionali. 

Sempre ieri mat t ina nella 
aula gialla dell'università ad 
Arcavacata si è svolta, orga
nizzata dalle organizzazioni 
sindacali unitarie, una as
semblea di docenti, studenti 
e non docenti. Una assem
blea molto animata, a volte 
caotica, sia per il tono pre
sente in molti interventi. 
chiaramente prevaricatorio. 
che per la divergenza netta 
riscontrata t ra le varie posi
zioni. Si è arrivati a dire. 
come ha fatto uno studente. 
collaboratore del Giornate di 
Calabria, che « ha dir i t to alla 
parola solo chi ha scelto la 
via della lotta di classe insie
me a noi ». Una assemblea. 
però, che nonostante ciò ha 
superato le intimidazioni gra
zie alla volontà della stra
grande maggioranza dei 
presenti di intervenire e por
tare a termine il dibatt i to in 
maniera democratica. La ri
pulsa della violenza e del ter

rorismo espresse in tut t i gli 
interventi, non ha trovato 
una a l t re t tanto chiara e net
ta posizione verso gli avveni
menti che in questi ultimi 
tempi hanno turbato la vita 
dell'università. E' r i tornato. 
con insistenza, il ritornello 
della a criminalizzazione » e 
della «caccia alle s t reghe». 
controbattuto però, per la 
prima volta da alcuni mesi. 
da una parte consistente di 
studenti democratici, presenti 
ed intervenuti nel dibatti to. 
anche se a fatica e in clima 
di aperta intimidazione da 
par te di alcuni settori della 
assemblea facenti capo allo 
estremismo e all 'autonomia 

In tu t to questo si sono di
stinti . come al solito, per l'at
teggiamento piratesco i diri
genti di Lotta continua e De
mocrazia proletaria. Un ini
zio certo contrastato di una 
fase nuova che anche ad Ar
cavacata dovrà trovare spazio 
per un movimento unitario e 
democratico" che isoli e scon
figga il terrorismo, la preva
ricazione e ogni atteggia
mento di simpatia o di coper
tura . per il reale sviluppo del
l'università calabrese. 

Abruzzo: migliaia di studenti in piazza 
La seduta dell'assemblea regionale - Le iniziative del comitato per l'ordine de
mocratico dell'Aquila - Adesione massiccia allo sciopero indetto dai sindacati 

L'AQUILA — «Le Brigate 
Rosse non hanno esitato a 
conseguire fino in fondo la 
loro t rama scavando un solco 
più profondo tra la violenza. 
il terrorismo, le forze ohe lo 
sostengono e la coscienza ci 
vile e democratica del nostro 
popolo»: con queste parole :1 
compagno Di Giovanni, pre
sidente del consiglio regiona
le abruzzese, ha aporto la se
duta di ieri matt ina, dedicata 
al nuovo salto di qualità nel
la strategia terroristica. Nelle 
parole commosse e ferme di 
tut t i i partiti democratici 
(dal compagno Sandirocco al 
de Bolino), la risposta delle 
istituzioni. la sottolineatura 
della condanna e dell'isola
mento. insieme alla esigenza 
di una più salda unità popo
lare e democratica. 

Sempre a l'Aquila — dopo 
1* grande manifestazione che 
t i era conclusa martedì sera 
Mi la sede del consiglio — 

nella mat t inata di ieri si è 
riunito il comitato cittadino 
per la difesa dell'ordine de 
mocratico. costituito il 25 a-
pnle scorso, che ha elaborato 
un documento diretto alla 
popolazione e deciso impor 
tanti iniziative: per il 2 giu-
jno. lezioni in tut te le scuole 
.vai temi della Costituzione e 
dello S ta to : per il 13 giugno 
anniversario della liberazione 
della città dal nazifascismo. 
una manifestazione pubblica 
che sarà preparata a partire 
da ogei insieme ai consigli di 
fabbrica, di quartiere e agli 
organismi scolastici. 

Una ampia risposta di 
massa al terrorismo è la ca
ratteristica delle reazioni in 
tut ta la regione all'assassi
nio di Moro: sono proseguite 
ieri, in tut te le province, le 
riunioni dei consigli comunali 
straordinari , mentre nella 
matt inata c'è stata la mobili 
tazione degli studenti. Oltre 5 

mila hanno sfilato in corteo 
a Pescara, esprimendo una 
ferma condanna del terror.-
smo: tremila a Vasto, dopo 
le assemblee svoltesi in tut te 
le scuole; a Lanciano con
fluendo nella manifestazione 
unitaria alla quale hanno 
partecipato 2500 persone e a 
cui hanno parlato un rappre
sentante sindacale e il sinda
co: ad Avezzano. con circa 
tremila studenti al corteo in 
detto da: movimenti giovanili 
della DC. del PCI e del PSI. 

Sempre ieri, nel pomeriggi-
a Celano si è svolta una 

grande manifestazione uni tar ia 
nella quale hanno parlato i 
capigruppo del comune. An
che a Sulmona, gli studenti 
dopo le assemblee sono con
fluiti nella sala del consiglio 
comunale, che si era riunito 
nella mat t ina ta . Studenti me
di ed universitari si sono 
riuniti insieme all'Aquila e-

sprimendo un documento di 
condanna: un'altra presa di 
posiz.one è venuta, sempre 
nella mat t inata , da un'as
semblea di studenti, docenti 
e personale non docente delle 
facoltà di economia e lingue 
di Pescara. 

Grande partecipazione pò 
polare, in tu t ta la regione an 
che ai a cortei silenziosi» — 
con depasiz.one di corone ai 
caduti e ai partieiani — in 
detti dalla DC. a Chieti con 
oltre 10 mila persone in piaz
za. e a Teramo. Cortei spesso 
confluiti con le manifestazio
ni unitarie indette dal sinda
cato: così è s ta to A Vasto. 
con oltre 4 mila pesone in 
piazza. Gli scioperi di ieri, e 
le assemblee di s tamane — 
due ore in tu t te le fabbriche 
— indette sempre dal sinda
cato. hanno registrato dap
pertut to una adesione mas
siccia. 

tà di non s tare a guardare. 
ma di affermare una presen
za viva. 

Dalla piazza San Cosimo 
un lungo corteo — aperto dai 
rappresentanti dei sindacati. 
dei partiti democratici, dal 
sindacato socialista compa
gno Ferrara, dal presidente 
della Provincia compagno Al 
berto Palmas, dal presidente 
del Consiglio regionale com
pagno Raggio e dal presiden
te democristiano della Giunta 
regionale on. Pietro Soddu — 
si è masso verso il Parco 
delle Rimembranze per de 
porre una corona d'alloro, ed 
è sfilato lungo le strade del 
centro ci t tadino fino al Mu
nicipio. t ra due ali di folla 
commossa. 

Questa la risposta del pò 
polo cagliaritano soprat tut to 
degli operai. Ma anche a Sas
sari. Porto Torres. Carbonia. 
Villacidro, Guspini. Porto-
vesme. ovunque in Sardegna 
la mobilitazione è s ta ta im
mediata e imponente. Ancora 
una volta il popolo sardo ha 
saputo dare una grande le
zione di democrazia, di matu
rità politica e di volontà di 
cambiamento che. come han
no sottolineato gli operai nel
le assemblee di ieri matt ina 
non si piegherà ad alcun ri
ca t to . 

SASSARI — A Sassari su 1-
niziativa della Giunta provin
ciale e della Amministrazione 
comunale si è svolto in piaz
za d'Italia una grande mani
festazione unitaria alla quale 
hanno partecipato migliaia di 
lavoratori e di cittadini. La 
manifestazione era s ta ta pre
ceduta dalle sedute straordi 
narie del Consiglio comunale 
e del Consiglio provinciale. 
Manifestazioni anche a Porto 
Torres. In luogo del comizio 
elettorale indetto dal PCI. si 
è svolta una grande manife 
stazione popolare con tut t i 
gli operai del polo industria
le .giovani, donne e cittadini. 
In tutt i i centri della provin
cia di Sassari sono avvenute 
riunioni straordinarie dei 
Consigli comunali, e si sono 
svolti grandi cortei popolari 

NUORO — Alle 15. sub:to do
po il terribile annuncio, alla 
Metallurgica del Tirso i ia 
voratori erano già riuniti in 
assemblea a condannare in 
decine di interventi fermi. 
pur nella viva commozione. 
il barbaro assassinio. Alla 
Chimica e Fibre del Tirso. 
i lavoratori, in assemblea 
aperta dalle 9 del matt ino 
per discutere della situazione 
dell'azienda, dopo la emis
sione di un documento insie
me di condanna e di invito a 
continuare la « lotta per la 
difesa della liberta » raggiun 
gevano a centinaia la cit tà 
di Nuoro. 

Alle 18 dopo la seduta stra
ordinaria del consiglio comu
nale migliaia di cittadini si 
riversano in un corteo silen 
zioso per le vie principali. 
Per tu t ta la giornata di ieri 
le manifestazioni popolari 
un i t ane si sono susseguite 
in tut ta la provincia: a Tor 
toli le popolazioni, i consi 
gli comunali di tu t t i i pae
si dell'Ogliastra davano vita 
ad una imponente manifesta
zione di oltre 5 mila persone. 
Assemblee aperte, affollatissi
me si sono tenute alla Tirso-
tex di Macomer. e in tut te 
le fabbriche della Sardegna 
centrale. 

A Nuoro in tu t te le scuo
le si sono tenute assemblee. 
dibattiti e sono stat i votati 
decine di documenti e di ordi
ni del giorno. 

Un'immagine della manifestazione di martedì sera a Palermo 

Imponenti cortei in Sicilia 
dai grandi ai piccoli centri 

Assemblee nelle fabbriche, nelle banche, nelle scuole e negli ospedali - 11 
presidio operaio del cantiere navale di Palermo - L'assemblea dell'Ars 

Con queste paiole, il 
naie siciliana, compagno 
tetizzato ieri matt ina, in 

poi sospesa in segno di 

PALERMO - - « La Regione, la sua assemblea, il MIO gover
no, su cui convergono da ogni parte sociale le aspettative 
dei siciliani, devono moltiplicare i loro sforzi, lavorare in
tensamente. a t tuare i programmi, rispondere eoa un disegno e 
con una azione coerente «Ile spinte e ai problemi che in
goilo. Il popolo italiano chiede agli organi dello Stato fer
mezza, efficienza e coraggio; la Regione Siciliana deve 
essere in prima linea ». 

presidente dell'Assemblea regio 
Pancrazio De Pasquale, ha sin 
apertura della seduta dell'ARS 

lutto e rinviata al prossimo mer
coledì — gli obiettiv. dell'impegno della Regione nella bat
taglia contro l'attacco terroristico alle istituzioni repubbli
cane. 

Palermo ha ripetuto ieri pomeriggio con un cuneo clic 
dalle Croci ha raggiunto il monumento ai caduti, la piote 
sta che aveva visto sia l'altro ieri scia 

Ad Enna un'altra manifestazione, cui hanno partecipato 
in 4 mila, si è svolta ieri mat t ina . A Catania, dopo la gran 
de manifestazione di ieri sera che aveva visto partire dalla 
sede della Democrazia Cristiana un corteo di ti mila per 
sone. si è svolta una riunione del consiglio provinciali' 

Altri significativi concentramenti popolari si sono svol
ti martedì a Siracusa con la partecipazione di centinaia di 
lavoratori dell'area industriale ed a Gela. Altre manifesta
zioni si sono svolte a Ragusa. Caltanissetta, Messina, Ca-

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La notte è pa.-, 
sata lenta, un freddo umido 
die veniva dal mare: al pre
sidio operaio del Cantiere Na
vale si è discusso accorata 
mente sullo sfondo degli im
pianti fermi, illuminati dalle 
« fotoelettriche » del barbaro 
omicidio delle BR e della ne
cessità di una ferma rispo 
sta democratica. Il Cantiere 
si era fermato per primo l'al
tro ieri pomeriggio nell'ap 
prendere la notizia: una as
semblea già martedì aveva 
sostenuto la necessità di 
estendere e di intensificare 
il dibattito. 

E ieri mattina, i volti tesi. 
un'attenzione densa di emo
zione. nel grande spiazzo con 
trale questa discussione è cul
minata in un'assemblea aper
ta ai partiti. Sul palco della 
FLM ha esordito un operaio 
comunista. Pino Caruso: r la 
voratori comunisti, socialisti. 
repubblicani. democristiani. 
dobbiamo venir fuori, con tilt 
ta la nostra identità politica, 

con la nostra comune volor-
tà di lotta, unirci per respin
gere fermamente l'attacco ;>.l-
la democrazia, ai lavorato 
ri s.. (Jli ha fatto eco un la
voratore democristiano. Nino 
Mamonc: » Perché l'hanno ra
pito? Per togliere — è chia
ro — dalla scena un uomo 
clic aveva saputo dirigere 
questo momento delicato del 
paese evitando rotture. Per
ché l'hanno ucciso'.' perché 
si batteva per l'unità ». 

All'assemblea hanno parte 
cipato. dopo un breve intc-r 
vento di Carmelo Barbagal 
lo. della FLM. il .segretario 
regionale comunista. Gianni 
Parisi e il socialista Rocco 
Lo Verde. Ila detto Parisi : 
<c Hanno pure fatto scempio 
delle paiole, di concetti glo 
riosi e car i : "rosse" queste 
brigate criminali'.' Essi si so 
no rivelati in realtà nemici 
mortali della cla.'so operaia. 
della libertà, perchè con la 
loro azione hanno cercato di 
favorire una svolta reaziona
ria. un riflusso autoritario. 
II popolo ha risposto in ma 

mera ferma, il 1 f» in.ir/o. co 
me ieri ed oggi ed a questa 
mobilitazione ha corris|)osto 
una scelta giusta, irrinunvia 
bile, di rifiutare ogni patteg 
giumento. Ma non ha corri 
sposto un altrettanto corrot 
to fuii/.ionainento dell'appara
to eli poh/i.i e dei corpi di 
sicurezza. Far funzionare gli 
apparati dello Stato, far firn 
/ ionare il Governo, attuare 
i prograim: questi gli obiet
tiv i di lo'ta 

Intanto, decine eli altre a.s 
semblee si svolge!-.inno nel 
le banche, nelle scuole, al 
l'università. al Policlinico. 
nelle altre fabbriche. In tutte 
una caratteristica comune: 
•' La presenza costante delle 
forze- politiche, accanto ai 
rappresentanti dei sindacati -. 
Così è stato pure per le- aT 
follatissinio assemblee degli 
.stabilimenti della SIT Sie
mens di Carini e di Palermo. 
all'IMER eli Carini (dove i 
lavoratori hanno applaudito a 
lungo gli interventi di Fran
co Padrut, della federazione 
sindacale unitaria, eli .Vino 
Marinino, della .segreteria re
gionale comunista, eli Lo Ver
de per il PSI. Pino Musco e 
Giovanni Cimo rispettivamen
te per la Giunta comunale 
di ('urini e per la DC pro
vinciale). 

Dallo !1 a mezzogiorno, un' 
altra grande- assemblea si è 
tenuta all'IMER di Palermo. 
L'Ila aperta, sul palco ini 
provvisato da un telaio di li
na carrozza ferroviaria in co 
.struzione al reparto carpen
teria dell'azienda. Rem-detto 
De Caro, del consiglio di fab
brica. Cu breve intervento. 
pvr sottolineare che la mobi
litazione contro il terrorismo 
deve- continuare a in he- dopo 
le assemblo^, gli scioperi, le 
manifestazioni di questi gior
ni. dovrà essere un impegno 
contante dei lavoratori. Un 

impegno, ha .sottolineato poi 
Luigi Colajuuni, .segretario 
eiella federazione provinciale 
comunista, clic ha per suo 
primo obiettivo il rafforza 
mento di qm-lla unità che è 
il vero bersaglio dell'azione 
dei terroristi. 

•-. Porcili* non ò un caso - -
ha detto il segretario comuni 
.sta — che- le- Brigati- Rosse 
scatenino proprio adesso |.i 
loro offensiva, ora che fati 
cosamento si è riusciti a c«> 
struire una unità tra le len
ze politiche, adesso che il 
peso eie*! PCI e'* aumentato \ 
ed ha ricordato come dai 
tempi eiella strage eli Porte! 
ia delle Ginestre, del govcr 
ne» Tambroni. della strategia 
della tensione, fino alle ini 
preso eliminali elei brigatisti 
e all'assassinio di Moro, un 
unico filo e nllegli! gli attac
chi sferrati contro ogni avan
zata (lei lavoratori, contro 
ogni successe) della classe o-
pernia, del sindacato, della 
.sinistra, nell'aflc-rinarc un 
ruolo di protagonista nella vi
ta del pac-.se ». 

t I terroristi — ha aggiun
to — vogliono ricacciare in 
dietro l'intero movimento dei 
lavoratori, e proprio por quo 
sto. in un momento cosi dif 
ficile per il paese, il pese» 
della classe operaia, il suo 
impegno nel respingere que
sta tentativo sono decisivi v 

Ila ripetuto con forza que
sti concetti, concludendo l'as
semblea. Giovanni Neglia. 
della fodera/ione- sindacalo u 
nitaria. • Contro il terrorismo 

— ha dotto - - i lavoratori 
devono ingaggiare una lotta 
quotidiana, rifiutando qualsia
si tentativo eli giustificazione. 
ricordando in ogni momento 
che runico, vero strumento 
della classo operaia è la bat 
taglia di ma=-s,i por la demo 
era zia *. 

A Campobasso 
da tutta 
la provincia 

[ 

La reazione 
popolare 
in Basilicata 

Corone ai caduti della Resistenza IConsigli comunali aperti, manifestazioni 

CAMPOBASSO — Non rassegnazione, ma pai p ro i i di co 
scienza, più mobilitazione per sconfiggere tutte quelle forze-
che operano per riportare alla ricstabihzzaz ono il paese e-
per affossare- le conquiste che in quo.»ti anni il movimento 
operaio ha conquistato a costo di dure e sacrificate lotto: 
questo è quanto è risultato evidente dalla mobilitazione che-
si è avuta in tutta la regione, nella giornata di ieri e di ieri 
l'altro. Nelle maggiori fabbriche della regione il movimento 
operaio è uscito dalle fabbriche senza aspettare nemmeno 
che il sindacato p r o c l a m a l e \(, sciopero. Ieri mattina a 
Termoli allo ore 11. gli operai interne ai lavoratori della citta
della adriatica, hanno dato v .ta ad una imponente manifesta 
zione. Il Consiglio regionale del Moline* sj è riunito in seduta 
straord.naria alle ore 20 di martedì dopo aver partecipato alla 
manifestazione indotta dai sindacati a Campobasso, nv] torso 
della quale hanno pre~o ia parola i rappresentanti dei =inda 
cati confederali. Anche ad Iserniu un corteo ha attraver
sato lo vie della città e ha d e p u t o una corona al monu
mento dei caduti. 

Intanto sono numerosi ; cor.s.gh comunali che s: sono ria 
niti nel pomeriggio di martedì in tutta la regione, mentre UT; 
mattina si sono ritrovati nelle proprie sedi i consig. prò 
vinciali di Campobasso o d; I.-ern:a ed anche il Consiglio 
comunale di Campobasso. Ieri -era centina.a di perdono 
giunte da tutto le parti della provincia di Campobasso hanno 
dato vita ad un imminente corteo che ha attraversato il cor-o 
centrale della citta, p a r e n d o dalia sede delia DC per arri
vare prima in chiesa, dove si è svolta una messa, o poi al 
monumento ai caduti, dove è stata deposta una corona: 
per la prima volta si sono viste U- bandiere ros-e sfilare insie
me a quelle bianche della IX". 

Intanto continuano le pre-e di posi/ione dei partiti poli
tici dcmocrai.ei e dello forze sociali e sindacali. Quello 
che emerse con chiarezza è che mai come in questo momento 
nel popolo molisano è vivo il problema della difesa dello 
istituzioni e della esigenza dell'unità democratica per supe
rare questo nuovo scoglio che ha di fronte ia demrKirazia .ta 
liana. Altro elemento positivo che viene dai comunicati e dalle 
prese di posizione, a tutti i livelli, che il mexio migliore 
per far andare avanti il paese è quello di operare per 
la risoluzione dei problemi. 

Ieri mattina in tutte le scuole della regione si soni 
svolte assemblee cui hanno partecipato docenti, alunni, per
sonale non insegnante. Anche da questa parte della popo
lazione molisana e venuta la condanna più ferma alle Bri
gate Rosse e la volontà di superare con l'impegno e il 
lavoro questo duro momento della vita nazionale. 

POTENZA — Dopo lo svolgi 
mento do: consigli regionale. 
provinciale e comunale nella 
.serata di msrtorii. a poche 
oro dalla notizia dei ritrova
mento del cadavere dell'oli 
Aldo Moro e il presidio di 
massa in piazza Mano Paga
no indetto dalla federazione 
un i t ane .sindacale e dai cdf 
del nucleo industriale di Po 
tenza. ieri .si è .svolta una 
imponente e commossa mani-
fe.-taz:one nella citta II cor
teo a conclusione della messa 
.solenne officiata nella catte 
orale rial vescovo monsignor 
Vairo. s: è m<wo lungo v:«t 
Pretoria, con in testa i gonfa
loni dei ma.-vsimi en ' i locali 
della regione. per deporre 
corone di fiori al monum-ivo 
a: radut i al parco di Monte-
reale Nel brev.s-.s-.mo discor
so il sindaco della città pro
fessor Mecca ha rie"o che «il 
barbaro fis.sa.s.sinio del presi
dente della DC .sia testimo
nianza per : giovani di quan
to è duro il ministero politi 
co e al tempo stesso sappia 
recuperare la fiducia negli 
uomini che governano. La li
bertà — ha concluso il .-un 
darò — non si gode. si gua
dagna e si .suda ». 

Anclie nei comuni della 
provincia si sono .svolti i 
consigli comunali aperti e 
ma ni f stazioni in piazza a 
Gr-nzano. Lauria. Venosa e 
Lavello. 

E' proseguita, durante le 
manifestazioni regionali, la 
raccolta di firme alla peti
zione popolare contro il ter
rorismo promosso dal consi
glio regionale nei giorni 
scorsi. Diverse decine di mi
gliaia sono già i cittadini che 
hanno messo la loro firma In 
calce alla petizione con la 
quelle i lavoratori lucani, le 
donne e i giovani s tanno 
dando un contributo per iso
lare e battere il terrorismo. 

MATERA — Como*il ir, mar 
zo. la niobi!.tazione dei citta
dini e dei lavoratori e .stata 
anche questa volta immedia 
ta. Pochi minuti dopo che la 
radio e la televisione hanno 
dato la tremenda no'izia de
cine di compagni erano mo
li.1 itati nelle sezioni del parti
to. Dappertut to si vedevano 
bandiere rosse, bianche e tr • 
colon abbrunate in se^no di 
lutto. Nelle grosse fabbriche 
della Val Basento l'esecrazio 
ne per il burbaro omicidio r-
emersa nelle decine di as 
semuiee indette ovunque pò 
chi minuti dopo la tmgica 
notizia. 

Mentre scr.v.anio e in cor
so una assemblea eccezionale 
per il numero di partecipanti 
deal: operai riellANIC e della 
Liquichimica. Ier: jwmer.g-
sno. mipiiaia di giovani, don 
ne lavoratori hanno accolto 
l'invito della federazione 
CGIL CISL. UIL e sono ^re 
si in piazza. Dopo :! comizio 
un corteo di centinaia di 
persone si è recato in cat te 
drale per una messa in suf
fragio di Aldo Moro. In quasi 
tutti ì centri de! Materano il 
Comune ha promosso incon
tri e raduni di protesta. I 
consigli comunali .sono ovun
que convocati con urgenza. 
Questa mat t ina un corteo di 
oltre ottomila studenti , cer
tamente il più grasso degli 
ultimi anni , ha sfilato silen 
zioso per le vie di Matera. 

Le forme di mobilitazione 
unitaria sono cosi prevalse 
su quei pochi tentativi di set-
tonalizzare la lotta in difesa 
della democrazia. E' tut tora 
in corso una seduta straordi
naria del Consiglio provincia
le. Questa sera è convocato Jl 
Consiglio comunale al termi
ne del quale si darà vita ad 
una nuova mobilitazione uni
ta r.n e di massa indetta dal
l'ente locale cittadino. 
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